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I COMPITI DELLA RADIO RURALE
(/ più aulou Cfd C (leali sfiilloii dd l’dlniln 

il'Italia saluti" scorso ha rieh ¡amalo l'ut- 
telinone generale sull'i niportu nzu del 

coni pilo assegnalo dal Regime alla Radio 
rurale.

Il ( imladiuo al pi invi posto; giacché / 
con I Udini sono fu dello — più indispon 
salali alio Siala che non i saldali e gli sci, u 
ziati : poiché se non esìstessero i eonladiin 
nè i soldati nè yl> smenziali poirebbero ri

aero plani rapidissimi, Ichy rafo e Irle fono 
eoa fili r senza fili, ed oltre-queste, di cui si 
gloria hi drill i moderna, le indir altre in- 
renzioni più st-rpn ndeidi e più nidi auco- 
ra, clic un prossimo fircenirc si curumoale 
ri ristava, poi i ebbero un (fiorilo sputile in 
¡/ualche caluclistna sociale e mairi iole, rag 
y t a n gelido nei domini dell' a idi (‘(dogi a Ir 
fornir successi re in cui si sono coniad a I e 
r in leUiyenza, la capacità, e talvolta seni 
pliermmle la mobilità inquieta dello spirilo 
limano — e ancora e sempre ci saranno 
pastori che spingeranno il loro gregge nelle 
praterìe ad moliti e delle piane, contadini 
dir spargeranno le sementi granifere sullo 
gleba infranta, rimossa e conci inala, affin­
chè l'uomo possa nutrirsi e vivere, af finché 
la specie possa per pel nursi negli individui, 
udir famiglie e nelle Nazioni.

LA industriale trasforma e trasporla; il 
commerciante. scambia r vende: solamente 
i ’ u g ri cultore produce.

Questa verità reonomita è confermala, 
del cesio, dalla storia hi tinaie dimostra 
come la potenza e la vitalità degli Stali 
siano legate (dia stima die essi fanno dei- 
lag ricol lare.

Gli Egiziani, cosi mencio alte soglie del 
deserto le mirabili Piramidi e la Sfinge co- 

lOssalv, lasciarono ai secoli seguenti unaf- 
fvrniazione superba della Imo grandiosa ci­
viltà.. Ma cpdesta ridltà senni pa rve d gior­
no in ( ili l'uro e Ir gemme, pòrtale dulie 
profondità misteriose deUAfiica alIraeri so 
l'ulta valle del Nilo. finirono colTam molli re 
nel tasso e nd piaceri l'energia del tarmo, 
il giorno in cui gli ubi tini li d'Egitto rrssa- 
rimo dall'essere uiizdulla i coll ¡valori delle 
terre rese feconde dulie grandi idiurioni

I Greci, creatoli del cullo della bellezza, 
e gìllaluri delle busi eterne della civiltà mc- 
dilcrm nea, sono scomparsi per aver prefe­
rito al pastore d Arcadia il rètore deli A - 
guru e il mrreoitIe di Cornilo.

I piccoli coltivatori Ialini celebrali du ('a 
lune, da Virgilio e da Plinio hanno sosdi- 
luito i Greci nella direzione del inondo, dopo 
aver atdmtlufa la fortuna di ('adagine, fio

Non deve sfuggire Timportan za e il si­
gnificato attribuiti dal Regime tilla Radio 
rurale - sfumature di una Rivoluzione che 
è sempre in atto, e bene evidente, in ogni 
espressione che porli vantaggio (d popolo.

Con la Radio rurale idear inferió ita 
(dirti colpo airitinoranza in cui le popola­
zioni rurali erano lasciate dai governi social- 
democratici e dm data un tdlra prora deh 
Tuppassionata sollecitudine del Regime per 
ogni forma che promuova Televamento spi- 
ritmile del popolo.

Popolazioni, lasciale per mini e anni md- 
l'ab bau dono e m i buio spirituale, ritrovano 
ora la luce non solo attraverso le molte­
plici provvidenze dì cavaliere agrario ed 
economico che il Regi ni e ha attuato, ma 
anche attraverso i'incrcmenio conferito alle 
radioaudizioni rurali che sono mezzo ef­
ficacissimo perchè le espressioni di smm 
modernità, le affermazioni di progresso ci­
vile siano immedi ¡lamente conosciute da 
(pianti, abitando lontano dui grandi centri, 
non sono in grado di procurarsene alili- 
menti la cognizione.

Scoperte di carattere intellettuale e spi- 
rituale, notizie, di scienza, di arte, e di 
cultura, informazioni storiche e polii itile, 
quanto alimenta in modo sano Vanirmi e 
Vintelletlo deve giungere fino alle persone 
piti modeste, thè idiomi nei borghi e nelle 
campagne.

Non può sfuggire neanche l'Importanza 
etica che L'istituzione della Radio rurale 
importa, col favorire l'attaccamento alla 
propria terra, e quindi fin lotta demografica, 
in quanto diminuisce quel desiderio o feb­
bre di conoscenza e di godimento da pla­
care nella città.

Si aggiunga che la Radio diffonde quo­
tidianamente e obiettivamente quanta il 
Lascismo viene compiendo a vantaggio di 
unp più alta nostra civiltà, italiana e uni­
versale.

(l»a • Il Popolo (l'Italia ••). 

luiiufondula più sui li uffici tiansuhdiiuni c 
imi riiIt ini che sullo sf i uIlumen Io agrtrui., 
del più ricco territorio.

Poi ulta Imo ridia, i Rnmaui, mutU a sde- 
gnurr il htroia agricolo c le leggi naluruli 
della fattiigliu, ubbuudtinarono la coll i ru 
zmiK’ dei cani pi ui coloni barbari. R quei 
bui buri selhul t ¡(inali, saldi ai lucori rurali, 
fecondi pei loro focolai i prolifici, cm rosero 
e, poi, rovescia Pino I Impero Ito ni (ino. rar- 
•riandolo puma dulie (uro terre, poi anche 
dalle sue.

\libiamo arrennalo ulta ragione eeono- 
mica di qurslit forza sociale e, si può dire, 
unica dell'ag ri col litro nel mondo antico e 
moderno : il lavoro è hi legge del mando 
r la condizione del. progresso; ma sido il 
lavoro agricolo, rinnovando coìitiniiameiilr 
il gesto delhi creazione, è essm zialc, indi­
spensabile.

Ecco il fallo che nidi dii a singoi a r mente la 
funzione del colf ¡valore r che lo rende dar 
rrro, secondo ha dello un grande, scrittore 
lusso, il Signore della pace e della guerra: 
ecco il fallo che gli dorrebbe, dare una oi- 
yoyliosa idra del suo lavoro che non po- 
lirbhc più lasciar disisi ¡mare se ne sentisse 
lidia la bellezza c Gii la hi grandiosità; ecco, 
liiifdmenh', il fallo che spiega, come il Fa­
scismo dedichi lanhi atlirilà e fanti sforzi 
a rimettere in pregio e ,u rendere più rima- 
iiecativo ¡1 mestiere dell ayrieolIoi c.

Man matrn che, grazie a codesta juditira 
sapiente, d ronfadiìio riceverli le soddisfa­
zioni nuttcrudi ulte quali tu sua dura fatica 
gli dà difillo, egli, ne apprczzerù megli" Ein- 
h1 resse sociale; man mano che si scnthà 
meno isolalo, che saprà meglio apprezzai e 
lutHità del rag gru ppameuìo coi parai i co, 
egli otterrà grazie a questo razionale disci­
plina mento, non già artificiosi e demagogo i 
privilegi, mm già « un posto qualunque al 
sole o, ma quel posto che gius! a niènte gli 
compel e in una società nazionale che non. 
può, nè vorrebbe rirerr senza di lui: il 
pi imo posto!

Il politica passa; il soldato passa; l'indù- 
sii ¡ale e il (om mereiuufc passano; la scien- 
zialo, il lellcrato, rarlisla, il filosofo pus 
sano; il grand'' prop rivi arto mula; sedo il 
coll ¡valore, il cord ad ino radicalo al suolo 
che lavora culle proprie mani e coi propri 
(direzzi e sul quale ha costruito il fucilare 
della propria razza, rimane e perdura an­
che dopo la caduta della civihà che vi lo 
aveva condotto. Nella ralle del N ilo, dove si 
sono spente la ricchezza p la p/denza dei Fa­
raoni, il fellah spinge ancora nel suolo, at­
traverso il limo trusporlnlo dal fiume, il suo 
aratro primi tiro. Nell' \frica med • terranea 
popolazioni agricole, che rappresentano il 
sed i ment .7 dì una razza a nt ich issi ma di con­
tadini sedentari, sono sopravvissute alle du- 
ìninazioni passeggere dei Cartaginesi, tifi 
Romani, dei Vandali, dei fìizantini, degli 
Arabi e dei Turchi.

Semplici esempi questi, Ira i ingUissitni 



4 RADIOCORRIERE

che si pahebberu sei qlier e, della persistenza 
diirelenieiilo <miladino in mezzo alle Ciri.'- 

rtmiini •ubile dalle fot tue, spessii arliflchdi 
e cuduihe, rreole albi vita dei pupilli dulie 
pnhlica, In quale, dunque, se vuole trarre Ir 
• uè còsii a z>on> al pericolò de li; (irti fi zio e 
(Iella caducità, ben fu (ed è questo il modo 
• be la inlviide hi pratica ilei Governo p/- 
seista) a vedere nel rim ladino il massimo 
falline deilu prosperità economica c demor­
dili? ninnile della Nazione. Si, anche, dell'or­
dine murale; nessuno può infatti, dimenli- 
e.ne in Italia eli? la prima ondati di ni/isse 
ribellunti’si contro i ile ino godici piofltlaioi i

Se vi fosse già stata la radio diciannove e più 
secoli addietro, quale propaganda sarebbe 
stata compiuta, quali discorsi pronunciati, 

e come, da quelle creature di purezza, d'ardore 
e di fede che furono i Dodici?

Si; leggendo il volume: I Dodici del pro­
fessor A Arrighini, ed avendo qualche fami­
liarità col mondo, a dir cosi, radiofonico e con 
quello della propaganda e delle idee, anzi della 
propaganda d'idee, con relative esigenze cri­
tiche, aspirazioni, adattamenti ai tempi ed alle 
necessità dell'oggi in confronto con le tempestose 
epoche di diciannove e più secoli addietro, 
quando dalle rovine dell'idolatria sorse la nuova 
missione dell'uomo e venne assegnato uno scopo 
immortale alla vita, viene spontanea la domanda 
che non è Ingenua, nè Illogica, nè estemporanea.

Non arrivo a rendermi conto del perchè si 
leggano romanzi o romanzucci nei quali il pleo­
nasmo irreale di aggettivi o di situazioni assurde 
non compensa l'intimo vuoto sostanziale. E non 
solo romanzi. Ma quanti altri volumi che man­
cano di consistenza, svolazzanti fiaccamente fra 
le nebbie! Nessun anelito di luce nè di vita in­
teriore. nessun balenio oltre e sopra le mediocrità 
consuetudinarie. Dove l’interesse passionale? 
Dove il connubio, cosi affascinante, invece, in 
questo libro, fra la realtà di creature umili e 
pur grandi, pacifiche eppure eroiche, semplici 
eppure eloquenti, mistiche eppure aderenti alla 
vita reale; sensibili, partecipi al supremi dolori 
della terra ed ai gaudli trascendentali?

Il volume dellArrighini (non inviatomi dal­
l'editore, nè dall’autore chiarissimo che non co­
nosco), nel quale sono indagate, analizzate, de­
scritte. esaltale le vite dei dodici Apostoli, di 
San Pietro, di Sanl'Andrea, di San Giacomo 
Maggiore, di San Giovanni, di San Filippo, di 
San Bartolomeo, di San Tommaso, di San Gia­
como Minore, di San Simone, di San Giuda Tad­
deo, di San Mattia e di San Paolo, non Io avrei 
mai letto (è sincera la confessione) se non mi 
fosse venuto sotto mano per una combinazione 
accidentale Non lo avrei mai letto per quel pre­
giudizio che. purtroppo, tiene ancora avvinti 
molti di noi che stoltamente crediamo ad una 
falsa superiorità della cosiddetta indagine scien­
tifica in tutti 1 campi e le forme della vita, e 
quasi temiamo di immergerci In quelle che sono 
le sintesi sempre vive della fede e della storia. 
Sintesi Immedesimate. anche se talora può pa­
rere che la storia si sovrapponga alla fede o 
che questa si traduca in leggenda, e la leggenda 
annebbi di tinte grevi e funeree o rischiari di 
luci radianti un'epoca che. nel turbine dei si­
stemi e del costumi infranti e di quelli creati 
o rinnovellati, fu forse unica, almeno per le 
ripercussioni che da quasi due millenni agitano 
l’umanità.

Io ho innanzi agli occhi, oggi, non dico vivi, 
ma umani col loro peso di anni, di viaggi, di 
propaganda, di sofferenza, di martirii quegli uo­
mini e quel Santi che furono i dodici Apostoli.

Quasi inesistenti prima, per me. anche se qual­
che bella statua che raffigura in larghi panneg­
giamenti l'uno o l'altro di essi era stala fuga­
cemente intravista nelle nicchie delle nostre 
grandi Basiliche, dove lo sfarzo e il numero dei 
monumenti rende l'occhio meno attento e la 
mente quasi distratta. E busti argentei del do­
dici Apostoli presso qualche altare delle Chiese: 
o, bruni, in San Marco. Ma perchè, anche se 

■ talora cl venne detto, o se leggemmo, che in 
quelle date Chiese v'erano reliquie, schegge di 
ossa, braccia, le teste, perfino, di qualche Apo­
stolo, noi si stette fra un raccoglimento che 

della follia romanista, si levò dalle cam­
pagne ili un impeto di disagio e in una furia 
di. miilcoutenlu elle il Dure seppe incanalaiv 
e disciplinare, facendo della reazione mo­
llile delle masse contadine, offese ni Ila isti n- 
Gra probità dalla prepotente inimm ulilà co­
munista, una forza viltmmim per la solcezza 
'• la gran de zza della Patria. Nell'¡uh’russa­
mento del Regime per la Radio rurale c'è il 
ricordo, la riconoscenza e la fede in quesiti 
forza ehi' si Irti II il di feiiec coinpnilà,,di m- 
, c serre i di illuminai^

G. SOMMI P1CENARD1.

non era convinzione profonda ed un dubbio che 
si sarebbe voluto cacciare, ma che non si riu­
sciva a vincere del tutto? Perchè, anche della 
fine terrena, dei dodici Apostoli, crocefissionè 
col capo aH'ingiù, decapitazioni, lapidazioni 
frecce, troppo poco sapevamo. Perchè, dei loro 
prodigi, dei miracoli frequenti, oltre i confini 
della Palestina, oltre l’Asia Minore e in Italia, 
ni Grecia, nella Spagna, altrove, tutto apparve 
indefinito, o quasi, a noi vani e incontentabili 
scrutatori del reale accertato. A noi. tanto più 
miopi e più presbiti quanto più si creda disporre 
di lenti mentali e scientifiche adatte. Ed invece, 
forse, tanto più ciechi, Insemina, nella grandis­
sima maggioranza, non si giunge a rendersi conio 
d ri lini mensa opera di queste dodici creature, 
m parte parenti, in parte dello stesso paese o 
distretto, alcuni ammogliati, che seppero in po­
che decine d'anni spargere le sementi feconde 
di Gesù, e che rivoluzionarono il mondo.

La parola e le opere; ed un senso d'universalita 
innato nella dottrina che fece di loro incolli 
rozzi e plebei i viaggiatori di tutti I mari, i 
pellegrini dei deserti, gli oratori d’ogni lingua.

Fra tanti futili ringraziamenti di prammatica 
ai quali è difficile il sottrarsi, uno sincerissimo 
rivolgo al reverendo autore di questo grosso vo­
lume. edito a Torino, che si legge d'un 
liuto, non con l'interesse occasionale e fatuo dei 
libri mondani, ma con l'animo talora sospeso; e 
con la mente che s'apre ad una quantità d'in­
terrogativi; e con la visione d'un vastissimo 
quadro sociale e morale agitato, incerto, vio­
lento; orientale c latino, ebreo e cristiano, ido­
latra e romano. Creature erranti lungo le coste 
mediterranee, fondatrici di Chiese; pescatori di 
unirne. E si assurge alle maggiori altezze là dove, 
appunto, fra l'umanità dolorante e l'immortalità 
della missione s'accende, vivida e consolatrice, 
la fede.

So bene che la mia ignoranza non può e non 
deve essere scusata.

So bene, anche, che c'è caso di confondere 
l'onesta ansietà del lettore, innanzi alle sorti 
delle dodici creature vere e miracolose, con la 
debolezza sentimentale di chi, sconfitto nelle 
analisi del pensiero, si riduca ai libri che non 
esigano tenacia di indagini positive.

Eppure, non è cosi. Se c’è volume ricco di ri­
ferimenti, d’annotazioni, di citazioni ragionevoli, 
di connessioni logiche le quali dimostrano nel­
l'autore un sano spirito di modernità, religiosa 
e credente ma finemente analitica, è proprio 
questo. E' ciò che mi pare lo renda, anche se 
raffrontato alle opere di Papini, di Le Camus e 
di altri, unico nel suo genere. Penso alle dif­
ficoltà enormi per ricostruire queste dodici vite; 
come se da infiniti minuscoli pezzetti di carta 
lacerata e dispersa si giungesse, poi, a rifare il 
documento. Opera molto più diffìcile, anzi; per­
chè se di San Pietro, di Sant'Andrea, di San 
Giovanni e di San Paolo non vi è penuria di 
materiale investigativo, per altri Apostoli, in­
vece, questo è scarsissimo; e si appalesa tutta 
l'intelligenza paziente e geniale di chi seppe 
rintracciarlo, coordinarlo, e dar vita alle figure 
che potevano apparire irrimediabilmente scolo­
rite dalle brume del tempo; e scolpirle chiare e 
inconfondibili.

Taluno, certo, avrà fatto, o farà, recensioni 
vere e proprie di quest'opera che ovunque, ma 
in Italia soprattutto, fra idealità civili e religiose 
che risorgono nel risanamento degli animi, dovrà 
avere copia larghissima di lettrici e lettori in 
ogni categoria di persone. So di poter essere cre­
duto se affermo che nessun libro di cosiddette 
avventure descrive v\e più avventurose di que­
ste. Nessuno scritto di propaganda politica e 
religiosa può essere più efficace di questo libro, 
perchè dimostra che non vi sono confini di

Il ten. col. Gino Pellegrini, capo dell’Ufficio Propaganda 
del Servizio Chimico Militare, sta tenendo una serie di 
conversazioni radiofoniche dedicate agli insegnanti ele­
mentari, su '' La guerra chimica nei riguardi della popo­

lazione civile ».

Stati nè divisioni di popoli nè impedimenti di 
trasporti nè penurie di mezzi nè tempeste dì 
mari, quando la gagliardia dell'animo sia pari 
alla profonda tenacia delle convinzioni. E dimo­
stra non vi sono forze militari nè ori nè argenti, 
nè potenze terrene capaci d’ostacolare il cam­
mino di quelle idee che ognuno di noi reca istin­
tive in sè. in tutti i tempi, vere fiaccole di vita 
interiore.

Ma come poterono i dodici convertire con sif­
fatta rapidità ed estensione, tanto che vi ha 
chi afferma che anche l'India, e perfino l'Ame­
rica, possano essere state visitate da taluno di 
loro?

La propaganda fatta con le parole era d'ef­
ficacia senza pari. Fra i più stupendi doni ch'e- 
rano in loro, quello delle lingue con cui pote­
vano parlare e farsi intendere da tutti gli 
uomini appare mirabile. Portento e propaganda 
che tanto contribuì a quell'opera sovvertitrice, 
risanatrice e conquistatrice del mondo; sia. 
ch'essi parlassero successivamente in tutte le 
lingue, oppure che gli uditori d'ogni Paese inten­
dessero nella propria lingua quello ch'essl dice­
vano in aramaico. Ma Gesù aveva promesso ai 
suoi fedeli: « Parleranno lincine nuove». Era cal­
mo e vibrato il loro accento? Dolce e veemente? 
Trepido e mistico? Di taluno conosciamo le 
espressioni rudi e forti, d'altri la beatitudine 
pura ch’era nelle parole.

Quale propaganda al mondo fu mai più effi­
cace ed intensa? Quale, con minimi mezzi, pro­
dusse risultati più folgoranti e perenni? Ave­
vano la via segnata; la luce divina era in loro: 
la dottrina e le massime e le parabole e l’esem­
pio era quello di Gesù. Ma la propagazione, 
cioè l’avanguardia della trasformazione dell’u­
manità. fu opera dei dodici. Essi fecero sì che 
la dottrina e l'esempio penetrassero negli uomini 
violenti, idolatri, cupidi, dissolutissimi, di allora.

Nessuno chiese conto al dodici Apostoli nè del 
tòno della loro voce, nè della lunghezza dei loro 
discorsi, nè delle fioriture di parabole o d'ag­
gettivi, nè. insomma, di quell'appariscenza ver­
bale e sonora che, purtroppo, a sentir alcuno, 
dovrebbe, ora, anche alla radio, assurgere quasi 
a sostituire, con la forma labilissima, la sostanza 
netta o pensosa. Forse, quelle voci, se s'udissero 
oggi, sarebbero, foneticamente, una fiera disil­
lusione per qualche zelante custode della purezza 
gargarizzata delle corde vocali, o della dicitura 
tutta a ritmo di metronomo, tutta lustrini e 
galanteria.

Ma, anche nella semplicità disadorna appari­
rebbe il suono profondo e universale delle pa­
role eterne; quelle che hanno sempre dato re­
spiro e speranza all’umanità.

BATTISTA PELLEGRINI.
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Ripetiamo: quanti ci scrivono devono limitarsi a porre 
una o due domande (non di più) e su cose concrete. 
Le richieste, come i discorsi generici, non possiamo 
pubblicarli perchè non interessano che chi scrive, 
mentre noi desideriamo che la « Posta » interessi tutti 

e sia letta da tutti.
Non pochi abbonati ci hanno scritto lamentando siano 
mancate le annunziate trasmissioni della « Manon » e 
della fe Traviata ». sostituite all’ultima ora con altre 
opere. Informiamo che i cambiamenti furono dovuti al 
rinvio delle esecuzioni da parte dei Teatri che le ave* 
vano in programma : la « Manon » il Carlo Felice, e 
la «Traviata» il Reale dell’Opera. Ma sono tali e 
tante le ragioni che possono costringere un Teatro a 
mutare il programma che gli ascoltatori, quando si 
tratta di trasmissioni dai Teatri, non devono stupirsi 
se avvengono dei cambiamenti nelle programmazioni.

ccrive da Vigevano l’abbonato Sereno: « Da 
J tre anni sono abbonato alla Radio e ciò ohe 
gusto di più sono le commedie del mercoledì 
sera, tranne poche volte, che furono recitate 
senza passione, le commedie mi procurano sem­
pre un godimento spirituale altissimo: c'è tanto 
da imparare da esse : sono specchio della vita e 
faro per la vita. Raccomando alTEiar di non la­
sciare mai mancare la settimanale commedia, 
e prego ripetere Mio padre aveva ragione di 
Sacha Guitry. Ad abbonarmi alla Radio mi ha 
spinto non soltanto il desiderio di sentire delle 
belle commedie, ma anche quello di ascoltare 
delle belle conferenze. Ne ricordo una serie sul 
Teatro di Goldoni che mi ha interessato moltis­
simo. Una movimentata storia di dissensi tra 
un marito e una moglie che si componevano 
sempre dinanzi allo stesso baule che rappre­
sentava Tunica cosa stabile della loro vita: la 
loro casa e la loro ricchezza. Dallo stesso signore 
che ha raccontato tale storia, desidererei sapere 
se è proprio vero che una donna tanto più vuol 
bene ad un uomo quanto più gli fa dei dispetti. 
Un’altra cosa: non si potrebbero trasmettere i 
discorsi che pronunciano in occasione di solenni 
cerimonie gli arcivescovi di Genova e di Milano? 
Pei' il Duomo di Milano si gradirebbe la tras­
missione di tutta la cerimonia, che molti senti­
ranno volentieri perchè di rito Ambrosiano *.

Terremo conto della sua raccomandazione per 
quanto riguarda le commedie e le solenni ceri­
monie religiose, e si cercherà di ripetere anche 
la betta commedia di Guitry, ricca di tanta sag­
gezza. per guanto le ripetizioni di commedie non 
siano a tutti gradite. A distanza di anni lei ha 
ancora in mente le vicende del baule dei gol­
doniani Zelinda e Lindoro? E' un partico­
lare, ma è di quei particolari cosi umani e cosi 
veri, che è fatto tutto il teatro goldoniano. Ma 
lo si studia troppo poco e lo si conosce troppo 

poco! Che proprio siano necessari i dispetti per 
dar prova d'amore. non ne siamo persuasi; ma 
che attraverso i dispetti sia possibile rendersi 
ragione detta profondità e della estensione di 
un sentimento, questo si. E' una prova del fuoco, 
ma che è prudente evitare.
rv a Ferrara l’abbonata 05059 : « Perchè il Ra- 

diocorriere non pubblica i programmi pome­
ridiani delle Stazioni estere? Tale pubblicazione, 
almeno per i giorni festivi, sarebbe quanto mai 
opportuna ».

I programmi pomeridiani, domenicali delle Sta­
zioni estere non li abbiamo mai pubblicati, ma 
vedremo di pubblicarli, però limitandoci a quelli 
che di giorno si possono sentire. Ciò che non 
ci è stato possibile fare prima, lo possiamo fare 
ora per le innovazioni tecniche che abbiamo 
introdotto nel giornale.
i l signor M. G. da Grammichele scrive: « Leggo 
1 nei libro del signor Walter B. Pitkin: Intro­
duzione alla Storia della Stupidità umana, il se­
guente brano : « Io non sono alieno dal cre­
dere che la passione americana per le disso­
nanze e gli stridori del jazz sia un sotloprodotto 
della stupidità estetica generata dal baccano 
ambientale. Non facciamo nulla «pianissimo*. 
Ci agitiamo permanentemente nel clima di un 
diapason « fortissimo ». Difettiamo tutti di armo­
nia. così nella vita individuale come nelle no­
stre attività economiche e sociali; quindi non è 
inverosimile che, rèsi meno sensibili di quanto 
non fossero le generazioni che ci precedettero, 
alle proporzioni. alla misura, agli equilibri, alle 
progressioni, ci manchi la possibilità di trovar 
diletto nella musica se è espressa secondo le 
norme classiche che rispettavano rigorosamen­
te le leggi. Certo è che al confronto di un in­
dividuo che senta sé medesimo intonato con la 
pace della natura, colui che preferisce le ca­
cofonie del jazz è, esteticamente, stupido, per­
ché. richiedendo stimoli più potenti, svela il 
minor grado della sua sensibilità ». L’autore del 
libro è Pitkin. un americano e parla agli ameri­
cani. amanti del jazz e in parte li scusa per 
l’ambiente; ma che cosa dovrebbe dire degli 
europei che non hanno neanche la scusa dell'am­
biente? E che cosa ne pensa quel tale che af­
fermò che verrà un giorno in cui alTAugusteo 
si daranno concerti di jazz come adesso si danno 
concerti classici? ».

Il « signore » che ritiene verrà tempo in cui 
nei concerti alPÀugusteo avrà posto anche la 
musica da jazz, può risponderle quello che ri­
spondiamo noi: che se la musica da jazz è 
quella che si conviene al clima d’oggi; TAngu­
stio non potrà non accoglierla, se non altro 
come manifestazione della sensibilità di un’e­
poca: un'epoca che per molte e molte cose può 
dirsi già sin d'ora storicamente grande e memo­
rabile. Non sono parole sue. abbonalo Malar,asi.

FERDINANDO 
BARBACINI

Si è spento n Mi hi no 
dopo lunga e penosissima 
mabiltia. sopportata con 
t 'ir ile rassegnazioni’. il 
nastro rollaburalore inp. 
Ferdinando Hnrbaciiii.

Egli contarti appena 35 
anni, ma ai eva già rag­
giunto uni chiara fama 
nel mondo scientifico e 
particolarmente in quello 
dille scienze astronomi­
che. In questo campo ora­
va compiuto ricerche e 
studi molto apprezzati cd 

mera anche compilalo importanti opere divulgative 
finali «Le meraviglie del cielo», «L'elettricità ni»’, 
migliora», «1 fenomeni elettrici neH’aria ». ecc. 
Per lunghi mini diresse la rivista I/hnln-lria, e fu 
fino agli nltimi giorni della sua vita collaboratore 
ricercato in giornali quotidiani e in riviste. Portò 
nel suo lavoro l'esempio della serietà dello studio 
ed ebbe costantemente per ideale Cele razione della 
cultura del popolo. Indie alla radio, dime, oltre 
ad aver svolto vari corsi culturali, egli teneva men­
silmente una coni ersazione sulle caratteristiche 
astro-meteorologiche del mese, sapeva presentare 
in forma interessante e dilettevole argomenti di 
non facile trattazione. ( E' ancora indubbiamente 
nel ricordo degli ascoltatori il suo riuscito corso 
di «Astronomia popolare»). Alla vasta cultura 
univa una istintiva modestia e rara nobiltà di sen­
timenti. Fu un valoroso combattente e aderì al Fa­
scismo fin dalle origini, con la fede e con Fazione. 

Alla desolata famiglia giungano, particolar­
mente sentite, le condoglianze deH'EAar e del 
Radiocorriere.

quelle che scriviamo, ma può farle sue lanío 
sono simili a quelle scritte da lei nella sua 
simpaticissima lettera che andrebbe pubblicata a 
risposta di questa dell’abbonato di Grammichele.

P) al prof Ivo Arata di Lucca: «Non sarebbe 
possibile, di tanto in tanto, senza aspettare 

le ricorrenze dei rari cinquantenari c centenari, 
fare un poco di storia della musica attraverso 
quel potente mezzo di diffusione culturale che 
è oggi la Radio? In parte, con l'antologia musi­
cale. qualche cosa si è fatto Non si potrebbe in­
tensificare? Non dico di fare una storia univer­
sale della musica che. partendo dagli Egizi. As­
siri, Indiani. Cinesi. Ebrei, e risalendo l’èra cri­
stiana, giungesse, in numerose tappe, ai nostri 
giorni. Ñon dico questo. Sarebbe già molto li­
mitare il compito alla storia della musica ita­
liana (giova ripetere che anche in quest'arte 
sublime l'Italia è maestra nel mondo» in modo 

Il Principe di Piemonte all’inaugurazione dei Corsi Superiori di Studi Romani. il microfono della Radio Svizzera Italiana sulle alture di Saint Moritz.
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che. con la potente collaborazione del più mo­
derno mezzo di diffusione, tutti possano cono- 
scerc I nostri grandi musicisti Penso che tale 
desiderio non dovrebbe tornare sgradito a quanti 
amano conoscere i nostri maestri, e, sempre che 
le esigenze dello spazio lo permettano, le sarò 
grato se vorrà gentilmente pubblicare la pre­
sente ».

Ottima la sua proposta : le assicuriamo che 
qualche cosa si farà, e anche presto.

i i isa accesissima lettera ci scrive da Rimini 
^abbonato T V Baldi. Scrive tra l'al­

tro: «Mancata la sospirata Traviata ci avete 
dato un'opera nuova. Chi volete possa interes­
sare un'opera nuova? Voi volete, per forza, im­
porre le opere nuove, e questo vi fa torto; torto 
marcio. Scrivo mentre trasmettono 11 primo 
atto della vostra opera nuova! Grida, strilli, 
frastuoni... E mai un bel motivo, uno di quei 
motivi da ricordare per l'eternità. Si gira il 
bottone e si cerca al Nord : Orione. Peggio che 
peggio! Altra astruseria. Possibile che VEiar 
non capisca che con queste trasmissioni si alie­
na tutte le simpatie? ».

La Traviata è stata sostituita con la Farsa 
amorosa di Zandonai, un'opera che ha molte 
qualità per piacere anche a chi ama di svisce­
rato amore la musica verdiana. Opera nuova? 
Opera nuova, si. ma di un autore che e ormai 
popolare, che merita la più larga considerazione 
e che gode le più calde simpatie. Questa rispo­
sta va anche a quanti altri ci hanno scritto sullo 
stesso argomento.

L'abbonata Letizia Sonzogno da Mantova : • Vor­
rei che VEiar prendesse in considerazione la 

convenienza di eseguire e trasmettere periodi­
camente della musica da ballo in modo che in 
determinate serate le famiglie possano organiz­
zare delle serate danzanti. Il desiderio della 
scrivente è condiviso anche da molte altre sue 
amiche ».

Del desiderio che ella, esprime si terrà parti­
colarmente conto nel prossimo Carnevale. Nel 
Carnevale le trasmissioni di musica da ballo, 
che già si fauna verranno intensificate.

Raccogliamo in un solo gruppo parecchie ri­
chieste di trasmissioni di opere. Eugenio

Pallanza da Trieste chiede una nuova trasmis­
sione del Mefistofele, Emilio Cappestati e Ugo 
Melloni la trasmissione delle opere di Bellini 
uno conosciute, quali Straniera, Caputeti, Bea-

Irice di Tenda. Pirata; l'abbonato 286.283 di Ta­
ranto c Arturo Strea la trasmissione di sinfonie 
di romanze ponchielliane; l'abbonato 396.394 di 
Roma la trasmissione della Fanciulla del West 
di Puccini; la signora Tosca Carosio di Vicenza 
la trasmissione del Poliuto di Donizetti; l'ab­
bonalo 265.165 di Livorno la trasmissione della 
Parisina di Mascagni; l'abbonato Alfredo Altani 
di Salerno la trasmissione del Ballo in maschera 
di Verdi e delle opere giocose II Babbeo e l'In- 
trigante. Don Checca e L’Aio nell'imbarazzo; 
l'abbonato Milán Miriecovich da Trieste la tras­
missione, di sera o nel pomeriggio di domenica, 
del Boccaccio nella esecuzione del Regio di To­
rino; Anna Viazzi Fontana la trasmissione dèl- 
Vlsrael, del Cristoforo Colombo, della Germania 
di Franchetti; Ascanio Banchelll dà Firenze 
V Attila di Verdi.

Terremo presenti le opere richieste quando 
si tratterà di predisporre il Cartellone per la 
Stagione lirica dell'Elar. Notiamo peraltro che. 
parecchie delle opere richieste fanno parte già 
dei Cartelloni dei grandi Teatri in corso di ese­
cuzione,

altro gruppo di lettere su di un solo tema: 
« Concerti sinfonici e musica da camera ». 

Scrive l'abbonato Francesco Ferrarese dopo una 
lunga premessa sulla pubblicità, che, a torto, 
assicura, sarebbe aumentata, mentre in realtà 
è diminuita: «Le vostre esecuzioni teatrali sono 
ottime, bisogna riconoscerlo, ma dove mancate 
in pieno è nei Concerti sinfonici. Troppo poco 
un concerto alla settimana, e per soli tre o 
quattro mesi, mentre altri Enti, di altre Nazioni, 
ne trasmettono, oltre a quelli serali che sono 
infiniti, anche di regola nel pomeriggio. Non 
occorre cercare le Nazioni che hanno milioni 
d'abbonati, ma Austria, Ungheria, Svizzera e 
Romania. E' forse la Cenerentola la Radio ita­
liana? Non sembra». Scrive da Milano il ra­
gioniere Andrea Tommasi : « E' terminata in 
questo momento la trasmissione da Firenze del 

.concerto del pianista Gieseklng; una manife­
stazione artistica di prim'ordlne. di cui ogni 
persona che apprezzi veramente la musica non

NUOVE CONDIZIONI DI 
ABBONAMENTO AL

RADIOCORRIERE
ABBONAb ENTO ANNUO: Per gli 

abbonati alle radioaudizioni . L. 25
per gii aitri . ...... L,30

ABBONAMENTO SEP ESTRALE 
per gli abbonati alle radioaudizioni L. I 
per gli altr . . .... L. I 6

ralle sed; de' Dopolavoro ed ai 
soci de! T C.t sconto del 5fi ())
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» .emestrale. . » 37
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Inviare l’importo all'Amministrazione 
del giornale, utilizzando il talloncino di 
c. c. postale inserito in questo numero.

può esser rimasta che pienamente soddisfatta. 
Grazie dunque allEtar che ha voluto serbare 
ai suoi ascoltatori questo magnifico concerto, e 
grazie di averci regalato anche 1 numeri ese­
guiti fuori programma, dandoci cosi modo di 
gustare un magnifico preludio e fuga dal Clavi­
cembalo di Bach. Quando la musica da camera 
è di questo genere, ed eseguita in questo modo, 
credo che arrivi a convincere persino tutti quelli 
(e non sono pochi) che definiscono barbosa la 
musica da camera, forse perchè la confondono 
con tutta quella zavorra di musica varia che 
infesta purtroppo così frequentemente i pro­
grammi radiofonici e che scontenta gli adora­
tori dèi ballabili e del jazz, ma più ancora gli 
ammiratori della vera arte musicale. A creare 
confusioni di questo genere, possibili presso le 
persone ignoranti (ignoranti di musica, si in­
tende. e che per essere magari colte in altri 
rami del sapere vorrebbero dare sentenze infal­
libili anche in fatto di musica), contribuisce pur­
troppo, talvolta, la imperfetta denominazione. 
Io, per esempio, sono convinto che almeno 
il cinquanta per cento delle composizioni che 
vanno sotto il nome di musica da camera po­
trebbero chiamarsi più propriamente musica 
leggera ». Scrive da Trieste l'abbonato Ernesto 
Alpron: «Oltre al compito di divertire, la Radio 
ha anche quello tanto più alto di educare; 
questo compito VEiar risponde in parte si e 
in parte no, e ciò perchè ritiene di dover tener 
conto del famoso «gusto delle masse». Errore! 
Per conseguire l'altissimo scopo di educare, pur 
dilettando. VEiar dovrebbe intensificare le audi­
zioni di musica pura, musica sinfonica, corale, 
organista; le sonate per pianoforte, pianoforte e 
violino e violoncello, i trii, quartetti, ecc. Oppor­
tunamente guidato, il grande pubblico nostro (il 
popolo italiano non è secondo a nessuno per 
vivacità d'intelligenza, adattabilità al progresso 
e, nel caso specifico, per finezza d'orecchio ed 
intuito musicale), compresi coloro che si sono 
fermati al prologo dei Pagliacci ed al E lucean 
le stelle, saprà apprezzare e godere intensa­
mente quella musica, dalla quale oggi, soltanto 
per inerzia intellettuale, cerca di tenersi lon­
tano ».

Pienamente d’accordo. Molta parte del dis­
senso deriva dalla confusione dei generi e un 
equilibrio tra le varie correnti non potrà aversi 
se non attraverso un’opera di educazione del 
gusto. Una cosa che richiede del tempo e che 
non si può fare che lentamente, evitando gli 
urti derivanti da incomprensione. Una cosa che 
TEiar fa con risultati che sono più che soddi­
sfacenti. 

r\A Roma l'abbonato 254.056 : « Perchè non iras- 
mettete l'operetta La Pianella perduta tra 

la neve? Un’operetta che ha divertito me. i 
miei coetanei, 1 miei genitori, i miei nonni e 
divertirà indubbiamente anche i mici figli. E' an­
tica, ma non la si sente da tanti anni che sem­
brerà nuova. Con La Pianella mi piacereblx: sen­
tire anche il Carnevale di Venezia di Strauss ».

La Pianella ha divertito i suoi, ma ha diver­
tito anche noi e tanta altra gente. Generazioni 
e generazioni l'hanno ascoltata con piacere. Si 
vedrà di trasmetterla. Non tutti gli effetti co­
mici potranno risultare per Radio, perchè molta 
della comicità del « Terzetto delle Vecchie » vieti 
fuori dalla forma di presentazione, ma la mu­
sica è piacevolmente comica e riteniamo potrà 
ugualmente divertire. Ottimo il suggerimento del 
Carnevale di Veneri >

| n tema « Tetralogia wagneriana ■ abbiamo 
1 tutta una serie di lettere da pubblicare. Scrive 
il signor A. R. da Livorno: «Ho letto nella, 
" Posta della Direzione „ quello che scrive l'ab­
bonato T.W.B. da Rimini circa il programma di 
quest’anno al Teatro Regio di Torino. Divido 
le sue idee circa l'inclusione in esso della Te­
tralogia wagneriana e penso io pure, con nes­
sun entusiasmo, alla possibile trasmissione di 
dette opere, bellissime fin che volete (ne con­
vengo), ma che, ascoltate attraverso la Radio, 
con 1 loro Interminabili atti, stancano tutti gli 
uditori, anche i più competenti. E come stona, 
in un programma come questo, che voi elogiate, 
rinclusione dell'operetta di Suppè. il Boccaccio! 
Sono, modestia a parte, un musicista e certe 
cose non posso digerirle!.,. E’ vero che l'anno 
scorso al Reale fu rappresentata fra la Walkiria 
e le Nozze di Figaro, la Bella Eletta!., e tanto 
basta!... Speriamo che ci trasmettiate opere in­
vece come la Turando! la Francesca da Rimini 
di Zandonai e V Adriana LecOuvreur di Cilea dal 
Cario Felice, opere che mimo frequentemente 
vengono trasmesse dai Teatri, ma che sono alla 
portata di tutte le intelligenze musicali ■. Da 
Pavia il dott. Arturo Tinebra: «E' davvero com­
passionevole che in pieno 1935 esista ancora in 
Italia tanta incomprensione verso il grande mu­
sicista tedesco il quale ormai dovrebbe essere 
tra noi non meno popolare di Verdi e <11 Bel­
lini, solo che le sue opere fossero sentite non 
con le orecchie ma anche col cervello e col 
cuore. Io per quanto in materia di musica sia 
assolutamente profano, perchè non so leggere 
nemmeno una nota, pure ascolto le ojxre di 
Wagner con lo stesso diletto col quale ascolto 
VAida e la Bohème; pertanto sarà per me, e chi 
lo sa per quanti altri, un lieto avvenimento se 
l'intera Tetralogia sarà trasmessa ». Da Torino 
il rag. Giuseppe Raimondi : « Fate presente a 
quell'abbonato T.W.B. di Rimini (il quale si 
dichiara sin d'ora in preda al terrore per la 
eventuale trasmissione dal Regio di Torino della 
Tetralogia di Wagner che, se a questo mondo 
fossimo tutti della stessa levatura e sensibilità 
non avremmo certamente che un solo genere 
di musica: quella per gli uni le sinfonie di Bee- 
thowen e per gli altri il canto del cuculo!!! ». 
Da Trieste il sig. Gualtiero Falzari: «Voglio spe­
rare che VEiar. che si è sempre dimostrata di 
buon gusto anche nella scelta dei programmi, 
non vorrà escludere dal programma invernale 
la, Tetralogia wagneriana, che i Torinesi avran­
no la fortuna di poter ascoltare in Teatro. La 
trasmissione di questo tanto desiderato avveni­
mento artistico procurerà alVEiar delle grandis­
sime soddisfazioni, perchè 1 radioascoltatori in­
telligenti non mancheranno, come già hanno 
fatto in altre occasioni, di esternare la loro 
riconoscenza ».

Nulla abbiamo da mutare a quanto abbiamo 
scritto. La inclusione della Tetralogia wagne­
riana nel Cartellone del Regio costituisce un 
fatto artistico di notevolissima importanza. Sen­
za assumere precisi impegni di trasmissione, pos­
siamo assicurare però che durante l’inverno tutta 
la Tetralogia sarà trasmessa. La. Walkiria per 
intanto è già stgta irradiata dàlia Scala.

Sullo stesso argomento, se non con lo stesso 
tono, «Libretti d'opera», ci scrivono gli ab­

bonati, 272.356 da Milano, 287.283 da Taranto, 
XXX da Varese, e dottor Gaetano Poto Sca- 
vone da Vallico Sotto. Tema: difficoltà di tro­
vare i libretti e prezzi alti.

Delle opere di dominio pubblico non mancano 
le edizioni a prezzi popolarissimi; per le altre, 
e sono le più, giriamo la proposta alle Case 
Editrici Musicali che hanno la proprietà degli 
spartiti e dei libretti e che sole possono venire 
incontro ai desideri degli ascoltatori: per il 
prezzo, ed anche per le facilitazioni d'acquisto.
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adio Siare e Crosley Radio 1 
Gli apparecchi più completi del 

mercato nazionale che hanno conqui­
stato l'assoluta fiducia dei radioama­
tori, perchè soddisfano ogni partico­

lare esigenza.

• o ¿e"3 n°'8 

ed"c

SIARE 6 4 1 • A 
Supereterodina a 6 
valvole originali a- 
mericane. Onde Cor­
te e medie. Scala par- 
lante.Indicaiore visi­
vo di sintonia.

CROSLEY 174 A.
Supereterodina a 7 
valvole originali a- 
mericane. Onde Cor­
te, Medie e Lunghe. 
Scala parlante. Indi­
catore visivo di sin­
tonia.

SIARE Concessionaria esclusiva della produ­
zione 1935 della CROSLEY RADIO e dei 
radiofonografi originali STROMBERG- 
CARLSON, supereterodine a 12 valvole.

PIACENZA SIARE. Via Roma, 35 - Telef. 25 61 » MILANO - SIARE, Via C. Porta, 1 - Telef. 67-442 

REFIT-ROMA, Via Parma, 3 - Radio - Telef. 44-2I7. La più grande Azienda d'Italia specializzata in Radiofonia pre­
senta i meravigliosi prodotti Grosley - Stromberg Carl$on-Siare • CATANIA A.R.S., Via De Felice, 22 - Telef. 14 703.
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CRONACHE
«LA TEMPESTA» DI SHAKESPEARE 

DALLO STUDIO DI MILANO

Se non fosse ormai ozioso e verboso discutere 
ancora sulle forme più o meno aderenti al 

mezzo radiofonico, molto insegnerebbe la lettura 
della Tempesta a chi si ostina a negare che la 
radio sta un mezzo eccellente per la diffusione 
del teatro, e precisamente del teatro usuale, pur­
ché saggiamente predisposto all'ascoltazione: 
cioè semplificato alla sua essenza e struttura piu 
concentrata, e ampliato nella funzione della pa­
rola e del canto e del suono.

Cos'é La tempesta eli Shakespeare?
Una fantasia, una fiaba, un sogno, un incan­

tesimo. Cioè, spazio, irrealtà, sconfinamento dal 
palcoscenico, uso dell’infinito. eco dell'immenso, 
vicenda che si vale di ogni arte drammatica e 
di ógni mezzo teatrale per incatenare il lettore o 
lo spettatore, trasportandolo nel superumano, nei 
regni della magia, nell'irrealtà degli spiriti buoni 
e cattivi, e inquadrando in questa cornice scon­
finala la tragedia umana e realistica di un re. 
spodestato dal tralc io, gettato a mare con la 
figlia, naufragato su un'isola, ma, fortunata­
mente per lui, provveduto di arti magiche tali 
da poter ottenere miracoli strani e numerosi; 
cioè, l'imprigionaménto spirituale e materiale di 
quei Genii che muovono sulla terra e nell'aria. 
angeli decaduti, come vuole il Johnson, dei cui 
servigi si vàie ai suoi fini, E la vendetta contro 
i suoi persecutori e spodestatori, che. tratti nel 
vortice di una tempesta da lui scatenata, nau­
fragano con l'ammiraglia della flotta di Napoli 
sulla stessa isola, e qui imparano a soffrire per 
le reciproche sventure, qui conoscono la voce 
del rimorso, qui rinascono a nuovi sensi di uma­
nità. qui, infine, nel rimpianto e per improvvisa 
gratitudine, rinnegano le passate perfidie e rice­
vono il perdono del perseguitato Duca di Milano. 
Sicché la tragedia si scioglie in un finale fra­
terno e commosso, e le nozze dei discendenti 
(Miranda ineffabile e Ferdinando gentiluomo 
d onore) plaudono a un cosi bel risultato.

Questa, la parte realistica del dramma.
Ma quello che supera i fatti, è ¡’ambiente.
Ambiente magico, incantatore, fantasioso. L'a- 

zinne si apre con Una veristica tempesta, che 
saie rapidamente al suo colmo furore. La nave 
su cui sono imbarcati Alonso, re di Napoli, e 
suo figlio Ferdinando; Antonio, fratello dello 
sventurato Prospero, protagonista del dramma : 
fratello sciagurato che. con l’aiuto appunto del 
Re Alonso, tolse a Prospero il Ducato di Milano, 
e lo inviò al naufragio su una nave ingovernata 
assieme alla figlia Miranda; il vecchio e onesto 
Consigliere del Re di Napoli, Gonzalo; alcuni 
signori napoletani e la ciurma, di cui fan parte i 
buffi Trinca, bevitore, e Stefano, dispensiere, è 
presa nella bufera, schiantata (almeno in appa­
renza) sugli scogli e inabissata.

La tempesta è dovuta alla potenza magica di 
Prospero, che ha alle sue dipendenze alcuni Spi­
riti. due dei quali principalissimi e, nel dramma, 
importantissimi; Caliban, o Calibano, mostro 
terrestre, qualcosa di mezzo fra lo gnomo e il 
selvaggio, quel che oggi si chiamerebbe antro­
poide, cresciuto nell'isola come un padrone be­
stiale, protetto dalla madre, la Maga Sicora. 
finché Prospero, coi suoi filtri, non abbia scac­
ciato Sicora e addomesticato ai suoi voleri Ca­
libano.

E Ariele
In Ariele, Shakespeare ha profuso tutte le gra­

zie. poetiche e fantasiose del suo genio. Ariele, 
sia esso Spirito o Folletto o Angelo caduto, come 
Johnson preferisce, è simbolo e realtà. Simbolo, 
nel senso più lieve della parola, giacché certa­
mente rappresenta il contrapposto alla brutalità 
terrena e quasi pedestre di Calibano: egli è l’aria 
stessa, la levità aerea dell’atmosfera, oggi po­
tremmo dire dell’etere. Qualcosa di fluido, di 
errante, di alato, di incorporeo, di astratto, di 
translucido, quel che è la trasparenza stessa del­
l'aria, e nel contempo il suo colore, il suo canto, 
Ja sua frescura alitante, la sua mirabile essenza 
incorporea.

Ma è realtà, in quanto Shakespeare ne ha

1! Don Carlos a) Teatro Reale dell’Opera.

fatto creatura e l’ha umanizzato. Infatti, noi 
riteniamo che uno spirito, allorché sia asservito 
a un potere più forte di lui, altre tendenze non 
abbia se non quelle di servire il suo padrone, 
rappresentando solamente le sue simboliche for­
ze. senza aver una personalità volitiva e sensi­
tiva. Nella Tempesta, invece, Ariele serve il Duca 
con grazia, devozione, affetto e leggiadria, ma 
non desiste mai dal rimpiangere la sua libertà 
personale, i suoi giorni indipendenti, le sue per­
sonalissime gioie. La libertà canta in ogni sua 
penna, come un fremito inestinguibile. E quindi 
Ariele è reale e vivente, è personaggio e non sim­
bolo, è creatura e non astrazione.

Altrettanto dicasi, in antitesi, per Calibano. 
Mostro ragionante in virtù della magica bac­
chetta di Prospero, egli non è cieco simbolo della 
fanghiglia nativa, ma personaggio demoniaco, coi 
suoi odii e le sue frementi aspirazioni. Egli farà 
lega coi marinai, non appena comprenda che 
mercé il loro aiuto potrebbe colpire il Duca che 
lo padroneggia. E’ mostro, ma con una sua ani­
ma, sia pur grottesca e istintiva.

Quanto a Miranda, la gentile creatura del 
dramma, essa richiama alla mente le più soavi 
figurazioni femminili del grande Poeta. Ma Ofe­
lia è più domestica della vita, Corde.ia è più 
ammaestrata del dolore. Miranda è la stessa in­
genuità, il candore liliale della fanciulla sognata 
dai poeti, la femminilità — sorriso — incanto: 
ma umanissima anohe lei, perchè l'amore la 
pervade subito, come cosa traudita. non come 
vaneggiamento angustioso. Mèta non saputa, 
non trauma dello spirito.

Della stupenda opera, Federico De Maria ha 
tratto, per la radiotrasmissione, gli elementi più 
succosi e sintetici, con una traduzione semplice 
e facile, che aborre da ogni ingannevole retorica 
e si presta òlla più svariata possibilità di ascol­
tazione e comprensione.

Misteriosa e affascinante, penetrata di pro­
fumo fantasioso e di umanissimo senso poetico, 
l'opera dimostra ancora una volta che la poesia 
è eterna e s’impone -nza difficoltà al più mo­
derni mezzi di esprimerla.

CASALBA.

CRONACHE
Notizie tedesche.

Con Fui tini a statistica del Reich, i radioabbonati 
tedeschi sono aumentati in un anno dì 1.090.314 
portando cosi, nel corrente gennaio, la loro cifra 
totale a 6.142.921, con una densità di 9,42 ab­
bonati per ogni cento abitanti. Nel solo mese 
di dicembre i radioabbonati nuovi sono stati 
231.591. La Direzione della Radio tedesca, col 
ritorno della Saar alla Germania, ha deciso 
di costruire una trasmittente a Saarbrücken.

Radio Tasmania.

Pochi Paesi sono ancora oggi privi della radio, 
e tra questi pochi è la. Tasmania. Ma l’isola 
australiana ha deciso ormai di ovviare a tale 
mancanza costruendo la sua brava stazione tras­
mittente che avrà una potenza di 7 kW. Radio 
Tasmania però non lavorerà in completa indi- 

pendenza, ma sarà collegata al complesso della 
rete australiana. La Tasmania, infatti, è un’isola 
che appartiene alla Con federazione dell' Austra­
lia. Là nuova trasmittente entrerà In onda entro 
l’anno ed avrà la prerogativa dì essere la stazione 

più australe del mondo.

La radio nelle prigioni.

Come abbiamo più volte comunicato, la maggior 
parte delle prigioni americane sono fornite di 
radio. Ora è stata indetta presso le competenti 
autorità americane un’interessante inchiesta per 
giudicare l’efficacia di tale innovazione. Il diret­
tore dì Sing Sing afferma che il radiogiornale 
è quello che desta maggiore interesse nei car­
cerati i quali fanno di tutto per guadagnarsi, 
con la buona condotta, il diritto ad una cuffia 
d'ascolto. Le trasmissioni sono naturalmente se­
lezionate e scelte dal direttore, ma il giorno in cui 
i prigionieri sono privi della radio, piovono le 
proteste in direzione. Il direttore di tutte le 
prigioni degli Stati Uniti, Mac Cormick. afferma 
che se si vuol nutrire il pensiero degli uomini 
caduti, niente può stare alla pari della radio che 
ha reso in tale campo segnalatissimi servizi 
poiché essa è innanzitutto uno strumento di di­
sciplina. Il carcerato separato dal mondo, che 
non può parlare con alcuno, cade in una semim- 
becillità. Ascoltare la radio lo riporta alla vita. 
Anch'egli è del parere che le informazioni e le 
conferenze attraggono maggiormente i carcerati 
e conclude: «.La radio ci aiuta a fare dei delin­
quenti uomini normali ». Anche le altre autorità 

competenti sono dell'identico parere.

Voce d’oltre tomba.

Un membro della Commissione Federale degli 
Stati Uniti racconta un caso radiofonico poco 
comune. Un americano di Washington, osses­
sionato dall'idea di essere sepolto vivo, ha in­
caricato il suo impresario di pompe funebri di 
prendere misure opportune per evitare un simile 
inconveniente. A tale scopo si è fatta costruire 
una bara spedate munita di un microfono in 
collegamento con un altoparlante che verrà col­
locato nella stanzetta del guardiano del cimi­
tero. Il diffidente americano è convinto che sol­
tanto cosi potrà essere sicuro dì non essere sep­

pellito frettolosamente.
Uno strano segnale di intervallo.

Si odono al mondo segnali di intervallo di tutti 
i generi, alcuni dei quali eccentrici ed originali. 
Ma il colmo deli originalità lo raggiunge indub­
biamente la stazione indiana di Benares che ha 
deciso di adottare, come segnale di pausa, il bar­
rilo di un elefante, suono che è particolarmente 

grato agli orecchi indù
Radio svedese.

La Svezia è stato uno dei primi paesi ad adot­
tare le stazioni a grande potenza, ma poi. a 
causa della conformazione montagnosa del ter­
reno e della vasta superficie, si dovettero co­
struire numerose deboli stazioni relais. Cosicché 
la Svezia conta oggi 33 trasmittenti la cui prin­
cipale è Motala. 1 radioamatori sono 666.000. Dic­
ci soltanto delle sue stazioni appartengono allo 
Stato. Una Commissione speciale studia la statiz­
zazione completa per il 1936. Quattro stazioni se­
condarie verranno portate a 100 kW. e sarà co­
struita a Stoccolma una grande Casa della Radio.
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La stazione piu settentrionale.
La trasmittente pin setten­
trionale del mondo la pos­
siede la Radio islandese a 
Rejkjavik. Essa ha una 
energia di 16 kW. ed una 
lunghezza d'oncia di 1442 
mètri. La stazione viene 
sostenuta con le tasse an­
nue degli abbonali <30 co­
rone) e con l'introito del­

le vendile dei radioapparecchi il cui monopolio è 
riservato alla Società radiofonica. La Direzione 
della Radio è composta di cinque membri con a
capo lo scrittore Hiorvai. Direttore musicale è 
il compositore Leilts, che ha concluso uno scam­

bio di programmi con la Cecoslovacchia.
Dieci anni fa.
Poche cose hanno progredito quanto la radio. Un 
radiofilo tedesco racconta che nellagbsto del 
1924 si era fabbricato da sé un apparecchio 
ricevente che portava sempre seco. Un mat­
tino, recandosi in campagna, installò un’antenna 
di fortuna con un albero e una canna di bambù 
e per presa di terra utilizzò dieci metri di fil di 
ferro. Cominciò a ricevere le trasmissioni reli­
giose di Lipsia in altoparlante. Tre uomini che 
pescavano nel ruscello vicino, seguirono ogni suo 
movimento con occhi sbarrati e alle spiegazioni 
del radioamatore opposero una grossa risata. 
Erano convinti che il mistificatore nascondesse 
dentro la misteriosa cassetta alcuni comuni 
dischi fonografici e uno di essi andò persino a 
chiamare un agente perchè sorvegliasse quel 
tipo che vendeva fumo ed aveva un aspetto poco 

rassicurante. Dieci anni or sono'
Il radiomedico.

stare, a causa delle

La Francia può vantare il 
primo radiomedico uffi­
ciale. Si tratta di un dot­
tore di campagna che ha 
chiesto alla Direzione del­
la Radio il permesso di 
installare in casa sua una. 
piccola stazione trasmit- 
tente ad onde corte. La 
sua automobile è lórnita 
di una apposita riceven­
te. Dovendosi egli spo- 

nolte incombenze, su zone
assai vaste, ha bisogno di restare in continuo 
collegamento con il proprio domicilio onde po­
ter essere tempestivamente informato delle chia­
mate urgenti. Il Ministero delle Poste, esaminato 
il caso, ha dato parere favorevole all’installazione 
anche per il fatto che, data la regione, al medico 
sarebbe impossibile usufruire di opportuni col­

legamenti telefonici con la propria casa.
Radiomessaggi di un eroe.

Soltanto ora i giornali pubblicano gli ultimi 
messaggi diffusi dal radioperatore dello «Star of 
Australia » che si recava dalla California in Au­
stralia pilotato da Ulm. L’apparecchio era par­
tito da San Francisco in un pomeriggio piovoso 
ed aveva regolarmente fatto scalo nell'isola 
Hawai. Poi la stazione radio di Honolulu captò 
i seguenti messaggi; «Tempo pessimo. Ci resta 
poca benzina. Aspettiamo con impazienza la luce 
dei fari. Non vogliamo lanciare gli S.O.S. *. Po­
chi minuti dopo, invece, risuonava per l’etere il 
disperato S.O.S. Quindi: «Abbiamo urtato contro 
l'acqua» ed infine: «Mi sono posato sull’acqua 
e cerco di dirigere l'apparecchio volto al vento. 
Venite a ripescarci. Credo che potremo resistere 
a galla circa due ore ». Poi più nulla. Aeroplani 
e navi, inviati in soccorso, non trovarono niente 

sull’Oceano predace.
Un volo eccezionale.

. Dopo gli esperimenti di 
1 radiotrasmissioni con ae- 
l roplani senza motore, 
ì realizzati in Germania, e 

i reportages sensazionali 
di coraggiosi paracaduti­
sti, il colonnello inglese P. 
F. Etherton prepara una
impresa 
propone

eccezionale. Si
di

giro aereo
compiere il 
del mondo

senza scalo. Tutti i rifor-
nimenti saranno fatti in volo. L’apparecchio sarà
provveduto di potentissime radioriceventi e tras­
mittenti affinché Etherton possa diffondere le 
impressioni del suo eccezionale volo ai radio­
amatori di diverse catene collegate col suo appa­
recchio. Il colonnello P. F. Etherton è l'organiz­

zatore delle famosa spedizione dell'Everest.

Purificaci one
Quasi vuota ilei sangue che avete dato; trasparente 
couie la porcellana: pallida come la mollica del pane; 
trepida come la foglia: casta come la fiamma ilei l amino...

Fate vedere, o Maria.
questo vostro Bambino 
più bello della Poesia.

La strada è così lunga, così piena ili paure è ili perigli. 
Camminati1 dietro il fossa, riposale sulle pietre migliori. 
Cercate sollievo dietro l'ombra delle siepi, delle fratti'.

Che bel bambino che avete.
Cdi date voi il latte, 
lo lo bacio, volete?

Pura c he siete, vi fate obbediente alla legge, 
fittili vedo ultra macchia nella vostra trasparenza 
che quelle due tortore nella gabbia di giunchi verdicci.

Per non guastare questa bel pomo 
l avete messo tra i ricci.
Com’è bello il Dio Uomo

Sui gradini del tempio ho risto luna e Simeone.
Essi v’aspettano e piangono e ridono insieme.
U tempio e così pieno d’angeli che non ci cadrebbe un granellino.

Respira bene l’innocente, 
filascondetelo salto ima falda di lino, 
che non ve lo rubi l’occhio della gente.

Oggi nasce la viola. La sentite nell'aria .sincera?
Da questa brace il inondo prenderà foco.
Il giorno <• chiaro come la Santa Scrittura.

Dovrete fare ancora molta strada, 
ma non abbiale paura.
Il mondo, per un giorno, ha rollo la spaila.

IL BUON ROMEO.

Leonida Sobinoff.
E' scomparso qualche 
settimana fa, a Mo­
sca, Leonida Sobinoff 
il tenore di un'epoca 
delle più splendide 
della storia musicale 
russa. Oggi il suo no­
me è quasi dimenti­
cato, ma, al principio 
del secolo, Sobinoff era 
il tenore per eccellen­
za dell’Opera Impe­
riale. Era nato nel 
1872 da una famiglia 
aristocratica della vec­
chia Russia e, dopo il 
servizio militare, ave­
va studiato canto a

Mosca e poi a Milano. Il giovane artista era cosi 
diventato un ottimo rappresentante della nostra 
arte lirica in Russia insieme con Scialiapin e il 
baritono Kamionsky. Aveva cantato anche al­

cune volte « alla Scala ».
La radio delle stelle.

Anche la radio, come il cinema e tutte le cose 
americane in genere, ha le sue stelle oltre Atlan­
tico. Oggi che, a certe ore, le trasmissioni degli 
Stati Uniti (soprattutto i concerti diffusi da 
Cincinnati con 500 kW., Pittsburg, Shenecta- 
dy, ecc.) possono essere facilmente captate in Eu­
ropa, è opportuno conoscere il radiomeccanismo 
americano. Per coloro che non conoscono l’in­
glese, molti programmi vanno perduti, ma i con­
certi eseguiti dalla Filarmonica e dall’Orchestra 
dell’Opera di Nuova York o quelli di jazz diretti 
da Whitemann sono tali da soddisfare anche i 
gusti dei più esigenti. La Radio americana si i

I

potuta procurare le stelle più quotate di ogni 
firmamento perchè dispone di milioni e sfrutta 
in modo eccezionale la pubblicità. I programmi 
vengono organizzati dalle Case commerciali le 
quali si contendono a suon di dollari gli astri 
più noti che arrivano cosi a paghe fantastiche. 
Vengono pure lanciati artisti nuovi che si for­
mano una popolarità clamorosa ma di breve du­
rata. poiché il pubblico ama la varietà. Anche le 
stelle della radio vivono in un'atmosfera di leg­
genda che giornalisti specializzati creano loro e 
basata su divorzi e matrimoni a getto continuo.
Il professore di microfono.

Il prof. Salmar Moyro- 
¿I ,¡rf--, witz, ex-direttore dell'Or- 
tf\ diestra filarmonica di
SjJ i- i? Berlino, è il primo profes- 

sore di « tecnica di mi- 
| ( ero fono • al Conservato-

Vi rio internazionale di Pa- 
f v rid. Interrogato su questa

! y-« «¡.1AM_ originale cattedra, Moy- 
------—G. wg»____ rowitz ha dichiarato che 

ne^ suo insegnamento bi- 
™ sogna procedere ad una 

rigorosa selezione di allievi per ottenere un per­
sonale impeccabile davanti al. microfono. Quando 
dirigeva la «Scuola della radio» al Conserva - 
torio di Berlino, il numero degli aspiranti scar­
tati era elevatissimo. Il professore limita il 
suo insegnamento ad un corso quasi esclusiva- 
mente pratico. Il difetto che egli riscontra nella 
maggioranza degli allievi è il «non saper respi­
rare davanti al microfono ». Inoltre il livello di
cultura generale è bassissimo. Le prove vengono 
registrate di modo che un candidato si può ren­
dere ragione dei suoi diteti davanti «... docu­

menti, e canengersi.
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TRASMISSIONI LIRICHE DELLA SETTIMANA
Abbiamo assistito, alla « Scala », alla prima del 

Nerone. di Pietro Mascagni, pensando inten­
samente ai nostri lettori del Radiocorriere 

die sarebbero stati gli ascoltatori d’una delle 
prossime radiodiffusioni dell'opera Ciò che del 
resLo. era naturale, dato che unicamente per < -si 
ci eravamo recati a Milano. E astraendoci dalli 
gioiosa luminosità deirmdimenticabile serata 
min di quelle serate che sono possibili solamente 
alla « Scala », consacrala ormai per gloriosa 
tradizione ai più grandi avvenimenti del genere 

- noi pensavamo alla folla mille, centomila volte 
pnì numerosa che. dopo qualche giorno, la nuova 
opera mascagnana avrebbe radunato attorno alle 
varie migliaia di apparecchi sparsi nella Penisola. 
Ed e per essa, per questa folla ignota ed innu­
mere, che è poi la nostra famiglia, che. con la 
presunzione di facilitarle il compito del Pasco Un­
zione, abbinino cercato d’mciderci nella memoria 
le Impressioni — solo impressioni, s’intende — 
raccolte nella fremente e superba serata, impres­
sioni modestissime, si. ma che ci consentiranno, 
almeno lo speriamo, di additare agli ascoltatori i 
punti salienti, le varie pagine dell’opera che. 
con la nostra fantasia, hanno colpito subito l’ar­
dente e commossa attenzione del pubblico, tutta 
tesa, con legittima fede, verso l'opera nuovissi­
ma: quelle pagine in cui il pubblico ha trovato 
il suo Mascagni, il prediletto cantore delle opere 
che da oltre un quarantennio hanno formato la 
sua gioia e il suo orgoglio.

Non altro, adunque, che una semplice giuda si 
propone lo scritto che ci accingiamo a tracciare 
Non esame, non critica, non discussione. Compito 
questo che è stato già assolto con autorevolezza 
e nobiltà dai valorosi colleglli dei quotidiani che 
ebbero la fortuna di poter dire dell’opera alla 
dimane stessa della primissima. Si è parlato di 
declamati, di pezzi chiusi, di diaton leísmo. di 
cromatismo, di figurazioni orchestrali, di tutti i 
mezzi d'espressione, insomma, dei quali l’autore 
di Cavalleria ha credulo di servirsi per la realiz­
zazione di quella che egli aveva proclamato opera 
dì battaglia. Opera di battaglia? A tal proposito 
ci si consenta una piccola osservazione clic osia­
mo avanzare perchè ci sembra un po' tutta 
nostra. Da alcuni critici è stato fatto carico a 
Mascagni di non aver fatto col suo Nerone che 
del vecchio melodramma. Dove, allora, è stato 
chiesto, la spampanata opera di battaglia? Ed 
invece Pietro Mascagni è proprio col fare del 
vecchio melodramma — usando le parole che 
sono state ripetute, di questi giorni, sino alla 
sazietà — che ha inteso evidentemente di ingag­
giare la sua battaglia, reaz topando con audacia 
gemale contro certo teatro lirico d’oggi.

Perchè il nodo della questione è. secondo noi. 
proprio qui E’ il melodramma un genere d’arte 
da considerarsi ormai superato? Prepariamogli 
im bel funerale di prima classe — bisogna conve­
nirne. il poveretto, in fondo in fondo, lo me­
rita —, chiamiamo sir Falstaff e compare Tu- 
ruldu. da un lato. Andrea Chénier e De Grieux. 
dall'altro, a tenere i cordoni e affrettiamoci a 
semX‘Hi»*1ln prrnnfpntnnrlnrq di nudilo Che CI

IL «NERONE» DI MASCAGNI

hanno lasciato i nostri vecchi maestri. Tanto, per 
quello che cl si dà oggi... O il melodramma ha 
diritto di vivere? Lasciamolo allora come è, come 
non potrebbe essere diversamente, pur con le 
sue deprecate tradizioni. Valori spirituali e valori 
formali a parte, s'intende. Tanto più che un 
certo vecchietto di nostra conoscenza ha dimo­
strato ciré, senza deformazioni e facendo sia pure 
del melodramma, si può partire daU'O&erto per 
arrivare al Falstaff.

Che cosa ci dice oggi il Nerone? Lasciamo la 
risposta al tempo che è sempre il migliore e il 
più sereno dei giudici e, accontentandoci degli 
applausi che lo hanno salutato alla « Scala », au­
guriamoci che Pietro Mascagni possa ancora 
darci domani un altro... vecchio melodramma. 
Magari, un'altra Cavalleria. Ma, ahinoi, avevamo 
premesso: nessuna discussione «■ . il mestiere ci 
ha giuocalo. Affrettiamoci a ripararci nei buoni 
propositi manifestati e, con la loro benevola li­
cenza. eccoci al lato dei nostri ascoltatori.

Siamo alla «Scala» Quarta recita del Nerone 
Il teatro è gremito. Nel pubblico non è l'ansia 
febbrile e nervosa della prima sera, ma la con­
sapevolezza dell'opera d'arte che ha già vinto. 
Nel palcoscenico, constateremo anche un maggior 
equilibrio. La sala si oscura. Scoppia un applauso 
fragoroso. Pietro Mascagni è sul podio. Si apre 
il velario. Gli ascoltatori sanno già quello che 
troveranno sulla scena. I personaggi del Nerone 
— se ne è parlato tanto, di questi giorni — sono 
diventati ormai familiari. Nella sua taverna, alla 
Suburra, Mucrone, dopo aver scrutato, sulla, 
soglia, il cielo lontano, rientra borbottando per 
chiedere ai dadi ciò che gli riserba l'avvenire. 
Ecco, poco dopo, Petronio, il vecchio gladiatore, 
il mimo Nevio ed Eulogio, il mercante di schiavi. 
La scena è resa musicalmente con quelle efficaci 
pennellate con cui il Maestro sa rendere vivo e 
colorito l'ambiente. A poco a poco, la taverna si 
riempie di bevitori. La più grande parte dell'atto 
s'impernia nel declamato con cui Mascagni ha 
saputo dare accento vivo e particolarmente 
espressivo alla parola Al sopraggiungere di 
Egloge, la bellissima schiava che. impaurita e 
tremante, si rifugia nella taverna, per sfuggire 
all'inseguimento di due schiavi, uno dei quali <■ 
Nerone, la scena si avviva. Petronio, dopo una 
breve lotta, atterra, fra le risate dei presenti, 
uno. il più scalmanato, del due inseguitori. L'at­
terrato è Nerone. Quando lo si apprende, il pau­
roso scompiglio è generale. Ma Nerone si leva 
sogghignando e perdona. Ordina al suo buffone 
Menecrate di condurre alla Casa imperiale la 
fanciulla e chiede di star solo. La scena si svuota. 
Anche il taverniere, dopo aver riempito di falerno 
l'anfora dell'imperatore, s'allontana. Ed ecco il 
primo e caldo flotto della nota vena del compo­
sitore: una di quelle frasi larghe tipicamente 
mascagnane che hanno reso popolare il nostro 
Maestro:

Oh, vieni, liquida 
porpora, vieni. 
Scendimi in petto 
festosa: arridimi.

Segue un bel duetto con Atte, la liberta inna­
morata che. sia detto di passaggio, è una delle 
ligure più complete ed evidenti, anche musical­
mente, dell'opera. Atte è sdegnosa e lancia a 
terra, spezzandola, la coppa che Nerone, già 
ebbro, le offre. Le dure parole di Atte scuotono 
l'Imperatore che ora è invaso dal terrore e invoca 
soccorso. Ed ecco i pretoriani che giungono e le­
vano a Cesare il loro inno. Nerone, sfallo dal- 
l ubbriachezza, si colloca sulla lettiga imperiale e 
una specie di marcia trionfale chiude l'atto, il 
quale, se non è ricco di peregrine invenzioni me­
lodiche, compone un quadro saldamente impal- 
chettato che prepara efficacemente il dramma.

Nel secondo atto — siamo sulla grande terrazza 
della domus aurea — il temperamento melodico 
di Mascagni ha campo di esprimersi con le sue 
più limpide e carezzose caratteristiche e tutta la 
parte della dolcissima Egloge è tessuta di grazie
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......Nel dolce 
rino, di cui beventi, farmaco infuse 
contrario al pianto e all'ira e che l'oblio 
seco indù ce a d’ogni travaglio e cura.

(Odissea, Libro H ).

Selettività 9 Kilocicli - 
3 gamme di onda da 
19 a 2000 metri - Scale 
di sintonia parlanti - 
Filtro speciale che at­
tenua il fenomeno del­
l’interferenza - Con­
trollo automatico di 
sensibilità - Radioforc- 
grafo con avviamento 
e arresto automatici 
- Grande altoparlante - 
Riproduzione perfetta 

senza distorsione.

Lit. 1950

comprese le valvole 
e le tasse gover­

native.
Esc'uso l’abbonamento all'Elar.

A rate: L. 400 
in contanti e 12 
rate mensili da 
L. 140 cadauna

5 valvole FIVRE multiple 6A7 - 78 - 75 - 41 - 80 - 6,3 Volta

RADIOMARELLI
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li Don Giovanni di Mozart in un << film » del 
pittore Bini.

morbide e squisite. Alla scena iniziale in cui 
l'astrologo Bubibo fa le sue catastrofiche previ­
sioni. segue subito Ventraia di Egloge ed entria­
mo nel più avvincente lirismo. Al canto volut­
tuoso della bellissima schiava fatta subito liberta 
dalla tenerezza di Cesare, segue la frase più 
espressiva, di pretta marca mascagnana. del­
l'opera:

Egloge, o tutta bella, 
o fior purissimo..

Il dolce dialogo d’amore è interrotto da un 
coretto di fanciulle greche, vaghissimo nella sua 
fresca semplicità. Abbiamo dopo, nella scena 
fra Egloge e Atte, uno di quei duetti di gelosia e 
di furore di cui il teatro lirico non ha difetto: 
Laura e Gioconda, Aida e Amneris, ecc. Anche 
nella musica, qualcuno vi ha scorto certi atteg­
giamenti verdiani. Il duetto culmina alla frase: 
« Bada, io posso per forza d’incanti », ma la 
piccola Egloge, abbacinata dal sole che l'ha 
investita, non vacilla, non trema e resiste. Atte 
le si avventa stringendo un pugnale, ma soprag­
giunge Nerone al cui petto la piccola corre a 
cercar rifugio, spaurita e tremante. Atte è scac­
ciata quasi brutalmente, ma mentre Nerone si 
prepara all'idillio con la « piccola rondine che 
cerca un nido», un inciso melodico veramente 
squisito, giungono le più brutte notizie. Le por­
tano sulla scena servitori e pretoriani. Le coorti 
alzano tumulto perchè da più mesi non hanno 
il soldo. Anche dalla Spagna le notizie non sono 
più liete. Ma Galba è lontano ed Egloge è invece 
così vicina. E l'atto finisce con la ripresa del 
duetto d'amore In cui riudiamo, affidata al primo 
violino solo, la dolcissima frase della piccola 
rondine, creando un effetto della più grande 
suggestività.

Il terzo atto è diviso, come tutti sanno oramai, 
in due quadri. Nel primo, l'orgiastico baccanale 
è reso con sufficiente e talvolta esasperante 
balenìo di colori. L'improvviso di Nerone: 
« Quando al soave anelito di primavera », una 
specie di romanza-serenata sostenuta da ac­
cordi dell'arpa, non è forse nuovissimo, ma ci 
sembra che diventerà uno dei pèzzi favoriti del­
l’opera. Toccante e straziante è la morte di 
Egloge che Ira bevuto il veleno nella coppa di 
Atte. Nerone, accasciato dal dolore, discaccia 
lutti e vuol restar solo a singhiozzare sul corpo 
inerte della piccola adorata. Ma in quel punto 
accorre il fedele Faonte. La plebe è insorta — 
grida con lo spavento nel volto — e ovunque 
s’inneggia a Galba. Tutti hanno dunque abban­
donato l'Imperalore? Non Atte. però, che gli 
si presenta non per godere del suo trionfo, ira 
per... salvarlo.

In quest'ora, da te. dalle tue colpe 
voluta, io, madre d’un tuo figlio, t'offro 
il modo di morir romanamente..

Ma Nerone preferisce di fuggire e di cercar 
ricovero nella capanna di Faonte sulla via Sa­
laria. E s’allontana con Faonte, seguito dalla 
fedelissima Alte.

L’interludio, fosco, ardente di drammaticità, è 
tutto pervaso della più ricca onda mascagnana. 
dal tema principale affidato alle trombe. E’ una 
di quelle pagine veementi di cui Mascagni ci ha 
dato altri saggi. Nel secondo quadro brevissimo 
dell'atto si ritorna al declamato Nerone si sdraia 
sopra un misero tettuccio. E' affranto e si addor­
menta, ma il suo sonno è un incubo angoscioso. 
E delira. Al suo risveglio, Faonte gli porta te 
terrificanti notizie Tutto è perduto. L'elezione 
di Galba confermata, lui, Nerone, dichiarato dal 
Senato nemico della patria S'ode lo strepito dei 
cavalieri che galoppano sulla strada consolare. 
Atte si squarcia il petto con un pugnale. Nerone 
si punta l'arma contro la gola, ma non osa. 
Faonte gli sospmge con violenza la mano esi­
tante. Un rantolo. La fine. Il declamato, cui par­
ticolarmente il Maestro ha affidato l'espressione 
della fase finale del suo dramma, raggiunge nelle 
ultime scene la più efficace potenza e, ancora una 
volta, in esso, la figura di Atte, che, ci piace ripe­
terlo, è riuscita una delle creazioni più vive e 
drammatiche dell'arte mascagnana, si leva su­
perba e magnifica: forse la sola immagine, nel­
l'opera, che esprima la fiera e grande anima di 
Roma.

Cala la tela e... il nostro modesto compilo è 
finito.

NINO ALBERTI.
Il Don Giovanni di Mozart in un « film » del 

pittore Bin:.
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STAGIONE SINFONICA DELL'"EIAR„

i II concerto di Bernardino Molinari

Il nome e le preclare qualità di concertatore e 
di direttore possedute dal direttore artistico 

stabile (fin dal 1912) deH'Augusteo di Roma 
sono tanto note in Italia e fuori, che inutile ri­
sulta ogni presentazione. Tutti conoscono l’atti­
vità infaticabile di Bernardino Molinari, l’opera 
sua di trascrit tore sensibile ed intelligente, le sue 
riesumazioni e il suo aiuto a più d’un giovane 
che doveva aprirsi una bella strada. Egli torna 
una volta ancora atteso e desiderato nel Teatro 
deU’Eiar per darvi, la sera del 1° prossimo feb­
braio, un concerto assai vario, con la collabora­
zione pianistica di Artalo Satta, del quale si dice 
molto bene dal pubblico e dalla critica di Roma, 
che ebbero particolar agio di seguirlo nella tec­
nica e nell’interpretazione.

Il concerto di venerdì si aprirà con la sorri­
dente sinfonia della Cenerentola rossiniana, che 
il De Curzon ben definisce « ouverture pieine de 
verve charmante ». Essa è degna in tutto del mi­
rabile spartito che. nell'opinione del pubblico, 
condivise un giorno la simpatia del Barbiere, cui 
non è molto lontano nel tempo: fu composto, 
anzi, nell'anno seguente, il 1817, in circa tre set­
timane. dopo roteilo.

Una grandiosa Sinfonia di Haydn verrà su­
bito dopo: quella in sol maggiore, che porta il 
n. 13. Poiché il fecondo compositore di Rohrau 
ne scrisse ben 104. questa è delle prime, e perciò 
particolarmente importante per cogliere lo svi­
luppo della forma. Noto che Giuseppe Haydn si 
levò verso la sinfonia man mano, e non senza 
esitazioni, dal quartetto e dalla sonata, avvan­
taggiandosi anche dell’esempio e dell'opera del 
milanese Sammartini che osò ripagare col titolo 
d’« imbrattacarte », con ingratitudine non rara, 
purtroppo, nella storia dell'arte e nella storia in 
genere. Per fortuna, egli non potè udire il severo 
giudizio dato da Wagner sulla sua musica: «Ci 
par di vedere in essa il demone della musica 
incatenato giocare innanzi a noi con l'infantilità 
di olii è nato vecchio ». Ne avrebbe se non sof­
ferto il suo sano buon umore, la sua innocente 
letizia calma e soddisfatta, che dònno un tono 
cosi simpatico a tanta parte dell'opera sua. Nello 
scrivere le parole su ricordate. Wagner pensava 
a Beethoven e alla sua profondità abissale, e 
voleva colpire nello Haydn il musicista corti­
giano. che aveva scritto tanto per divertire chi lo 
pagava. Fu perciò ingiusto. Basterebbe la Sin­
fonia in re minore, la Salomon, per rendere im­
mortale il compositore di Rohrau nel quale, se 
lo sviluppo è qualche volta ancor ingenuo ed ele­
mentare. l’espressione tematica sa persino rag­
giungere il sublime. La sinfonia che il Molinari 
ci farà udire è di quelle col «minuetto», che 
occupa il posto intermedio tra il « largo » ini­
ziale e il « finale ».

La prima parte del programma comprenderà 
ancora un Lcrpo di Haendel. trascritto per or­
chestra dallo stesso Molinari. Il compositore di 
Halle fu detto il Rubens della musica per il 
pensare vasto e fantastico, per 11 dono di creare 
con estro fulmineo senza sosta e rilassamento, 
e per il « travolgente dinamismo fonico ». I suoi 
« Largo » sono indimenticabili per il senso d’am­
piezza. per la solennità e la maestà, che richiama 
alla mente le più monumentali costruzioni del 
barocco. La trascrizione del Molinari, eseguila 
dall'organo, non può non rispettare questo carat­
tere, cui darà, anzi, il maggior rilievo.

Dopo il solito intermezzo, la seconda parte del 
concerto si aprirà con il Capriccio per piano­
forte e orchestra d’Igor Strawinsky, che Torino 
non conosce ancora, per quanto composto nel 
1929. Gli anni non sono molti, ma lo stupefa­
cente compositore di Oranienbaum è così ricco 
d’atteggiamenti! Questo Capriccio idei quale il 
Radiocorriere. parlò a proposito dell’esecuzione 
nella «Queen’s Hall» di Londra l'anno scorso) 
consta dì tre Tempi, succedentisi senza interru­
zione: «Pre to. doppio movimento - Andante 
rapsodico - Allegro capriccioso, ma tempo giu­
sto ». Ha carattere di puro divertimento musi­
cale, senza riferimenti letterari o presupposti 
coreografici, e senza un solido schema descrit­
tivo. Il pianoforte vi è trattato come strumento 
principale del complesso sonoro, col quale forma 
tuttavia un « insieme » organico, senza sfrutta­
menti di elementi virtuosistici. L’orchestra è im- 

piègàta daH'Autoré con quello spirito di ricerca 
tecnica, quel senso coloristico e queU'incisività 
di ritmo che gli son propri. V’è fatto particolar 
impiego d’un « concertino » d’archi (violino, viola, 
cello e contrabasso), trattato spesso come un pic­
colo complesso strumentale a sé.

Nuova per Torino è La divina foresta, poema 
sinfonico del maestro Rosario Scalerò, che può 
dirsi torinese per esser nato a Moncàlieri e per 
aver studiato nel nostro Liceo Musicale, prima di 
passar a Genova, ove si perfezionò nella scuola 
violinistica del Sivori. Visse poi a lungo in Ger­
mania e in America, approfondendo sempre più 
la fama di cui gode tuttora nel campo del vio­
lino. dell’insegnamento, della composizione e 
della musica da camera. Tra i suoi meriti vanno 
ancor citati la fondazione della Società del Quar­
tetto a Roma, le sue conferenze all’estero sul­
l'arte violinistica italiana antica e le sue dotte 
monografie sullo stesso argomento. Copioso è il 
catalogo delle sue composizioni e assai vario. Il 
«poema» che il Molinari farà, udire è opera 
recente. Il Notturno e Rondò fantastico di Ric­
cardo Pick-Mangiagalli. che l'orchestra eseguirà 
subito dopo, hanno invece più di vent'anni, per­
chè relegante compositore, boemo di nascita ma 
italiano di cittadinanza, li scrisse nel 1914. Il Pa- 
nizza li diresse nel 1919 al Conservatorio di Mi­
lano. e nell'anno successivo il Toscanini li fece 
conoscere al pubblico di Roma, Torino, Padova, 
Ferrara, ecc. Anche in queste due pagine per 
grande orchestra, il Pick-Mangiagalli dà prova 
delle caratteristiche in lui riscontrate dal Capri, 
il quale lo definì : « artista squisito e abilissimo, 
che nella musica porta una sua caratteristica di 
eleganza e di venustà formale».

Il concerto sarà chiuso da un'altra composi­
zione nuovissima per Torino, e cioè da una tra­
scrizione del Moto perpetuo dell'op. 11 di Niccolò 
Paganini, Chi già lo conosca sa quale impres­
sione lascino quelle note velocissime, che si ripe­
tono con leggere varianti e con effetto travol­
gente. Il Molinari affidò, nella sua trascrizione, 
il motivo alla massa dei primi violini all'uni- 
■sono. dando all'orchestra l’accompagnamento. 
Non v’è dubbio che il risultato sarà ancor più 
travolgente e grandioso. CARLANDREA ROSSI.

Il Direttore dell’Augusteo di Roma Bernardino Molinari.

INTERFERENZE
-—.I

Parlo del melodramma libretto e non del melo­
dramma musica: lo dico precipitosamente a 

guisa di preambolo per evitare che le solite ve­
stali permalose s’offendano alle mie successive 
enunciazioni e gridino all'orrendo sacrilegio.

Dunque, il melodramma — favola, aneddoto, 
vicenda, trama, ciò che più v’accomoda — è ¿Z 
padre legittimo di quel dramma giallo che pare 
cosa novissima uscita dal talento cronístico di 
Edgar Wallace.

Nel melodramma ci sono già tutti i ponelfs 
del dramma giallo, tutte le sue complicazioni, 
tutti i suoi artifici, tutti i suoi colpi di scena e 
le sue aberranti soluzioni. C'è tutto il giallo pos­
sibile: mancano soltanto la pipa di Nat Pinker­
ton in bocca al baritono e la pistola automatica 
nella borsetta della primadonna. Le sole trovate 
originali del dramma giallo.

Il melodramma s’è accontentalo di veleni e di 
pugnali. Dalla Lucrezia Borgia alla Gloria, il ve­
leno, grammo più grammo meno, recita, la sua 
parte prepotente. Pugnale e veleno nella Gio­
conda. pugnale nella Tosca, pugnalate nella Ca­
valleria rusticana (per tacere del vino di com­
pare Turiddu che potrebbe diventare veleno nel 
petto di compare Alfio). Fiori avvelenati nella 
Adriana Lecouvreur, beveraggio velenoso nel 
Trovatore, veleno al povero Romeo in Giulietta 
e Romeo e veleno anche al povero doge nel Si­
mon Boccanegra. Andava molto il veleno allora 
adesso va di. più la rivoltella col silenziatore; 
ma questo non toglie al dramma giallo il suo 
carattere essenziale di imitazione, del melodram­
ma. in ritardo, a fargliela buona, di almeno 
mezzo secolo. Come avete visto, la musica non 
centra.

Quando ci avranno spiegato scientificamente 
il fenomeno luminoso della donna di Pisano 
quando ci avranno fatto sapere il come e il per^ 
che di quel cuore che s'accende radioso come 
nelle immagini sacre, avremo una certezza di 
piu. ma un pretesto di meno alle fughe della 
nostra fantasia.

Il moderno in musica — se mi è lecito par- 
,re. CQS^ — bisogna avere il coraggio di difen- 

derlo quando è brutto. E' sul brutto moderno, 
identificato come il punto di minore resistenza 
che s accanisce ¡'assaltò dei filistei. E' qui che 
bisogna montare la guardia per impedire che i 
nemici s’aprano una breccia.

Il moderno quando è bello si difende da sé in 
musica come in ogni altra arte.

«La fisica - scrive sir Arturo Eddington — è 
diventata difficile da comprendere. Prima la 
teoria della Relatività, poi la teoria dei Quanta 
in seguito la Meccanica ondulatoria hanno tras­
formato l Universo comunicandogli, per il no­
stro spirito, un'apparenza sempre più fantastica 
E noi non siamo forse ancora alla fine di tutte 
le sorprese. Ma questa trasformazione presenta 
ancora un'altra faccia. Il realismo ingenuo, il 
materialismo, l ipotesi meccanica erano semplici 
ma io credo che solo chiudendo gli occhi sulla 
natura essenziale dell'esperienza concernente le 
reazioni di un essere cosciente si potevano am­
mettere come credibili ».

Senza volerlo, sir Arturo Eddington ripropone 
alle anime sensibili il problema dell'unità scien­
za-poesia, sul quale mi guardo bene dall'arri- 
schiare parola. Questi problemi o si sciolgono in 
canto o si coagulano in trattati; le discussioni 
li umiliano.

Certe emissioni radiofoniche scapigliate, sba­
razzine, voi au vent, che hanno fatto la fama di 
qualche stazione straniera, a captarle una volta 
c'è profitto. L'esperienza serve Ma a riascol­
tarle c'è perdita sicura. Perdita di tempo. La 
loro scapigliatura è sempre la stessa, stereoti­
pala, ferma, nei modi e nelle formule, alla sca­
pigliatura della prima emissione. Sono come 
quegli uomini cosiddetti di spirito che raccon­
tano sempre la stessa barzelletta alla stessa per­
sona e pretendono che rida ancora come ha risi 
la prima volta che l'ha udita.

ENZO CIUFFO.
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RITRATTI " QUASI VERI ,

Tòfa no 
Fra un allo e l'altro 

venite a trovarlo c 
— se non lo co­

noscete — a conoscerlo 
Il suo camerino è sem­
pre aperto Dietro un 
baule-armadio troverete 
uno spilungone in cami­
cia «Oh. Tòtano! Co­
me va? ». Lo spilungone 
vi sorride: «Eh, cosi. . » 
e continua come se nul­
la fosse a vestirsi o a 
svestirsi a seconda. Voi 
state li ritto, sorridendo 
a quel suo sorriso sfug­
gente. che a tutta pri­
ma vi sembra di fasti­

dio e che poi vi si palesa di timidezza. Tenen­
dosi le mutande strette intorno alle reni, fa 
un sallo, toglie da una sedia quello che c’è 
sopra alla rinfusa, e vi dice: «S'accomodi» 
« Dunque, Tòtano, nuovamente con noi... ». 
«Eh. si. siamo qui...». E poi ecco un silen­
zio. una pausa, che non sapete coinè riempire. 
Vorreste chiedergli tante cose, farne tante altre, 
e non fate niente. Guardate lui che si infila le 
scalile, che si aggancia il solino, che sorride, e 
sentite che non gli potete dir niente. Allora uscite 
in una stupidità: «Che bel baule!». E lui vi 
risponde sullo stesso tono: « Nèh che è bello? ». 
Vi alzate, fingete di interessarvi ai disegni, agli 
schizzi, agli abbozzi che tappezzano i muri. Egli 
vi osserva dallo specchio mentre si annoda la 
cravatta, poi. dove vuole lui. vi ferma: «Quello 
l'ho buttato giti in un intervallo coi lapis del 
trucco *. Ma sarebbe fatica sprecata cercare di 
cavargli una parola di più. Quando accennate 
ad andarvene ecco rispuntare il sorriso di prima. 
♦ Vi fermate molto a Torino?». «Una ventina 
di giorni.,.». «Molte novità?». «Secondo...», 
E vi ha accompagnato sull'uscio, ed ora è vera­
mente espansivo e vi dice grazie di cuore.

Gli è che Sergio Tofano individuo, con uria 
fisionomia sua propria e un suo modo di pesare 
e di contare nella costellazione del genere umano 
io credo che non esista. Andate da lui e subito 
vi colpisce il suo mutismo strano, il quale non 
è di persona che non vuole, ma di cosa che non 
sa parlare. Nonostante che egli abbia come voi 
due gambe «anzi ha di certo più lunghe gambe 
di voi) e due braccia e un volto e due mani che 
parlano, vi pare d'essere alla presenza di qual­
cosa di non ben definibile, tra l'algebrico e il 
meccanico, una specie dj uomo in potenza, che 
li per 11 non è niente pur essendo capace di nu- 
clearsi a volta a volta in tutti gli uomini che 
gli piacerà. In tutti meno uno, cioè lui. Sergio 
Tòtano, il quale, come si diceva, non è mai esi­
stito nè può esistere essendo egli una semplice 
formula matematica con le sue incognite e le 
sue costanti, formula destinata ad assumere va­
lori e sviluppi diversi a seconda dei valori che 
daremo alle incognite. Tanti sono questi valori 
e altrettanti i personaggi vivi in cui d'incanto 
la formula arida muta indecifrabile si realizzo 
L'operaztoì : ’ avviene al teatro e non precisa- 
mente sulla scena, ma nel camerino dell'attore 
dove egli entra cosa per uscirne persona : dra- 
matis persona. Ogni sera un personaggio nuovo: 
il vecchio nobile dei «Giorni più lieti», l'armi­
gero imbambolato dell' » Enrico IV ». l'enigmatico 
« Dottor Knox ». un baffuto e sperticalo colon­
nello negli < Occhi dell'Imperatore », il doloroso 
professore di « Pensaci. Giacomino! », un ros­
siccio e spregiudicato signore in «Jean de la 
lune»... lista da non finire, che ogni ascoltatore 
può completare a suo piacimento con l’ausilio di 
una memoria che sia un pochino più in gambe 
della mia. E ogni sera, come il sipario cala sul­
l’ultimo atto, il personaggio cui tocca si smem­
bra vanisce a mano a mano che Sergio Tòtano 
si cava una parrucca, si strappa un paio di baffi, 
ripone ima barba, un gilè, un solino tutto rosso 
di cerone, e via via che il personaggio muore ecco 
tornare in vita lui. l’enigma, la formula, che 
neanche a interrogarlo tutta una notte non ti 
dirà una sillaba di più di quanto non ti abbia 
detto in un secondo. Per questo le parti in cui 
s’imprime meno nella nostra mente, che meno 
toccano la nostra sensibilità, sono quelle del 
Tòtano uguale a se stesso, di quando viene in 
scena col suo volto nudo, con 1 suoi abiti di tutti 

,1 giorni, i suoi capelli lisci stirati sul capino d'uc­
cello. Allora il personaggio non è quasi mai a 
fuoco, non esiste intero: gran parte si annulla 

in quella costruzione algebrica e muta che è ap­
punto il Tòtano della vita.

Cosi interpretato, egli giustifica quanto ho 
sempre pensato di lui, che sia cioè attore nato 
per la truccatura, e per una truccatura vistosa, 
risentita, ardita. Quanto piu incisivo e personale 
è il segno del trucco e tanto più grande si svi­
luppa sotto tale segno la formula-potenza del­
l'attore. Le creazioni indimenticabili di Tòfano 
sono nate belle e fatte nei suoi occhi di pittore; 
e ogni personaggio, prima — assai prima — di 
cercarsi pezzo per pezzo alle prove nel grigiore 
freddo del palcoscenico, è già vivo, interissimo, 
sopra un cartone appiccicato al muro del came­
rino con quattro puntine da disegno. E la feli­
cità, l’estro pazzo, il gusto divertito che egli 
pone in questi suoi disegni li trovi nelle sue crea­
zioni teatrali, le quali sono appunto quei car­
toni che a un dato momento si staccano dalla 
parete per camminare, parlare, vivere dinanzi a 
voi sul palcoscenico.

E’, oggi, uno degli attori più interessanti che 
abbia l'Italia, ed è Insieme il più schivo. Giudico 
che egli veda le cose sotto la specie d'una linea

I_ A MODA E l_ E ATTRICI

Parla Andreina Pagnani
Le attrici e la moda! Ecco un titolo inquietante, 

amici miei!
Dal cappello di Napoleone fino all'arte di cor- 

tcornare una donna, tutta la vita è soggetta alla 
moda. Ma che cos’è poi questa moda? Vi piace 
questa definizione? La moda è il procedimento 
più ingegnoso che abbiamo inventato per ingan­
nare la monotonia del vivere. Carino eh? E’ di 
un grand'uomo di cui ho dimenticato il nome. 
Sareste contenti di mangiare tutti i giorni tartu­
fi? O di vestirvi tutti i giorni della stessa tunica? 
Gli abiti delle belle signore eleganti hanno que­
sto di buono, che non hanno il tempo di sciupar­
si. che già sono passati di moda c bisogna rin­
novarli Sono il simbolo dell’eterna giovinezza!

« Belle ed eleganti signore » ho detto. Ma 
cos’è poi una bella signora? E’ un concetto rela­
tivissimo. Muta col mutar dei tempi. Pochi anni 
/a era una cosina sottile sottile ed alata. Adesso 
è un’entità più apprezzabile ed appariscente. di 
quelle che fanno voltare i signori uomini nelle 
sale e. per le strade E’ vero che i signori uomini 
in tutti i tempi si sono voltati a guardare le 
magre, le grasse, le belle, le brutte. Ma questa è 
una loro disposizione primordiale e innocente: 
anzi una disposizione della natura perchè tutte 
le signore si credano belle.

Altrettanto volubile è il concetto della « si­
gnora elegante ». Signora elegante vuol dire una 
signora in tutto simile a mille altre, signore 
eleganti nel modo di vestire, di parlare, di agire, 
di ritrovarsi negli identici luoghi, nelle identiche 
ore. Tutte cose che mutano radicalmente col 
mutare del tempo. Noi ingenui credevamo che 
l’eleganza fosse una qualità personalissima, pie­
na di pudori, di discrezioni, di riserve.

Non ci hanno insegnato all’asilo che l'abito è 
l’interpretazione della donna?

Quando ripetevo questa aurea definizione un 
impertinente mi diceva che le traduzioni sono 
sempre brutte e che preferiva in ogni caso Tori­
ginale. Mi ricordo che aggiungeva. «lo sono 
per la verità.

« La moda meno offensiva è quella che dice 
meno bugie, tanto nel senso di nascondere i di­
fetti, come di mettere in evidenza, come dire, 
la virtù!

« E poiché tutti gli abiti mentono, meno abiti 
ci sono, più bella è la verità! ».

La verità, torse, è un pochino più complicata! 
La moda è la moda, ecco tutto, e forse quello 
stesso cavaliere spregiudicato amava la verità 
proprio per la cornice che la circondava!

Nessuno sa del resto come nascono le mode. 
Chi ha inventato il cilindro? I capelli corti? Gli 
sport invernali? Le vetrine di cravatte e di scarpe 
nei teatri? Le crociere? Il nudismo? Il giuoco 
del bridge? Mistero.

Se Robespierre stesso si chiudeva il collo in 
un triplice giro, e Napoleone si desolava di insu­
diciarsi così rapidamente i calzoni bianchi, per­
chè dovrebbero sottrarsi alla moda le attrici?

Veramente le attrici a teatro dovrebbero ve­
stirsi in un modo protondamente diverso da 
quello sancito dall’uso quotidiano. Il teatro è 
teatro; cioè spettacolo, cioè interpretazione della 
vita, non vita. Io mi ricordo di una commedia, 
che purtroppo ha avuto poco successo, spero non 
per colpa dei miei aviti, Il cerchio della morte. 
Io dovevo rappresentare una principessa russa 

virtuale, che si sviluppi in una zona di silenzio 
assoluto. Il suo disegno come il suo personaggio 
sono quasi sempre essenziali, ridotti cioè a una 
espressione elementarissima e sintetica. Deve 
avere dentro un gran fuoco, silenzioso anche 
questo ma divoratore, in cui le sue creature — 
quelle che diventeranno le sue creazioni — co­
minciano, prima di nascere, col morire di con­
sunzione, di macerazione, di incenerimento. A 
mano a mano che egli le porta in sè s’assotti­
gliano, s’affinano, si spiritualizzano. In verità 
si tratta di un processo eterno: il verme muore 
per rinascere farfalla.

Tòfano è magro, pallido, assorto. Ma ha gli 
occhi grandi, luminosi. Il gran niente che dice 
è solo uguagliato dal molto che ascolta, che legge, 
che studia. E’ un attore che pensa. Posto al 
centro del suo mondo, tra la pleiade dei suoi 
colleghi cosi diversi da lui, obbligato spesso a 
concedere al mestiere ciò che l’arte non vorrebbe 
fosse concesso, non saprei come definirlo meglio 
e con meno parole: attore che pensa.

EUGENIO BERTUETTI.

Avevo scelto un abito di velluto di rayon nero, 
ravvivato da due enormi renards bianchi. En­
travo in scena con due magnifici levrieri. Nes­
suna autentica principessa russa sarebbe arri- 
i da in modo cosi pittoresco! Ma. se non m’il­
ludo. era proprio l’eleganza che ci voleva per 
quell’opera. D'altra parte anche il teatro diventa 
più umano e aderente alla vita. E poi bisogna 
venire a patti col diavolo. Il diavolo in questo 
caso sono le belle signore che a teatro desiderano, 
se non prima di tutto, ver lo meno, insieme con 
l'opera d’arte o di svago, vedere come è vestita 
la prima attrice. Addìo abiti come elemento sug­
gestivo d’interpretazione. L'attrice deve essere 
piuttosto il modello, il manichino che domani sì 
possa copiare per un tè, per un pranzo, per un 
ricevimento.

Non crediate che sia io a protestare. Proprio 
dieci minuti fa una signora mi parlava della 
fortunata commedia Famiglia reale, e aggiun­
geva:

— Lei portava un magnifico abito. .
— Per Tappunto, di rayon celeste. E' questo 

che ricorda?
— Perfettamente.
Non tutte le signore sono come questa. Ma. 

ecco spiegalo perchè Marlène Dietrich in Shan- 
gai Express attraversava un paese rivoltoso ve­
stita da sera. Finita la rivoluzione e la serata, 
le spettatrici avevano almeno un modello da 
ricordare. E’ quel che accade a noi attrici, 
quando, finito lo spettacolo, abbandoniamo il no­
stro scettro di regine, che abdicano tutte le sere. 
Ci resta almeno la consolazione di diventare un 
figurino per una rivista di mode!
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U I consigliamo 
I di ascoltare...

«LE SACRE DU PRINTEMPS»
DI STRAWINSKY

Sono passati più di venti anni da quando il 
Sacre venne rappresentalo nella torma ori­

ginale di azione coreografica a Parigi: oggi, a 
cosi lungo periodo di distanza, bisogna ricono­
scere che non avendo mai udito questo capo­
lavoro del grande musicista russo s'ignora se 
non l'opera che di lui può dirsi maggiormente 
rappresentativa, certo quella che della sua mente 
e il frutto più geniale, più potente, più sbalordi­
tive, Un'opera che domina e sovrasta tutta la 
produzione contemporanca internazionale c tale 
da porre senza alcun dubbio in secondo piano 
e citi far apparire alquanto arretrati tanti altri 
esperimenti musicali a questo Spere assai poste­
riori i quali come questo (ed ora lo vedremo) 
si basano su una costruzione musicale e tecnica 
latta speciale. Alludo a certe composizioni di 
Honegger, di Vogél. di Mossoloff e — se pure 
con alcune riserve di natura più essenzialmente 
musicale — di Ravel.

Quale sia il significalo rappresentativo extra- 
musicale del Sacre non è facile indicare. Oani 
critico ha esposto una sua interpretazione diffe­
rente da quella degli altri e diversa anche da 
quella dello stesso autore. Si è parlato di mondo 
preistorico, primitivo, immaginativo c di altro 
ancora. Non credo sia necessario fissare limiti 
per cosi dire cronologici; basta affidarsi (non è 
questo infatti il fine essenziale dell'opera strawin- 
skiana?) all'impressione auditiva. Ma se per 
comodila di riferimento vogliamo proprio stabi­
lire un p- nto di appoggio dal quale partirsi, 
ebbene bisogna risalire, addirittura ad. epoche 
che l’uomo a mala pena sa pensare: alle ère

Pesi massimi a| microfono: Kathe Smith, ufficialmente 
riconosciuta come la più... voluminosa annunciatrice 

americana.

geologiche, alle ere dei grandi fenomeni tellurici 
degli sconvolgimenti originari e profondi della 
vita terrena. Non si sorrida a queste, espressioni 
qualificative; la musica del Sacre ha innega­
bilmente in sé il pulsare, il prorompere, il geniere 
e lo scatenarsi dei tenomeni naturali primigeni e 
formativi. La terra esprime il suo travaglio mil­
lenario.

L'azione coreografica di questo Sacre ci pre­
senta — sia pure simbolicamente — un'umaiiilà; 
ma a me sembra che almeno dall'impressione 
puramente auditiva (dalla quale. — notiamo qui 
di sfuggita — viene eliminato qualsiasi intendi­
mento letterario, figurativo, descrittivo). ogni 
concetto e sentimento di «vera» umanità è 
abolito in questo lavoro. L'uomo vi è del tutto 
estraneo; e se forzatamente un sintomo di uma­
nità si può appunto pensare, bisogna conside­
rarlo come elemento funzionale, relativo, sog­
gètto anch'esso alla forza e al predominio di 
questa natura in formazione, di questa materia 
cruda e bruta.

Passiamo ora ad esaminare coinè tale costru­
zione immaginativa sia Stata realizzata o meglio 
riprodotta musicalmente dal compositore. Sol­
tanto e sostanzialmente il ritmo poteva effettuare 
ed estrinsecare questa genialissima ideazione 
Ritmo che ben valorizza il senso fisico, materiale, 
terreno della natura nei suoi fenomeni e nei suoi 
sviluppi; ritmo usato con logica inflessibile, 
quasi matematica, che nel suo continuo e spesso 
simmetrico riprodursi entro una stessa fase me­
trica assurge a un carattere d’istinto immediato, 
di aggressività paurosa, di forza indiscutibile 
Se il ritmo talvolta si attua nella sua essènza 
genuina che potremmo dire « asonora » ed « amu­
sicale», naturalmente esso esiste il più delle 
volte simultaneamente col suono Si è parlato 
di una musicalità di questo lavoro strawinskiano; 
ma di ciò può dirsi soltanto se per musicalità si 
intenda lo sfruttamento dei piani e delle linee 
sonore. La. creazione è insamma squisitamente 
sonora, tanto che si potrebbe persino dire, che 
la fase più immediata di una normale musicalità 
creativa è vinta, e superata da una seconda fase 
ultramusicale e che può definirsi «sonora». 
Questa non esclude del resto il disegno melodico 
— di cui qualcuno potrebbe dubitare. — che è 
ben rintracciabile, attraverso gli opachi spessori 
sonori, in tutta la sua contabilità retta e rego­
lare. Unica ed isolala come è quest’opera in tutta 
la produzione, di Strawinsky, c quindi impossi­
bile rapportarla con altre sue composizioni pre­
cedenti o posteriori: diremo però che la dinamica 
coloristica, pittorica, fantastica di Petrouchka 
si traduce e si trasforma qui in dinamica ritmica 
pura, essenziale, metricamente concisa. Soltanto 
una mente ideatrice di genialità davvero straor­
dinaria poteva immaginare e tracciare un'opera 
così stranamente speciale. Male esprimono le 
parole la grandezza di questa; soltanto l’audi­
zione giunge a convincere in modo inequivoca­
bile. Certo ve ne saranno gli ammiratori più 
entusiasti ed i nemici più inesorabili; ma per 
questi e per quelli — qualsiasi possa essere l’in­
tensità quantitativa del giudizio sia positivo che 
negativo — il Sacre altro non potrà essere che 
un capolavoro. E questo, come tale, va preso in 
tutto ciò che esso è indiscutibilmente nella sua 
integrità, nella sua compiutezza; come un con­
seguimento artistico di immensa risuonanza e 
di enorme portata; un bolide — come ha detto 
Casella — tale da sconvolgere nel modo più as­
soluto il mondo musicale nel quale allora ap­
parve; modello d’arte ancora oggi, per molti 
musicisti, di larghissimo orizzonte ed esempio di 
un’attitudine del tutto nuova e genialmente 
sfruttata verso cui altre attitudini appunto, più 
o meno ingegnose, tentano e desiderano orien­
tarsi, su questa centrandosi ed equilibrandosi.

Fernando Previtali ha offerto di questa opera 
strawinskiana un’esecuzione magnifica. La pre­
parazione lunga, accuratissima, dettagliata; 
l’esposizione precisa, scattante ed attentissima 
(ricordiamoci che il Maestro ha diretto tutto il 
lavoro a memoria) hanno portato ad un successo 
vibrante e significativo, tale da deludere vittorio­
samente l'aspettativa malfida e malevola degli 
increduli e dei maligni.

RENATO MARIANI-

DOMENICA
Ore 17: CONCERTO SINFONICO diretto 

da Vittorio Gui col pianista Edwin 
Fischer (dal Teatro Comunale di Fi­
renze) - Roma - Napoli - Bari - Mi­
lano - Torino - Genova - Trieste - 
Firenze - Bolzano.

Ore 19.20: JABUKA, operetta in tre atti 
di J. Strauss. - Lipsia.

Ore 21: NERONE, opera in tre atti di 
Pietro Mascagni (dal Teatro « Alla 
Scala »). - Tutte le stazioni italiane 
e le stazioni polacche, Hilversum 
(solo l’atto terzo), stazioni ceche 
(secondo e terzo atto).

LUNEDÌ
Ore 21: CONCERTO ORCHESTRALE 

SINFONICO diretto da Gr. Fitelberg. 
- Varsavia.

Ore 22: CONCERTO DI MUSICA DA 
CAMERA del pianista R. Carando e 
del violinista Giovanni Chiti. - Mi­
lano - Torino - Genova - Trieste - 
Firenze - Bolzano - Roma HI.

MARTEDÌ
Ore 21: IL DIBUK, opera in un prologo 

e tre atti di L. Rocca (dal Teatro 
Regio di Torino). • Milano - Torino - 
Genova - Trieste - Firenze • Bolza­
no - Roma III.

Ore 22,30: CONCERTO DI MUSICA ZI­
GANA. - Budapest.

MERCOLEDÌ
Ore 20,45: LA TEMPESTA, riduzione in 

tre atti della tragedia di Shakespea­
re. - Milano - Torino - Genova - Trie­
ste - Firenze - Bolzano - Roma III.

Ore 22: CONCERTO SINFONICO diretto 
da Rito Selvaggi. - Budapest.

GIOVEDÌ
Ore 21: NERONE, opera in tre atti di 

P. Mascagni (dal Teatro « Alla 
Scala »). ■ Tutte le stazioni italiane 
- Oslo - Stoccolma - Vienna - Buda­
pest - Belgrado - Droitwich (atto 
primo) - Madrid (solo terzo atto).

VENERDÌ
Ore 19,30: CONCERTO SINFONICO di­

retto da Nilius con Enrico Mainar 
di, violoncello. - Vienna.

Ore 20,45: LE SMANIE PER LA VIL­
LEGGIATURA, commedia in tre atti 
di Carlo Goldoni. - Roma - Napoli • 
Bari - Torino II - Milano II.

Ore 21: CONCERTO SINFONICO diretto 
da B. Molinari col concorso del pia­
nista Artalo Satta. - Milano • Torino 
- Genova - Trieste - Firenze • Bol­
zano t Roma III.

SABATO
Ore 20,55: TOSCA, opera di Puccini (at­

to primo). - London Regional.
Ore 21: DON GIOVANNI, opera in due 

atti di W. A. Mozart (dal Teatro 
Reale dell’Opera). - Roma - Napoli - 
Bari - Milano II - Torino II.
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE
STAZIONI ITALIANE

PER IL NORD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kw. 25 

2 HC - m. 49,30 - kHz. 6085

LUNEDI 28 GENNAIO 19 3 5 -XIII

21 ora italiana 8 p m. ora dì Nuova York 

filane: Giovinezza - Annuncio di apertura in 
inglese.

Conversazione di S. E. Ottorino Resptghi 
sulla « Musica moderna Italiana ».

Esecuzione dell'atto 2" del
NERONE 

di PIETRO MASCAGNI 
Dirige l'Autore.

Interpreti: Bruna Rasa. Margherita Carosio. 
Aureliano Fertile.

Notiziario - Canzoni folcloristiche - Lezione di 
lingua italiana.

Puccini; .Inno a Roma.

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1935-XIII

24 ora italiana — 6 p. m ora di Nuova York

Blanc: Giovinezza - Annuncio di apertura in 
inglese.

Conversazione del senatore conte Enrico di Sam- 
martino su «L’Accademia di Santa Cecilia*.

Trasmissione di alcuni brani eli un
CONCERTO SINFONICO 

dall’Augusteo.
Direttore: Mario Rossi 

Musiche di Rossini - Beethoven - Strauss - 
Strawinski.

Notiziario - Canzoni folcloristiche - Lezione di 
lingua italiana.

Puccini : Inno a Roma

VENERDÌ I» FEBBRAIO 19 3 5 -XIII

24 ora italiana - 6 p. <n ora di Nuova York

Blanc : Giovinezza - Annuncio di apertura in 
inglese.

Conversazione dell'ou Antonio Margini sulla 
«Scultura dell'arte moderna Italiana».

Trasmissione dal Teatro Reale dell'Opera di 
Roma di alcuni brani dell'opera

OTELLO 
di GIUSEPPE VERDI 

Interpreti: Claudtn Muzio, Francesco Merli. Ben­
venuto Frane!

Direttore; Turno Serafin.
Notiziario - Canzoni regionali italiane - Lezione 

di lingua italiana.
Puccini: Inno a Roma.

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 1935-XIII 

dalle ore 1.45 alle ore 3,15 (ora italiana)

Trasmissione dal Teatro « Alla Scala » di Milano 
di alcuni brani dell'opera 

NERONE 
di PIETRO MASCAGNI 

Dirige l’Autore.
Interpreti: Bruna Rasa, Margherita Carosio. 

Aureliano Pertile.
Notiziario.

Puccini: Inno a Roma.

SABATO 2 FEBBRAIO 193 5 -XIII 

dalle ore 1,45 alle ore 3,15 (ora italiana) 

Seguale d'inizio - Inni goliardici.
Trasmissione dal Teatro dell'Opera di Roma 

di alcuni brani dell'opera 
OTELLO 

Direttore: Tullio Serafin.
Interpreti: Claudia Muzio, Francesco Merli, 

Benvenuto Frane!.
Notiziario.

Puccini : Inno a Roma.

STAZIONI ESTERE
DOMENICA

Budapest (il). 19,5). — 
7 rasinlNsioni »fi prurii. 
14 15: Rad Ine tonaca, 
indi: Musica zigana.

Daventry. 9: Baribm«« 
e piano (comp. di i 
hvland). 9,30: Un 
i .u conto di spiriti. - 
9,45- Soli di violino — 
10: Funzione religiosa 
da nna -
10,45-11: Nnlizte 13 30: 
s«di di piano. 14:
Convers. sull India 
14,20: Musica per quln 
tetto 14,45-15: Notizie

15.16: Con« t rio battili 
stiro. — 15.45: Funzione 
religiosa da una chic 
>a — 16,30: Concerto 
.iella BBC, Northern 
Orchestra. — 17: Tras- 
mtssiono dedicata al 
poeta Rurns — 17,30: 
Notizie. — 17,45: Concer 
io della B.B.C. Tbeatre 
orchestra. — 18,30-18,45: 
Banda o piano. — 19: 
Banda militare. — 
19,15: Musica pei- quar­
tetto. — 19,45: Concerto 
della B BC. Or. bestia

20,46: Concerto voca­
le per soprano. 21: 
Funzione religiosa. — 
21,45; Notizie. - 22: Con

«u fo deirorchest ra Mu­
nicipale di Masting. - 
23,15-23,45: Concerto pi I- 
^«stello. — 24: Funzio­
ne religiosa. 0,45: 
■ Vivere peric« dosamen­
to", conversazione 
1: Violoncello è piami

0,45-2: Notizie.
Jelóy fm. 48,98) Dalle 

16 alle 23: Prgramma 
«li OMo,

Mosca (VZSPS) (ire 
4: < ..livers, in inglese.

11: ( Olivers, in ingle
14: Conversazione 

ni svedése, 16: Con- 
vers. in spagini« do - 
22 23,6: Relais di Mn

PER IL SUD AMERICA
ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 

2 80 - m. 30,67 - kHz. 9780

DOMENICA 27 GENNAIO 193 5 -XIII

dalle ore 17 alte ore 19,30 (ora italiana)

Segnale d'apertura.
Trasmissione dal Teatro Comunale di Fi­

renze del
CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M Vittorio Gru 
col concorso del pianista Edwin Fischer. 

Notiziario letterario e sportivo.
Pucciui: Inno a Roma.

Parigi (Radio Coloniale): 
or*' 13: Notiziario. -
13 30: Concerto. 14,30: 
Notizie in inglese. - 
14.46, 15. 15 15 e 15 30: 
Conversazioni. — 16: 
« nmerto ri» rasi nesso.

17.15: Notiziario. —
18: Ritrasaiissione. — 
19.30, 1M5, 20: Conver­
sazioni. — 21: Notizia­
rio. — 21.30: Ritrasnifs 
-ione — 23.30 e 23.45: 
Conversazioni. — Dalle 
1 alle 7: Trasmissioni 
varie per ]'America.

Rabat. — Ore 13 30 15: 
Concerto orchestr. con 
canto. - Nell'intervallo 
notiziario, — 17-18: Di 
-«hi (danze). — 20: Cor 
• erto di musica anda- 
Ihsa. — 20,45: Conver- 

-.Tzione turistica. - 21: 
Cune, di musica fran 
.<sn g oc hesira e canto) 
22: Notiziario. — 23
23.30: Danze '(liscili).

Ruysselede. Ore 19 30: 
Dim hi - 20,30: Notizia
rio in IramcM-, 20.46 
21: Notiziari«) in Pani 
mingo.

Skamlebaek Dalle 17: 
Progr. di Copenaghen

Zeesen (D J D - D J C).
Ore 18: Lleder tedeschi

Programma. — 18,15: 
Notiziario (tedesco). * 
18 30: Varietà. — 18.45: 
Per 1 giovani. — 19,15: 
Concerto di varietà. - 
20: Notiziario inglese). 
— 20.15: Concerto di 
musica brillante.
21,15: Lettura di un 
racconto. — 21 30: Mu 
dea ila balio. — 22 
22,30: Notiziario (tede 
<co e inglese).

LUNEDI’
Budapest (in. 55,56).

Trasmissioni ili prova 
— 2 3: Concerto ordii 
strale con canto.

Città del Vaticano. — Ore 
11 11 15 e 20 20.15: Infoi 
formazioni religiose fu 
italiano.

Daventry. 9: Program 
ma dedicato al poeta 
Burns. - 9,30: Concer­
to orchestrale: Compii 
sizioni di Eri«' Coati1?. 
— 10: Convers. sull In 
dia - 10,20; Continua 
zinne del concerto 
10,45-11: Notizie. - 12:
(«incerto (l’organo da 
। inema. 12,15: « Vive­
re pericolosamente •. 
«•onversazione. — 12,30: 
ron«*erto orchestrale - 
13,30: Un bozzetto radio 
Ionico. - 13,45: Musica 
brillante da mi « ira 
ma 14: l ti radloboz 
zett .. 14.15: Seguiti)
della mnFha brillante.

14.33: Dischi. 14.40 
15: Notiziario. 15,15: 
Conc d’orchestra.
16 30: Varietà. — 16: 
Conc. orchestr. con so­
prano. — 16 45: conv. 
sportiva. — 17: Violon­
i-elio e piano. ■ 17.30:
Notiz. - 17.50: <>mcrr 
io bandistico. — 18 16: 
18 45: Mantovani o la 
-»uà orchestra tipica. - 
19: Notiziario. — 19.15: 
Varietà — 19 45: Conc 
orchestrale. - 20: i n 
racconto di spiriti. — 
20,15: Mus. da ballo. - 
21: Canzoni da film. — 
22: Soli di organo. — 
22,30: Musica di E. Coa- 
tes tordi, diretta dal 
< ompodtore) 23: No­
tiziario. — 23 20 23.45:

MuMra «la r.init ra v iu 
litio violoni « Ilo. vi««ki. 
Hai-mrnn). 24: Mu 
ma da ball" 0.30: 
<<mv. sportiva 0 45: 
Musica ira 11 cesi? del 
li»“, 17”, 18” secolo {<>r 
«l'p-tra e canto per *0 
piano). 1,45 2: Notiz

Jelóy -m. 48.98). Dalle 
16 alle 23: Programum 
«Il Oslo.

Mosca (VZSPS). — Ore 
2122.5 e 23 5: hdais di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
«»re 13: Informazioni

13.30: Concerto. - 
14 30: Notizie in inglese

14 40 14,50 15 r 15.15:
<'»nversazi'Uii. 15,30: 
Concerto vacai.? e -iru 
mentale. - 17,15: Noti 
ziario. — 18: Conversa 
zioni. - 18.15: Concerto 
«»re nostrale. 19,15 
19 30 19.46: Convers. — 
21: Notiziario. — 21,30: 
Kit l astni-sbilH- 23,30:

• 23.46: Conversazioni.
Dall 1 all'- 7: Tras- 

mi&sioni vaile per l'A- 
morica.

Ruysselede. Ore 19,30: 
Rad io-ore lì est ra u-om
pus. di < habrier) 20: 
Dischi. 20.30: Noti 
zia rio in francese. - 
20.45 21: Notiziario in 
fiammingo.

Skamlebaek Dalle 19: 
Progr. di Copenaghen

Vienna (in. 49,4), — Dalle 
15 alle 23: Progr. di 
Vienna (m. *»<)6.8).

Zeesen (D J D - D J C). — 
ore 18: Lleder tedeschi 

Programma. — 18.15: 
Notiziario (ted«‘sco).
18.30: Musica e attua­
lità. — 19: Da Ambur 
go — 19,30: Conversa 
zione. — 19,45: Concerio 
d’organo. — 20: Noti 
ziari«) (inglese). - 20,15: 
BoUetlinn sportivo. - 
20.30: Concerto orchi* 
«traln popolare, —21.30: 
Voci non obliate - Di 
M hi. — 22 22,30: Noti­
ziario (tedesco e in­
glese).

MARTEDÌ’
Città del Vaticano. - Or»* 

77,11,15: Iniormaz. re 
ligiose in inglese, 
20 20,15: Inforniaz. reli 
ghise in italiano.

Daventry. — g: Musica da 
opere. - 9.45: Convers. 
-.pori iva. 10: Varietà 
strumentale. — 10.45 
11: Notizie. 12: Con­
certo d'organo da ci­
nema. 12,30: Progr. 
dedic. al ¡Vieta Burns 

13: Dl>dif 13 15:
Musica por %-eMetto. - - 
14: Varietà. 14,30: 
Di--<lii. — 14,45 15: No­

i izie. i— 15,15: Conrer 
in d'orchestra. — 15,30: 
I «-nvorsaz. — 15.45: Mu 
-ira «li Edw. Gernian 
lordi, e soprano).
16 45: «Una sera c««!
i H.A.C. » (ìrastu. «1« 
ditata ad un verdih» 
IL-gg. di Artiglieria

17.25: Disdii. — 17.30: 
N 'iizlarto. - 17.45: Va 
rietà: «Intorno ;dln 
• m < lima del là ».
18 15 18 45: Musica da 
ballo. — 19: Notiziari«»

19.16: Dischi.
19 30: Banda milita re 
d> i la stazione con arh* 
in-r contralto. — 20: 
roncerto d’organo. - 
20 15: Varietà. - 20.30: 

। uncerto orchestrale.
22: I. Dyrenfm-th: L a 
more ha bisogno di 
»alzer, favola moderna 

• •il musica di lieti
iieth Lesile - Sin iti i 
23: Conv. sull'India 
23,20: Notiziario.
23.35 23.45: Musica «la 
hallo. — 24: concert'i 
'inimico. — 0.15: Cau­
li indiani per tenni«

0 30: Musica da hai 
f" 1: Conversaz.

1 15: Concerto d'organo
1 45-2: Notiziari«).

'clóy dii. 48.98). — Dall- 
16 alle 23: Programma 
di Oslo.

Mosca (VZSPS) - Or.-
2122,5 e 23,6: lielaH «li 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
Ore 13: Notiziario.
13.30: Concerto. 14 30: 
Notizie In inglese.
14.40 14,60 15 e 15,16: Con 
versaz» varie. — 15.30: 
Concerto orchestrale di 
retto da Tornasi, con 
soli di sassofono.
17,15: Notiziario — 18: 
Conversazione. — 18 15 : 
( ione-erto str 0 mei 11 a l • • 
(quintetto). — 19,45 20: 
Conversazioni. — 21: 
Notiziario, — 21,30: <’o 
me Strasburgo. — 23 30 
e 23.45: Conversazioni 
vari«*. — Dall’ 1 allo 7: 
Tia>missloni vario per 
I America.

Ruysselede. — Ore 19.30- 
2030: Diselli. 20 30: 
Notiziario in francese

20.45-21: Notiziario in 
tiammingo.

Skamlebaek Dall«* 19:
Progr. di Copenaghen.

Vienna (m. 49/«)- — Dalle 
15 alle 23: Progr. ih
Vienna (ni. 506.8).

Zeesen (D J D -D JC), 
Ore 18: Lleder tedeschi 
- Programma. 18 15: 

. Noiiz.iarlo (tedesco). -
18.30: Musica pei- irlo.

18,45: Da Koenig-berp.
19 30: Concerto or« n«* 

'trai«* popolare. 20: 
N'itiziarió (irigh'se). —
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— 20 15: T rapinisi, va­
riata (letture). — 21: 
Danze i••(lesehe - 22 
22.30: Notiziario t<’dç 
Hin r Ing lese).

MERCOLEDÌ’
Citta del Vaticano. Òro 

11 11 16: Inf religione 
In spagnmdm 20 20 15: 
Inforni, religiose in Ha 
llano.

Daventry. — 9: Musica da 
camera (violino, cello e 
piami). — 9 45: Selrz. 
dl operette or. h , ( oro 
e tanto). 10 45 11: 
Ni.l iziario. - 12: Coiti . 
<»r( hesir. 12 45: lànv. 
sportiva. — 13: organo 
da cinema — 13 30: 
Musica brillante.
13 50: «Una serata col­
ili A (' ». serata dedi­
cata ad un antico Reg 
ginimto. — 14.30: Conc 
d'organo. — 14 45 15:
Notiziario - 15.16: Mu­
sica (la ballo. 15 55: 
Convers. su IT India. — 
10,15: Concerto delt'or- 
cheslra municipale <li 
Rournemouth — 17.15: 
Canzoni Indiane per te­
nore. - 17.30: Notizia 
rio - 17.45: Musica per 
Quintetto. 18.15-18 45: 
Mus da ballo. — 19: 
Notiziario. 19 15: DI 
sdii. - 19.30: mgatio 
da • mema. 20: Tras- 
nnssiona dl varietà — 
2i: xttisica brillante e 
canzoni. — 2130; Mu­
sila leggera e s«mll- 
mentale. 22: Traslti, 
da un leali ■> 22 45:
< onr erto dell'ore nest ra 
della BBC. 23: No­
tiziario 23 15: Nfu^i- 
ra per qtilnieUo.
23 39 23,45: Mimica da 
ballo. - 24: » I na sera­
ta c dl'II.A.C. ». ira 
sm belone dedicala ad 
mi amico Reggimento 
di wiiglierta, o 40: 
Diselli. — 0 45: Sfde 
zinne dl operette. — 
1 45 2: Noi l/iarifi

Jelóy tu 48.08). - Dalle 
16 alle 23: Programma 
di .Oslo.

Mosca (VZSPS) Gre
12: ( onvers. in Inglese.

21 22 5 e 23.5: Relais 
di Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
otu 13: Notiziario — 
13 30: Concerto 14 30: 
Notizie in inglr-c. — 
14 40 14,50 15 " 15 15: ( oli 
vergar, varie. 15 30: 
* Festa In ut» villaggio 
russo ■ canto e quin­
tetto. — 17,15: Notizia­
rio — 18: Conversa­
zione. — 18.15: Una ra 
dimorila. io 15-19.30- 
19 45: Conversaz. varie.

21: Noi Diario. — 
21 30: Ritrasmissione. — 
23 30 e 23 45: ronversa- 
zimii varie. — Dall' 1 
alle. 7: Tra «.missioni va­
rie per lAmérica.

Ruysselede. Ore 19,30: 
Tour dl dischi (rom­
po« di Labi). — 20 i5: 
Concerto vocale. — 20.30: 
Notiziario in francese. 
— 20 45 21: Notiziario in 
fiammingo.

Skamlebaek. — Dalle 19: 
Progr. di Copenaghen.

Vienna in. 49,4). — Dalle 
15 alle 23: Progr. di 
Vienna 'in. 506.8).

Zeesen (D J D O J C). — 
Ore 18: Lieder tedeschi 
- Program mi. — 18.15: 
Noi iziario tedesco). — 
18 30: Musica e attua­
lità. — 19: Concerto or­
chestrale. — 20- Noti­
ziario (inglesi*), - 20 15: 
prega e lavorai radio 
sulle. — il: Musica mi­
litare. — 22-22.30: Noti- 

1 ziario tedesco e in.
«lese).

BIS SULLA FORMULA DEL «JAZZ HOT-
V'è un canto americano che ha questo titolo:

It do'nl inean a thing, if it ai’nt got thè swing 
(cioè una musica jazz non significa niente se 
non possieda lo swing). Il significato di questo 
titolo, con il detto eli Armstrong, per cui il 
jazz hot è vita, non tema rigido, ci danno la 
formula del jazz hot, e con esso dell'arte di 
Louis Armstrong.

Già accennammo talvolta alle differenze ¡ra 
il jazz hot e lo straight. Dicemmo che il primo 
è il jazz originario, per lo più improvvisato e 
tipico dei negri d'America, ed è il secondo il 
jazz adattato ai ballo (vedi Jack. Hilton. Ambrose 
fra i mediocri. Ted Lewis, Whiteman fra i 
grandi) ovvero a determinate forme anche della 
musica classica Queste differenze, che potranno 
apparire ai profani pallide e non importanti, 
sono invece per i conoscitori di jazz il limile di 
due mondi opposti, non minori di quelle che cor­
rono (si pigli un esempio qualunque e lo si dica 
banale) fra un Notturno di Chopin e la canzone 
« Era nata a Novi... » di Ripp.

Armstrong, il solista d’eccezione. l’uomo al 
mondo più ricco di swing, di frenesia jazz, si 
dimostrò, anche non udito traverso i suoi dischi 
che ce lo facevano conoscere, l’impareggiabile 
fenomeno dello hot. Quando mai del buon Louis 
potrà essere superata la spontaneità in questa 
sua ¡orma d'estrinsecazione artistica, in cui brilla 
d’una luce originata d un’immensa potenzialità 
personale, cui sa soggiogare un’intera orchestra, 
anch’essa formidabile ed individualissima?

La fusione di una tale orchestra col suo capo 
potrebbe a ragione pensarsi irrealizzabile (se essa 
non fosse provata dai latti) quando si pensi al- 
Timprowisazìone quasi in interrotta del capo. Il

fenomeno non si chiarisce, non si può convincersi 
della verità di esso che all’audizione, e conside­
rando la perfezione del ritmo conduttore della 
tromba, la logica linearità inventiva di Arm­
strong (tanto logica che non sempre si può di­
stinguerne T improvvisazione dall'esecuzione pre­

ordinata), gl’innati ed eccezionalmente felici 
sensi di intuizione e di comprensione per parte 
dei suonatori.

Lo stile di Armstrong opera in profondità. Per­
sino nella vita: gaio, ingenuo, entusiasta il capo; 
gai, spensierati i suoi boys che ovunque l’accom­
pagnano. Louis, lo sorpresi ben due volte a suo­
nare, instancabile, nel suo camerino, durante 
gl’intervalli. Ed i boys, pregati, dopo il concerto 
di Torino, di voler suonare in una sala da ballo, 
accettarono di buon grado (uno di essi, anzi, cui 
io domandai se non fosse stanco di suonare, mi 
rispose: No. I like to play).

Quella sera, l’aspettativa dei fortunati improv­
visati spettatori non fu delusa. Più disinvolti, 
perchè liberi dalla preoccupazione della ribalta, 
i suonatori, sinceri ed inebbriati, improvvisarono 
in piena gioia, passando successivamente dal pen­
siero più gaio a quello più accorato, chiusi e 
sbarrati in una ferrea barriera di ritmo, conta­
giosamente comunicativi d’un frenetico desiderio 
dì vivere la vita in tutti i suoi. acmi. In una suo­
nata ci fu rivelata indimenticabilmente l’esube­
ranza d’un popolo dall’anima e dal pensiero i 
più esteriori ed i più misteriosi.

Questo lo stile dell’orchestra di Louis Arm­
strong, l’amabile band chief che ci promise di 
ritornare. MASSIMO SORIA.

GIOVEDÌ'
Città del Vaticano. Ol­

ii 11 5: » Numius ra- 
dioplionicus ». - 20
20 15: « Num i he taci lo- 
plmnlcus ».

Daventry. 9: Dischi 
(danze), — 9 20: Con 
Vi’rsaziono sull'India.

9,4 0: Dischi (danze).
10: » u.a serata con

I H A c. ». programma 
dedicato ad un antico 
Reggimento di Arti­
glieria. — 10 40: DL 

hi 10 45 11- Noti 
zia rio — 12: Musica 
da ballo. — 12 45: Con­
versazione sulla flora 
dell'Impero. 13: Con­
certo di piano. 13,20: 
Concerto della radior- 
chestra di Belfast.
14 20: Concerto dl plano 
da Leeda. — 14 45 15: 
Noiiziario. 15 15: Mu­
sica leggera e popo­
lare — 10: canti reli 
giosi. — 16.45: Soli di 
plano (musica «ìnro» 
pala). — 17: Tra<mls 
stono di varietà.
17 45: Notiziario 18: 
Concerto d’organo da 
una chiesa. 18.15 
18 45: Alfredo Campali 
e la sua orchestra. — 
19: Notiziario. 19 15: 
Dischi (valzer di ieri). 
— 19,30: Musica da 
ballo. 20,15: Canzoni 
gaeliche — 20 30: Mu­
sica per quintétto. — 
21 15: Concerto della 
London Pliilarmonlc 
Gi-hestra diretta da 
Sir Thomas Bepcham.

22.30: Recitazione e 
letture su Belfast. — 
22,45: Dischi (varietà). 
— 23: Breve funzione 
religiosa da una chiesa. 
— 23.15: Notiziario. — 
23 30 23.45: Musica da 

ballo. — 24: Trasmis­
sione di varietà
0.30: Organo da cine­
ma. — 1: Conversaz 
suH'fndia (Wiu'ton 
Churchill) 1 20: \i ir 
per .soprano. 1,W 2: 
Notiziario.

Jelóy (ni 48,98). Dalle 
16 alle 23: Programma 
di Oslo.

Mosca (VZSPS)
21 22.6 e 23 5: R< 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
Ore 13: Notiziario — 
13.30: Concerto. 14.36: 
Notizie in inglése. - 
14,40 14 50 e 15: Conver­
sazioni varie, — 15,30: 
Ottetto con canzoni.
17,15: Notiziario. —
17 46: Conversazione. - 
18: Concerto da Marsl 
glia — 19, 19.30 e 19 45: 
Conversazioni. — 21: 
Notiziario. 21.30: Ri- 
trasmissione. 23 30: 
Per gli ascoltatori — 
Dall 1 alle 7: Trasni h- 
«ioni varie per rAme-

Ruysselede. Ore 19 30: 
Dischi. — 20 30: Nollz 
in francese. — 20 45 21: 
Notiz, in lia mini Ugo.

Skamlebaek. Dalle 19: 
Progr. di Copenaghen.

Vienna un. 49,4). — Dalle 
15 alle 23: Progr. ili 
Vienna (ni. 30t>,8).

Zeesen (D J D D J C).
Óre 18: Lieder tedeschi 
- Programma. — 18.15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: La Germania e la 
gioventù hitleriana, ra­
dio-recita. — 19: Schu­
bert: Il quintetto • Cel­
la trota ». — 19.45: Con- 

versazione. 20: Noti- 
ziario (inglesel. 20.15: 
P. Lincke Grlgrl, ope- 
retta fselez). - 2130:
Concerto vocale fSchu­
bert Winterreise). — 
22 22 30: Not iziario (te 
dosen e in gl esc).

VENERDÌ*
Città del Vaticano. Ore 

11 11 15: Informa/. reli­
giose. in tedesco. — 20- 
20.16: Informazloni re- 
ligioEe In italiano.

Daventry. 9: Soli di 
piano. 9,30: i - incerto 
di musira leggera. — 
10,15: Concerto d’or­
gano da cinema. — 
10 45 11: Notizie. — 11; 
Concerto orchestrale, — 
12,45: Concerto d’orga­
no da una chiesa. — 
13,15: Conversazioni sid­
ri ndia - 13 35: Mu­
sica ria ballo. 14,15: 
Co 11 cerio d el i ’ore hest ra 
Filarmonica d’archi rii 
Birmingham con soli 
di violino. — 14.40-15: 
Notiziario — 15.15: Di­
schi. 15.45: — Con- 
v, esazione. - 16: Ripro­
duzione di un concerto 
di varietà dato nel 
1897. - 16 30: ('..merlo 
orchrsirale. 17: Con­
versazione. 17.20: 
Concerto orchestrale ri- 
trasmesso da mi al­
bergo. — 17.30: Noti­
ziario. — 17.50: Cont. 
del concerto. - 1816- 
18,45: Mus. da ballo, 
— 19: Notiziario. — 
19.20: Musica sincopa­
ta per piano, — 19 30: 
Concerto bandistico e 
arie per tenore — 20: 
Musica per trio. — 
20,30: Recitazione. — 
20 50: Banda di Harold 

Ramsay. 21.30: Con 
versaz. — 21.45: Musica 
da ballo. 22 30: Noti­
ziario. — 22 50: I liscili.
23: Conv. sull’India. — 
23 20: Musica da ballo 
ilisrhi). — 23 30 23.45: 
Danze. 24: ( <>n< erto 
di piano. — 0 15: Cou- 
• ors. snH'Trulia. 0,35: 
Musica (la hallo. — 1; 
Selezione dl operette di 
t.ilhert e Sull-van. — 
1 45 2,5: Notiziario.

Jelóy (ni. 48.9ÍL Dalle 
16 alle 23: Programma 
di Oslo.

Mosca (VZSPS) Ore
21 22,6 e 23 5: heláis (li 
Mosca l.

Parigi (Radio Coloniale): 
Ore 13: NoiIziario. — 
13,30: Concerto. - 14,3O: 
Notizie in inglese. — 
Dalle 14.40 alle 15,30: 
Conversazioni. — 15,M: 
Com*. deirottetto della 
stazione con canzoni. — 
17,15: Notiziario. — 18: 
c»>nrerio da Lione. — 
Dalle 19 alle 21 : Con­
ici nazioni. 21: Noti­
ziario. — 21 30 e 23.45: 
Conversazioni. — Dal- 
r 1 alle 7: Trasmissioni 
varie per rAmerica.

Ruysselede. Ore 19.30: 
< om erto di dihi. — 
20.30: Notlz. In fran­
cese. — 20.45 21: Noti­
ziario in fiammingo.

Skamlebaek Dalle 19:
Progr. di Copenaghen.

Vienna (ni. 49.4). — Dalle 
15 alle 23: Progr. dl
Vienna (in. 50(5,8),

Zeesen (D J D D J C).
Ore 18: Lieder tedeschi 
- Programma. 18,15: 
Notiziario (tedesco). —
18.30: Per le signore. —

19: Da Amburgo. - 20: 
Notiziario (inglese). — 
20.15: R, Tanks; La sto­
ria della bella LHafce 
(adattamento radiofo­
nico). — 20,45: Musica 
popolare. — 2130: Lic- 
drr popolari. — 2? 22,30: 
Neliziario tedesco < in­
glese)

SABATO
Città del Vaticano. - Qui 

11 11,15: Informa/, reli­
giose in lingue diverse.

20-20.15: Informazioni 
religiose in italiano.

Daventry. — 9; Con< 11 io 
d'organo e arie per te­
nore. — 9,45: Convcr<.

10: Musica da ballo 
iregistraz.). — 10 45 11: 
Notiziario. — 12: Con- 
•erto orchestrale. — 
12,45: Concerto d orga­
no da cinema. 13 15: 
Com'erto. — 13 45: Di- 
schl. — 14: Com > rio 
■uchestrale da un tea­
tro. — 14 45 15: Notizia­
rio. — 15,15: Con. rido 

rchestrale. - 15.35:
Radio-cron. della i nr- 
fita di rugby Galles 
lontro Scozia. 17,15: 
Conc. di musica bril­
lante. — 17,30: Notizia­
rio. — 17,45: Coni del 
('incerto. 18,15 18 45: 
Musica da ballo, 

19: Notiziario. - 19 20: 
Musica scozzerò i> 
srhD. — 19 30: Conver 
sportiva. 19,45: Mu­
sica per seti etto. — 
20: » In Città siano! -, 
supplemento ai pro­
grammi della settima­
na — 20.30: Musica al 
legra forch. e Jdamv).

20.55: Puccini ! 
sca, atto primo (da un 
teatro) — 21 45: Vari ­
la. - 22,30: Radio r>u- 
aaca della «eronda n • - 
tà della partita di rn- 
hy Galles contro Si o- 
zia — 23: Notiziario.

23 20 23,40: Musi, a 
ila hallo. 24: Mino ,1 
da ballo. — 1: Come 
alle. 22.30 1,45 2: No-
tizlario.

Jelóy (ni. 48,98). — Dalle 
16 alle 23: Programma 
di Oslo.

Mosca (VZSPS) Ori*
21 22.5 e 23.5: Rrlai> di 
Mosca I.

Parigi (Radio Coloniale): 
Ore 13: Notiziario. — 
13.30: Concerto 14 30: 
Notizie in Inglese. — 
Dalle 14 40 alle 15 30: 
conversazioni. — 15 30: 
Concerto vocale e stru­
mentale. — 17,15: Noti­
ziario. — 18: Com '-ho 
Pasdeloup. — Dalle 
19,30 alle 21: Notiziario.

21 30: Ritrasmissione. 
23,30 e 23 45: Convei -a- 
zlonl. — Dall’ 1 alle 7: 
Trasmissioni varie per 
TAnioricà.

Ruysselede. — Ore 19 30: 
Soli di fisarmonica. — 
19 45: Dischi. 20.30: 
Notiziàrio in frame'-e.

20.45- 21: Notiziaiio in 
fiammingo.

Skamlebaek Dallo 19:
Progr. di Copenaglion.

Vienna un. 49,4) Dalle 
15 aile 23: Pi'ngr. di 
Vienna (in. Gip g).

Zeesen (D J D D J C). — 
(tre 18: Lieder ledevi hi 

Programma. — 18 15: 
Notiziario tedesco). - 
18.30: Musica e attua­
lità. — 19: A. PrUgCl: 
L ¡sola della grande ut- 
i enlnra — 19 45: Lled< r 

. popolari per dtn-Ho. - 
20: Notiziario inglése).

20.15: Trasni. alb’grn 
— 2i: Musica da ballo 

22 22,30; Notiziario 
(tedesco e inglese).
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INTERVISTE DOME N ICA

Sono tornato a rivedere, nella rigida stagione, 
quelle stradicciole, fra i prati, verso la bassa, 

dove nella grande estate si veniva in brigata, 
col pretesto curioso di sentir cantare le rane.

Anche d’estate queste viottole veramente non 
sono molto popolate. Bei poderi corretti divisi da 
ordinati filari; acque ben comandate. contadini, 
che lavorano dispersi e come dimenticati nella 
campagna, e che ogni tanto si danno la voce.

Immensi carri ricolmi di fieno venivano avanti, 
bloccavano ogni pertugio della viottola come una 
mobile barricata. Allora noi di città credevamo 
di fare grandi cose, camminando sull’orlo delle 
risaie, magari inzaccherandoci i pantaloni e ine­
briandoci di erba bagnala e di tramonti lunghi a 
morire, sulla pianura. Si finiva poi sempre in 
qualche trattoria dei dintorni, di quelle con il 
pergolato, dove il treno passa rombando a un 
metro di distanza, dove si aspetta all’ultimo ad 
accendere la lampadina sospesa ai fili di ferro, 
per timore delle zanzare.

Dopo pranzo fra un gran cantare di grilli, c 
per l’appunto di rane, si giocava a boccie, da 
gran signori, tirando di sbieco su quattro campi, 
nella luce dubbia fra di ultimo sole e di luce 
elettrica incerta. Belle sere, che non finivano 
più. poiché subito dopo cominciavano altri spet­
tacoli di canti, di stelle mai viste, e nelle viot­
tole deserte, a mezzanotte, si aveva la paura 
improvvisa di scoprire l'ombra di un uomo im­
mobile, chino sul rigagnolo, come un malandrino 
ferito, che era poi un pacifico e notturno pe­
scatore.

Adesso le cose stanno mollo diversamente. Non 
si vedono più i contadini che si danno la voce, 
né il malandrino pescatore. 1 prati sembrano 
toccati da un incantesimo. L'ho rivista coperta 
di neve. Il biancore dava un risalto nuovo al 
bruno del terreno e degli alberi. Pareva un 
mondo infinitamente più lontano. Gli alberi 
nudi ingrandivano il paesaggio ed i primi lumini 
della città verso nord facevano pensare a fari di 
salvezza, in questo incanto stupendo e desolato.

Di quando in quando passa in bicicletta un 
operaio che viene o che torna in città. Porla 
sempre accuratamente davanti a sé a cavalcioni 
la ragazza del suo cuore, o anche semplicemente 
una ragazza, che ha incontrato per strada: le 
distanze sono lunghe e questa forma di ospita­
lità è comune e approvata dall'uso.

Poiché la gente è poca, il tramonto è immenso. 
I colori scherzano, fra i rami nudi. Tutto si fa 
opalescente c incantevole; nessun rumore, nes­
suna voce. Il sole si lascia vedere impeccabil­
mente rotondo e vermiglio, un poco appannato 
dal freddo, e ci mette un bel pezzo a discendere 
la linea dell'orizzonte deserto.

Intanto si leva una nebbiolina leggera leggera ; 
se si va avanti oltre il muro della cappelletto, la 
nebbiolina si fa più densa e opaca, e, in un 
baleno, si beve ogni cosa, si dilata, si fa solida, 
e domina tutta la distesa pianura. Allora l’itine­
rario si imbroglia. Si vede appena un metro di 
strada dura e sonante, e ai lati due roggio ostiti, 
dove l'acqua fa fatica a non diventare ghiaccio. 
Si insinua, circonda, passa tra isolette bianca­
stre, che rievocano, come in un canocchiale capo­
volto, certi cieli nuvolosi di autunno, per dove 
a stento si infiltra il sereno.

Il ritorno pare interminabile. I prati sono 
scomparsi in una oscurità per nulla cordiale. 
Come allora si pensava agli angioli che si danno 
la mano in Paradiso, ora si ripensa alle saghe 
del Nord, al vento eli SiostrOm e a tutte le leg­
gende, che aiutino a dare al paesaggio un tono 
pauroso e complicato. Finalmente si vede un 
lumino, con intorno un alone iridescente. Ma 
anche l'osteria non è più quella. Scomparso il 
canto dei grilli e delle rane, è diventata una 
vera osteria, un solido spazio fumoso e pieno 
di odori, dove si va per mangiare immense co­
state e polenta fumante, e per scaldare le suole 
umide delle scarpette. Poi si scrive sulle tavole 
il proprio nome e cognome e i più mattacchioni 
cominciano a raccontare le solite storielle e sol­
levare ondate di ilarità, che solamente il freddo 
del ritorno ci farà parere curiosa e veramente 
inspiegabile.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

hdMA: ki 713 - ni 420,8 - kW. Oli 
NICOLI: kc. imi - ni. 271,7 KW, 1.!. 
Iluil: kc. lOtil - ni. 283,3 - KW. 20 
MII.IXO 11: kc. 1357 - ni. 221.1 - kW. 4 
TORINI) IL kc 1366 - HI. 219,6 • kW. 0.2 

MILANO il o TORINO li
vnlriup. In collegamento con Roma alle A. 45

9.40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli.

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’ENTE Ramo Rurale.
11-12: Messa dalla Basilica-Santuario della 

SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo. 

।Roma-Napoli): Padre dott. Domenico Fran- 
zè); (Bari): Monsignor Calamita.

12,30-13: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R.
13,10: Programma Campari. Musiche richie­

ste dai radioascoltatori ed offerte dalla Ditta 
Davide Campari e C. di Milano.

13,40- 14.15: Dischi Parlophon (vedi Milano).
15,30: Dischi e notizie sportive.
17: Trasmissione dal Politeama Fiorentino: 

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M' Vittorio Gui con il concorsa 

del pianista Edwin Fischer (vedi Milano).
Nell'intervallo: Notizie sportive - Bollettino 

dell'Ufficio presagi.
19,15: Conversazione di Mons. Emanuele Ma­

gri : « La purificazione del ling uaggio ».
19 30: Notizie sportive - Comunicazioni del 

Dopolavoro - Notizie.
19,45: Soprano Matilde Revna e pianista Or­

nella Puliti Santoliquido: Fernando J. Obra­
dora: Canciones clasicas españolas: «i La misóla 
Laureola; b) Al amor; < > Corazón, porque pasáis; 
d) El majo celoso; ei Con amores la mi madre; 
/) Dos cantares populares; g) Coplas de Curro 
Dulce.

20,20: «Successi ed insuccessi», confidenze 
di un compositore.

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.I.A.R. - Dischi.

20.45- 23 (Milano II-Torino II) : Varietà - Con­
versazione - Musica da ballo.

21 : Trasmissione dal teatro « Alla Scala »
Nerone

Tre alti c quattro quadri di G. Targioni Tozzetti 
dalla « commedia » di Pietro Cossa 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
diretta dall'Autore (vedi Milano».

Negli intervalli: Conversazione di Alfio Be- 
retta: Piccolo vocabolario: «Salire» - Noti­
ziario teatrale - Giornale radio.

M ILANO - T0 RINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MU.W' ke. 814 - ni. 368.6 - kw. 5*i — Torino: kc. IH-i 
IH 263:9 kW. 7 — (HWA : 1«. 986 - IH. 304,3 ■ RAS . IO

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. IO 
FIRENZE: 1« 610 - m. 491.8 - KW. 20 
ROMA H: kc, 1258 - III. 238,5 - KW. 1 

mi.Mi 111 entra in col lega me alo con Milano alle 21 .
9.40: Giornale radio.
10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santua­

rio della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti; (Torino!: Don Gio­
condo Fino; (Genova): P. Teodosio da Veltri; 
(Firenze): Mons. Emanuele Magri; (Trieste): 
P. Petazzi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Dischi.
13,10: Programma Campasi: Musiche richieste 

dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano).

13,40-14,15: Dischi Parlophon: 1, Monti: Il 
Natale di Pierrot, serenata (soprano Ines Fer­
raris); 2. Valdani: Frivolet. slow (quartetto Jazz 
Cetra); 3. Carter e Barezi : Moonliqht Kisses 
tango (ritornello cantato da Hendrlcki; 4. 
Warren: Il canto dell'abbandono, valzer (orche­
stra Cetra); 5. Cotogni e Moscucci: Er Cuppo- 
lone, canzone romanesca (tenore Adelìo Zago- 
nara); 6. Dietz Walter Donaldson: Yungle Fever, 
fox (orchestra di Harrl Roy); 7. Pablito e Chiap­
po: Signorina Ma..., canzone (tenore Rubens); 
8. G. Razzi: Nostalgia di baci, valzer (orchestra 
Cetra); 9. TirindelU: Primavera, melodia (so­
prano Ines Maria Ferraris); 10. Delabre: Ma. 
Chaumière, ¡ava (orchestra Musette); 11. Warren 
e Martelli: Bisogna tassare l’amore, fox (te­
nore Vincenzo Capponi); 12. Schulze: Una sola 
volta arriva la fortuna, tango (orchestra Cetra); 
13. Mancini e Mezzaroma: Non far male, can­
zone fox (tenore G. Nessii; 14. Warren: Perchè 
devo fare questi sogni? fox (orchestra Cetra >: 
15. Makoney: Oh! Baby Baby, fox (Harry Roy 
e la sua orchestra); 16. Mari Mascheroni: Forse 
non verrò, canzone slow (tenore Vincenzo Cap­
poni).

15,30: Dischi - Notizie sportive.

17: Trasmissione dal Teatro Comunale di 
Firenze del

Concerto sinfonico 
diretto dal M Vittorio Gin 

col concorso del pianista Edwin Fischer. 
Parte prima:

1. Bach-Gui : Pastorale.
2. Mozart: Concèrto in re minore per 

pianoforte e orchestra.
Parte seconda :

1, Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn.

2. Beethoven: Concerto in M bem. N. 5, 
per pianoforte e orchestra.

Nell’intervallo: Notizie del Campionato di Cal­
cio e degli avvenimenti sportivi - Bollettino del­
l'Ufficio presagi. Dopo il concerto: Notizie spor­
tive.

19,15: «La purificazione del linguaggio», con­
versazione di Mons. Emanuele Magri.

19,30: Notizie sportive e varie - Dischi.
20,20: «Successi ed insuccessi», confidenze 

di un compositore.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'EJ.A.R. - Dischi.
20,45-23 (Roma III): Varietà - Conversazione 

- Musica da ballo.

21 : Trasmissione dal Teatro alla Scala :

Nerone
Opera in tre atti e quattro quadri 

di G. Targioni Tozzetti 
dalla commedia di Pietro Cossa

Musica di PIETRO MASCAGNI 
(diretta dall’Autore).

Personaggi :
Nerone............................ Aureliano Fertile
Atte................... .. Lia Bruna Rasa
Egloge...................... Margherita Carosio
Menecrate.........................................Apollo Granforte
Rufo .................................. Duilio Baronti
Vinicio............................................Aristide Baracchi
Nevio..........................Ettore Panneggiarli
Babilio..........................Tancredi Pascro 
Jcelo................................Giuseppe Nessi
Faonte......................Gino del Signore
Epafrodito.......................Fabio Ronchi
Mucrone....................... Luciano Donaggio
Petronio............................. Giuseppe Noto
Eulogio................ Franco Zanarini
Un pastore ........... Nello Palai

Negli intervaUi: Alfio Beretta: Piccolo voca­
bolario: «Salire», conversazione - Notiziario 
teatrale - Giornale radio.
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17,30-18 30: Trasmissione dal Tea Room Olim­
pia: Orchestra Jazz Fonica.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio.

20,20-21 : Dischi e notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'EJ.A.R.
21: Trasmissione dal Teatro alla Scala: 

Nerone
• Vedi Milano).

PROGRAMMI ESTERIBOLZANO
KL 63« - in. 609,7 - kw 1

9,40: Giornale radio.
10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE.

Trasmissione a cura dell'EWTE Radio Rurale.
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo 

(Padre Candido B. M. Penso, O. P).
12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

de!l’E.IA.R. - Dischi.
13,10: Programma Campari, Musiche richieste 

dal radioascoltatori ed offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano.

13,40-14,15: Dischi Parlophon (vedi Milano».
15.30: Dischi - Notizie sportive.
17: Concerto sintonico (Vedi Milano).
Nell'intervallo: Notizie sportive - Comunicato 

dell'Ufficio presagi.
19,15: Conversazione di Mons. E. Magri.
19.30: Notizie sportive - Risultati delle par­

tite di Calcio, 1" Divisione - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Dischi.

20.20: «Confidenze di un compositore»
20.30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.I.A.R. - Dischi.
20,45: »Vedi Milano).

PALERMO
Kc. .kb , in. sai - kw. 3

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura cIcHEnte Radio Rurale.
12: Spiegazione del Vangelo (Padre Benedetto 

Caronia).
12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran­

cesco d'Assisi del Frati Minori Conventuali.
12,45: Giornale radio.
13-14: Meridion Jazz Orchestra.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica- 

Bloni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

SEG N A L
CONCERTI SINFONICI | 

21: Bruxelles I (Fr. 
Rastee) - 21,30: Stazioni 
tedesche (Mus. tedesca) 
- 22: Bruxelles il (Cini 1 
rowsky) • 22,30: Lon- | 
don Regional ( Mahki | 
<i Nona sinfonia »).

CONCERTI VARIATI
18,30: Berlino (Mozart) 
- 19,30: Praga - 20: l 
Berlino (Mus. brillante)

20.15: Francoforte - 
20,20: Bratislava (Man 
fiolini) - 20,55: Hilver- 
sum (Mozart) ■ 21: 
Monte Ceneri - 21,5 • 
Praga, Brno, ere. (Cor? 
lo) - 21.30: Rennei 
(Mus. celtica) - 21,50' 
Lubiana - 21,55: Huizen 
(Orch. di Maéstricht) - 
22: Droitwich (Orch. e 
baritono) - 22.50: Bu­
dapest (Musica tzigana) '

23: Sudanesi - 23,15. 
Droitwich (Sestetto).

OPERE
Ore 19,30: Barcellona 
19,45: Stoccarda (lori 
zing: « Ondina »)
20,55: Varsavia (Masca 
imi: « Nerone ») -21: 
Radio Parigi (Offenbach 
■f l.a Bella Elena ») 
21,55: Praga (Mascagni

Confrontale e giudicale I

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18.50: Trasm. dedicata a 
Karl Jl. WaggcrL
19 20: Giornale paidato
19 30: Radiocronaca da 
Davos,
20: trio e Lleder per ba­
ritono o piano.
20,39: Attuai Uà.
20 35: Paul Mestrozzi 
\i oisas il rs Za n be rilue li, 
favola in. due atti - Nel­
l'intervallo: Noi Izlario.
22.20: Radiocronaca spor- 
( iva.
22 30: Giornale parlato.
23: Concerto (li dischi.
23.20 1: Musica da hallo

n. CAFFÈ' MALTO SETMANf 
ET VERO AUTENTICO MALTO

Migliaia di medici Io consiglia­
no specialmente ai bambini, a 
tulle le persone nervose, ai de­
boli di cuore, ecc.
Non lasciatevi lusingare dai pro­
dotti stranieri.

Esigete la marca originale Caffè 
Mallo Vero Setmani e si dif­
fidi dalle scadenti imllazionL

E' in vendila nelle migliori dro­
gherie.

ta. la. smunte. «lai» Melali». 5

BELGIO
BRUXELLES I 

kc. 620; m. 483,9: kW. 15
18: Concerto di mùsica 
da camera - Nell’inter­
vallo cronaca sportiva. 
19.15: <j>ncerh» varialo a 
soli e orchestra.
20,15: conv. religiosa.
20.30: Giornale parlato.
21: Concerto sinfonico 
dedicato a Francesco 
Masse: 1. Brani del Mae­
stro di danza; 2. Il sitile 
melodica; 3. Debussy: 
Pelile suite; 4. Kavel 
Pavana - Nell'intervallo 
e alla fine; Recitazioni.
21,50: Concerto di dischi 
e monologo.
22.5: Musica varia.
23: Giornale parlato.
23.10: Radioconcerto: ce .- 
zònl e danze Valloni.
23,40 1: Musica da ballo.

AZIONI
« Nerone ». atti 2” e 3”) 
- 22,40: Hilversum (Ma­
scagni: « Nerone », ferzo 
atto).

OPERETTE
19,20: Lipsia istratiss: 
« Jabuka ») 19,45: Am 
burgo (Dosi al cidi 
via »>) 20: Breslavia -
2135: Bordeaux (Beran 
gers: « Le Pays dii Boa- 
heur »).

SOLI
19,55: Hi’versum < Violi 
m» e organo) 20: Vien­
na ( Baritono e piano) • 
20,15: Droitwich (Sopra 
no e violoncello) 21,10. 
Beromuenster (Organi) - 
21,15: Stoccolma (Violi 
no e piano) 22 : Ma 
drid (Violino).

COMMEDIE
Ore 21,30: Lyon-la-Doua, 
Strasburgo, Marsiglia, ecc.
(Tre commedie).

MUSICA DA BALLO
22: Parigi P. P. - 22,35. 
Breslavia, Stoccarda 
22,40: Amburgo, Ko?- 
nigsberg, eco. 22,55; 
Copenaghen • 23.20-1 
Vienna • 23.30: Radio 
Parigi.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321,9; kW. 15

18: Cronaca di una festa 
popolare.
20,15: Convers. religiosa.
20,33: Giornale parlato
21: Concerto di musica 
varia.
21,45: Dizioni poetiche
22: Orchestra -unfon ha- 
Musiche di Ciah'ovski: i. 
tHiwlitre uni; 2. Lo 
Schiaccianoci; 3. La bella 
addormentala nel bosco; 
i Marcia slava.
23: Giornale parlalo.
23,10 1: Musica da ballo

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2: kW. 120
17 55: Moravska-Ostrava.
18: Notiziario - Dischi 
19 15: Conversazione.
19.30: Musica brillante
20 5: Conversazione.
20 20: Programma vai i l­
io: Lo zio Kropul al ballo 
del cacciatoi'!.
21.5: Trasin, da Brno.
21,56 (dalla Scala di Mi­
lano): Mascagni: Nerone, 
oliera, atto y» e 3° (vedi 
Torino) - Negli intervalli: 
Notiziario.

BRATISLAVA
kc. 1004; m.298,8; kW. 13,5

18: Trasm. in ungherese.
18.45: Notizie sportive.
19: Trasm. da Praga.
19,5: Dischi. Convcrsaz.
19,30: Vedi Kosice.
20,5: Conversaziont*.
2020: Concerto di man­
dolini.

20,50: Conversazione. 
21,5: Trasm. da Brno.
21/,55: Come Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

17.55: Morav-ka-Ostrava.
19: Tra*m. »la Praga.
20.5: Conversazione.
20,20: Trasm. da Praga.
21.5: Conrori > corale.
21 55: Cuhic Praga.

KOSICE
kc. 1158: m. 259,1; kW. 2.6

18: Musica zigana.
18,30: Convers. - Dischi.
19: Trasm, da Praga.
19 5: Vedi Bratislava.
19,30: Musica hriUanlr, 
20,5: convergi? Ione.
20 20: Trasni. da Praga.
21 5: Trasm. da Brnn 
2i.55: come Praga.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1115; m. 269,5; kW. 11.2

17.55: Concerto variai 
19: Trasm. da Praga 
19:30: Concerto corale 
20: Conversazione.
20.20: Trasm. da Praga
21.5: Trasm. da Bino.
21 65: Come Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255.1; kW. 10 
1» 20: Conversazione.
18,50: (domale parlato 
19,30: Conversazione.
20: Radlobozzetfo.
20 15: Dischi - Conversa/.
20 50; Concerto variato 
21.40: Concerto vocale.
22: Giornale parlato. 
22.10: Musica hrillanir 
22.50 0 30: MUS. (la ha II»

FRANCIA
BOR DEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12 
19 30. Radio« iemale.
20.45: Con versa/, sportive.
21: Estrazione dei premi. 
21,5: Concerto di dischi 
21.36: Beran ger: Le jw/s 
dii IfOnheur, rivista in i

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.8; kW. 15

19 30: Giornale radio.
29,45: Dischi.
21 30. Vedi Lyou-ia-Dnna.

LYON LA-DOUA
kc 648; in. 463; kW. 15

17,45: Concerto sinfonie» 
direno da Vilkowski.
19,30: Giornale parlato
20. 45: Consigli e convers.
21: Concerto di dischi.
21.30: Commedie: 1. Man 

rette L'anello al dito, t 
ano; Q. WOlff: il trio 
strappato, 2 alti: 3. Be­
rard. In inafrhnonio per 
profitta, ì alto.
23 30: Giornale radio in­
di musica da hallo.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400,5: kW. 1.6

I >alh 19 30: Come l.ym-

NIZZA-JUAN LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2; kW 2

20 15: Concerto »li diselli.
20.30: Trasmissione re li- 
«iosa cattolica,
21: Notiziario - Dischi.
2130: Progr. variato.
22: Notiziario - Diselli, 
22.30: Musica ri« In."-1 a 
23 30: Trasmissione spe­
ciale in inglese.

PARIGI P. P.
kc. 959; in. 312,8; kW. 100

20: Giornale parlato.
20.20: Diselli vari
21: Intervallo.
21.15: Radiorecila il* <r- 
rahi posi tea: le scimi e 
moderne.
21,45: Intervallo.
22: Musica da hall"
23.30 1: Musica brillaiile 

< da ballo (dist hi'.
PARIGI TORRE EIFFEL

kc. 215; m. 1395; kW. 13
18 45: Giornale parlai»
20 .30: Trasmissiom di va 
r lei A.
21 22: Concerto di diselli.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848: kW. 75

18: Trasm. musicale per i 
giovani.
19: Trasm. variala .irp.i.
< ani«», commedia).
S9: Giilgnvl di Rad । Pa 
ligi.
20,30: La vita prahia
21: Offenbach: La bella 
Flena, opera miniea ■ 
Negli intervalli: Nhiizui-I, 
¡nCt minzioni.
23 30: Musica da ball"

RENNES
kc. 1040: m. 288.5; kW. 40

19: ( ume Lyon la D"ii.i.
21 30: Concerto di miPb a 
erliiea - Cori e canzoni.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 15

18: Radiorecita.
19: Conversazióni vari».
19 30: Musica brillante.
20. 30: Notizie in frane '- '.
20 45: Concerto di dischi.
21: Notizie in tedesco.
21 30: Como Lyon la Dona.
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23.30: Notizie in frmituM' 
23 40 1: Musica ila balli-.

TOLOSA
kc. 913; m. 328.6: kW. 60

19: Notiziario - organo 
<ii < inc-ma - ( ah/onet t» 
Musica sinfònica.
20.10: Arie di ope Lette 
Notiziario - Musica inf­
ili a re.
21.15: Brani ih ubvreUv -

22: Dellbes: Sub/ ih! । 
l.uhmé.
23: Musita varia Nuü- 
ziario - Musica da ba• 
0 5: Orchestre varie - 
sita da film - On licslri 
viennese - Melodie.
1 1.30: Notiziario - Ann 
di npern - MuMcn >in1<' 
uba.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9: kW 100
18 35: PrOgr vallalo.
19 35: Notizie varie.
19 45: Postai (He hi opc- 
rei tu In 3 itili (registi'.), 
2130: Gli a Midi del'। 
Balio tedesca: fonccrhi 
sinfonico celi ramo (Ì1°i. 
I Graenor: Noslalnia dei 
mure. rapsodia p.-r rei 
trailo (Luise Willer), ar 
chi e piano op. 53, di­
rena dall'autore, 2. Ih 
ger: inno (leUamarc. per 
t onti allo (Luise Willei 
op. I ;C. con orchesi r:i d¡ 
relia da G. Maa-z
22 5: Giornale parlalo
22 20: Vedi Monaco
22 35: l>a Ko« nig'<« ti>h :

22 40 24: Musica da baH".
BERLINO

kc. 841: m. 356,7; kW. 100
18: Trasm. da Breóla via 
18 39: (’<Hil)>OSÌZkHl i ili 
Mozart per orche-Ira ila 
camera.
19 30: Spnrl r radi» uti« 
na a da Gannirli

Dal 15 Gennaio Ì935 esce in tutta Itali a il 15 
e l'ultimo di ogni mese :

RIVISTA QUINDICINALE 

DI DIVULGAZIONE

TUTTA L’ATTUALITÀ, TUTTE LE CURIOSITÀ 
di scienza, tecnica, arti applicate, vita, natura, 
salute, cultura generale, esposte in Istile piano 
e con grande ricchezza d'Illustrazioni da scrit­

tori insigni e di speciale competenza.

V-RIETA SCIENZA DILETTEVOLE 

- CONCORSI CON PREMI

INTERESSA DIVERTE ISTRUISCE
Ogni numero di oltre 40 pagine 

Illustratissime costa due lire

Chiedetelo al vostro rivenditore oppure abbonatevi 
( folio » anno tiro 40 - ■•mestro lire 22)

ULRICO HOEPLI EDITORE MILANO

20: Mil-ir a brillante e va 
llelà.
21: Maree Mischi'
2130: Trasmissione ila 
Amburgo
22,5: t M-i iiah» parlai'
22 20: Trasm. da. Mona-o
22 25 24: ha FrntK oim tt* 
[danze).

BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315.8; kW 100

18: Radiocmnara ili una 
nuiiHfCMazioin- sci ist tea
18.30 Trasmissione va­
riala in dialetto
19: Concerie» corale.
19 40: rra-iii. da Mmiat
20: E. F Si balido In 
lelie per Iuliu I unno. 
Halm muMiaie con nm- 
-n a su dm piannini-i i 
2130: Trasmiss, da \m- 
buigo.
22. 5: Giornali' parlato.
22. 20: Trasm ila M<-nai.»
22 35-1: Musica da ball"

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18: Qiiartelio d’archi
18.45: Progr. variato 
19.45: Doiiibotr l'u duello 
demore avventura mu

21.30: Vedi Ambin-LOi
22.5: Giornale parlaI" 
22.20: Vedi Monat o.
22 36. Koenigswiislerhau- 
SitlL
22 45 1: Musica ila ballo

FRANCOFORTE 
kc. 1195; ni. 251: kW. 17

19: Cime, di musica In fi­
lante.
19 40: Trasin da Mimmo 
20,15: Com erlo on In Mi a 
Ir populare ri I rasoi (“•so 
i -i s Bach I na can 
t.Há (icr soprano e ordì

Ilaelnb'l. Code, prosai, 
li 26.
21: Passcguiala nllrghi 
a'iraverso Laiiiiqu
21.30: ’¡rasmi-s da \m 
tmi-mh

22: Giornale parlato
22 Í0: Trasm. Da Monaco.
22 35; Da KoertigswilMi r 
hausen.
22,35: Mus. da halb».
24 2: Com . di dist ili di 
Mozart.

KOENIGSBERG 
kc. 1031: ni. 291; kW. 60

18.30: ( oiu trto sinfonico. 
19.30: Convers. varie.
20: Progr. varialo, con 
HO kW
21.30: Vedi Amburgo.

KOENIGSWUSTER HAUSEN 
kc 191; m. 1571; kW. 60

18: Con« urlo di hi. 
18,50: Convers. varie 
19.40: Trasmissione bril­
lante variala con musi- 

< he di Suppè, Slrauxs. 
M ill<i<kiir e Zelici 
21,30: Da Amburgo.
22.5: Giornale parlai«». 
22.20: Vedi Monaco.
22,35: Conv. sportiva 
23 24: Vedi Amburgo

LIPSIA
kc. 785: m. 382.2: kW. 120

17,50: Danze (disi lib
19: foiiveix - Notizie
19.20: Johann Strauss- 
Jabulw [La festa delle 
mele). operetta in 3 ani.
21.30: Vedi Amburgo 
22; Giornale parlalo.
22 20: Vedi Monaco
22.35: Ko«migswuslerbau

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4; kW. 100

17 50: Musica da camera
18.30: Crnic. di dischi
19.40: Radiocronaca di 
una nninifeslaziuin* »ti-

20: (.¡ornale parlai"
20.10: Tr.immissioni il \ .i 
riela (canzoni, mu-lva, 
rociiazione ecc I.
20.10: TtasmisMom? da

22.5: Giornale parlalo
22 20: Radi" cronaca d: 
una manifestazione sen

22 35-24: lì dsmissióllr da 
< ‘‘»Ionia

STOCCARDA
kc. 574: ni. 522,6; kW. 100

18.30: Danze (dischi.
19: Verdi; Quarlello ih 
ini minore
19 30: Notizie spuri ivo. 

19.45: Lnlzlng: Dp^Dd{. 
«•pera iadallamenti»!
21.30: Vedi Amburgo 
22: Giornale parlato 
22.20: Vedi Monne 
22.35: Vedi Breslavia 
21 2: Vedi Francòfone

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18: Conversa/, rellgio-n. 
18.30: Musica da camera 
con arie per soprano.
19.45: Racconti dalle qnat 
irò parli «lei mondo
20 15. Arie per soprano e 
soli di violoncello.
20.55: Funziono religiosa 
da una < hiesa
21,45: L'appello della 
Buona Causa.
21 50: Giornale parlalo
22: Com . dell •orchestra 
municipale di Hasting 
con arie i»er baritono: i. 
Kossim Ouverture della 
Gazza ladra,- 2. Ciaicov- 
«ki; Andatile rnntubtle 
per archi; a. Fetras Diz- 
ziraio; 4 .1. Strauss: Lc<t- 
(lende della fui està vien­
nese. valzer; 5. MendeLs- 
sohri: Andante del Con- 
certo di violino in n i 
minore; (k Leoncavallo: 
Prologo dei DaijHaeci 
(canto e archi); 7. Men­
de Is.sohn Le nozze del­
l'ape;^. Runski KoFNikov: 
II. volo del calabrone; 9, 
Ì.Lszt; Rapsodia n. 4 in 
re maggiore e minore. 
23.15; Musica brillante 
per sestetto.
23.45: Epilogo per enro.

LONDON REGIONAL
kc. 877; in. 342.1; kW. 50

18.30: < micorfo della ban 
da militare della stazio­
ne eoa sub di pian*».
19.15: Llza Letmunm- in. 
un ni indino pei siano. 
per quartetto.
19 45: Conc. ore Itesi raltì
20 46: intervallo
21; Funzione religiosa 
dall»» studio.
21 45: Trasmiss Ione »la 
I fruii wirli.

21 50: Giornale parlati»
22: Antologia di mn.-ha

22,30: Mnhler. Slultmia 
il- 9 in (orcliestra della 
B. n. C l
23 45: Epilogo per coro

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767: m. 391,1; kW. 25

19 45: Viaggio mn-lealc 
intorno all 'Europa
29.45: Intervallo.
2i: rmizimic religbi-a.
21.46: Da Droilwirb
21.50: Giornale parlali».
22: London Regional
23.45: Epilogo por eorn

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686: ni. 437,3: kW. 2.5
18.56: Giornale parlato
19.10: DìmHL ('mK.irsaz
20: Cauli popolari c»m 
acc. dorehestra
22: Notiziario Dischi
23 23 30: Musila brillano’

l¿n giornale 

che mancava

LUBIANA
kc. 527: in 569,3; kW. 5

19.30: Convers. - Nunzi»' 
20 10: Canto i ou ai < umpa 
gmuneuln d meliest ru 
21.30: Giornale parlato.
21. 50: Orch l Stiam- 
Dot polirci del Dipislrel 
lo 2 Sirauss Lr L(i(/n 
ne. valzer. Uhm Gii

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230: m. 1304; kW. 150
18.30: Danze (dischi)
19: Musici brillanfr Mi 
siili).
20: Mmi..i da bali«» di 
Si lui.
21: Concerto di rli-< In 
2130' (.mmale parlati 
22.15 24: Musu a bri limiti' 
e da l»allo (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: in. 1154; kW. 60
18: Conversazioni'
18 30: Com erto (lell oHlo' 
stra delia stazione.
19.5: Giornale parlato 
19.30: Letture letterari- 
19,50: Continuazi'Hi»’ d- t 
concerto: t. llaydn idn 
cerio iq re magg pur 
viola e orchestra, j pur 
Reidarson Rapsodia noi 
vepese.
20.30: 1*01' i giovani
21.40: Giornale pallaio 
22: Convers. - Spoi t
22.31 23.30: Danze (dischi).

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875: kW. 50
18,10: Conversaz - Con­
certo on best rah I ». -e In. 
19.15. ROcitazi- m Celi», 
rnustea lo.
19 55: Violino e organ 
t. Ilaendel. Allegro da 
una Sonata; 2 Pagaidni 
Romanza; 3. Wioniawski 
Andante del Quinto lon- 
( erto-, 4. Frnncoeur-Krci- 
sler: Rli/undun
20 10: Dischi - Notiziario. 
20,56: Concerto orchestra­
le con soli ili plano. < om 
posizioni di Mozart. I. 
Sinfonia in mi bemolle 
magg.: 2. Cancel lo j er 
piano e orchestra in do 
minore.
21,45: Giornale parlato.
21.55: Organo e canto.
22.25: Dischi.
22,40: Mascagni; Xrrone.

NULLA dies sine linea, scrisse mi poeta. 
Non passo un giorno senza scrivere una riga. 
Ora sarebbe il caso di dire che non passa 
giorno senza che esca un qualche nuovo gior­
nale o una nuova rivista. Carta stampata che, 
spesso, non serve a nessuno; nemmeno a chi la 
pubblica, perchè ci butta dentro inutilmente 
tempo, fatica e denaro.

Giuseppe Giusti consigliava agli autori di do­
mandare a se stessi, prima di scrivere un libro, 
se la loro opera potesse far del bene a qualcuno. 
Fare un libro è meno che niente, se il libro fatto 
non rifa la gente. Perchè una tale domanda non 
dovrebbero rivolgersi anche gli editori e i com­
pilatori d'un nuovo periodico?

Abbiamo sott’occhio i primi numeri de Le lin­
gue estere Ct Ecco finalmente una pubblicazione 
bene ideata e che vuol rendersi realmente utile 
al lettore. Si sfoglia e si legge con vero godi­
mento e con crescente interesse. E’ presentata 
con eleganza tipografica e compilata egregia­
mente; rimpaginazione è tagliata con estro e 
vivacità. Ricca di articoli linguistici e di varia 
cultura, di notizie e di curiosità intorno a genti 
e paesi stranieri.

Le lingue estere presentano una collaborazione, 
che s'impone all'attenzione del lettore. Oltre a 
numerosi ed illustri scrittori stranieri, vi dànno 
opera anche parecchi scrittori italiani di chiara 
fama come Carlo Boselli, Rinaldo Kiifferle, Carlo 
Linati e Ridolfo Mazzucconl. Questo periodico 
ha una terza pagina che ha nulla da invi­
diare a quelle dei nostri piu autorevoli quoti­
diani: vi si respira un'aria di raffinata cultura, 
suscitata da persone che hanno gusto e prepa­
razione e scrivono con pregevole forza e chia­
rezza di stile.

In ogni numero, poi. si trovano delle pagine in­
teramente dedicate all'insegnamento pratico del­
le lingue estere; e quattro sono i corsi linguistici 
che il periodico svolge ad un tempo: inglese, 
francese, tedesco e spagnolo. Ottimi 1 criteri 
didattici, maturati al lume d una teoria e d’una 
tecnica moderne, che mirano a dare agli allievi 
il pieno possesso dell’idioma studiato; cioè a 
farne dei parlanti spediti e corretti. Ciascun 
corso è diretto da un provetto insegnante, il 
quale assiste gli sconosciuti alunni con consigli 
e suggerimenti e con un'accurata correzione di 
compiti. Per meglio stimolare la volontà e l'emu­
lazione degli alunni stessi, il giornale bandisce 
dei concorsi di versione dalle varie liilgue e pub­
blica articoli nei più Importanti idiomi europei. 
Í quali hanno anche lo scopo di avvicinare 1 let­
tori allo spirito, alla cultura ed alla vita delle 
nazioni di cui essi studiano le lingue. Giornale 
moderno, agile ed utile, insomma. E non c'è 
nemmeno il bisogno di raccomandarlo, perchè il 
pubblico, come sempre avviene, si è accorto da 
sè delle sue buone qualità e gli ha decretato un 
successo davvero eccezionale.

* . Le lingue estere » — unico periódico italiano <11 
‘cuitará linguistica. Abbonamento annuo L le — 
Direzione nd AinmJñúlraziune in Milano, Via Osare 
Cantù Ñ. 9 - Telefono tat’Sd,
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HUIZEN
kc. 995 m. 301.5: kW. 20

18: Tra--mi'-*mmi rHigm- 
'•a da una ihh-a rmi tan 
il I«er wn» p -i.ll di w

20 25: Xofih.lTb» i'ùhV 
20 55! i • iinerm ib'irorrlu1 
-'tra dilla «iHzmiU*: Mu 
Mi a Inillaiil«*.
2125: I ha rad loi rcitn 
21,55: ('<m«*ri.. tir11'orrliv 
Mra munì Ip.He di Alar­
si fichi « mi ai b* per lem» 
I» I Wagner Prrludb» 
dr| Labrum riti; 2 Wag 
m*r iìi Lied imr 1^-, 
i mrlm/. Si hrrzo della 
FRI a Xah i. (unirmi 1 
l h aria dalla Het/lna di 
Subii: Saint Sanrm
Mai. la dall/.h/// o HH 
22 30; ( ohi ■ : io di diselli 
22,36: ( am<» r pinna 
22,50: ( • ■mir.e di diselli 
Notiziari. »
23 20 23, 40: Epìlogo p. r

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc, 224; in. 1339; kW 120
18: Hadlm rumili;).
18.45: Per t uhivalri 
19: Mini. a I rillaidr. 
19.25: < ms r-nz. vaile 
20: Pjo^ ra mma viriafo 
23 30: Glurmili parlalo. 
20 45: r.mvrraizlnno In- 
frnduinva.
20.55 dalia S. ala di Mi 
lan-d. Ma-. ^ni Sernae. 
opera Xagh mlerxalli 
X<ituiario

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
Il imn/minnia inni r 

arrivalo

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377.4; kW. 5
18,30: Con- . di disdir 
19; Ha din ri hiMra.
19,30: Hilrasimss par 
ziah* di un'opera.
21: < on< arto di dHi ili. 
22: ( a in pane I »ischi.
23: Lettura ili un rac- 
eontn.
23.45 24: r«T l g¡«valori 
<11 sraeehi.

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 7

17: Waginn Lnhenurln. 
selezione idai Gran Tra 
tn> dol Lirrn ih Barcel­

lona) - Negli inlcivaHl 
« '«mvgisazbmc, Imlli-Hini 
< diselli (danzi*).
22: Coneei ht di violino: 
I Tarimi Kn isler Futili: 

Tarimi. Sonata ìlei 
Trll.ln dii marolo', :: 
Hrahfii> Adagio del 1 mi
• erta in re, i (Uaznuov

23: canzoni I in 1111111 n u 11 ■
« onversa/ii-ne Hi Bainoli 

Gimiez de la Selma.
24: Mirica da ballo
1; rampane - Fine

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18: Fuzione religiosa.
19 30: rom - rm corali*
20: Kjaei*: l un scribi p* 
lice, cóintmilia.
21 15: Cànti. violimi < 
piano: | canti • Bang 
-troni In nc-du larroti" 
per vbìllno c piano, 
i alilo
22 23: Musica da camera
1 Srhubprl QiiarD'llo in 
Li min, 2 Haydn; (hun 
trtln in re rragg.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6 . kW. 100
18 30: C«mv»*rs, Diselli
19: Notiziario - Diselli
19.30: Kr^oi »uhi sporto '
29: <’om eri». variato.
20 20: Enigmi lìverlenli.
21: ( imiuale parlalo
21. 10: ( itin rrbi iTolgam> 
emù*. >prc per il miri

22 15: Noll/m Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

18 30 tda imllinzona) Cmi 
(••rio degli allievi della 

noia te< nn n ginnasiale
18,55: Primi risultati «por-

19: •• l liia-.-o visto da
<dolio ( attilli - 'convoli 
19,15: Pezzi caraheristt i 
ili composi tuli frame-i 
dischi),

19.45 (ila Brina Noii/n*
19 55: Risultali simulivi 
della giornata.
20: L leder di Srh uberi. 
Wolf e Debussy (  
e piano).

soprn.no

20.30: li concorso mm.n
Miro della Radio Sviz­
zera Italiana Parla H 
concorrimi »1 u 2; Achille 
’ ampanile.
21: Concerto brill. della 
Radioorcheslra: 1. Stipp»* 
ritraile ria lefnirra, om .

Wablhmfei: Berceli«’ 
valzer; 3 Mannfred On 
de sonore, pot-pomri.

• Mare-belli Fa •■i libi finn, 
valzer zigano* 0. Giov, 
Siram>.s- n plìiistir.iro, 
pot-pourri.
22: Lo sport della d-irm'- 
nka - Fine

SOTTENS
kc 677; m. 443,1; kW 25

18: Musica briHanir.
19: lb-in oliti» sportivi* 
19 30: Mu-lra brillanlr 
19 50: Xutizie sportive. 
20: li(*(,haztone.
20 15: Oinli popolari -pa 
girali pt r canto e arpa.
21 15: (.mimale parlato, 
21,25: ( oiicrrto varialo 
22 10 22 30: Notizie e rr-

UNGHERIA
BUDAPEST 1 

kc 546; m. 549,5; kW. 120

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18 30; Per le campagne.
20: (e<l(\ i.u domanda 
di mal limonio, connu.
21: (imversaz. in ledes« «•
21. 56: < amp del Krrtii 
lino.
22,5: ( niivro in mg I- ->•
23 5: C.mvvr>, ¡II tedesi-.f

MOSCA IV
kc. 832; in. 360,6; kW. 100

17 25: Ira-m d'un'opera.
21 .30: Dan/«* e canrorin 
variato

Come se foste presenti, 
Voi potrete prendere 
parte a tutti gli avveni­
menti sportivi attraverso 
la fedele narrazione fat­
tane dal radioricevitore

Telefunken 754
Questo radioricevitore Vi 

potrà far gustare ogni sfu­
matura melodiosa dei con­
certi e delle opere liriche trasmesse per 
radio dalle grandi trasmittenti europee e 
di altri continenti.

L’elevata sensibilità sulle onde corte che è

propria del Telefunicen 754, garantisce 
una ricezione perfetta anche
di stazioni ad onde code 
che non sarebbero ricevibili 
con altri tipi.

Il Telefunken 754 è il 
mezzo che, eliminando ogni 
distanza, porta nella Vostra 
casa la vita di altre città, 
di altri paesi, di altri con­
tinenti. E un apparecchio 
di classe perchè è un su­
pereterodina originale Tele­
funken a 7 valvole per onde 
medie e corte.

PREZZO DEL RADIORICEVITORE TELEFUNKEN 754

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318.8; kW. 12

19: Diselli - Notiziario - 
Rollelllni - Conversaz 
21.30: coni-erto dell on h. 
della stazione Nell in­
tervallo e alla firn*. No­
tiziario.

RABAT
kc. 601; m. 499,2; kW, 6.5

20: Trasmì5<. arai '».
20.45: Convorsaziono.
21: Concerto di mudi a 

 (orch. e caii'o .fram.se
22: Giornale parlato.
22,20 22 30: Coniinuazinno 
del roñe, e danzo (dì<rhi

CASA DI VENDITA A RATE
L BUCACCHI ■ MILANO - Via Dante. 15

IN CONTANTI.................................................................. L. 1695,-
A RATE: In confanti L. 355.- • 12 rato mensili di L. 120.-

PRODOTTO NAZIONALE
Dal prezzo e solo escluso I aGbonamenfo alle radio audizioni circolari

OREF.CERIA-ARGENTERIA 
OROLOGI - REGOLATORI 
FOSATER.E - CRISTALLERIE 
MACCHINE FOTOGRAF:- 
CHE-BIC CLETTE - BINOC­
COLI - RIVOLTELLE, ecc.

Chiedete Catalogo unendo Lire una in
nominando questo giorne e

francobolli

TELE 
FUN 
KEN

Dal prezzo è solo escluso I abbonamento alle radioaudizioni circolari 

RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 

SIEMENS Società Anonima 
REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN

3, Via Lazzaretto - MILANO - Via Lazzaretto, 3
Fidile per l'Italia Meridional. . ROMA - Vii FraHInl N. 50/51

E L E F U N K E N

soprn.no
fram.se


RADIOCORRIERE 23

DISCHI NUOVI

VOCE DEL PADRONE

Ecco un'incisione monumentale di un'opera mo­
numentale: la Nona Sinfonia di Beethoven, 

nell'esecuzione della grande orchestra sinfonica 
di Filadelfia diretta da Leopoldo Stokowsky. E' 
la «Voce del Padrone » che ora la offre all'am­
mirazione degli amici della musica, Un'altra edi­
zione essa ne aveva già. di marca inglese; ma. 
incisa ormai da alcuni anni, non riusciva più a 
nascondere l’impronta di una tecnica in parte 
superata. L’edizione americana-, invece, è dell’a­
gosto scorso; ed è risultata, semplicemente, una 
meraviglia. Che lo Stokowsky sia un concerta­
tore di prim’ordine, e che la sua orchestra sia 
fra le migliori, è cosa ben nota: e molti sosten­
gono. inoltre, che come tecnico incisore — o, 
per meglio dire, come musicista capace di darci 
dischi nei quali nessuna bellezza della musica 
rimanga offuscata —, non vi sia chi lo superi. 
Le sue registrazioni fonografiche risultano sem­
pre superbe; e talune, dedicate a Bach e a 
Wagner, son come pietre miliari sul cammino 
dell’arte dei dischi. Cimentandosi con la più in­
signe manifestazione del genio beethoveniano, 
affrontando quella Nona che da tutti è ritenuta 
un capolavoro di perfetta bellezza, lo Stokorcsky 
ha sentito, indubbiamente, tutta la responsabi­
lità di una simile impresa. Dirà la critica togata 
— se mai — di questa sua concertazione; ma, 
per quanto riguarda la parte fonografica, non 
esito a dire ch'essa è riuscita vivida, luminosa, 
smagliante. La parte corale, poi, è d’una gran­
diosità che — vorrei dire — lascia persino quasi 
sbigottiti. Il capolavoro di Beethoven, insomma, 
non poteva esserci presentato in modo più de­
gno: e possedere quest'incisione nella propria 
discoteca è titolo di nobiltà.

E la musica sinfonica pubblicala in questo 
mese dalla « Voce del Padrone » non finisce qui. 
Bisogna aggiungervi, infatti, una sintesi sinfo­
nica del lerz’atto del Parsifal, a cura dello stesso 
Stokowsky: il Concerto in la minore Op. 82. 
per violino e orchestra, di Glazunow, interpre­
tato dall’ottimo Heifetz con l'Orchestra filar­
monica di Londra diretta dal Barbirolli; e infine 
le Variazioni sinfoniche di Franck, eseguite dalla 
stessa orchestra, diretta da sir L. Ronald,, col 
grande Cortot al piano: tre incisioni esse pure 
di gran classe, e delle quali ciascuna merite­
rebbe una lunga recensione. E un non troppo 
rapido cenno bisognerebbe fare di due nuove 
reincisioni elettriche di La mia canzone di Tosti 
e di Perchè di Guy d'Hardelot, registrate a suo 
tempo, col vecchio procedimento acustico, da 
Enrico Caruso, la cui voce miracolosa acquista, 
nel nuovo disco, una viva e vibrante freschezza.

Ma altre fatiche — di più modesta altezza, ma 
sempre meritorie — sarebbe ingiusto non segna­
lare, fra quante trovano un riflesso nel .nuovo 
listino della stessa Casa. Intendo alludere, in 
modo speciale, a un «genere* che — lo con­
fesso — non ha le mie speciali simpatie, ma 
gode sempre di largo favore tra il pubblico: la 
musica da ballo. Ebbene: debbo dichiarare che 
alcune danze moderne, incise sotto la direzione 
del maestro Dino Olivieri, mi hanno colpito per 
un'esecuzione che può non temere il confronto 
con quelle di molte orchestre specializzate stra­
niere. Cito, a caso, quelle di Grigio In grigio, 
slow fox di Kirchstein-Leonardi;-di Corcovado, 
carioca di Risner; di Memorie, slow di Ramoni; 
di Una promessa, fox di Mohr. Che bella pie­
nezza di colori e di ritmi! La stessa orchestra 
ha inciso parecchie canzoni: più notevoli fra 
tutte Un pasado di Valdes e Canzone della 
culla di Bianco, che in Gina Alluni hanno avuto 
un'interprete efficacissima, ricca di ben educate 
risorse vocali e di talento interpretativo. Tanto 
più notevole, dunque, in quanto; nel campo 
della piccola lirica, di belle voci non c’è scialo...

CAMILLO BOSCIA.

28 GENNAIO 1935 -XIII

ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

KOMA: kc. 713 in. 42U.8 - kW. 50
NM’ULl: lu- 1104 in 271,7 - kW. 1,5
BARI: kc 1050 - m. 283.3 - k\V. 20
MlUNO II lu. 1337 - ill, 221,1 - k\\ 4
Torino 11- kc. two in. 219.6 kW. 0.2

MILANO 11 e TOK I NO ¡1
entrant) in enlJeganien to con Rwia al Ie 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi.

10,30-10.50: Programma Scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): L'Opera Nazionale Do­
polavoro (radiocronaca da una sede dopolavo­
ristica con esecuzioni musicali e corali) - Dischi.

12,30-13,30 e 13,45-14,15 (Bari): Concerto del 
Quintetto Esperia.

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

13,5: «La casa contenta» (rubrica offerta 
dalla S. A. Arrigoni di Trieste).

13.10- 13.35 e 13.45-14,15 (Roma-Napoli): Con­
certo DI MUSICA VARIA.

13.35- 13,45: Giornale radio - Borsa.
16.30- 16.40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Duetti Gualda Caputo e Luisetta Ca- 

STELL'AZZI.

17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia 
Filarmonica Romana:

PRIMA PARTE DEL CONCERTO 
del violinista Jakob Gimpel 

e del pianista Bronislaw Gimpel

1. Besthoven: Sonata in sol maggiore 
op. 30 per piano e violino.

2. Chopin: Sonata in mi minore op. 58 
per piano solo.

3. Glazunov: Concerto in la minore per 
violino con accompagnamento di pia­
noforte.

4. Paganini: La campanella per violino 
con accompagnamento di pianoforte.

Nell’intervallo: Comunicato dell'Ufficio pre­
sagi - Quotazioni del grano.

18,45 (Roma-Bari): Radiogiornale dell'Enit 
- Comunicazioni del Dopolavoro.

19-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - Le­
zioni di lingua italiana per francesi e inglesi.

19,15-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere - Dischi.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­

tizie sportive - Radiogiornale dell’Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10: Diselli.
20,25-21,15: Programma speciale per la Grecia:

1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario: 3. 
Cronache del Regime: Senatore Roberto For-

CONVERSAZIONE SETTIMANALE 
DEDICATA ED OFFERTA ALLE 
SIGNORE DALLA SOC. AN. 
PRODOTTI ALIMENTARI 
G. ARRIGONI & C. DI TRIESTE.

ARRIGONI

Il Teatro San Carlo in una stampa ¿el Pinelli.

ges Davanzali; 4. Notiziario greco; 5. Musiche 
elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R.

20.30- 20.45: Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

20,45-21,45 (Milano II-Torino III: Dischi.
20,45 :

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano.

21,45 : Toddi : « Il mondo per traverso » buo­
numore a onde corte.

22:

Varietà
23: Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
MIMMI k. SI', ■ III. 3W.8 kW. 50 — Tonno : ki Ilio 
ni SKIS kW 7 — GENOVA: ki'. wn - in. 3043 kW. to 

TRIESTE: kf. 1W2 - in. M5Æ - kW. 10 
rmvzi : kc aio . ni. «H.s - kw vii 
Rumi 11: kc. 1258 - in. -ziti.n - kW 1

RUMI in entra in Voi legameli lo con Milano allo 20,15

7.45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 

dell'ENTE Radio Rurale): L'Opera Nazionale 
Dopolavoro (radiocronaca da una sede dopola­
voristica con esecuzioni musicali e corali).

11.30: Orchestra Ambrosiana diretta dal 
M” Illuminato Culotta: 1. Zucchini: Uragano. 
fox; 2. Dvorak: Danza slava; 3. Lehàr: Èva, 
fantasia; 4. Lane: Tutto quello che vuoi, fox- 
trot; 5. Culotta: Festa di maggio. Impressione; 
6. Kennedy: Virginia, valzer; 7. De Nardis: 
Pulcinella, dalle scene napoletane; 8. Cergoli: 
Mamma, tango; 9. Wassll: Bruna, valzer ini.; 
10. Kay: Come faccio a dir di no?, fox.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell’EJ-AJR.
13,5: «La casa contenta» (rubrica offerta 

dalla S. A. G. Arrigoni e C.. Trieste).
13,10-13,35 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

VARIA.
13,35-13.45: Diselli e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
16.40: Cantuccio del bambini. (Milano»: Fa­

vole e leggende; (Torino»: Radiogiornalino di 
Spuntellino; (Genova): Fata Morgana: (Trie­
ste): «Ballila, a noi» - I giochetti della radio 
di Mastro Remo e « La Zia dei perchè » ; (Fi­
renze): Il Nano Bagonghl: Varie, corrispondenza 
e novella.

17,5: Duetti Gualda Caputo e Luisetta Ca- 
stellazzl.

17,30: Trasmissione dalla R. Accademia Enar­
monica (Vedi Roma).

Nell'in ter vallo: Comunicato dell'Ufficio pre­
sagi - Notizie agricole - Quotazioni del grano 
nei maggiori mercati italiani.
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18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue' estere - Lezione di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19.30 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro - Dischi.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzali.

20.46-21.45 (Roma III): Dischi.
20.4o: prOgrarnma Campali

Musiche richieste dai radioascoltatori e offerte 
dalla Ditta Davide Campar! e C. di Milano.
21.45: Conversazione di Gigi Michelotti: «Un 

santo fra i soldati».

PALERMO
Kc. 5® - 111. 531 - kW. »

10.30- 10,50: Programma scolastico (a cura 
dell'ENTE Radio Rurale): L'Opera Nazionale Do­
polavoro (radiocronaca da una sede dopolavo­
ristica con esecuzioni musicali e corali).

12,45: Giornale radio.
13,5: «La casa contenta », rubrica offerta dalla 

Soc. An. G. Arrigoni.
13,10- 14: Concertino di musica varia: 1. Mon­

tanaro: Ejfluvio primaverile. Intermezzo; 2. Gou­
nod: Faust, fantasia; 3. Canzone; 4. Culotta: 
Meditazione, intermezzo; 5. Pallini: Nella ca­
panna, rancera; 6. Kahal Sammy: Lonely Lane. 
fox-trot; 7. Canzone; 8. Neury: Intermezzo piz­
zicato: 9. Sampietro: Malizioso, one step.

13,30; Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,10: Musica da camera: 1. a) Sgambati: 
Notturno: bi Martucci: Studio op. 47 (pianista 
Vittoria Mondii; 2. a) Tosti: Tormento: b) Mat­
tel: Odi tu?... (mezzo soprano Teresa Rizzini); 
3. a) Mendelssohn-Liszt: Sulle ali del canto: 
b) Weber: Polacca in mi maggiore (pianista 
Vittoria Mondi); 4. ci) Cimara: Stornello; b) 
Denza: Amami (mezzo soprano Teresa Rizzini).

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla. 
Corrispondenza di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicato della R. Società. 
Geografica - Giornale radio.

20,20-20,45: Dischi.
20,36: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.

20,45:

I denari del Comune 
commedia in tre atti 

di VALENTINO CARRERA 
Personaggi :

Rambaldo, sindaco .... Amleto Carnaggi 
Tarsilla, sua moglie........... Alda Aldini 
Esterina, loro figlia . Eleonora Tranchina 
Corredino..............................Guido Roselo
Sabino..........................Luigi Paternostro
Arnaldo \ / Giovanni Baiardi
Gherardo (consiglieri . .! Rosolino Bua 
Lamberto) 'Franco Tranchina
Calisto, segretario Gino Labruzzi 
Annibaie ) . . ( Romualdo Starabba
Eustachio j P°mPlerl ■ i Gaetano Salvi

In una piccola città, nel 1880.

Dopo la commedia: Musica brillante riprodotta. 
23: Giornale radio.

22:
Concerto di musica da camera

Parte prima:
PIANISTA RODOLFO GARANDO

1. Mac Dowel: Largo con maestria dalla 
Sonata tragica.

2. Stavenhagen: Minuetto.
3. Liszt: Variazioni sopra un tema di 

Bach.
Parte seconda:

VIOLINISTA GIOVANNI CHITI
Al pianoforte: Palma Santoncini.

1. Schumann: Sonata per violino e pia­
no, op. 105; a) Allegro, Appassionato, 
b) Allegretto, e) Vivace.

2. Tartini-Kreisler : Il trillo del diavolo.
3. Guarino: Veli.
4. Wieniawsky: Scherzo e tarantella.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc. 530 • ni. 559,7 - KW. 1

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 
dell'ENTE Radio Rurale) : L'Opera Nazionale 
Dopolavoro (radiocronaca da una sede dopo­
lavoristica con esecuzioni musicali e corali).

12.25: Bollettino meteorologico.
12.30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5: «La casa contenta» (rubrica offerta 

dalla Soc. An. G. Arrigoni di Trieste).
13.10- 14: Concertista di cetra Massimo Sparer 

e cantante Rodolfo Hechensteiner. - Alia fine: 
Dischi.

17-18: Concerto del sestetto.
18.45: Radiogiomale dell'Enit ‘ Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deli'E.I.A.R. - Cronache del Regime.
20,45 (Vedi Milano).

CONCERTI SINFONICI
20,10: Amburgo - 20,15: 
Koenigswusterhausen. 0 
sio (Dir. Kieland) 
20,30: Parigi T. E. <Mu*. 
infantili) • 20,45: Huizen 
(Orch. e contralto) ■ 21: 
Bruxelles li, Varsav'.n 
(Dir. Fitelberg) - 22,20: 
Lipsia.

CONCERTI VARIATI
20: Stoccolma - .20,10: 
Budapest (Dir. Munch) 
20J5: Colonia (Orch. c 

, coro) - 20,45: Berlino 
(Musica militare). Koe­
nigsberg (cori) - 21: Pra- 

1 ga/ecc. (Orch. e coro) - 
21,10: Hilversum (Orch 
e soprano). Beromuenster 
(Liszt) ■ 21,30: Bor­
deaux (Compositori mo­
derni), Grenoble (Orche 
stra e canto) - 22: Lon­
don Regional (Dir. Eric 
Coates) - 22,5: Lussem­
burgo (Mus. viennese) - 
22,45: Vienna - 23: Am­
burgo, Francoforte, Mo­
naco • 23,15: Budapest 
(Mus. zigana).

OPERE
20: Belgrado, Lubiana 
(Dal Teatro Nazionale 
dì Zagabria) - 21,30:

CALZE ELASTICHE

Ì
“C. F. ROSSI,, per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. ■
NUOVO TIPO SENZA CUCITURE, SU MISURE, RIPA- ■ 
RASILI. LAVABILI. POROSE. MORBIDE. VERAMENTE ■ 

CURATIVE. NON DANNO NOIA J

GARANZIA DI ADATTASILITA’ PERFETTA J

Gratis e riservato catalogo N. 6 con opuscolo sulle vene va- I 
ricose, indicazioni per prendere da se stessi le misure, preaxl ■ 
Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI ■ 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE |

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120
18 19.30: Conv. e noliz.
19.30: Da stabilire.
20: Per gli austriaci al- 
l‘estero: 1. Il Lied au­
striaco. conv. e dischi; 2. 
Mozart. a) Marcia in re 
magg. 11. 7; 3. Musica 
magg,, b) Serenata in re 
viennese.
21.30: Giornale parlalo. • 
21.40: Schubert: Trio |x r 
piano, violino e cello in 
mi bem. magg. op. 10O.
22.25: Giornale parlato
22,45: Concerto orchestra­
le di musica brillante.
0,15 1: Quartetto jazz.

Strasburgo * PlanquetR. 
« Surcouf ») ■ 21,45;
Marsiglia (Massenet: « E 
va ») - 23,5: Madrid 
( Pcrgolesi : « La serv i 

■ padrona»).
OPERETTE

22 30: Rennes (OfTen 
| ha eh : «Le Viuleneux »). 

MUSICA DA CAMERA
| 21,25: Sottens - 21,30. 

Bruxelles (J. S. Bach) 
22: Copenaghen - 22,30: 
Francoforte (Schumann > 
• 22.50: Parigi P. P. 
(Brahms) - 23,5: Droit 
wich.

SOLI
18,30: Lipsia (Cori, ecc.) 
20,5: Droitwich (flavi 
cembalo) - 22,20: Berli­
no (Violino, piano, bari 
tono).

COMMEDIE
21: Radio Parigi (due 
commedie).

MUSICA DA BALLO
22, 15: Varsavia - 22,40: 
Stoccarda • 23; Koenigs 
wusterhausen - 23,30: 
Radio Parigi - 0,15;
Vienna (Jazz) - 0,20- 
Droitwich.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18: Musica da ballo.
18.45: Violone, e piano 
19.45: Conversazioni.
20 30: Giornale parlato 
21: Concerto di dischi.
21.30: Concerto dal con 
servatorio di Liegi - Mu 
>ica da camera di J. S. 
Bach: 1. // concerto In 
mi magg. per violino p 
orchestra; 2. 3 pezzi per 
violino solo; 3. ( onceito 
per quattro sembali; 4. 
Preludio, per organo; 5. 
I)ia cantata, per sol! coro 
e orchestra. - NeHintei 
vallo conversazioni.
23.20: Giornale parlato.
23.30 24: Conc. di dischi.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9; kW. 15

18: Concerto di dicchi.
18.45: Il cantuccio (lei 
bambini.
19.30: Musica varia.
co 20.30: Letture, giornale 
parlato.
21: Concerto sinfonico: I 
Soudarì: Preludio; -2. 
Schumann: Concerto in 
la minore; 3. Dvorak 
Danze slave dal n. 1 al 
n. 4.
21 45: Concerto di diselli 
22: Borremans: Jullcli. 
rad foconi media.
22.3: Canzoni c dischi.
23: Giornale parlato
23 10 24: Dischi di musica 
da ballo.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470,2; kW. 120
18. 20: Trasm. in tedesco.
19: Notiziario - Dischi. 
19,15: Lezione di russo.
19,30: Moravska-Ostrava 
20: Concerto vocale.
20. 25: Trasm. da Brno.
21: Orchestra e coro: i 
•lirovec: Cassazione per 
fiati: 2. Kraniar-Kronier; 
concerto per oboe con 
orchestra: 3. Smetana: Il 
canto ceco, cantata.
22: Notiziario - Dischi.
22,30 22.50: Notizie in te­
désco.

BRATISLAVA
kc. 1004; m.298,8; kW. 13,5

18: Trasm. hi ungherese. 
18.45: Conversazione.
19: Trasm. da Praga.
19.30: Moravska Ostrava.
20: Concerto vocale.
20 25: Trasm. da Brno.
21: Trasm. da Praga.
22. 15: Noi. in ungherese. 
22.30-22,60: Concerto di 
dischi.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18.20: Convcrsaz. varie.
19: Trasm. da Praga. 
19.30: Moravska-Ostrava.
20: Trasm. da Praga. 
20.25: Convcrsaz. varie.
21 22,50: Vedi Fraga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6

18: Vedi Bratislava.
18.45: Dischi - Notiziario. 
¡9: Trasm. da Praga.
19 30: Moravska Ostrava.
20: Trasm. da Praga.
20.25: Trasm. da Brno.
21: Trasni. da Praga.
22,15-22,50: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113: m. 269.5; kW. 11.2

18. 23; Trasm. In tedesco.
19: Trasm. da Praga.
19.10: Disco Conversa/. 
19,30: Musica brillali'".
20,25: Trasm. da Bril '. 
21-22.30: Vedi Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1; kW. 10
18,15'. Lezione di inglese.
18.45: Giornale parlato.
19,30: Convcrsaz. varie.
20.30: Musica, brillante.
21.30: Letture - Notizie.
22: Musica da camera 
i Mendelssohn: Quar­
tetto in mi hem.; ? Bc?- 
thoven: Quartetto in si 
bem. magg.
23 0,30: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
19,30: Giornale radio.
20,45: Conversazioni Bol­
lettini.
21. 30: Concerto dedicato a 
compositori moderni di 
Bordeaux 1. Gouè: Pc- 
nouibre. per piano; -2. 
Gouè: Canzone folte, per 
piano; 3. Sauget: sona­
tina. per flauto e piano-, 
i. Vaubourgoin: Pioggia 
sulle rose. Narcisi, (can­
to); 5. Tre canzoni; 6. 
Lizotte: Preludio e. nin­
nananna (flauto e pia­
no): 7. Grange; Ninna­
nanna. (canto); 8. Gayral:
I ria (piano e violino); 9. 
Chain peli: Canzone, e dan­
za su. due arie basche. 
(canto); 10. Tre canzoni; 
tt. Bònnal: Leggenda per 
piano e violino.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: Vedi Rennes
19: Conversazioni e bol­
lettini.
19.30: Giornale radio.
23,45: Informaz. e dischi. 
21,30: Concerto vocale e 
• lei l'orchestra della sta­
zione:, l Mendel-<oh n: 
La grotta di Finga!, ouv.; 
?. Baton: In vacanze; 3. 
Puccini: La Bohème (can­
to): 4. Ravel. Mia ma­
dre l'Oca, suite; 5. Mas­
senet: Melodia per canto 
dall'opera Thais; 6. fa- 
sadesus: Due pezzi, Bi­
zet; Patria, ouverture.
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Contiene chassis tipo 104. Mobile consolle. 
Dimensioni: cm. 100 X 70 X 44. Peso 
Kg. 55. Prezzo, completo di valvole

CHASSIS TIPO 104 - Supereterodina a IO valvole con 11 circuiti accordati, controllo 
automatico di volume (Antifading) a 5 gamme d'onde, tre corte, una media ed una 
lunga: da 13 a 2100 mt. - Sensibilità elevatissima, selettività acutissima.
VALVOLE • Una 6A7, tre 6D6, tre 76, due 42, una 80.
ALTOPARLANTE - Tipo elettrodinamico con cono da 27 cm.
CONTROLLO DI VOLUME - A variazione logaritmica.
CONTROLLO Dl TONALITÀ - Per graduare il rapporto fra le note alte e quelle basse. 
CONTROLLO DI SENSIBILITÀ - Per adeguare l’amplificazione alta potenza della tra 
Smittente.
INDICATORE Dl SINTONIA • Visibile, di grande sensibilità.
SCALAPAR LANTE - Illuminata a settori per le diverse gamme d’onde._______________
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LUNEDÌ
28 GENNAIO 1935 - XIII

LYON LA DOUA
kc 648 ; m. 463; kW. 15

19 30: Giornale parlalo.
20,30 21 30: Cofiven. e ero- 
nadir varie
21,10: Cmuertn dell »»r 
diottra dehn stazione - 
indi notiziari.

MARSIGLIA
kc. 749. m. 400,5; kW. 1,6

18: Cobh» Rennes
19 30: Giornale radio e 
dischi
21: ( n nai he sportive <• 
dischi
21 45: Massenei Era MI- 
Mero in 3 parti, per soli. 
• ino, otthettra Indi 
inni |sa da balio.

NIZZAJUAN-LES-P1NS 
kc. 1249; m 240.2; kW. 2

2016: Concerto di dischi.
20 40: Giornale parlato 
2115: Concerto di dischi. 
2l 30: Radiocomniedla.

PARIGI P. P.
kc. 969; m. 312.8; kW. 100

19 26: Conversar • Dischi 
19.67: Conversa/ - Dischi. 
20.7: Giornale parlai n.
20 35: Dischi vari
21: Inlervallo.
21 15: Dischi vari
22 35: Intervallo
22 50: Bruii ms: Quintetto 
per archi e plano
23 30 24: Musira brillante 
• ila balio (dischi)

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395; kW. 13

18. 45: Giornale parlato 
20 30 22: Concerto ttnfoni 
ni (musiche infittitili} di­
retto da Flammt: 1 
i ools Le nostre fi alle ri 
i evono; 2; Due canzoni 
per soprano. 3. Brum 
Ritratti dì bimbi; i. Ano­
nimo: Sogni dì bimbo; li. 
Dessart fi bimbo nel pae 
>c del sogni; 7. Debussy 
fi con luccio dei bambini 
8 Quattro canzoni per so­
prano; 9 Turina. In me- 
inoria dì un bimbo, (pla­
no). 10 Debussy, II pie 
iota negro, (piano). - Nel 
I intervallo Notiziario.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: Conversaz. • Attuai uà 
20,31: la vita pratica.
21: Commedie; De Lorde 
n) L'orribile esperienza. 
due atti; b) OH spìriti. 
un atto; Monnier La 
iltonoseenza, un atto 
Negli intervalli Conver 
sattoni. bollettini.
23 30: Musica da ballo

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

18: Concerto di musi) a 
varia.
19 30: Giornale radio.
21: In formazioni, comu­
ni pii. conversazioni.
21 30: Com'erto I. Adam 
Etti f adel: 2 Bellini. Nor 
ma. fantasia. 3. Cinque 
canzoni bretoni. c Me* 
sa gei : L'amore bendalo 
5. Georges Venere r 1 
dune; fi Bobklteu l> 
Catillo di naqdtid.
22 30: Offenbach: Le Lio 
ione a. r, operetta In un 
atto.

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349.2; kW. 15

11: Concerto da Rennes
19: conversazioni varie
19. 30: Concerto di dischi
20. 30: Notizie In francese
20,45: Concerto dt dischi.

mento del Giocattolo di 
S. U . 6. Bayer: Melodie 
dalla Etna delle bambole 
7. Ziehrer H ertine pa
ziert, valzer; 8. Strati-s 
Sangue leggero, polka 
22: Giornale parlato.
22.20 24: Musica brillimi.- 
e da ballo con canto.

FRANCOFORTE
kc. 1195: m. 251: kW. 17

18,30: Per i giovani.
18,56: Giornale parimi» 
19: Musica brillanlr 
19,45: Trasm di attualità, 
20: Giornale parlai»».
20 .16: Trasm. da Cullim i 
22: Giornale parlato 
22 16: Conversazione.
22 39: Musica da l aniera, 
composizioni di Sdiu 
marni: 1. Musette in mi 
min.; 2. Gavotta op, 73 
n 1: 3. Pezzi in maggiore 
e minore op 61; 4. hat 
lata in sol min.
23: Trasm. da Ambnrg»» 
24: Trasm. da St<K(aida

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18.90: Concerto corale.
18 55: Convers. varie.
20: Giornale parlalo.
20.15: Vedi Berlino.
20.45: Concetto corale 
21,15; Programma varialo 
- Calendario poetico niu 
sleale - Febbraio.
11,45: Giornale parlato. 
22,46-24 Mus. brillante.
KOENIGSWUSTERHAUSEN

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18,15: Convers. varie.
10: Progr. varialo
20: Gl orna lo parlati»
20.15: Concetto sinfoiiho: 
Cialkovski: a) Concerto ili 
piano tri si bem. min . 
h) sinfonia n 6 (Paie- 
lica}.
22: Giornale parlato.
23 24: Musica da ballo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18,30: Corl e cetre.
19,35: Conversazione.
20: Giornale pallaio
20.10: Blumer Melodie 
di valzer, pot-pourri ra 
dlofonico.
21,10: Eiclt: Esuberanza 
di vita, commedia.
22: Giornale parlato 
22.20 23,45: Concerto sin 
fonico: 1. Grinini: Leg 
genita eroica, da Zvtnu 
di Khmer: .. Grossmann 
Concerto per fagotto e 
orch : 3. Trapp: Suite 
sinfonica: \ Raff Varia 
zioni su un Lied popo­
lare della Turinola; 5. 
Büttner variazioni su 
un Lied ¡Opolare del 
VErgebirge.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; kW. 100

17.50: Concerto- d’organo. 
18,10: Rassegna di libri 
18,30: Concetto dl dischi. 
18,60: Giornale parlalo.
19.15: Trasm. di varietà 
(Lieder, recitazione, mu 
sica e una breve trage 
dia In alcune scene trat­
ta dalla vita vissuto).
20.59: Conferenza: «Intor­
no al 1300 Minnesang 
tind Mystik *.
21,53: Conversazione No­
tiziario.
23 24: Musica brillai)’»* e 
popolare.

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18.33: Vedi Koenigsberg. 
19: Vedi Amburgo.

su Notizie in tedesco
21 30 23 30: Plan(|uetlr 
Surcouf. opera comica in 
3 atti

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

19: Notiziario Brani di 
onere - Arie di operette - 
Soli di plano.
20. 10: Musica da film - 
Notiziario - Miiselk
21 15: Scrii' comichr - 
Chitarra hawaiana.
22: Guunod Selezione 11 
Mìt elite
23: on hrMr? varie No­
tiziario - Arie dt ope­
rette - Musica russa.
14: Canzonetta - Brani di 
operette - Canzoni Ita­
liane - Mus campestre 
t 1 30: Notiziario - Arie 
di opere Mus. sinfonica

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18: Progr. variato
18.45: Giornale parlato.
19: Concerto variato.
20: Giornale parlato
23,10: Concerto sinfonico 
L Schroeder: Un viaggio 
avventuroso; p. Frischen: 
Vagabondaggi noi larvi.
21: Vedi Breslavia
22: Giornale parlato.
23 24: Radi orchestra: 1 
Rossini: Ouverture del 
VI tal lana in Algeri; 2 
Bullertan Suite roman­
tica; 3. Mausz: rapsodia 
russa; 6. Grieg: Frani 
menti del Slgurd Jorsal 
far-, Waldteufel Espa 
ila. valzer 6. Svendsen. 
Ilap-odla norvegese n. l

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18.20: Conversazione tea­
trale con di* hi
19: Con ver »azione m con 
temporanei.
19.23: Lteder sul buio e 
soli dl fisarmoniche.
19.40: Giornale parlato 

Conversazioni.
20.45: Concerto di mu­
sica militare - Man e an 
tiché e moderne
22: Giornale parlato.
22.20 22.30: Arie per ba­
ritono o duetti per vio 
lino e piano 1. Schnbert: 
Duetto per piano e vio 
lino in la magg.; 2 Lie 
dee per baritono (Beh li­
beri. Schumann); 3. 
Brahms: Sonata per pia 
no e violino in sol maga 
op. 78

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315.8; kW. 100

18: Attualità e letture 
18.50: Giornale radio.
19: Un viaggio in Polo­
nia, conversazione.
19.20: Conc. del Porche*i ra 
della stazione Musica 
brillante popolare.
21,10: J. \\ irtkowskl rmi 
radio spedizione con Sven 
Redin net Turkestan ( i 
nese.
22: Giornale parlato 
22.40: Trasm. da Shit-.

) arda.
COLONIA

kc. 658; m, 455,9; kW. 100
18.30: Conv. in italiano. 
18,46: Giornale parlato
19.30: Dischi - Notiziario 
20,15: Orchestra e coro: 
1. Adam Preludio di S'Io 
fosse re; 2. Delibes: Suite 
dl Coppella; 3 Cialkov- 
ski: Valzer dalla Sere­
nala per archi; 4. Coro: 
5. Koenigsberger: Frani 

20; Giornale parlato.
20.15: Serata brillante di 
varietà e mus. da ballo.
22: Giornale parlato.
22.93: Trasm. da Monaco.
22 40: Musica da hallo.
24 2: Musica popolare.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200: m. 1500; kW. 150
18 15: Musica brillami'.
19: Giornale parlalo. 
19,30: Conv.-rsaz. varie.
23. 5: ìlaendel a) Sonali 
ita in re minore; b) Suite 
m re minore (per cla­
vicembalo).
20,30: Conversiizione.
21: Canzoni e arie tratte 
da film sonori
22: (illesiioni giurldich»' 
« il caso del lx»xeur » he 
ha provocato la inerte 
drll ‘avversario
22.20: Chopin: Due ma- 
zurche.
22,30: Giornale parlato.
22.50: Convers. di poli­
tica estera.
23,5: Musiva da < am 'ra 
e recitazione: I. Mozart: 
Quintetto in la-, 2. Re­
citazione, 3 DehlH‘-> 
Quartetto.
0 20-1 I) Musica da 
ballo.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; in. 342.1; kW. 50

18 .15: Pei fanciulli
19: Giornale parlato 
19.30: Da Midland Re 
g tonai
20, 15: Musica da ballo.
21: « l’rot essi celebri - 
processi» di Lady Alic»> 
Lisle. adusata di all»» 
tradimenti» (27 agosto 
1685) Iti» »»si rnzione su a«i 
tichi dm uuieniL
22: C’imeii'i di musica di 
Eric Coali". diretto dai- 
l'autore, orihestru »* Ko- 
prano.
23: Giornale parlato.
23. 10-1: .Musila du hulbi

MIDLAND REGIONAL
kc. 767; m. 391.1; kW. 25

18,15: Pei fanciulli
19: Giornale parlato
19.30: Concerto della Ra- 
d tordi est ra
20,15: Mimica da ballo
21: London Regional
22: Concerto corale.
22.30: Musi« a da ballo
23: Giornale radio.
23.10 0.20: Musica da ballo.

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437.3: kW. 2,5
18 30: Lezione di tedC’i o.
19: Dischi - Notizia) io.
19 30: Conversazione
20 (da Zagabria): Per il 
progr. vedi Lubiana.

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3: kW. 5

18: Conversaz. - Dischi.
18.40: Lezione di sloveno.
19.10: Conversaz varie
20 (dal Teatro Nazionali' 
di Zagabria): Due bai 
letti di Baranovic.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19.30: Musica brillante e 
da ballo (dischi).
20.40: Soli di nsarmoniea.
21: Giornale parlata
21.20: Concerto vocale
22,6: Cum erto dl musi- a 
viennese iiriltanle.
23,26: Musica da jazz

TAPPETI SARDI
mano dì arte paesana, adatti per regalo caratte­
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidaci disponibilità e accettanti ordini su mi­
sura. Rivolgersi al Jav. Piras.

Nuovo ribosso di prezzi del 10 °/0
Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO in 1SIU (Nuoro)

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
17.45: Conc. di dischi.
18,46: Radiocronaca 
19,30: <-onversazione.
20: Orchestra 1. Rossini 
ouverture del Gugliebna 
Teli; 2. Liszt: l preludi: 
3. Sibelius: Kaielia. suiL . 
4. Ddiar: "ro e argento. 
valzer-, i». Borùdin sete- 
naia : 6. Strauss: Pizzi­
calo. polka-. 7. Blzet: 
Franili), della Carmen.
21.20: cronaca parlamen­
tare.
22 23: Mus. brìi lame e da 
ballo.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539.6; kW. 100
18: Dischi - Conversaz,.
19: N<»l iziario - Disi hi.
19 15: Conversazione,
19 50: Musica da ball»».
20.45: Conversaz - Noliz.
21,10: Orchestra Liszt.
22 15: Xotiz. - Firn?

MONTE CENERI
kc. 1167: m. 257.1; kW. 15

19,15: 11 racconto del m 
neili. L arrdffone. novella 
di Giovanni L/ittii.
19,30: Tanghi e rumbe 
(disili).
19 45 da Berna). Notizie 
20: Ritrasmissione dalla

. Svizzera iute rii a.
SOTTENS

kc. 677: in. 443.1: kW. 25
18.20: Per i fam iiilli.
18 50; Ciuicerto variai )
19 30: Convers. - \ iii/» '.
20: Musica da jazz
21: ('<•)) vi i"-. - Notizie
21 25 22.20: Mn>. ila < ani» 
ra1 I BrMhoven Qu tt- 
tettn i»j» 93; 2. Borndim 
Quinte l'n.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18.15: Lezione di tedesco. 
18.50: (’auto e pian»».
19.30: con\rrsazi<»iic
20,10; concerto della S-»- 
deta F il a ni tonica diriin» 
da C. Mundi, Con soli di 
cello (Aruadeo Baldovino) 
1. Bai h Ih-pigili Passa 
t aglia: 2. imiinany t ( (w 
certo pur tdlo; ■!- Di'Ikg 
sy: Primareru; à. R-i 
band: Prorcssionc noi 
turua; 7i Guy Ropartz; Lu 
cacti a del Principe .1/ 
tur»; o. Ravel: Imfnt e 
Cloe
22,10: (intimile pattalo 
22 30; Mirica da ballo.
23,15: Musica zigana 
0.5: Giornale parlali».

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; n). 1724; kW. 500
18 30: Per le campa-'m .
20: Sclosia> i-vi< . I alci a 
iDnaitora. aduli, tadio- 
fdlteo.
21: Convers. in tede-c». 
21,55: Camp (lei K1 - • !- 
lino
22.5: Conver- ir iiinL '■
23.5: Conversazione m 
ungherese.

MOSCA III
kc. 401; m. 748; kW. 100

17.20: Trasm. d’un opera. 
21,45: Giornale parlai".

MOSCA IV
kc. 832: m. 360,6; kW. 100

18.30: Concerto di- baia- 
laiche.
21: Danze e (i ncerti» vai. 
23,5: Da Mosca I.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19: Dischi - Notiziario - 
Bollettini diversi - Conv.
21.45: Concerto dell orch. 
della stazione. Serata di 
valzer - Nell’intervallo e 
alla fine: Notiziari.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260: m. 1154; kW. 60
18: Convers. varie
19.30: Soli di fisarmonna.
19.45: Rassegna della p i 
litica estera.
20,15; Concerto sinfonie») 
deirordiestra Filarmoni­
ca d’Oslo difetto da Olav 
Kldland 1. Elv. Gruvem. 
Renaissance; 2. J. 
Brahms.- concerto in re 
min. per piano e orche­
stra n 1 op. 15.
2140; Giornale parlai • 
22,15 22.45: Canzoni di 
Schjeklerup.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18.10. Musica leggera. 
20.15: Musica per irlo. 
20,40: Notiziario.
20 45; organo da cinema. 
21,10: Orchestra della sia- 
zlone con arie per so­
prano (Bellini, Verdi, 
Wagner. Claieovski e 
uiiisica brillanld.
22 .40: insfhi anttdii e im 
tizia rio.
23 .50-0.40: Musicii leggmtt 
da un ristorali Ir.

HUIZEN
kc. 995; in. 301.5: kW. 20

18 .10: ( iiii'-eito (Purgano.
19 ,10: Irimanile c risj.o'.'r 
19 40: Noiiziario - I >ilii.
20 45: Culi ••>rlo m » liett i a 
le siufonico con arie per 
cmiirallo: 1 .1. S, Bach 
Sinhmia dalla cantata 
da chiesa n. 75; 2. Gl neh 
(introna 3, Hnydii: Dai 
Canti ili riudrazlainenlo 
al. Sipnmc.
21,10: ( "il vri ^azimir.
21,40: Coni del conici io 

Ime canti religioni;
Tre arie per contrailo 
6. Fransk: intruda: ~ 
Rossi: Virarla per ('«m 
trailo, s. .L eh. Baili 
Sinfonia: 2. Due arie iter 
contralto; 10. Charp“:i 
tirr Sulle di Napoli; Il 
Fraudi: Vn'aria per r»»j’ 
tratto: 12. Andrle**eu: 
Suite per ardii.
23 10 0 10; (’Olir, dl disi hi

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; in. 1339; kW. 120
18: ('onvrrsazioni vaile 
18,15: Mii'i a brillani".
18,45: c-uivorsaz varie 
19.45: Giornale parimi», 
20: Comirto di dischi 
20,45; Giornale parlato 
21: Ordì, siili diretta .ia 
Fili ibem : Runskl Kor-1 
kov: Shch crazade. pur 
ma sinfonico.
21.45: Conversaz, varie.
2215: MUSira (la bailo

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; KX. 12 
li programma non è 

arrivalo.
SPAGNA 

BARCELLONA 
kc. 795: m. 377,4; kW. 5

19: Dischi - Noi ¡ziri rio. 
20,45: Quot. (li Borsa.
21: Dischi - Noi iziario. 
22: Cam pane - Varici i.
22 40: Iti-Ilo-orchestra 
23: Giornale parlato 
23,30: Cauto (tenore).
24: Mlivltà catalane 
0,30; Canto per tenore.
1: Notiziario - Fine.

MADRID
kc. 1095: m. 274; kW. 7

18: Musica leggera
19: Programma varialo
20: Giornale parlato - 
Programma variato 
21,15: Giornale parlalo - 
Sestetto della stazione 
22 30: Radiodialoiro, 
23: Campane - Giornale 
parlato.
23. 5: Pergolesi La serra 
padrona, intermezzi In 2 
atti - In seguito: Musica 
da ballo.
0.45: Giornale parlato.
1: Campane - Fine.
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LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI D’UN PESCATORE DONDE

MARTE Dì

ET mission nationale, mardi : Marion Delorme 
*— drame en 5 actes de Victor Hugo, . Radio- 
Paris, mardi: Peilèas et Mêlisande de Claude 
Debussy...

Cosa scegliere: la prosa romantica o la mu­
sica modernista ?

A seguire il gusto personale del pescatore 
d onde la scelta cadrebbe senza esitare su Pel- 
léas et Mélisande. da molti anni non risentita, 
ma captare Radio-Pdrigl non è tacile; e poi un'o­
pera come quella di Debussy esige una rice­
zione perfetta, senza disturbi, scariche od altri 
ac bidenti. mentre stasera sul piccolo cielo della 
casa par si siano dato convegno i diavoli di 
tutta Europa. Rinunciamo dunque ancora una 
volta a Pi lleas et Melisande ed ascoltiamo qual­
che stralcio di questo pletorico ma sempre vivo 
e potente Hugo messo in onda dalle stazioni 
statali francesi.

Il parleur che. come tutti sanno, è erudito al­
meno quanto il... Larousse, ha «presentato» il 
dramma con un'introduzione che ci ha fatto 
pensare a Fernand Gregh, il più profondo stu­
dioso vivente dell'immortale autore dei Mise­
rabili.

Come tutte le opere di Victor Hugo e special- 
mente quelle teatrali, anche Marion Delorme 
ha una sua storia Composto tre mesi prima 
di Hernani, il dramma non venne rappresentato 
clic 18 mesi dopo, nel 1831; rimase lontano 
dalle scene per due anni circa causa divieti di 
due Ministeri: quello di Martignac e quello di 
Poliginie, e per l’opposizione di Carlo A' Solo 
dopo la Rivoluzione del 1830. il dramma, che la. 
Restauration aveva seppellito con molli altri 
«pericolosi». apparve sulle liberate ribalte

Marion Delorme venne rappresentato alla 
« Comèdie Française» ed ottenne ini successo 
trionfale. Ma dopo qualche anno il dramma 
scomparve dal repertorio e per circa quarau- 
t'anni non si parlò più de la plus grande 
courtisane de l'époque de Richelieu. Fu Mounet- 
Sully. nel 1873. che riesumò il lavoro a lo ricon­
sacrò al successo con una serie di trionfali re­
pliche che., dura ancora oggi.

Le vere òpere d’arte non invecchiano e questo 
dramma ultracentenario, che è stasera riesu­
mato alla radio da un gruppo di ottimi inter­
preti. non ostante tutto è una vera opera d'arte. 

All'inizio della trasmissione si ha l’impressione 
di navigare in un mare luccicante di vocaboli so­
norizzati artificialmente, ma a metà del primo 
ulto l'azione — e ce n'è tanta in Marion Delorme 
- vi afferra e non vi lascia più per cinque atti. 
A poco a poco vi accorgete che le parole hanno 
una forma, uno stile stupendi, forse inimitabili, 
aderentissimi all'azione e ai sentimenti che vo­
gliono esprimere.

Marion Delorme — ha detto il Gregh — c'est 
la Dame aux Camélias vingt ans avant; c'est 
l'histoire de la courtisane amoureuse et régé­
nérée par l'amour. Ma e anche, come diceva 
il primo titolo del lavoro: Un duel sous Ri­
chelieu. Abbondano nella incenda i colpi di 
spada, le lotie generose e le «bravate» cosi 
care ai francesi habitués à défendre leur exis­
tance les armes à la main.

Cerio il dramma, ascoltato con spirilo nove­
centista. svuotandolo cioè del suo contenuto 
letterario e storico (se la vicenda non è vera e 
verosimile: c'est tout comme), appare deboluecio. 
Manca di nerbo psicologico: l'mieìice Marion, 
malgrado le strazianti tirate, non riesce a diven­
tare umana al punto da commuoverci; strilla 
piange ama dispera ma lo fa come se fosse, 
lina bambola tragica, non una donna. Più riu­
scito il personaggio di Didier e ancora una volta 
ci è apparsa irresistibile la sua invocazione re­
ligiosa..

L’âme lève du doigt le couvercle de pierre 
Et s'envole...
Ma la forma — stile e verso — ha già toc­

cato in Marion Delorme le vette eccelse ed è 
stata la forma — con tutto il suo fascino lussu­
rioso di « cortigiana » dello spirito — a tenerci 
inchiodati davanti all'altoparlante per ore e ore, 
con il cuore inondato di romanticherie,.

CALAR.
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MIIANO I! e TOlilNO I)
enlrano in cullegaraenio con Roma :ihe 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato deirufficio 
presagi.

12.30: Diselli.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone (Vedi Milano).
13,35- 13,45: Giornale radio - Borsa.
16.30- 16.40. Giornale radio - Cambi.
16,40- 17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizione di poesie.
17.15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia.
17,15 (Roma-Napoli): Concerto di musica 

varia: 1. O, Rossi: El Caballero; 2. Fall: L'eterno 
valzer; 3. Petralia : Memorie: 4. Frontini : Sere- 
natella amorosa; 5. Rossini: Il Barbiere di Si­
viglia, sinfonia! 6. Vassil: impressioni slave: 
7. Cilea: Artesiana, Lamento di Federico; 8. 
Cuscinà: Marcia dei nottambuli; 9. De Micheli : 
Ninna-nanna; 10. Lehàr: Bissine. fox-trot.

17,55; Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18.10- 18,15 (Roma): Segnali per il servizio ra- 

dioalmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi.

18.40- 19 (Bari): Trasmissione peti la Grecia: 
Lezione di lingua italiana.

18,45 (Roma': Radipgiornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

19-20 (Roma); Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana.

19.15-20 (Bari)- Bollettino meteorologico - No­
tiziario in lingue estere.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,35 (Napoli): Cronaca deUTdroporto - No­

tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopo­
lavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10-20.30 (Bari): Trasmissione speciale per 

la Grecia: 1. Inno nazionale greco: 2. Noti­
ziario greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4. So­
gnale orario; 5. Cronache del Regime; 6. Mar­
cia Reale e Giovinezza.

20,10-20,30: Dischi.
20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
20.30- 20.45: Guglielmo Danzi: «Il Principe Sa­

hariano ».

20,45:
Concerto del violinista 

Arrigo Serato
Al piano: Artalo Satta.

1. Mozart: X Sonata in mi bemolle magg.
2. Vitali: Ciaccona.
3. Brahms: Sonata in re minore, op. 108.

£i=ii POLLICOLTURA ssb
CHIEDETE LISTINO GRATUITO
Pollicoltura S O V E R A MOGLIANO VENETO (3)

Le sorelle Maria ed Anastasia Werefkin 
hanno cantato a Radio Milano il 14 corrente.

21,45:

Pecorella
Commedia in un atto di FRANCO SABA.

Personaggi :
Il primo attore . . . Augusto Mastrantoni 
La prima attrice madre Giovanna Scotto 
L'attrice giovane............ Rita Giannini
Il brillante . . ..............Guido Barbatisi 
La generica...........................Edda Soligo
La servetta..................Lidialberta Moneta

Dopo la commedia: Musica da ballo. 
23: Giornale radio.

M I LAN0 - T0 RINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
Mu IMI Kr. 314 n>. 36S.0 - kW. 50 TORINI kc. ILI)
III. 263,2 !<W. 7 GISOVA: kc. IMI III. 31)1.3 kW HI

11-11 M> kc. 1’222 - m. 2V>7 - KW 10 
FIRENZE: kc. CIO ni. 4<I|,R . KW. SU 
Rum II. kc 1258 - 111. ?:W.5 ■ kw. I

HOMI III entra in ùo|lcKameimi < UH MHaiin .din srl,

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
11.30: Quintetto diretto dal M' Limenta.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-13 35 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanahdelli- 

Cassone: 1. Frinii: Canzonetta; 2. Culotta: Bur­
lesca; 3. Saint-Saéns: Sansone e Dalila, fan­
tasia; 4. Wassil: Profumo di rosai, intermezzo; 
5. De Micheli: Baci al buio; 6. a) Veracini: Lar­
go; 6) Mozart: Minuetto (per violino e piano­
forte); 7. Ferrara: Canzone napoletana; 8. Rust: 
Scena orientale moderna; 9. Beltrami: Inter­
mezzo lirico: 10. Chesi: Bauci e Bice, intermezzo 
grottesco.

1335-13,45: Dischi e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini; Yambo: dia­

loghi con Ciuftettino.
17,5: Orchestra Ferhuzzi: 1. Kàlmàn: La 

principessa della czardas, valzer; 2. Mascheroni: 
Carezze, melodia; 3. Brahms: Danze n. 5 e 6: 
4. Profili: Aurora in campagna, valzer antico; 
5. Lecocq: Il duellino; 6. Vidale: E’ vero, in­
termezzo; 7. Culotta: Meditazione; 8. Rixner: 
Corcovado. carioca.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,10- 18,40: Emilia Rosselli: «La donna allo 

specchio ».
18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra- 

dioglornale dell'Enit - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica e del Dopolavoro.
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19-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana.

19,20 (Milano H-Torino II>: Musica varia.
19.30 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola­
voro - Dischi.

20; Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Dischi.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Guglielmo Danzi: «Il Prin­
cipe Sahariano»,

20,45: Dischi.

21: Trasmissione dal Teatro Regio di To­
rino:

Il Dibuk
Opera in un prologo e tre atti dalla leggenda 

drammatica di AN-SKY 
Musica di LODOVICO ROCCA 

Maestro direttore : Franco Ghione.
interpreti:

Leali .......................   Augusta Oltrabella
Frode.........................Angelica Cravcenco
Hanan............. Silvio Costa Lo Giudice 
Reb Sender..............................Leone Paci
Reb Ezriel............................. Giulio Tornei
Maier.................................. Carlo Cavallini
Primo Ballon ...................  . Luigi Cilla
It Messaggero..................Renzo Pigili
Michael............. ............. Vittorio Baldo 
Primo Talmudista . Lamberto Bergamini 
Secondo Talmudista , . Augusto Romani 
Gibet............................. Liana Avogadro
Basia ....................................Tosca Ferroni

Negli intervalli: Conversazione di Vincenzo Co­
stantini: «La stampa nelle arti figurative» - 
Notiziario letterario - Giornale radio.

Dopo l'opera (Milano-Firenze) : Notiziario in 
lingua spagnola.

BOLZANO
g.. vati - in. aaop • kW i

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio,
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R
13-14: Concerto del quintetto.
17: Gino Cucchetti, conversazione.
17.10- 18: Dischi.
18.45: Radiogiornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro,
19: Notiziario in lingue estere.
26: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20. 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Cronache dei. Regime.
20,45 (Vedi Milano).

RADIO ARDUINO
TORINO

Via Palazzo di Cittì, N. 8

La più grande Casa Ita* 
liana specializzata in tutte 
le parti staccate Radio.

Chiedere nuovo catalogo 
illustrato 1934-35 invian­
do Lire 1 in francobolli.

PALERMO
Kc, Mu - ni. 531 - kw 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Licari: 

Interludio, intermezzo; 2. Kàlmàn: Fortissimo. 
pot-pourri; 3. Duetto; 4. Tosti: a) L’amore mio 
parti soldato; b) Dammi un riccio dei tuoi ca­
pelli (canti abruzzesi); 5. Bonavolontà: Lezione 
d’amore, fox-trot; 6. Duetto; 7. Fortuna: Gli 
occhi morti.... trio (miniature); 8. Escobar: Se­
ñora de España, passo doppio.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deH'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30: Salotto della signora.
17,40-18,10: Dischi.
18,10-18.30: La Camerata dei Balilla.
Variazioni balillesche e capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Giornale radio.
20.20-20,45: Dischi.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI 
21: Koenigsberg - 21.55: 
Huizen - 21,20: Droìt 
wich (London Symphony 
Orchestra).

CONCERTI VARIATI 
19,30: Strasburgo • 20' 
Sottens, Varsavia (Ordì 
e canto) 20,30: Oslo • 
21: Breslavia (« Lie 
dcr », London Regional, 
Monte Ceneri (Orch r» 
violino), Bruxelles li, 
Berlino (Voc. e si rum. ) 
■ 21,10: Lubiana. Bero 
muenster (Debussy) 
21.15: Parigi P. P. (Di. 
Mathieu) - 22: Stocco)« 
ma - 22,15: Copenaghen 
(Mus. francesi), Belgra­
do • 22,25: Vienna (Bau 
da) - 22,30: Budapest 
(Mu-. zigana), Lussem­
burgo (Orrh. e violino 
ISzigHil) 22.55: Am­
burgo - 23.50: Hilversum 
(Mus brillante) - 24: 
Vienna (Mus. viennese » 

24-2: Francoforte c
Stoccarda (Beethoven; 
<< Fidelio», selezione).

OPERE
19-30: Budapest (Dal 

l'Opera Ungherese) 
19,35: Vienna <Sc-hmid) : 
« FredigundL ») 21,30 
Stazioni statali francesi 
(Haendel: «Giulio Cesa 
re ») - 22,10: Barce'- 
lona.

MUSICA DA CAMERA 
20.20: Stoccolma - 21,45 
Radio Parigi.

SOLI
19,30: Droitwich (CDv 
cembalo) ■ 21,25: Lus­
semburgo (Piano) 22: 
Droitwich (Due violini) 
22,35: Stoccarda (Ber 
t hoven ).

COMMEDIE
20,30: Praga, Brno. cc. 
- 20,40: Sottens • 21,35 
Algeri (Marx « Diman 
che») - 22.25: Rabat 
(Sèe: e Vn ami «le fu 
nesse »).

MUSICA DA BALLO
21: Colonia - 22.35: 
Lipsia - 22,45: Breslavia 
- 23.5: Varsavia - 23,30: 
Radio Parigi - 0,15: 
Droitwich.

AUSTRIA
VIENNA 

kc 592; in. 506,8; kW. 120
18: Convers. - Notiziario. 
19.35: Franz Schmidt: Fie 
diyundfá, opera in 3 ani 
- ÑelTinlervalto; Notiz
22 25: Concerto bandisti!«» 

Nell'Intervallo: Nmiz
24 1: Mn-lca viennfM» p. r 
qnanetn.ù

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18: Com di musiche di 
Beethoven
18,30: Cantuccio del bam­
bini.
19 05: Interviste e dischi. 
19 30: (’(incerto di organo 
dalla cattedrale di Na­
nni r.
20: Canzoni e cornuti Irai l. 
20.30: Giornale parlato.
21; Musica varia e con- 
versazionl.
22,15: Concerto dell’orche­
stra della stazione i 
Tinel: Marcia da Klokhe 
Poetanti; 2. GevaerV Una 
aria-, 3. Block: Mu enfia: 
A. Do Boeck: Un'aria; r» 
( andari: Piccolo bal­
letto.

23; Giornale parlato.
23 10: Diselli richiesti 
23 55 24: l.lszl ChrhlllS 
nitrii..

BRUXELLES II
kc. 932; ni. 321,9: kW. 15

18 20.30: Conc. di dischi. 
Negli intervalli: Il rati 
litri lo del bambini e cou- 
versazione.
29.30: Giornale parlato.
21: Kadn» orchestra; I 
ChabriOr: Marcia allegra 
2 Tre canzoni per fi-ai 
nion ica, 3. Silici ¡U-: 
Valzer Iriale: A. Tre can­
zoni per fisarmonica;
Rossini: Ouverture del 
Gufili et ino Teli.
21 45: Varietà.
22: Radior« he-l ra । re­
citazione: Grieg: Brani 
del Peer-Gynt.
23: Giornale parlalo
23 10 24: Dischi rii lue-li.
CECOSLOVACCHIA

PRAGA I
kc. 638; ni. 470,2; kW. 120

18. 20: Traini, in tedesco.
19: Giornale parlato.
19.10: Conc. di fanfare.
19.55: Conversazione.
20.10 : Moravska-Gstrava.
20.30 ; Trasni. da Brno.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R.

20.45:
Concerto variato

Parte prima. Musica brillante:
1. Alfano: Marcia festiva.
2. Karbe: Da un libro di fiabe, intermezzo.
3, Krome; Chiaro di luna al Rhin. valzer.
4. Rust: Barcarola,
5. Banford: Il Poster, danza grottesca.
6. Zeller: Il venditore d'uccelli, ouverture.
F. De Maria : « Commentari dell'arte e della 

vita », conversazione.
Parie seconda:

1. Kàlmàn: La duchessa di Chicago, sele­
zione.

2. Canzoni di varietà.
3. Lehàr: Federica, selezione.
23: Giornale radio.

22: Notiziario Di>« hi
22 30 22.45: Notizie in lU-

BRATISLAVA
kc. 1004 ; in.298.8; kW. 13.5

18: Trasm. in nngh< n •.
18,46: ('"iiversazione.
19: Trasm. da Praga 
19.10: ( '«ne bandisti« ” 
19.55: Coro di stmlmH.
20,30: Trasm «la Hrim.
22: Trasm. da Praga.
22,15: Noi ni ungherv- ■ 
22 30 22,45: Cum « Tlu «li 
dischi,

BRNO
kc. 922; ni. 325.4. kW. 32

18,20: Diselli - CmiWr-.
19: Trami. da Praga.
19 10: In di-CO.
19.15: Li'Z. ili ftalici-
19 30: Trasm. da Praga
19 55: Conversazione.
20,10: Miirav^n-Od ravi 
20.30: Kvapil e Ost refi. 
l ui¡aaella, racconto p" 
polare (musica e canto: 
22 22,45: Vedi Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6

18: Comerto vocale
18 30: Jx‘z. di inglese.
18 50: Giornale parlalo
19: Trasm. da Praga.
19, 10: Trasm. da Brno.
19 30: Conc. di fanfare.
20.15: Conversazione
20 30: Trasm. da Bino.
22: Trasni. da Praga.
22 15 22.45: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5; kW 11.2

18,20: Trasm. in tedesco.
19: Trasm. da Praga.
19,10: Trasm. da Brno.
19 30: Trasm. da Praga.
19.55: Conversazione.
20.10; Concerto vocale.
20 30: Trasrn. da Brno.
22 22 30: Vedi Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176: m. 255,1; kW. 10
18 15: Lezione di tedesco.
18 46: Giornale parlato.
19.30: Conversazione.
20: Canti popolari.
20.16: Conversaz. - Dì-chi.
20.55: Orchestra d archi-
21,20: Conv. su W. Scott, 
22: Giornale parlato.
22,15 23: Orchestra; Mu­
sica francese: 1. Coupe- 
rin-Cortot: Dal Concerto 
teatrale', 2. Ravel: Mia 
maitre l oca, suite fiabe­
sca, 3 Debussy: Fram-

itimln dal Xollarnn: 
SHliU-Saiuis: Bac< aliale ih 
Sansone e DalUa.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; in. 278.6: kW. 12
19 .30: Giornale radio.
20 .45: conversazioni v h-d 
lei tini.
2130: Come SI radimi g"

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8; kW. 15

18: Comerto del l’or« m- 
slra della siazmn ■
19: Commedie Brani di 
Duvernols.
19.30: Ghirnali' radio
20 45: ( im\i-rsizlunj. dì 
sebi informazioni 
2130: Coni«» S< ra<bn) g >,

LYON-LA-DOUA
kc. 648; in. 463; kW. 15

18: Concerto.
19: ( oiiversazioiie.
19 30: Giornate radio
20 3 0 2 1 30: Convers c t i - 
nache varie
21,30: C«>mu SIraslmrgo.

MARSIGLIA
kc. 749: in. 400.5: kW. 1.6

1»; i onie Grenoble
19; Concerto varialo t 
Thonia* Miunon, oliva 
y. Verdi: lligolcllo. ino 
tasta; 3. Leliàr: La cede­
rà clleora, fantasia: •. 
Christinè: Felicità, 
'¡noce, pot-pourri; 5. Gon- 
nod Valzer dal Faasl: 0. 
Berlioz; Dan nazione di 
Fausl, marcia ungherese. 
19,33; Giornale radio, d 
.-chi, cronache.
21.30: Come Strasburgo.

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

20.15; Dischi - Conversa/ 
20.50: Lezione di inglese. 
21: Notiziario - Dischi. 
22: Notiziario - Di-chi.

PARIGI P. P.
kc. 969; m. 312.8; kW. 100

19.30: Trasmissione reli­
giosa protestante.
19.50: Conversaz - Diselli. 
20,7: Giornale parlati» 
20.30; Dischi vari.
2i: Intervallo
21 15: Orchestra, dindi a 
da Mathieu. 1. Bach: sai- 
le in re; 2. Bach: Alcune 
melodie; 3. Hahn: Il ballo 
di beatrice d'Este: A. X. 
Georges-, Canti di MlarKa 
23.30 24: Musica brillarne 
e da ballo (dischi).

PHONOLA-RADIO
RATEAZIONI - CAMBI

R I PA RAZIONI
Ing. F. Tartufar!, v. dei Mille, 24 - Tel. 46-249

TORINO
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PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; ni. 1395; kW. 13

18.45: Giornale parlalo.
2130: < Strasburgo.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: cronache, notiziari, 
conver-azioni.
20. 30: La vita pi al ña.
21: Prima conferenza "ili- 
la viriù - Notizie.
21,45: Musila da camera 
L Grfeg: Quaricllo; 2 
Tv canzoni; 4. Quattro 
canzoni: 5. Dvorak hi m- 
kg. quintetto - Negli in- 
tervalii; Dizioni, mbn- 
inazioni, cronache.
23. 39: Musica dii balle».

RENNES
kc. 1040; in. 288.5; kW. 40

18 19: come (inmoble.
19 30: Giornale radi«»
21: informazioni, >"in ■ । 
sazioni.
21,30: Come ^trashiui:*».

STRASBURGO
kc. 859; m. 349.2; kW. 15

18: Concerto ila Grenoble. 
19: Conversazioni vaile.
19,30: Orchestra ; 1. Wag 
mi: Preludio del Loltru- 
<irht; 2. R Strauss: Fan 
tasta sul curai ¡ere (irha 
rosa; 3. V. Dyck: Sitile 
araba; A. Bruch: Eoi Ni 
Urei, solo di cello: 5. 
Pierné Izèyl, suite d’or- 
chestra: 0. Lalo; Scherzo.
20.30: Notizie in francese 
20,45: Concerto di dischi. 
21: Notizie in tedesco.
21.30: Trasmissione fedi­
talo (dal Teatro Civico 
di Strasburgo); Hàendci 
• ¡tulio Cesare, opera in 
3 atti (adaft. di Loui>e 
Mancini).
0.15: Notizie in francese.

TOLOSA
kc. 913; ni. 328,6; kW. 60

19: Notiziario - Orche­
stro varie - Arie di ope­
rette - Musica sinfonica. 
20,10: Melodi? Brani di 
operette - Notiziario - 
Conversazione.
21,15: Duetti - Musei*.".
22: Fantasia radiofonica 

Musica viennese.
23: Musica da film - No 
viziar lo.
23.30: Wagner .Selezione 
ilei Lohengrin.
0.5: Soli vari CuhzojicI- 
1e - Orche?tir varie - 
Mei. »die.
1 1.30: Musica varia 
Urani di opere.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18; Conversazioni varie.
19: Conc. di dischi. 
19,45: Vedi Muli aro. 
20: (’domale parlalo 
20.15: Da Koenigswipfer- 
hausen.
21: Trami. musicale Ini! 
laute: li magico incanto 
delle operette.
22.30: Giornale parlalo 
22.55 24: Orchestra- l. 
Liszt: Polacca n. 2; 2. Re­
ger: Umoresca op. Mi; 3. 
Thomas: Ouverture della 
Mignon; A. Strauss-Be­
natzky: Fantasia sul ( a- 
sanova; 5. Schonian. Or- 
t li Idee, valzer; <ì. Lauh n 
schlager: Suite di halh’i 
lo; 7. Latann: i ia libent 
marcia

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18.5: Pel giovani
18.30: Melodie e Lieder 
degli sciatori.
19.30: Giornale parlato.

19,45: Trasmissione da 
Monaco.
20: Giornale parlato.
20.15: Da KoenigswuMcr- 
hausen.
21: Concerto vocale e 
si ru mentale; l. Haydn. 
Trio per piano, violino e 
cello in do magg.; 2. Lic 
der per soprano Lowe. 
Sch uberi); 3. Beethoven: 
Trio per piano, violimi e 

■ elio in mi beni, magg 
22: ( iiornale pai-lato.
22. 20-24: Tra<mi>sii»ne da

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8: kW. 100

18.10: Soli di fisainiuima 
18.40: Giornale parlato.
18.50: IL Hanns Wüte, k 
Tempesta sul campo, ra 
diorecita.
19 50: «La battaglia d- 
iiiogralira ».
20.15: Koenig""mierhmi 
sen.
2i: Lieder delie i.ihik- 
dell’indipendenza (coro). 
22: Giornale parlato.
22,20: Trasm. da Monm<. 
22,35: Dicci minuti di i i 
diutornira.
22 45 24: Musica «la hall"

COLONIA
kc. 658; ni. 455.9; kW. 100

18: Conversazioni vari.' 
18 45: G torti ile parlato 

19: Koenig"wn"terham. n 
19.33: Dmhi - Notiziari • 
20 15: KoenigswUiterhau

21: Musica da hallo.
22: (.¡ornale parlato, 
22.20: Vedi Monaco.
22 35 22.50: Dettalo di "i.*- 
migra Ila.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251. kW. 17

18: Lezione di ballano. 
18,15: Conv. - Notiziario.
19: Da Koenigswm-irr 
hausen.
19,20: Musica brillami-.
23: Notiziario.
20. 15: Da Koenigswiot-:• 
bauten
21: A. Bruchimi-: Sinlmtia 
n. 7. in ml mag.
22: Giornale n&rlak» 
22.20: Trasm. da Mona«,.
22. 35: Musica brillami da 
Treviil.
23,15: Luder popolari p< r 
coro.
24 2: Dischi, selezione del 
Fidelia di Beethoven »• 
mugica da camera di 
Verdi e Sc inm.inn).

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18.15: Convers. varie
19,10: Conc. di tSaiiim 
nichc.
19.45: Convers. - Notizie.
20.15: KoeiiigswusterhaIl­
sen.
21: Concerto sinfonico 1. 
Liszt: Rapsodia unghe­
rese n. 1; 2. Chopin? con 
certo di piano in mi min 
22: Giornale parlato.
22,35-24; MUS. popolate.
KOENIGSWUSTER HAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18. 20: Convers. varie.
19,20: Conc. di dischi.
20: Giornale parlato, 
20.15: L'ora della Nazio­
ne: Burghardt- Ernst Mo­
ritz Arndl - La coscienza 
tedesca.
21: Radiocabaret politico.
22: Giornale parlato
23 0.55: Mus. hrlHam«- e 
da balie.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2: kW. 120

18 .20: Lieder per com 
18 50: (<>nv»r>. varie.
20: ( ’domah.- imidat-» 
20.15: Koenigswustertìau 
sen.
21: Musica da hallo.
22: Giornale tarlalo. 
22.20: Vedi Monaco. 
22.36-0,30: Mtis da ballo.

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405.4: kW. 100

18. 30: Mugica brillante 
per orchèstra e plano.

19: Da K.u-nig'Wmlci haii- 
séñ.
19.20: Coni, del concert»-.
20: Giornale parlato.
23,15: Da Koenlgswustur- 
hanmi.
22: Giornale parlato
23 24: Da l\< n-nigsWljsLi 
hause ti.

STOCCARDA 
kc. 574; in. 522.6; kW. 100

18: (’onvers. vario.
18. 33: Programma varia 
i": Vita militare " 
19,15: ( onver*.«/, varie 
20; Giornale parlato.
20,15: Vedi KoemgSWU"l-'1 
hausen
21: Vedi Monaci)
22: Giornale parlato.
22,20: Vidi Monaco.
22.35: Beethoven: a) So 
nata per piano in la 
beni, magg , h) Ragù lei 
le. op. DI» e 126.
23: Vedi Lipsia.
24 2: Vedi Francoforl e.

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18 15: Musica, da hallo. 
19: Giornale parlato, 
19.30: Haemlel: a} • tm 
comi in sol: 0) Capric­
cio Jn sol minore; ti 
Fantasia in do; d} f'ou 
unite e due mi imeni; c) 
Preludio e allegro pri‘ 
clavicembalo).
19.50: Dialogo li-am i-"i 
?3: Intermezzo di (Iìm In 
20 30: Conversazione.
21: Processi celebri 
Il processo dì Lady Ali­
ce Lisi e accusata di allo 
i rad ¡mento (27 ago^io 
I687»). Ricosiruzlone <u 
amichi documenti.
22: Com erto per duo v m- 
lini: 1. Torelli: (onrerlu. 
ì. Spohr; Secondo >luct 
io, Paul Juon Ri:arii<- 
22,30: Giornale pai-lato 
23: Conv, suU'Jmiia di 
Lord W. Churchill.
23.20: Concerto della
Lemhm Symphony <>i 
cheslra: 1. Riinski k< ! 
^aknv: Ouverture della 
\otfe di maggio; 2. Ha 
vai- Parami per un'In­
fanta defunta: 3. Ma" 
'Pile! : Scene pittoresche, 
L Cialcovski: Caprirrbi 
ilalia no.
0,15-1 (D): Musica ila 
ballo.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18,15: Pel fanciulli
19: Giornale parlato.
19JO: Conc. della banda 
militare della stazione 
con arie per contralto.
20,15: Duetti allegri.
20,30: Canzoni per coro. 
21; Concerto orchestrali-: 
l. Rossini: Ouverture del 
Guglielmo Teli; 2. Verdi. 
i Vespri siciliani, mu ma 
di balletto; 3. .'L Strauss: 
Valzer dell' Imperatore; 
L Ha fi: Cavatimi; 5. W» 
ber: Invito al valzer; 6. 
Berlioz: Marcia unghe­
rese.
22: J. Dyrenforth; L'amo­
re ha bisogno di un val­
zer, moderno racconto di 
fato con musica di Ken­
neth Lesile-Endth.
23: Giornale parlato.
23. 10 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391,1; kW. 25

18 15: Pel fanciulli.
19: Giornale parlato.
19.30: Eden Phillpotts 
Qualche, cosa da dire, 
commedia In un atto.
20: Concerto d'organo da 
cinema.
20,30: Concerto orcjjestta­
le con soli di piano o 
arie per baritono.
21. 30: Musica moderna 
per piano.
22: London Regional 
23: Giornale parlalo.
23.10 0,15: London Reglo- 
naL

GINNASTICA DA CAMERA

Le lezioni della settimana :
PRIMO ESERCIZIO. Posizione in piedi 

dietro mi una seggiola mi un passo di di 
stanza. Hraeria ararti! Mani appoggiate alio 
sehiemile. - l>q»o avere oscillato con ab 
hahdono ima gamba indentro ed infuori. "Ian 
Harla < mi energia lateralmente Infuori i- 
quindi abbassarla, e riunirla all'altra e 
temixiraneamente piegar^ b- gambe, per poi 
tornare alia posizione di partenza. iFsent 
zinne a inorimeli II ampi).

.SFIONDO ESERCIZIO. Sedali a carni 
noni su di ami seggiola pt lh, verso lo schie 
mite Piedi salda meni e appoggiali >t terra, 
lira« ria. la basso Mani chiuse a pugno 
Eléth-na il busto a sinistra 'pugno >inHtio a 
tu-ra) e quindi deifcrhi direilameide a di- 
sita (pugno destro a terra) e viceversa, h »r- 
ctKhme ehisllctimenle ¡orzala).

FERZO ESERCIZI«* Posizione, prumi 
kleeitbllo l'enliah) llrmcm piegate Palme 
delle inatti a terra meni Iczzu il et Ir spalle. 
Rizzare le braccia ed allomaiiarc d ba-mu 
dal suolo (liu-lo e gambe sulla stessa Un» i 
• apo alto) e quindi elevare ed ablia^ire su- 
( i<s iva mente le gambi- per poi iornaro alla 
posizione di partenza. 'Esecuzione lentu}.

SPARTO ESERCIZIO Posizione in piedi, 
camhr diiarieate infuori. Hracrla lese aranti 
Palme delle mani mrh iiuile slam iar-* 
rapidamente le brincia lateralmeidp infuori, 
M-llevare i talloni c quindi slanciarle rapi 
damente avanti, talloni a terra ed avvicinare 
le palmo con una bai luta di mani [Esecti 
Zirme energica e rhipe).

Ql'INTo ESERCIZIO. Posizione in piedi. 
- Esercizi di respirazione.
(L‘esecuzione di ogni esercizio è cegoima 

cmt gli alti respiroIM^

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3: kW. 2.5
18. 30: Lezione di 'Cih" 
19: Dischi Notiziari-». 
19,30: Ponversazionr.
20: Quarttilo d’archi “ 
piano; 1. Dvorak: Qnat 
tetto op. 105; ?. Novak 
Quintetto op. 35.
21: Conversazione.
21.30: Canti popolari con 
acc. d'orchestra.
22: Giornale parlato.
22,15 23: Radlooichesll a 
1, Suppé: Trionfo, ouvei. 
iure; 2. Scherapow ( orai 
nelle, valzer boston*. 3. 
Ki-stic: Ninfa, canzoni 
L Hatze: Serenata; 5 Le- 
bài': Mazurka azzurra. 
fantasia.

LUBIANA
kc. 527; m. 569,3; kW. 5

18: Conversazioni varie.
18 40: Lezione di tedes« ••

SE AVETE

MALE DI GOLA 
avviluppate il collo 

in una falda di

THERMOGÈNE 
OVATTA CHE GENERA CALORE 

e decongestiona gli organi infiammati 

lo tutte le farmacie. Rifiutate ie imita W* 
zioni: insistete per avere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot.

SOCIETÀ NAZIONALE 
PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI - MILANO

AuUta. II. riffelt, di Milano N. 62609 - 1934 ■ XI II

19 10: Dischi - Convergi/, 
(domale parlato

20: Concerto di pian > 
i pavee o Gorbie)

21,10: Orchestra. 1. Bb»- 
<b-h 11 pozzi, fantasia: ?. 
Italia Danza balcanica.
2140: Giornale pallido.
21.60: concerto vocale.
22 30: Dischi ingioi

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19 30: Musica brillatile o 
da ballo (dischi).
20,40: Concerto vocale.
21: Giornale parlalo.
21 25: Concer'o di piai: ».
72: concerto orch. belga 
t Buyst: A noi. marcia; 
?. Demaret: Nottarno; 3. 
De Boek: Meditazione : 

A. Wallet: Prima serena­
la; b. Kàlkmàn: Tin 
l atl; 6. T,a Gye: Danza 
<ii Athelstant.
22. 26: Dischi vari.
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22 30: kiidmr< heMra ' ">I 
sull di violino (Szigidlì 
l Beethoven; Com-din 
ih r<' magg por \l<dnr* 
• • m*( he*i t u, 2 Welter 
inn, d« l Fianco tiratoi- 
23 30: DMUP* ((liscili

NORVEGIA
OSLO

kc 260; m. 1154; kW 60
18: Convers Nntiziaii" 
19 30: Sull di piallo H i* li 
• Impin, Bmoilin, Lis/' 
20: Convers giuridici 
2)30: t out erto dei! m* tir 
stia di Ila stazione i .1 
11 a fisseli Marcia di lei 
Arcs. 2 Suppi* Ouverture 
di cavalleria legaci m, 3 
« taicovxki Sullo dillo

him < laura I: 3. lindi 
ha ordì di Zillcrthal 4. 
S In einer: Il Principe 
cosso, intermezzo; b Pn 
• by-tal Mastro Poi li
V.dldodl: Sans souci. pol­
ka 7. Hall: Valici 8.
Halvorsen .Marcia 
21.40 22,45: Giornale par 
lato - Conversazioni’ 
Lei tu re

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; in. 1875; kW 50
18,10: Convcrsaz. - Con 
irido - Notiz. - Di*” hi 
?o 45: Conversazione 
21: Concerto.
22,40: i na radio rccit i
23 40: Notiziario.
23 50-0 40: Musica In I 
kmte.

HUIZEN
kc. 995; m. 301 5. kW. 20

18 40: Noli di plano 
18.55: Cune. <li dischi 
19,20: !.♦/. (li esperanto. 
19 4): Notiziari" - Couver 
suzione - Dischi.
20.46: Concerto orchestra^ 
lf roti arie per tenore- 
i Rosslm Ouverture dd 
I Italiana in Altieri. .’ 
(auto. 3. Dvorak I ae 

danze slave. MoniiGzk" 
I n a ria da Il a Ilim Fh* 
n*w. Frani nienti della 
Maria 
21 30: ( auto e •" i

POLONIA
VARSAVIA 1

kc. 224; m 1339; kW. 120
18.16: ( "in (li un trio
18 45: ( mivt esazioni
19: (mu erto di violino
19.20: Al inai ita.
19,30: Jazz (piano)
19,45: Giornate parlato. 
20: (na lb-stra c i auto;
1. Halvorsen: Insania 
sena, suite; 2. Cam • 3. 
Paderewski: Danza zi­
gana da Man rii, 4. ( auto: 
5. Kreisler Ciarda tnar 
eia ricanen'.
20.45: Giornale pallilo.
21: Trasmi'S. Iiiillaocr. 
Cocktail miDicalc
22: Chiku il') (li delti. 
2'2,45. ( miv. in italiano. 
23 5: Musici d;. hallo.

ROMANIA
BUCAREST I

kc 823; m. 364,5; kW. 12 
l( progni rama mai è 

arrivalo

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795: m. 377,4; kW. 5
19: Soli di piano - Di­
schi.
20. 15: Notiziario - ('ouv. 
21: Sputi - Dischi scelti. 
2130; Giornale pallaio.
22: (.impatto - Note di 
società - Per gli equi­
paggi iu rotta.
22,10: Trasm parziale ili 
un'opera.
23: Giornale, parlalo.
1: Notiziario - Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica brillante 
19: Concerto votale.
19,30: (.tornale pallaio.

20.15: ( unccrlo ori hrdr.
21 .16: ('.tornale parlato - 
('onccflo venale.
22: SeMidlo della sta/k ne 
- intermezzo lei levarlo 
23: Giornale parlai"
23 30: Traslti, da un unit<» 
di Madrid.
0 45: Giornale parlai"
1 : ( ampam- - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1; kW. 55
18,16; Om . «li diselli.
19 30: < anii spagnoli.
19,50: ( olivi rsazioiir.
20 20: Strnmciit i e cani" 
1. Badi Parlila su « Sei 
r/cgrìòset " (organo); ?
( aiit<». 3. Emburg: Sana­
ta per violino e organo 
op ài, L Cauto; 5. Oìsm: 
Partila (organo)
21,15: Cronaca Ietterai i.i 
22 23: Orchestra; 1. Gan 
ne: Marcia; 2. Weber 
Ouv. dell Euryanthe; • 
Peterscii-Berger: Due pez­
zi:; 4. Ponrhielli: Fante 
sfa miniare; 5. Blon: Su- 
sucri di fiori, inlcrmcz/o 
«li valzer; 6. Verdi Da! 
ingolfilo; 7. Eckcrbeig 
Svezia8. Pcmchella Mai 
da Milano.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539.6: kW. 100
18: Dischi - Convers
19: Notiziari» - Diselli
19 20: Convet saziane
19 55: Quartetto d'aMii.
20,25: Concerto votai* 
21: Giornale parlalo.
21 10: Orchestra Debus 
sy: Piccola sulle.
21.26: Letture.
2?; Cute erto variato
22,15. Notiziaric - Fine

MONTE CENERI
kc. 1167 , ni. 257,1; kW. 15

19 15: • La nevrastenia <. 
conversazione.
19,30: Canzoni popolari i 
(aliane (dischi).
19 45 (da BcrnaV Notizie.
20: Duetto per fagotti: i 
L Orpelli: Maestoso; 2. E 
Krakamp; a) Allegretto 
con brio, b) Largo \\ 
A. Mozart: Sonala per 
due fagotti
20,25: Arie doperò filler 
pretate (la l ito Schipa e 
Tuli Dal Monte (dischi . 
21: ("itierl" della Radi" 
orclir'ira ( mi soli di vio­
lini t. Pner; Sofontsba, 
ouvciture; 2. A. Vivaldi 
Camello in re minore, 
op. 3; 3. Mari ucci: Noi 
turno, op 70; 4 Mari- 
nuzzi; Suite siciliana 
22: Fine.

SOTTENS
kc. 677; m. 443 1: kW. 25

18 25: Per i fam' nilli
18.45: Dh< hi - Convei -
20: Onlioira I. \nlil 
l'otacca per concerto; 2. 
Mcmh-lsshoii: Buy Ubc.
!. Lacmnet Mascherale, 

alio di balletto; 4. Saim- 
Saens: Marcia eroica.
"0.40: Samy Stjrion;
'/ .S.F., Commedia iu mi 
alto.
21.15: Giornale parlato
21,25: Canti d> i"ii 0 ni 
oggi.
22 1 5 22.30: Rela/imie ni 
l.tX'l'l della S.d.N.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549.5; kW. 120
18: Lezione di francesi
18 55: Cl<mma dalla Gei 
mania < mi dn< hi.
19.30: Trasin dall iM"1;« 
(teak* l ngheri-(‘.
21 30: Gmrmile parlalo
22.30; Musica zigana
23 30: < olit el i" di disi hi. 
0 5: Gimnale parlai"

U.R.S.S.
MOSCA 1

kc 174; m. 1724; kW. 500
17 23: I rris a d un'<»p .a 
dal Gran Teatro (i.i h:i- 
gm* estcreh
¿1 55: Camp del Ki" i-

22.5: conv. in fran<,',-e.
23,5: Crniv. in olaml 

MOSCA HI
kc. 401: m. 748; kW. 100

1C 30: ( mn erln varia ■-
21 45: Giornale pai la' 

MOSCA IV
kc. 832; m. 360.6; kW. 100

17 30; Trastii. lettera. ।
19: l);in/*'
22 30: ('"iiv. in spaglii "

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m, 318.8; kW. 1?.

19: Dischi Nutiziiiri - 
B dlettint Cmiversaz.
2i,35: R. Marx: Diinan- 
< ì“-. cnmniedin in I ali *. 
22.10: Musica da carni i i 
22 30: Canzoni - Notizia.
23 23 45: Miis. orientali

RABAT
kc. 601; ni. 499.2; kW. 6.5

20: Trasmiss, in arah" 
20 45: Conversa/, niusn a 
le cou esempi (Schumann

Berlioz - clmpin).
22: Giornale parlato.
22.15: Musica leggera
22.25: E. Sée; l'n ami de 
jvimesse, commedia in un

cAm&i
Fia cielo e mar; l’dimia Eui'mia Mouuh'i. TmliK:

K. Bartolo, MaltaCragnano
La Bohème, v ('Ili-Gelida manina »■ Gherardo

Prof. Fausto Gabiid'1. Spezia 
Balzola - Gino Man’ la. liorna 
Namp’-rrdarena - ('la il Nazzar
Bonetti, Milano. 4’

S'ormy weather 
fa la inai.

Milano 
Milano 

p Alda Orlandi. MilaKi

Werther « Ah nuiii'liiii ridolai »: ( inceppi'

Tvr.xa TuichetH.
Imi, Kavpona.

Lohengrin.
K«ima - Ernt’
Sgobbi. Lugo

Emani
Della Fmitana. Milal'h Alludili Fi am i. Milano

Gimunni Torri

Cavalleria rusticane1 « Voi lo sapete o niaiuma 
Usa Chiozza, Schio Margherita Cerri, Flr...  
Guido Donaikd. FirdVe.

Faust, «Dio delPjr»; Piccola, Grnova - 
Amilcare Rottoli, Sii'Jia - Gruppo cmsiimiitor’

rio Monvercdli - H tu Solimrna, Aielli» Cala 
Luigi Panciroli, CmJ’Kgh» - Kadimimatori Bi
Illaiditili. Mini di Ij'iilo - Smelle UrigonJiC 
dina - Alfio Belli. " . ....
Milano - Anfon’no
RIK‘11, Milano - Dia

1 jiipuli Bruno Ibi molti
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IL FIORE DELLA SETTIMANA

CACTUS
MERCOLEDÌ

Le cactacee non siamo più abituati a conside­
rarle come vegetali: allo stesso modo come 

non sempre ci riesce di considerare animale un 
cane da salotto. Cane da salotto e cartacea 
sono diventati meri ornamenti, elementi deco­
rativi chiamati a svolgere una funzione tonale 
in rapporto con l'insieme dell’arredamento. Essi 
fanno parte della messa in scena della casa, tal­
mente bene che vi spariscono dentro. Non hanno 
più niente da dirci per conto proprio; hanno 
perduto ogni pretesa d'individualità. In taluni 
casi la perde persino il libro quando viene ado­
perato in funzione di soprammobile, di riempi­
tivo, di pezzo che « sta in nuance » o « fa con­
trasto ». Specialmente adesso che si vedono in 
giro, dentro autentici vasi per fiori, cartacee di 
gomma, di bachelite, di maiolica, di cera, di stoffa 
imbottita, di legno, somigliantissime a quelle vere, 
l’imbarazzo cresce; lo snaturamento della carta­
cea dalla sua essenzialità di vegetale è quasi 
completo; scambiare una cartacea vera con una

finta è cosa dì tutti i giorni. Pervenuta, cosi, 
alla parodia di sé medesima, la moda delle cac­
tacee dovrà decadere. Peccato, perché sono 
piante bellissime; tanto belle che non merita­
vano di diventar oggetto di moda. Del resto, il 
germe di questo declino appariva già implicita­
mente inserito all’origine, ai prodromi della gran 
voga; chè già allora, consegnandovi la bitorzo­
luta, spinosa, barbuta o cdpellutà rarità, i fiorai 
vi raccomandavano: «spazzolarla ogni mattino; 
spolverarla, si, con la spazzola*. O quando mai 
s'é visto spazzolare una pianta come un paio 
di scarpe? Pianta? Ma no: la si spazzola.

Inverno. Ghiaccio, neve, tramontana, bruma, 
fango. Ma in casa non è inverno. Un tepore 
uguale regna in tutte le stanze, dì e notte. Una 
tersa barriera di cristallo separa le cactacee dal 
freddo e dal mondo. Il loro mondo è qua dentro 
in una stagione sbagliata, ossia Ima fa lo stesso) 
in una stagione razionalizzata e normalizzata, 
dentro una. natura stranamente ed eccessiva­
mente benigna, affatto priva di nemici. Disoccu­
pate, chè il far da soprammobile non può dav­
vero chiamarsi un lavoro, le cactacee fanno del 
pettegolezzo, si scambiano aforismi e maldi­
cenze di tono assolutamente ironico e parados­
sale: il tono d’oggi, che — se non erro — oggi 
par bello, a proposito di qualsiasi cosa, far sa­
pere che «non ci si crede*. Ciascuna dice all'al­
tra: «E se anche tu, anch'io, e tutte noi, fos­
simo di gomma, di maiolica, di bachelite, di legno 
morto industrialmente lavorato? Ah. ah. sarebbe 
buffa. Forse, to’, siamo artificiali davvero; finora 
ci siamo ingannate sull'esser nostro*. Ah, ah, 
ah: risatine, strizzatine, scanzonate, superiori, 
blasées. Amore dell’ironia; ricerca d’una nuova 
eleganza nel gesto di dar torto perfino all'intimo 
sentimento del proprio io.

Una sola delle cactacee queste cose non le sa 
capire. E' la meno elaborata di tutte. Non sa 
nascondere la propria parentela con quel sem­
plicissimo rurale senza pretese che è il fico 
d'India. I paradossi delle compagne la rivoltano 
nell'intimo del suo pudore. Un'oscura e inef­
fabile esigenza di moralità insorge in lei, come 
un impetuoso genio, come un fato di nascita. 
Essa sente che il dovere di tutti è non poter 
trasgredire dalla propria intrinseca natura. Di 
tutti: piante, animali, uomo. E protesta. E di­
chiara che non tollera il sacrilegio. Fa un flore. 
Non la prendono sul serio. Ne fa un altro. Sor­
ridono con incredulità. A che serve fiorire? I 
fiori sembrano finti. NOVALESA.
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II -TORINO II

ROMA: kc. 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - in. 271,7 - KW. 1,5 
BARI: kc. 1059 - ni 283,3 - kW. 20 
Milano II : kc. 1357 - ni, 221,1 - kw. 4 
TORINO II : kc. 1368 - 111. 219,6 - kW. 0,2

MILANO 11 e TORINO li
entrano in collegamento coti Roma alle 20.45

7,30 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli) : Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi.

10,30-10,50: Programma Scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): a) Educazione fisica (terza 
esercitazione a cura deirAccademia Fascista 
Foro Mussolini): b) Marce militari.

12,30: Dischi.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deÌFE.I.A.R.
13,5-13,35 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

varia: 1. D. Coltopassi: Italia bella; 2. Ranzato: 
Pattuglia di tzigani; 3. Maraziti: T’amo ancora; 
4. Catalani: La Wally; 5. A. Giannini: Scherzo; 
6. De Vita: Ram-pam-pam, fox-trot; 7. De Cur- 
tis: Motivi di canzoni antiche; 8. Puligheddu: 
Festa al villaggio; 9. Profeta: Bizzarria; 10. 
Warren: Pantera nera.

13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
16.30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Bari); Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
16,40-17,5 (Roma-Napoli): Giornalino del fan­

ciullo.
17,5-17,55 (Roma-Napoli): Musica varia
17,10 (Bari): Concèrto del Quintetto Esperia,
17,55-18: Comunicato dell’UfBcio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,45 (Roma): Radiogiornale dell’Enit - Co­

municazioni del Dopolavoro e della Reale So­
cietà Geografica.

19-20 (Roma III): Comunicato dell’Istituto In­
ternazionale di Agricoltura (italiano-inglese) - 
Dischi,

19,20 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per francesi e inglesi.

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Noti­
ziario in lingue estere - Dischi.

19,35-20 (Napoli); Cronaca deUTdroporto - No­
tizie sportive - Radiogiornale dell’Enit - Conni 
ideazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20, 10: Soprano Elvira Balderi.
20,25 (Bari): Programma speciale per la Gre­

cia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale orario; 
3. Trasmissione del concerto strumentale e vo­
cale; 4. Notiziario greco; 5. Marcia Reale e Gio­
vinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dellE.I.A.R.

20,30-20,45: Cronache del Regime: Senatore 
Roberto Forges Davanzali.

■^TlITT^

MIGLIORI E PIÙ CONVENIENTI'^, 
[."La Fonoflratla Nazionale"-Mllann •'•¿¿.‘X!’ 5 
| « RIVOLGERSI Al RIVENDITORI *

20.45:

Concerto strumentale e vocale j
1. a) Franck: Pastorale; b) Beethoven

Danze scozzesi; c) Haydn: Rondò ut- i 
l’ungherese (orchestra).

Lucio D'Ambra: «La vita letteraria ed 
artistica », conversazione

2. a) Monteverdi: Or care canzonette ia 
tre voci); b) Cherubini: Perfida cimi 
(a tre voci); c) Gluck: Seduto in 
sulla riva (a quattro voci); d) Mal- 
fetti: Le filalrici (a due voci); e) Mu- 
lena: Dori Ila dolente (a due voci); n 
Alaleona: Due stornelli romaneschi 
(a quattro voci); g) Massarani: Sin­
volta, fola mantovana (coro delle 
Cantatrici Italiane, diretto dalia mae­
stra Maddalena Pacifico).

3. Giordano. La cena delle beffe, seie- 
zinne del secondo atto (soprano Ma- | 
ria Serra-Massara e tenore Mario 
Cavagnis).

Adriano Prandi: «Quando l'architetto i । 
musicista », conversazione.

4. Puccini: Le Villi, tregenda (orchestra).
5. Due fox-trot sinfonici: Barney e Hun- 

tley: a) La piccola Geisha; b) Don 
cet: Chopinata (orchestra).

Dopo il concerto: Musica brillante. 
23 : Giornale radio.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
MILANO: kc. SII - in. 368.6 kW. 56 Turimi : ki’. Ile 
ni. 203,2 - kW. 7 - 6e.W; Kc. osa - m. 304 3 - KW io 

THIEAir - ki . 1222 - in. 245,5 - kW IO 
KlCtNZF: kc. 610 - ni 401,8 - kW. 20 
Huma 11. Kc. 1258 - ni. 238,5 - kW 1

KoMA IH entra in cotlegamcnfo con Milano allo w ■.:>

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitóni per le massaie.
10,30-10,50: Programma scolastico <a cura 

deirÉNTE Radio Rurale): a) Educazione fisica 
(terza esercitazione a cura dell'Accademia Fa­
scista - Foro Mussolini): b) Marce militari,

11,30: Orchestra Mario Consiglio: 1, O'- 
fenbach: La granduchessa di Gerolstein, sinfo­
nia; 2. Ferraris: L'eco delle steppe; 3. Guarino: 
Cuore; 4. Lombardo-Ranzato: l pizzi di Vene­
zia, fantasia; 5. Olivieri: Solitudine; 6. Verdi: 
Otello, fantasia; 7. Grandino: Dimmi perchè.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5-13,35 e 13.45-14,15: Concerto orchestrali: 

(dischi): 1. Wagner: Marcia imperiale; 2. Rach- 
maninof: Preludio in do diesis min.; 3. Mc- 
zart: Piccola serenata; 4. Mussorgskl: Kowant- 
schina, danze persiane; 5. Plck-Mongiagalli f II 
carillon magico, intermezzo delle rose; 6. Respi­
ghi: Villanella,- aria antica; Adam: Si fifa « 
roi, preludio.

13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16. 30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio dei bambini: Pino: «Giro­

tondo» - (Trieste) «Balilla, a noi» - Tra le 
meraviglie della scienza - Come nasce un gior­
nale (L’Amico Lucio e Mastro Remo).

17: Trasmissione dau.'Istituto di Studi Ro­
mani: Giuseppe Bottai: «Roma Fascista e il Fa­
scismo romano».

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nel maggiori mercati italiani.
18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Radio- 

giornale dell'Enit e comunicazioni del Dopola­
voro.



32 RADIOCORRIERE

MERCOLEDÌ
30 GENNAIO 1935 - XIII

19-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

19-20 (Milano II-Torino Ili: Musica varia.
19,30 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 

Dopolavoro - Dischi,
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.AR. - Cronache del Regime: Sena­
tore Roberto Forges Davanzati.

20,45:

La tempesta
di GUGLIELMO SHAKESPEARE

Versione radiofonica in tre atti e sette tempi 
di Federico De Maria.

Personaggi :
Prospero, duca di Milano Marcello Giorda 
Miranda, sua figlia . . Giulietta de Riso 
Alonzo, re di Napoli . . . Ernesto Ferrerò 
Ferdinando, suo figlio . . Ruggero Paoli 
Gonzalo

vecchio gentiluomo . . Giuseppe Galeati 
Antonio

fratello di Prospero . . Rodolfo Martini 
Sebastiano

fratello di Alonzo . . . Edoardo Sorelli 
Ariele

silfo dell'aria . . Adriana de Cristoforis 
Calibano, mostro................ Enzo Biliotti
Stefano, dispensiere Guido de Monticelli 
Trinca, marinaio...........Davide Vismara 
Il Nostromo........... ............. Leo Chiostri

Gentiluomini, marinai, silfi, ninfe, 
gnomi, ecc.

L'azione si svolge in un'isola incantata e. nel 
solo primo tempo, a bordo di una nave.

Dopo la commedia : Musica da ballo, orchestra 
Pierotti dal Select Savoia Dancing di Torino - 
(Firenze) Dancing « H Pozzo di Beatrice ».

23: Giornale radio.
23.10 (Milano-Firenze) : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc. 536 - m. 559,7 - kW. 1

10,30-10,50: Programma scolastico (a 
dell'ENTr Radio Rurale): a) Educazione , ,u 
(terza esercitazione a cura dell’Accademia Fa­
scista Foro Mussolini); b) Marce militari.

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-14: Concerto del violinista Walter Lo- 

nardi - Alla fine del concerto: Dischi.
17-18: Concerto dei. quintetto.
18. 45: Radiogiornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19: Notiziario in lingue estere,
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

• Dischi.

Dott. D. LIBERA
DELLE CLINICHE DI PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno.

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 
Peli superflui. Depilazione definitiva.

MILANO • Via G. Negri, 8 (dietro la Posta) • Riceve ore 15-18

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime.

20,45 (Vedi Milano).

PALERMO
Kc. 565 - tu. 5:u - KW. 3

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 
dell'ENTE Radio Rurale): a) Educazione fisica 
(terza esecuzione a cura deil'Accademia Fasci­
sta, Foro Mussolini); b> Marce militari.

12,45: Giornale radio.
13-14; Meridion Jazz Orchestra.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'EJ.A.R. - Bollettino meteorologico.
17,30-18.10: Trasmissione dal Tea Boom O- 

limpia: Orchestra Jazz Fonica.
18,10- 18,30: La Camerata dei Balilla.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Giornale radio.
20,20-20.45: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
20: Stoccolma, Praga 
(Compositori viventi) 
20,5: Bratislava (Orili, 
e canto) 21,30: Vien­
na (Dir. Winkler), Stra­
sburgo (Direte Paray) 
- 22: Budapest (Dir Ri 
to Selvaggi).

CONCERTI VARIATI
19.25: Vienna (Musica 
richiesta) 20.35: Söl­
tens (Dir. An«ermct) 
21: Oslo, Koenigswuster- 
hausen (Bando), Lipsia 
(Liszt), Rad’o Parigi 
(Hahn) - 21.25: Bero­
muenster • 21,30: Gre 
noble (Orch. e canto), 
Rennes, Lubiana (Man 
dolini) - 22: London Re­
gional. Bordeaux - 22,10: 
Hilversum (Beethoven 
«Settima sinfonia») - 
22,20: Copenaghen (Mu 
sica tedesca) - 22,35: 
Berlino (Bruckner 
« Quinta sinfonia ») 
22,45: Lussemburgo
(Mus. svizzero)

OPERE
21: Bruxelles li (De 
Boeck: « Francescà »).

OPERETTE
21: Copenaghen (Strauss 
« Una notte a Vene 
zia »).

MUSICA DA CAMERA
21,30: Parigi T. E. - 23: 
Amburgo (Quartetto ili 
Roma).

SOLI
19: Monaco (Cetra c fi 
s.irmonica) - 19,10: Koc 
nigsberg (Cello e piano) 
■ 20.5: Droitwich (CL 
t ¡cembalo) - 20.10: Koe- 
nigswusterhausen (Pia 
do) 21: Varsavia 
(Chopin) - 22: Madrid 
(Piano) - 22,55: Huizen 
(Organo).

COMMEDIE
20,45: Monte Ceneri (in 
dialetto).

MUSICA DA BALLO
19: Breslavia- Vienna.
Berlino - 22: Stoccolma

22,35: Francofolte. 
Lipsia - 23: Monaco e 
Colonia. Stoccarda, Vien­
na ■ 23,10: Bruxelles II 
23,30: Radio Parigi - 24- 
1: Droitwich.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483.9; kW. 15
18: Musica varia.
19: Convers. religiosa.
19,15: Musica da camera 
- Violoncello e piano: 1 
.1. S. Bach: Sonala in sol 
min.: 2. Brahms: Sonala 
in mi min.
20: Convers. e canto.
20,30: Giornale parlato 
21: Chopin; Sonata in si 
minore.
21.30: Charles: I Boxeuts 
radiocommedia.
22.45: A solo-di fisarmo­
nica e giornale parlalo 
23 1024: Mus. da balio.

BRUXELLES II
kc. 932; m. 321.9; kW. 15

18: Musica da ballo.
19 20.3: Musica varia - 
Negli Intervalli: Convers.
20. 30: Giornale parlato.
21: De Boeck: Francesca. 
opera - Negli intervalli; 
Dizioni.
23: Giornale radio.

23 10 24: Musica da ballo.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506.8; kW. 120
18 15: Convers. - Notiz 
19.25: Concerto orchestra­
lo e vocale di musica ri- 
i hlesta1 1. Nicolai: Ouver­
ture delle Allegre comari 
di Windsor: 2. Lehàr: a} 
Un’aria, b) Oro ed ar­
gento. valzer; 3. R. Sio- 
czynskl: Un'aria: 4. Liszt; 
Seconda rapsodia unghe­
rese; b. G. Strauss: Una 
aiia; 6. Sdiumann: So­
gni: 7. C. M Ziehrer Uri 
valzer: 8. G. Pick: Una 
aria; 9. K. Komzak: Per 
gente allegra, pot-pourri 
20.40: Letture - Notizie. 
21.30: Concerto sinfonico 
diletto da IL Winkler 
(pregr. da stabilire).
22 30: Giornale parlato, 
22.59: Conv. in esperanto; 
« Jnnsbruck. la seconda 
città del pre-congressl di 
Roma ».
23: Musica da ballo.
0.30 1: Musica viennese 
(dischi).

20,45:
Concerto orchestrale 

dedicato a Felice Mendelssohn 
diretto dal M" Enrico Martucci 

col concorso del violinista Rosario Finizio. 
1. La grotta di Fingai. ouverture.
2. Concerto in mi minore, op. 64, per vio­

lino con accompagnamento d'orchestra:
a) Allegro, molto appassionato, b) An­
dante. e) Allegretto non troppo, allegro 
molto vivace (solista Rosario Finizio).

3. Dal Sogno di una notte d’estate: a) Not­
turno, b) Scherzo.

4. Sinfonia italiana, op. 90: al Allegro vi­
vace, b) Andante con moto, c) Con moto 
moderato, d) Saltarello.

Nell'intervallo: G. Filipponi: «L'anno di 
Vincenzo Bellini », conversazione.

Dopo il concerto: Trasmissione dal Tea Room 
Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.

23: Giornale radio.

CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I

kc. 638; in. 470,2; kW. 120
18 ,20: Ti asili. in tedesco. 
19: Notizie • Conversa/ 
19.20: Moravska-Ost cava 
19.50: Concerto di dischi 
20 (da Plzen): * oneri io 
sinfonico- Compositori vi­
venti a Plzen- 1. Horak: 
Ouverture di ani in a lieti; 2. 
Blecha II fantasma voi 
turno, poema, sinfonici: 
3. Burgsteller; Barcollio 
di {ate per aditili, mu­
sica sinfonica.
21: Cronaca letteraria.
21, 20: Honegger Sonala 
per violino c piano n. 1 
22: Notiziario - Dischi.
22,30 22.45: Notizie in fran­
cese.

BRATISLAVA 
kc. 1004; ni.298.8; kW. 13,5

18: Trasm. in ungherese, 
18,45: Conversazione.
19: Trasm. da Praga.
19,20: Moravska Osti-ava.
19.40: Conversazione.
20: Convers. introduttiva, 
20,5 (dal Teatro Naziona­
le): Concerto sinfonico e 
canto: 1. Berlioz Ouv. 
del Benvenuto Cellini; 
2. Brahms: Concerto In 
re per violino e orch , 

Canto; 4. Foerster
Suite su Shakespeare 
0p- 76.
22: Trasm. da Praga.
22,15: Not. in ungherese 
22.30-22.45: Concerto ili 
dischi.

BRNO
kc. 922: in. 325,4; kW. 32

18 25: Conversar, varie.
19: Trasm. da Praga.
19 20: Moravska-Ostrava.
19 50: Conversazione.
20.5: Pergrel: Trio cm 
piano op. 3.
20.30: Convers. e dizione 
sul poeta: J. Chalupka. 
21: Vedi Bratislava.
22 22 45: Vedi Praga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6

18: Trasm. In ungherese.
18,35: Convers. - Notizie.
19: Trasm. da Praga.
19 20: Moravska Ostrava.

19 40: Da Bratislava.
22; Trasm, da Praga.
22 15 22 45: Da Bratislava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; ni. 269,5; kW. 11,2

18 20: Fisarmoniche.
18 40: Conversazione.
19: Trasm. da Praga
19 20: Musica da hallo.
19,50: Trasm. da Bino. 
23.5: Concerto variato. 
20 30: Trasm da limo. 
21: Trasm. da Praga.
21 20: Programma vario. 
22: Trasni. da Praga.
22.30 22.45: Conversa/, in 
l 'pcraulo. Lesperanto al 
servizio della Repubblica.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; ni. 255.1; kW. 10
18,15: Lez. di francese.
18 45: Giornale parlato.
19.30: Conversazione.
20: Concerto variato. 
20.35: Radiocommedia.
21: J. Strauss: Selezione 
<li Una volle a Venezia. 
21,35: Convers. - Notizie 
22,20: Musica tedesca dei 
sec. 170-18«: I. Job. Her- 
uiaun Schei n- Sitile di 
danze; 2. dir. RHtcr: 
coniata per contralto, 
archi e cembalo; 3 TI a eri 
ibi: Concerto grosso per 
•> violini soli, cello solo, 
orchestra ’archi e cem­
balo, in mi minore.
22 50 0.30: Mus. da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18: Conversaz. storiche.
19. 30: Radiogiornale.
20. 45: Conversazioni - Bol­
lettini.
21 30: Concerto di dischi. 
22: Concerto diretto da 
Gtritraud con intermezzo 
di dischi di canzoni: 1. 
Lecocq: La mai-golaine, 
ouverture; 2. Adam.- La 
bambola di Norimberga. 
fantasia; 3. Hip-. Canto 
e dischi; 4. Gilbert: La 
casta Susanna, fantasia: 
5. Mezzacapo: Iris, aria 
di balletto; 6. Chabrier: 
La stella, fantasia; 7.

STITICHEZZA
e «/?>< Tègmen z e

Grani»1 san itAwidiranoi
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('alilo e di-, hh 8. Kal­
man: La btiladei a. fan 
Disia: 9. Halli: La i>*ht

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.8; kW. 15

18: (Vincerlo di musica 
Ha vainera: i Mucche di 
Beeihnveii; 2. Musiche di 
Fauré.
19: conversazioni.
19.30: Giornale radio
20.45: Dischi, coti versa/ io­
ni, notiziari.
21.30* Serata variala, ur 
chedra. canto, rcritazm 
ne. I JTerVè: Il pleiadi) 
Faust, fantasia*. 2. l.a 
rumbe Miti Una la; 3. Di-
Bozzi: (‘zurda Homfna; 

। Recitazioni, r». Popy.
Sfinge, valzer: 6. Due arie 
per tenore; 1. Commedia 
ni un alio: R Fourdrain 
Dolly, fantasia: 9. rum 
«traili; Coppella, lauia-ia

LYON-LA-DOUA
kc. 648; in. 463; kW. 15

19.30: Giornale radio 
20.30-21.30: Convers. c . :o 
mu lte varie.
2130: Concerto banditi 
ro - indi notiziari.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400.5: kW. 1,6

19: Conversa/. , giornale 
radio.
20 45: concerto di dischi.
21.15: Racconti.
21 30: RI trasm issi mio da 
altra staziono.

NIZZA-J UAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240,2; kW. 2

20 15: Dischi - Conversa/
20.40: Giornale parlato.
21 15*. Concerto di d isoli1
22: Notiziario - Dischi

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312,8; kW. 100 

19 30: Trasmissione ri li 
gima israelita.
19.50; Conversaz. Dischi.
20,7: Giornale parlato.

NON 
SOFFRITE 
INUTILMENTE

•
Potete 

allontanare 
immediatamente 

il vostro

RAFFREDDORE
con l’uso delle meravigliose tavolette

MAI DA SAK
Se siete raffreddato acquistate subito dal 
vostro Farmacista, una scatola di MAIDA 
SAK. Prendetene due tavolette ogni 4 
ore, per 4 volte. La costipazione e le 
manifestazioni febbrili spariranno; Il mal 
di capo sarà alleviato ed il catarro dimi­
nuito, mentre la tosse verrà calmata. La 
efficacia del MAIDA SAK è tale, che 

spesso il raffreddore viene domato

IN VENTIQUATTRO ORE

Le tavo.ette MAIDA SAK si possono ottenere in tutte 
le princ pah Farmacie al prezzo di L. 4,00 a scatol: o 

(ranca ti posta centro vsg ¡a, calla
FARMACIA INGLESI ROBERTS — FIRENZE

20 28: Dischi - Converga/.
21: miervalh».
21 15: Trasni. brinanti’
21,46: Conv. di Candid«’.
22: Jean Laurent // jazz 
c rari e negru, suggestio­
ni radh»fmiirlie (Negro 
-pirifila Is. Armstrong. El- 
jington. calimiay. canti 
e poemi negli}.
22.45: Giornali parlalo.
23: Musica brillante.
23,30 24; ALi-ica brillante 
«■ da bailo (dischi).

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; in. 1395; kW. 13

18. 45: Giornale parlato 
21.30 22: Mini» da ca­
mera: I Beethoven: Due 
canti scozzesi, (canto, 
limilo, violoncello, piano): 
2. Gaubert: Acquerelli. 
diamo, violoncello, pia 
no); 3. Riniski-Korsakov; 
// volo del calabrone, fper 
flanm); 4. Beethoven Due 
rutili scozzesi, (canto, 
limito, violoni-dio, piano).

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: Letture, conversazioni 
e bollettini.
20,30: La vita pratica.
21. L Hahn: La tarnieu 
lana, poema musicale; 2. 
Hahm Divertimento pei 
una festa noli urna. Poe­
mi dirotti dall’autor« - 
Negli intervalli: Crona- 

« he. informazioni.
23,30: Musica da bailo.

RENNES
kc. 1040; in. 288,5; kW. 40

18: Concerto.
19: Per i giovani.
19,3-0: Giornale radi »
21: Conversazione e No- 
i iziario.
2130: Concerto variai «« 
iA parte: Canzoni e mu­
sica popolare; ¿a parte 
Seleziono di operétte: 
•P parte: Vn’operetta in 
un atto.

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 15

18: Comerto da Lilla.
19: Conversa/. Dizione.
19 45: emiri rio di dischi.
20: Musica ii«liir<la
20 30: Notizie in frani e-o.
20 45: Per i giovani
21. 15: Notizie in tèdi -< • ».
21,30 (dal Palaia des F« 
i»>): Concerto sinfonico 
diretto da p. Paray: 1. 
Mozart: Sinfonia in mi 
bemolle; 2 Llszt: Mazep- 
pa; 3. Baialo iw: Tha- 
mur; 4. Berlioz: Carne- 
rate romano, ouverture.
20.30 0.30: MUSICA litra*-

TOLOSA
kc. 913; in. 328,6; kW. 60

19: Notiziario - Musra 
varia - Arm di opere - 
boli ili cello.
¿0.10: Arie di opere!p - 
Notiz. - Orchestre varie 
- Con ve reazione.
21. 15: Musette - Can/or.t 
22: Lelia r: Selezione del 
Paese del sorriso.
ie.46: Musica da flì.in 
23: Melodie - NollzlarbJ- 
Musica stnJmiica - Can 
znnette.
0.5: Musica richiesta - 
risarmùniih-’ Arie di 
opere - Musica vieniuw. 
1-1,30: Mush.i varia 
Brani di opere.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
18 46 : Con versazion e.
19: Vedi Berlino.
19.15: Con«-, orchestrale
20: Giornale parlalo.
20,10: Conversazione.
20.35: Vedi Colonia.
21: Vedi Mona« ««.
22. 35: Giornale pallai«» 
23 24: Il quartetto di Ito 
ma: (Oscar Zuccarini. 
Francesco Monirlli, Aid » 
Perini, Luigi Silva): 1 
Boccherini: Quartetto in 
re magg.; ? Scli uberi : 
Quartetto in re min. 
(«La morte e la ra­
gazza »).

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18 15: Pei* le signore.
18.30: .Musica e canlo 
'piano, viola, liuto).
19 20: Introduzione alla 
I' Sinfonia di Briickiur 
19,30: Conversazione No­
tiziario.
20.10: Duelli per soprano 
o » ontralto.
20,35: Trasmissione da Co 
ionia.
21: Concerlo di dischi.
22: Giornale parlalo.
22.20: Tra-mi"inne da 
Monaco.
22.35-23,50: A Brurkm » 
Sinfonia n. ù in -i bem 
maggiore.

BRESLAV1A
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18: Cenvers. varie
18.50: Giornale parlato
19: « Vienna-Berlino » una 
-orata di mus. da balle.
22: Giornale parlalo.
22,20: Trasm. da Monde«». 
22.35: Convers. teatrale. 
22.50-24: Da Francòfone.

COLONIA
kc. 658; ni. 455,9; kW. 100

18.6: Conversazioni varie.
18.45: Giornale parlato 
19: Musica militare.
19,50: Notizie - Convers.
20.36: Per i giovani.
21: Programma variato: 
« La costruzione di un 
ponte ».
22: Giornale parlato
22 30: Conc. di dischi
23 24: Musica da ballo.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: Conv. - Notiziario. 
18,60: Musica brillante.
19.45: Attualità.
2*. Giornale parlato.
20.10: Trasm. dedicata a 
Albert SchiveIfzer.

20 36: Trasin da Colonia.
21: Ora variala.
22: Giornale parlalo.
22.20: Traini, da Molino
22,35: Musica da ha Ilo 
24 2: Trasmise, »la sn 
«arda.

K0ENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18,15: Convers. varie.
19,10: Conc. di cello c 
piano.
19.45: Conversazione.
2C: Vedi Stoccarda.
20.35: Vedi Colonia.
21: Mus. brillante e da 
hallo.
22: Giornale parlalo.
22,20: Lezione di Morse 
22.45 24: Colie, di diselli.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60

18 40: Conc. bandistico.
19. 30: I.ez. di italiano.
20: Giornale parlalo.
20,10: Concerie pianisii 
»’0: 1. Sch.Htirami. 2 |H-/ 
zi; 2. Schroeder Xei i>u- 
sco - Serenala.
2i: Conc. bandistico.
22: Giornale parlalo.
23 N: Vedi Franco fori e

LIPSIA
kc. 785; m. 382.2; kW. 120

18,46: Orchestra c ranlo, 
19.45: Vedi Mona. a.
20: Giornale parlato.
20 10; Vedi Stoccarda.
29,35: Vedi Colonia.
21; Concerto Llszt: L ! 
preludi, per pianoforti, 
2. Concerto per piano r 
orchestra in mi bemolle 
magg -, .3. Afazeppa, p« r 
pianoforte.
22: Giornale parlato.
22,30 24: Vedi Francoforb’.

MONACO DI BAVIERA
kc, 740; m. 405,4; kW. 100

18,25: Trasmissione per I 
giovani:
18 .50: Giornale parlato.
19: Musica popolare: ( «■ 
tre o fisarmoniche.
19,45: Radio cronaca di 
ima manifestazione >< h- 
stica.
20: Giornale parlato.
20.15: Trasm. da Colonia.
20 45: F. Max Anton : 
Elikhard, mistero per svi 
voci, coro ed orci), op 2*2.
22 5: Giornale parlato.
23 24: Musica da JgiH««

STOCCARDA
kc. 574; ni. 522.6; kW. 100

18: Conversaz. vario.
19: Vedi Breslavia.
20: Giornale parlato.
23,10: Conversazione.
20.35: Vedi Colonia.
21: Programma varialo.
22: Giornale |»arlattì.
22.20: Vedi Monaco
22.35: C«nii*crto vocale.
23: Vedi Francoforte.
24 2; Musica popolare

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500; kW. 150
18. 15: Musila da ballo.
19: Giornale parlalo.
19,30: Conversa/, varie 

20.5*. HaendeL Cinque fu 
ghc per clavicembalo.
20.30: Concerto di disi-hl. 
21: Thomas Hardy.- La 
llegl un di Cornovaglla, 
tragedia. Adattamento 
per il microfono dello 
stesso autore.
22.30: Giornale parlato.
23: Musica brillante per 
quintetto.
24 1 (D): Musica da ballo.
24 0.45 (London Natio­
nal): Televisione (arie per 
soprano, danze, canzoni 
francesi). 1 suoni su 
in, 391,1.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18,15: Pei fanciulli.
19: Giornale parlalo.
19,30: Concerto d'organo 
da una sala da ballo.
20: Trasm. dt varietà.
21: Da Midland Regional.

nuovi, lima

UNDA A 5 VALVOLE

. ir,i ,p^ ¡’O 
in 'P'^ralitul e c.(it 

««»curano TH|.UN0A 
un rendimento di completa 

«oddi.fazlone.
rzxin e’n‘*nti l- ,a°° 

L I2BO 
T”*« “"»P»-««. .Mlu«, ibb<>.

namento ali'EIAR.

P" °nd’ Cor"' e lu„.
«h., perfetta w„a ,ua ,mp^ 

« »»Ione tecnica, elegante nel 
«uo aspetto esteriore.

* ««<> parlante a tamburo 
«'«’'ole, ,(ntonla e ref(>u 
«°ne di tono vW,a> effieac(j. 
,'m°1 d“P°’it'»o antifading, 
rotori d-i„te„,ità e ,ei 
’^^-'‘opariantedinamic: 

’ 8rande «"o. attacco per 
fonografo.

Una potenza d'uscita di 3 Watt I 
'"««‘‘orti, una I

acutissime . 
una assoluta ,tabi|iti dj

UNDA RADIO DOBBIACO
RAPPRESENTANTE GENERALE ITALIA E COLONIE

TH. MOHWINCKEL Ouod< crino, 9
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MIDLAND REGIONAL 
kc. 767: m. 391.1; kW 25

1« 16: P» i famlillh
19: Giornale parlali*
19 30: Concerto di Ugi hl
20: Iindoli Kegimial
21: Kadindls» ussiom*
21.30: London Regional
12: Piano e coro (Frain'k. 
Ran tock. rhopud
22 45: Cotivcr.-a/iom* »rat 
tuallià
23: Giornale parlalo
23 10 14: London Regional.
24 0,45: Televisione

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3; kW. 2.5
18 30: Lezione di fraiirv»'.
19: Dischi Notiziari"
19 30: ( Miiversazioin-
20: Trasini>s. da Lubiana
22: Giornale parlato
22 30 23: t one ili di-» Li

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3; kW. 5

18: Dischi - Conversa/
19 20: Notizie - Conversa/
20. Orchestra e canto: 
1 Mozart Ouverture dei 
HtHhi dal serraglio^ 2. 
»'mi kovski lodante ran 
taUìki ;t Haydn; Mi

21: Coro a ò voci
2i 30: Mandolini (sestetto
22 Giornale parlato.
22 20: Concerto di dischi.
23: Convers. In esperanto:

La Slovenia vista da uri 
fotografo dilettante ».

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc 230; m. 1304; kW. 150
19,30: Musica brillante e 
«la hall»» dischi).
2j 40: Concert» corale.
2t: < olimaie parlato.
?1 20: Musica brillanti
22.15: Concerto vocale.
22.45: Concerto orche 
strale svizzero: 1. Ma:» 
se nti. Ouverture compri;
2 Schoeck: Serenata; s.
Marlin Pavana; A. Ho 
negger Pacific HI.
23.15: Valzer e marce.
23 45: Danze 'dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18: Per 1 fanciulli.
18 30: Convers - Notiz.

20: < <mr«rk» per un quar­
tetto vocale.
20.30: *‘oiiver ■azioni .
2123: Conc de li'orchestra 
della stazione I. Wa­
gner. /ristanti r Isotta, 
preludio; 2. tiszl Con 
certo per piano e orche­
stra In la maggiore; 3. 
Svendsen: Camerali dr- 
gll artisti; Ippolltov- 
Ivanov: Sulle dei cau- 

• uso n. 1; h. Leu-t-huer 
Ihillcllo ruropro. Nel­
l'Intervallo: Notiziario 
C»mv»*rsazi<>iic.

OLANDA 
HILVERSUM 

kc. 160; m. 1875; kW. 50 
18.10: Musica billLuilr 
19,10: Conversa? ioni varie. 
20: Musica brillante. 
20 20: Varietà e uinln. 
20 40: < onversa? Conti 
il unzione dei romrrt« 
Disi hi 
21.50: Ct'in eriu Horgan i. 
22 10: Orchestra delia Ite 
sidrtizn 1. Beethoven: 
Settima sinfonia 
22 40: Notiziario.
22.55: Cout del । uni < rui 
2. Van Bruckun Fock 
Sulle ilei Sud; Mozatt 
Sinfonia concertante 
23 40 0 40: Conc di dischi.

HUIZEN
kc. 995: in. 301,5; kW. 20

18.40: Conversazione No­
tiziario - Dischi
21.25: Concerto corali di 
»aulì religiosi.
22.65: Concerto (Il eteaUO. 
I. Fetra- Pot-pourri su 
composizioni di Mcndrls 
*0hn: 2. Fiblch: Poema; 

> Gibson: Suite Indù, 4. 
Svendami: Homanzo: i>. 
Pin i ini Frammenti del 
la iloticme.
23 40 0.19: Cotu di dis> hi

POLONIA 
VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339; kW. 120 
18.15: Musica da <ampM. 
18.45: Conversazione. 
19: Concerto corale 
19 20: Convers, Dischi. 
19.45: Giornale parlato 
20: Programma vallato: 
L'orchestra è in ritardo. 
20.45: Giornale parlalo. 
21: Concerto di piano 
(Rabeewtcz): Chopin t 
Fantasia in fa min. 2. 
Tre studi op. 25; 3. Pre­
ludio in do diesis min; 
4. Bolero op. 19 
21,30: Conv. in tediai" 
21.40: Concerto vocale. 
22; Concerto di dischi. 
22.16: Musica da ballo. 
23 5 (Katowlce): Corri 
s|H>udi>nza cogli ascolta 
tori in francese.

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
11 programma non è 

arrivato.

L’AVETE PROVATA?
Avete capelli grigi o sbiaditi? Provate anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L’ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 

completamente innocua.
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovan­
dola la riceverete franco, inviando L. 12 al Depositano: 
ANGELO VAJ - PIACENZA - Sezione R.

GIOVEDÌ 31 GENNAIO I 9 3 5-X 11

Ito.MA - NAPOLI - BAISI - MILANO • TORINO
CHNUVA TliiKSTK nnKNZH - BOLZANO -PALERMO

Ore 13.5

I MOSCHETTIERI IN PALLONE

RAD1UFILM A U NGO METRAGGIO DI NIZZA E MOR- 
BELLI, MUSICHE DI STORACI, OFFERTO DALLA 

8. A. PERUGINA CIOCCOLATO E CARAMELLE.

ANTEFATTO

Per il valido ntervento del generale Yen, 
Moschettieri hanno avuto in dono, in un 
bazar di Pekino, un piccolo monoplano che 
permetterà loro di continuare per via aerea 
il giro del mondo iniziato in pallone. Ma, 
lasciato ¡1 cielo di Pekino e ormai ai confini 
della Cina, • nostri amici fanno una scoperta 
terribile: Aramis è scomparso!
Chi ha rapito il Moschettiere fatalone?
Questo mistero verrà svelato nella quarta 
puntata.

4- PUNTATA

I MOSCHETTIERI A GIAVA
ovvero

Gli uomini che mascalzoni!

Cmtedi, alh- are 13, adite il seguito di questo 
uppasMoóantc radlofilm offerto dalla

S A. -PERUGINA» CIOCCOLATO E CARAMELLE

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5

MADRID 
kc. 1095; m. 274; kW. 7 

18: Musica brillante. 
19: Concerto variai". 
19,30: Giornale parlato 
Mascagni: Cavalleria ru­
sticana, selezione (dischi). 
21,15: Giornale parlato 
canzoni tedesche - Conv. 
ih Rammi Gomez de la

22: CiilKi'rto di piiiib» I. 
llaomhd- Ciar comi e va 
nazioni; 2. Granados Al 
le grò di conceria, Ha 
lakirev islanieu lama 
-ia orientale; z,_ Paganini 
La cunipanelhi; 5, ( h" 
pin: Pallaio op. 4L fi.
I iszt G»o< /. / (L tu timi 1 11 
hi Villa d'Esle; 7. Li-d. 
Hapsodui ungherese n i: 
23: Giornale parlato s< 
-tetto dulia stazione 
Musica da ballo.
0 45: Giornale parlalo. 
1: Campano - Fine:

SVEZIA 
STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426.1; kW. 55 
18 45: Lez. ili tedesco 
19,30: (’oiiversaziiinr. 
20: Concerto sinfonico; 1. 
Bach-Raspigli i Passio u- 
alia in do min.; 2. Ravcl 
Conceria di plano in s» l 
magg.; 3. Ciaikov.-ki.' S^t 
fonia n. fi iti si miu. 
22 23: Musica da ballo

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 

kc. 556: in. 539,6; kW, 100 
18: Conversaziom vai" 
19: Giornale parlai«» 
19,10: Coll« »'Fi O vocale 
19.15: l.ieder per coro 
20: Concerto vocale 
21: Notiz. - Conversa/ 
21.25: (oncerto variao 
22.15: COHV. Ili InglC-e 
22.20: Noi,izlario - Fine.

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15 

19,15: Musica brillante 
(dischi;.
19,45 ((la Berna): Notizie. 
20: Orientazione agricola. 
20.15: Melodie delle vaili 
ticinesi (esecuzioni della 
Rustica nel la).
20.45-22: Serata teatrale 
dialettale- 1. Glauco: La 
eros rii PoarlU; 2. Ferra- 
villa: La luna de mer 
dal sciar Pancrazi, ver 
sione di Glauco, scherzo 
comico in un atto - Ne­
gli intervalli: A soli di 
fisarmonica (dicchi).

SOTTENS
kc 677: in. 443,1; kW. 25

18 30: IJ Z »I i os|u ran! ■ >.
18,40: I H'i In ('ulivi ' - 
19 40: < ilorna te p;n Iole 
20: Ritmi vari ili »lan a 
P>'i qu.’irlolto darelu.
20 26; Conv<‘i-a/lone m- 
iimlui (iva.
20.35: Còlli i ilo -inTtmict’ 
direno ila Au-el inel -. 1 
Mozart; (un crii ire del 
Flauto magico; 2 Mn- 
zari- Conce Ho in ini hem. 
Iier piano e orebcslru. 3. 
Muesi hinge» ; hirerli- 
Hicnlo per ai chi; 4. Bee- 
ih"Vt 11: Con.cerht in mt 
beni, per plano e orci).
22 25 22.45: Kclaiione sui 
Ifivuri «iella S.d X

UNGHERIA
BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
18.10: Lezione di tlali;in.ì.
18.40; Mugica laiugalo
19.15; < inivvrsazione.
20 10; Cunccrto di dischi
21: Rassegna della poli 
tira estera. - Gioì naie

22: l om erti» drirurche 
.-Ira dell Opera diretto da 
Rifu Selvaggi ipnigi .1 m- 
ma da statuì irò).
23 20: C. mima le parlai •
23 35: Mnsiea zigana
0 5: < iioriiale parkitu.

U.R.S.S.
MOSCA 1 

kc. 174; ni. 1724; kW. 500
17.30: Cuiiceito di m i-
-K a da camera
19 30: Concerie* «li mu-i

21,55: Calili', «lui Kr<iu- 
Hno.
22.5: Convf'.s. ili inu"'-'.
23.5: ColiVcrs. iu od.

MOSCA IH
kc. 401; in. 748; kW. 100

16: rra-mi'Siom- variata 
su Crisiaforo Colombo 
2145: Giurnalc parla'".

MOSCA IV
kc. 832: in. 360.6; kW. 100

17.30: Pei giovani.
1«3O: Con« erto sinic i•<" 
duelli» da Ganek.
21: Dan/»* •* romeri" va­
li ilio.

STAZIONI
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8: kW. 12

19: Dischi - Notiziari «
Ib«ll* l 1 ini - C»*UV( i-a ■
2130: Concerto delFor- 
« lie-ira della, stazione - 
Nell intervallo r alla tì- 
up: NoHzitìrL

RABAT
kc, 601; in. 499,2; kW. 6.5

20 30: Concerto di dischi.
20.45: Conv. agricola.
21: Concerto sinfonico in 
diselli.
21.30: Concerto (li mu­
sica leggera.
22: (¡¡ornalo parlato.
22 15: Musica da camera.
23 23 30: Dischi (danze).

GENOVA fujasmtnmm NAPOLI «lAomiMMEbao

SONAc’unaRjo tsnAJcaxo BOLOGNA rizzimi j*, PALERMO n*RonA.^<«^«r
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INFANZIA Dl MUSICISTI CELEBRI

GIOVANNI FILIPPO RAMEAU

L'onore di aver dato i natali a Giovanni Filippo 
Rameau spetta a Bigione, città della Bor­

gogna che per essere, centro intellettuale di 
prim'ordine è detta culla dell'arte. La modesta 
casa in cui Rameau, nel settembre 1683, aprì 
gli occhi alla luce, esiste tuttora e, benché re­
staurata. sfigura accanto alle costruzioni che la 
affiancano. Il padre era organista di una certa 
reputazione ma di scarse risorse finanziarie. 
Giovanni Filippo fu l’ultimo di otto figli, e 
come già i suoi fratelli ricevette dal padre una 
buona educazione musicale. Dico buona per­
chè i risultati furono davvero eccezionali, ma 
effettivamente risulta die padre Rameau fosse 
di carattere brutale e punto dotato di pazienza, 
per cui le busse fioccavano sulle tenere spalle del 
figliuoletto quando per distrazione sbagliava 
qualche nota. A dieci anni il fanciullo fu posto 
nel collegio dei Padri Gesuiti perchè vi compiesse 
gli studi classici; ma egli non voleva saperne di 
Cicerone e di Orazio e durante le lezioni prefe­
riva canterellare e scrivere battute musicali; 
perciò fu dopo qualche anno dimesso dal colle­
gio senza che avesse imparato nè il latino nè, 
financo, la lingua nazionale.

Aveva fatto invece buoni passi nello studio 
dell’organo e del violino, per cui il padre pensò 
di inviarlo in Italia dov'erano celebri organisti. 
Alla decisione, veramente, aveva influito un'av­
ventura amorosa del precoce giovinetto, e la ne­
cessità di allontanarlo dall’oggetto dei suoi tor­
mentosi desideri.

Il soggiorno di Rameau in Italia fu breve, come 
breve, fu il ricordo di quel primo amore; pur­
troppo egli svagato ed inesperto non aveva ri­
portato dal suo soggiorno in Italia impressioni 
profonde, e durature.

In patria egli iniziò una peregrinazione di 
provincia in provincia guadagnandosi a mala 
pena la vita suonando il violino assieme ad 
altri suonatori girovaghi. Finché riuscì nel 1702 
ad ottenere un impiego quale maestro di canto 
ad Avignone; alcuni mesi dopo quello di orga­
nista alla parrocchia di Clermont Ferrand. Si 
dice che dopo qualche tempo Rameau non vo­
lesse più saperne del contratto stipulato con 
quella parrocchia, e che per mandarlo a monte 
si abbandonasse un giorno ad ogni sorta di stra­
nezze, Forse l'episodio non è vero ed è da attri­
buire al fratello maggiore di Filippo; certo è 
però che Rameau lasciò quella tranquilla città 
dell Alvernia per andarsi a stabilire alla capi­
tale. attirato in ^articolar modo dalla fama 
dell'organista Luigi Marchand.

Per seguire con la più gran frequenza ed il 
minor incomodo tutte le esecuzioni del famoso 
organista della chiesa di S. Benedetto, Rameau 
trova alloggio nei pressi di quella chiesa, e tanto 
fa che induce il Marchand a dargli delle lezioni; 
è da quelle lezioni trae tal profitto che l'anno 
dopo riesce a farsi aggiudicare la titolarità di 
organista alla Cappella dei Padri Gesuiti.

E' di quell’epoca la sua prima pubblicazione : 
« Primo libro di pezzi per clavicembalo », che 
ebbe molta diffusione.

Egli sarebbe forse riuscito a vincere il concorso 
per l’organo della Maddalena, ma non avendo 
accettato la clausola del bando di concorso che 
imponeva di lasciare immantinente ogni prece­
dente impegno, fu soppiantato dal M" Dornel. 
Contrariato, Rameau lasciò Parigi e tornò al 
paese natio. A Digione avrebbe potuto succe­
dere al padre all'organo di Moire Dame; ma in 
seguito ad una delusione amorosa (la donna dei 
suoi sogni sposava il primogenito dei Rameau) 
egli decise di ritornarsene a Clermont Ferrand, 
allo strumento che gli aveva, dodici anni prima, 
rivelato la sua abilità. Ormai Rameau si è fatto 
più posato, adempie ai suoi doveri di organista 
con scrupolo e con. vera maestria, tanto da otte­
nere grandissimi elogi dal vescovo della diocesi, 
monsignor Massillou; dà lezioni di musica, scri­
ve un importante trattato di armonia, si dedica 
indefessamente alla composizione, iniziando fi­
nalmente, a 23 anni, la sua ascesa che doveva 
raggiungere le più alte vette.

M. G. DE ANTONIO
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

Roma kc. 713 - ni. «0.8 - kw. so 
napoli kc. noi - in, 271.7 - kw 1.5 
BARI: kc. 1059 - in. 28.1,3 - kW SO 
Milano II : kc. 1357 - m. 221,1 - kw 4
TORINO II kc. 136« - rn. 219,6 ■ kw. 0 2 

MILANO II e TORINO II
entrano in collegamento con Roma alle 20.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Uffi­
cio presagi.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R.
13.5:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofllm a lungo metraggio di Nizza e Morselli. 

Commento musicale di E. Storaci.
(Offerto dalla Società Anonima La Perugina). 
13,40: Giornale radio - Borsa.
13,50-14,15: Concl-ìto di musica varia.
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Napoli): Bambinopoli - La palestra 

dei perchè - Corrispondenza, giuochi.
16,40-17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo.
16.40-17,5 (Bari): Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli-Adami).
17-17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. 

a) Scarlatti: Sonata in fa minore; b) Zipoli: 
Gavotta; c) B. Marcello: Allegro (pianista Ce­
sarina Buonerba); 2. a) Falconieri: Occhietti 
amati; b) Bononcinl : Deh più a me non v’ascon - 
dete (soprano Vera Soluto); 3, Bellini: Tre ro­
manze inedite per baritono (baritono Mario Bor- 
riello); 4. Pizzetti: Da Un autunno lontano, suite 
per pianoforte: a) Sole mattutino sul prato del 
roccolo; b) In una giornata piovosa nel bosco; 
c) Al «lontanino» (pianista Cesarina Buoner­
ba); 5. a) Merendante: Il giuramento, «Ma ne­
gli estremi istanti»; b) Giordano: Andrea Ché- 
nier, « La mamma morta » (soprano Vera 
Sciuto).

17.55- 18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18 : Quotazioni del grano.
18,40-19 (Bari): Trasmissione fer la Grecia: 

Lezione di lingua italiana.
18,45 (Roma): Radiogiornale dell'Enit - Comu­

nicazioni del Dopolavoro.
19-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - 

Lezione di lingua italiana.
19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Noti­

ziario in lingue estere.
19 (Roma III): Note Romane - Dischi.
19,35 (Napoli) : Cronaca delTIdroporto - No­

tizie sportive - Radiogiornale dell’Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20,10: Dischi,
20,10-20,45 (Bari) : Trasmissione speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario

Libretti di Opere celebri
con note biografiche, commenti e guida musicale

La Vestale - G. Teli - Barbiere - Norma 
Lucia - Elisir d'amore • Don Pasquale 
Nozze di Figaro - Ton Giovanni - 
Tannhäuser - Oro del Reno - Walkiria 
Sigfrido - Crepuscolo degli Dei 
Lohengrin - Tristano e ’sotto - Maestri 
Cantori - Vascello fantasma.

Un libretto L 2
Tutta la serie L 28 f. di p.

Libreria Editrice Milanese
Via Castelmorrone, 35 — MILANO 

greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4 Segnale 
orano; 5. Cronache del Regime; 6. Marcia Reale 
e Giovinezza.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni delTE.I.A.R. - Guglielmo Danzi : « Umili 
titani ».

20,45- 23 (Milano II-Torino II): Concerto vo­
cale e strumentale! - Conversazione dl Carlo 
Salsa - Musica da ballo.

20,45: Dischi.

21: Trasmissione dal Teatro Alla Scala:

Nerone
Òpera in tre atti e quattro quadri di 

PIETRO MASCAGNI
(diretta dall’Autore»

Personaggi :
Nerone........................ Aureliano Fertile
Atte................................ Lia Bruna Rasa
Egloge......................Margherita Caroslo
Menecrate.................Apollo Granforte '
Rufo................................... Duilio Baroni! |
Vinicio .......... Aristide Baracchi 
Nevio .......... Ettore Parmeggiani 
Babilio ........... Tancredi Pasero 
Jaelo................................ Giuseppe Nessi
Faonte.........................Gino del Signore
Epafrodito........................Fabio Ronchi
Mucrone....................... Luciano Donaggio
Petronio............................. Giuseppe Noto
Eulogio........................Fianco Zanarlni
Un pastore..............................Nello Palai

Negli intervalli: Conversazione di Mario Fer­
rigni - Una voce. deU'Enciclopedia Treccani - 
Giornale radio.

M ILANO ■ T0 RINO - GENOVA 
TRIESTE ■ FIRENZE

ROMA III
Mlliw kr AH in. 368.« - kw 50 — TORINO: kc. ilio 
m. 203.2 - kw. 7 — Genova': kc. 986 • ni. 304.3 - kW 10 

TRIESTE: kc. 1222 • m 2',5.5 - kW 10 
FIRENZE: kc. 610 • m. 491.8 - kW. 20 
Roma II: kc issa - n> 238,5 - kW. i

ROMA III entra in collegamento con Milano alle 20.15
7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie.
11, 30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone : 1. Ci- 

lèa: Adriana Lecouvreur. le danze; 2. Max 
Bruch: Kol Nidrei (per violoncello e pianoforte); 
3. Schubert: La casa delle tre ragazze, sele­
zione; 4. Mancinelli; Cleopatra, barcarola; 5. 
D'Ambrosio: Gavotte et Musette; 6. Giordano: 
Il voto, intermezzo atto 2”; 7. De Curtis: Napoli 
canta, canzoniere; 8. Korsakov: Aria di Maria; 
9. Chesi: Tamara, intermezzo.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R.
13,5:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofllm a lungo metraggio 

di Nizza e Morselli.
Commento musicale di E. Storaci. 

(Trasmissione offerta dalla Soc. Perugina). 
13,40: Dischi e Borsa.
13,50-14,15: Music* varia.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30: Giornale radio.
16,40: Cantuccio del bambini: «Balilla, a 

noi!»: in radioviaggio con l'Amico Lucio e Ma­
stro Remo: «Fra i pellirosse dell’America del 
Nord ».

17,5: Concerto vocale con il concorso del so­
prano Grazuxla Valle Gazzera e del tenore 
Paolo Schirò: 1. Boito: Mefistofele, «Giunto sul 
passo estremo »; 2. Bellini: I Puritani, « Oh! ren­
detemi la speme»; 3. Bizet: I i&scatori di perle, 
«Mi par d'udir ancor »; 4. Alfano: Resurrezione. 
preghiera; 5. Donizetti: Don Pasquale. «Cer-
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cherò lontana terra »; 6. Massenet: Manon. «La 
mia non è la mano che ti tocca »; 7. Verdi: Ri­
goletto, «Questa o quella»; 8. Catalani: Walìy.

Ebben ne andrò lontana ».
17,55: Comunicato deU'Uftlcio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale deU'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,30 (Genova): Comunicazioni deU'Enit e del 

Dopolavoro - Dischi.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.l.A.R. - Guglielmo Danzi: «Umili 
titani ».

20.45: Dischi.
20.45- 23 (Roma HI): Concerto vocale e stru­

mentale - Conversazione di Carlo Salsa - Mu­
sica DA BALLO.

21: Trasmissione dal Teatro alla Scala di Mi­
lano:

Nerone
Tré atti e quattro quadri di G. Tarcioni Tozzetti 

(dalla « commedia » di Pietro Cossa).
Musica di PIETRO MASCAGNI.

(Vedi Roma).
Negli intervalli: Conversazione di Mario Fer­

rigni - Una voce dell'Enciclopedia Treccani - 
Giornale radio.

Dopo l'opera (Milano-Firenze): Notiziario in 
lingua spagnola.

ARGENTERIA MARCA 

“CENTAURO,,
( E R C U I S) 

CASA FONDATA NEL 1863

Posaterie, ' asel'am Coppe in «ARGENTO 
DELLA CIN e ARGENTO PURO» 
IL MASSIMO DI SOLIDITÀ £ DI SIGNORILITÀ

Fornitori dei più sontuosi piroscafi, hótels, ambasciate, case nobiliari
Un servizio per 6 persone - (coltelli inossidabili)

Completo di 39 pezzi ..... 375 Lire 
Un servizio per 12 persone - (coltelli inossidabili)

Completo di 73 pezzi ..... 625 Lire

GARANZIA DA 12 A 20 ANNI

Rivendibile al corso ufficiale dell'amento - Si restituisce il danaro se l’articolo non corrisponde al convenuto 
30 MODELLI DIFFERENTI - CATALOGO GRATIS - PRESENTAZIONE DI CAMPIONI A RICHIESTA

IL NOSTRO -CERTIFICATO 
DI GARANZIA -

Dichiariamo che l'argenteria oggi da noi 
venduta al Signor 
descritta nella Fattura N. è da
noi garantita per la durata di 20 anni contro 
i difetti di fabbricazione e di materiale, salvo, 
s’intende, i danni causati da trattamento ma­
levolo. Dichiariamo nello stesso tempo che 
gli articoli suddetti, a richiesta del Clienti, 
saranno da noi ricomprati a peso nel ter­
mine di tempo della predetta garanzia, al 
prezzo strettamente basato sul corso uffi­
ciale dell’argento, secondo le Indicazioni 
contenute in fattura.

Scrivere: ARGENTERIA “CENTAURO,, (Ercuia) - Corso Buenos Aires, 55 - MILANO

BOLZAN 0
Kc. 5(16 . ni. 559,7 - kw. 1

12.25: Bollettino meteorologico.
12 30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU’E.l.A.R.
13.5-13.35:

I MOSCHETTIERI IN PALLONE
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morselli. 

Commento musicale dl E. Storaci.
(Offerto dalla Società Anonima La Perugina».
13.40- 14: Concerto del quintetto.
17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 

perchè; b) La Cugina Orietta - Saggio pianistico 
eseguito dalle bambine Irene Fingerle e Raf­
faella Sandri.

18.45; Radiogiornale deU’Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro.

19: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Guglielmo Danzi: «Umili titani ■>.
20.45 (Vedi Milano).

PALERMO
Jù . 565 - in. 531 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13,5:

I QUATTRO MOSCHETTIERI 
Parodia di Nizza e Morbelli. 

Commento musicale di E. Storaci. 
(Offerto dalla Società Anonima Perugina). 
13,35-14: Dischi.
13,40-14: Concertino di musica varia: 1. V. 

Ranzato: La ronda dei nottambuli, marcia ca­
ratteristica: 2. Bellini Ettore: Poker di dame. 
pot-pourri; 3. Romanza; 4. Puligheddu: Cuore 
di Sardegna, intermezzo caratteristico; 5. Rai- 
mero: Sé... y no sé, tango argentino; 6. Ro­
manza; 7. Meyer-Helmud : La festa danzante. 
serenata; 8. Doelle: Vieni a Madrid, paso doble 
(dal film «Vittorio e Vittoria»; 9. Fancelle: Se 
a flirtar si fa così..., fox-trot.

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,10: Pianista Amalia Brusca: 1. Scar­
latti: Due sonate; 2. ai Debussy: Chiaro di lu­
na; b> Liszt: Sospiro: 3. Cilea: Tre pezzi: ai 
Verrà?..., bi Acque correnti, c) Valle fiorita; 
4. a) Aibeniz: Seguidilla; b) Martucci; Taran­
tella.

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla.
Gli amiconi di Fatina.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio - 
giornale deU'Enit.

20,20-21: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
21: Trasmissione dal Teatro alla Scala:

Nerone
(Vedi Milano).

Negli intervalli: Conversazione di Mario Fer­
rigni - Una voce dell’Enciclopedia Treccani - 
Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI
18,40: Budapest (Dir. 
Fridl) - 20,10: Copena­
ghen (Dir. F. Burchi 
20,55: Hilversum (Dal 
Concertgcbouw) - 21: 
Bruxelles II • 21,15: 
London Regional (Dir. 
leh Boecham) 21.45: 
Radio Parigi (Dir. In 
ghelbrecht).

CONCERTI VARIATI
20.5: Praga (Fil. cera) 
21,10: Beromuenster 
(Lehàr) - 21.30: Lyon- 
la-Doua, Marsiglia, ecc. 
(Canzoni francesi) ■ 22: 
Droitwich (Banda), Stra­
sburgo (Orch. e canto) - 
22,20: Lubiana - 22.30: 
Colonia (Musica e cori) 
• 22,45: Lussemburgo 
(Mus. tedesca) - 23: 

Amburgo. Koenigswuster- 
hausen. Strasburgo 
23,15: Droitwich.

OPERE

20.55: Vienna. Budapest, 
Oslo. Stoccolma (Masca­
gni: « Nerone ») - 21.15: 
Monte Ceneri (« I Pa­
gliacci ». dischi) - 22,10: 
Tolosa (Bizei: «Car-

rneii ». dischi); .Barcello­
na • 23,10: Madrid (Ma­
scagni: « Nerone »).

OPERETTE
21,15: Sottens (OfTen 
bacii: « Lisetta e Federi­
co») - 21,45: Parigi 
P. P. (Offenbach: «La 
Creola )> ).

MUSICA DA CAMERA 
19: Monaco - 20,30:

Stoccolma (Suinm'iiU an 
lavili) - 22,35 Franco­
forte.

SOLI
19,30: Droitwich (('lavi 
cembalo) - 20: Belgrado, 
Lubiana (Isserlis, piano) 
- 20.50: Bratislava (Pia 
no e violino) - 21,5: 
Praga (Piano).

MUSICA DA BALLO 
20.10: Amburgo - 20,50: 
Koenigswusterhausen ( Da 
New York) • 22,35: Koe- 
nigsberg. Stoccarda 
22.50: Copenaghen - 23: 
Varsavia - 23,30: Radio 
Parigi - 0.15-1: Vienna 
- 0.15: Droitwich.

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592: m. 506,8: kW. 120
18.5: Conv. - Notiziario. 
19 45 Rassegna di Schla- 
ger (192MW. orchestra e 
canto.
20.45: Trasm. di varietà, 
20,55: Mascagni. Nerone. 
opera (dalla Scala). Vedi 
Torino - Negli intervalli: 
Notiziario.
0 16 1: Mùsica da ballo.

BELGIO
BRUXELLES 1

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18: Radiorchestra
18,30: Cantuccio dei bam­
bini e conversazione.
19,15: Conc. di dischi e 
cronache,
20.30: Giornale parlato.
21: Radiorchestra: 1. Gril- 
laert: Toledo; 2. Bort- 
kiewicz: Ballo dalle Mli­
te e. una notte; 3. Faulx: 
Anima sognante. valzer; 
A. Liszt: Rapsodia Unghe­
rese n 12; 5. De Micheli: 
Suite d’orchestra; 6. Ra- 
meau Les Indes galantes;
7. Kester: Occhi spagnoli, 
valzer; 8. Brown: II vec­
chio della montagna; 9. 
Saint-Saens: »Suite del 
balletto Ascanio. - Nel- 
rintervallo: Conversaz.
22,30: Trasmiss, variata.
23: Giornale parlalo.
23 10 24: Dischi richiesti.

BRUXELLES II
kc, 932; m. 321.9; kW. 15

18: Concerto d'organo.
18 46: Cantuccio dei bam­
bini.
19,30: Conv. religiose
20 30: Giornale parlato.
21: Concerto sintonico: 1. 
(libón: Il mare, sulle li­
rica con recitazioni: 2. 
Franck il cacciatore ma 
t riletto; 3. D'indy: La 
salvia fiorita; A. Ravel: 
Danze nobili e sentimen­
tali: b. Schmitt: Rondò 
ittttleseo - Negli interval­
li e alla fine conversazio­
ni religiose.
23: Giornale parlalo
23. 10 24: Conc. di dischi.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2; kW. 120
17 55: Trasm. in tedesco. 
19: Notiziario - Dischi.
19. 15: Lezione di russo. 
19.30: Quintetto di fiati. 
20: Conv. introduttiva.
20,5: Orchestra filarmoni­
ca ceca: L Gluck: Ouver- 
ture di Ifigenia in Au- 
lide; 2 Ha ha: II cam­
mino della, vita, fantasia 
sinfonie a.
20.50: Conversazione.
21,6: Concerto di piana 
Musica cilena; 1. Soro: 
Añilante appassionalo; 2. 
Allende- Tre femados; 3. 
Leng; Tre preludi; A.



RADIOCORRIERE 37

Santa-« rnz Ime rinetas, 
21.30: canto e mandolini: 
Ritornelli pu-pplari iiìo-m- 
rani v dcir America dei 
Sud. 
22: (tornali- parlato. 
22,15-23: Musica da jazz.

BRATISLAVA
kc. 1004; m.298.8: kW. 13.5 

18: Trasm. in ungherese. 
18.45: < '(inversa? mtu\ 
19; Trasm. da Praga. 
19 30: Trasmissione mu.-i- 
■ ah' brillante variata. 
20 -0: Radiodiammn.
20,50: Piano e violina- 1 
Granàdos Danza -gm- 
gnola; 2. Krcislor: h'iie 
d'amore: Valdr/' *ert
nata zigana ; A. Nachcz: 
Danze zigane.
21.15: l'uliVil-aZBUn’. 
21.30; Vedi Kosh e. 
22: Trasni. da Praga 
22.15: Nut. in uii"hG' -" 
22 30 23: Vedi Praga.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

18.20: Dischi ■ Cunvers. 
19: Trasm. da Praga. 
21.6: Com . di di-clu 
22 23: Aedi Traga.

KOSICE
kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6 

18; Concerlo vocale. 
18 30: Conver* Xntizic. 
19: Trasm. da Praga. 
19,30: Vedi Bratislava.
20 50: Munirà I ni Hauti*. 
22: Tra>m. da Piaga. 
22,15: Vedi Bratislava. 
22,30 23: Vedi Piaga.

M0RAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11.2 

18.30: Cori jugoslavi. 
19: Trasm. da Praga. 
19.10: Conversazione. 
19,30: Trasm. da Praga 
20: Concerto varialo. 
20.50: Trasm. da Praga. 
21,5: Trasm. Ha Brno. 
22 23: Trasm. da Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10 
18.15: Lezione di inglese. 
18.45: Giornale parlato. 
1)1,15: Conversaz. varie. 
20,10: Concerto sinfonico 
diretto da Fritz Buscli, 
con canto: Wagner: 1. 
Ouv. <iel Hienzi; 2 Can­
to; 3 Baccanale del Tane 
hduser; A. Canto-, 5. 
Frammenti del Tristano 
e Isotta: 6. Frammenti 
del Lohengrin; Canto; 
8. Viaggio di Sigfrido 
sul Reno; 9. Preludio dei 
Maestri cantori.
22 15: Notizie - Convers. 
22,55-0 30: MùS. da hallo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6; kW. 12 
19.30: Radiogiornale. 
20 45: Conversazioni 
Bollettini.

21.30: Dischi di musica, 
varia.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514,8: kW. 15

18: Dischi.
18.30: Corso d’esperanto e 
notiziario.
19: Bollettini.
19,30: Giornale radio
39 .45: Conversaz oni e no- 
1 iz in ri.
21 30: Come Marsiglia.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: concertò di musica 
da camera.
19,30: Giornale radio.
20,30 21,30: Convers. e cro­
nache varie.
21. 30: Serata di auliche 
« anzonj francesi - Indi 
noi ¡zia ri.

MARSIGLIA
kc. 749; m. 400,5; kW. 1.6

18: Concerto dell'oi'i he- 
stra della stazione.
19 21: Dischi - Nell'Inter­
vallo: (¡tornale radio 
21: Trasmissione variata.
21 30: Serata di antiche 
canzoni francesi.

NIZZA-J UAN-LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2

2P 15: Concerto di dischi. 
20,40: Giornali' parlato.
21 15: conversazione.
21 45: Concerto di dischi.
22: Giornale parlato.
22.15: Programma variato 
lei terario-musicale.

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8; kW. 100

19 30: Per i fanciulli.
20.7: Giornale parlato.
20 28: Dischi vari.
21: Conversaz. di Grin­
goi re - Diselli.
21. 30: In leivai lo.
21.451 (dal teatro di Ma- 
rigny): Offenbach: La 
( reola, operetta tri 3 atti 
(fra gli interpreti José- 
phine Baker).

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395; kW. 13

18. 45: Giornale parlato.
20.30 22: Dischi - Musiche 
ili Schu marni.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

18: Baroli: L'homme à 
bonnes fortunes, comme­
dia in ó atti.
20: Conversa-Ioni e noti­
ziari.
39.30: La vita pratica.
21: Letture, informazioni.
21.45: Concerto sinfonico 
delTorehestra nazionale 
diretto da Inghelbrecht: 
1. Chausson: Sinfonia; 2. 
Mozart; Concerto '.flauto, 
arpa, orchestra); 3. Del- 
vincourt: Boccaccesca; 4. 
Debussy: Iberla - Nell’ln- 
terralloì Cronaca della 
moda, notiziari.
23,30: Musica da ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288,5; kW. 40

18: Concerto.
19: Mezz'ora artistica.
19.30: Giornale radio
2045: Comunicali v om 
vorsazione.
21 .15: Dischi.
21 30: Come Marsiglia

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349.2: kW. 15

18: Conversa/. - Dischi.
19 30; Concerto di dischi. 
20,30: Notizie in francese. 
20,45: Concerto di dischi.
21: Notizie in tedesco.
2130: L. Moreau: Con- 
certo per piano e orch.
22: Orchestra e. canto: 
l Offenbach: Ouv della 
nella Eleva: 2. Strauss 
con felli viennesi- 3. (au­
to. a. Donizetti- Fantasia 
sulla. Figlia del reggi- 
mento; h. Canio; 6. Solo 
di saxofono; 7. Dostah 
li. giro del mondo, pot- 
pourri.
22 55: Not izie in frani use 
23 24: 0 re hpsi ra : 1 
Strauss: il bel Danubio 
azzurro, valzer; 2. Bee­
thoven: Egmonl, ouver­
ture; 3. Transla teur; Aur­
ee a Lilliput; V Friede- 
mann- Rapsodia slava 
mini. 2; 5. Mendelssubn : 
Frammenti del Sogno di 
una notte fresiate; fi. 
Eroine: I alzar rustico 
sveco.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

19: Notiziario - Musi-a 
sinfonica - Per i fanciulli.
20.10: Arie di operette 
Notiziario - Musica per 
trio - Conversazione.
21.15: Scene comiche - 
Musica da film - Brini 
di operette.
22.10: Bizel: Carmen, ope­
ra (trasmiss, integrale).
0 30: Melodie - Soli.
1-1,30: Notiziario - Ma 
sica varia - Musica sin­
fonica.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331.9; kW. 100
18: Conversazioni varie.
19: Goethe / fratelli, re­
cita.
19,25: Concerto vocale.
19,40: Vedi Berlino.
20: Giornale parlalo.
20.10: Serata danzante.
22: Giornale parlato.
22,20: Vedi Monaco.
22,35: Intermezzo, 
23: Orchestra 1. Millo 
< ker: Ouverture dello 
Studente povero; 2. Tho­
mas: Fantasia suU’.4ndr- 
10; 3. Lincke: Paesaggio 
invernale, valzer; 4. Liszi; 
Galoppo cromatico; 5. 
Koc.hmanm Suite di dan­
ze; 6. Niel: La nostra pa­
tria, marcia.

24 1: Gliuk: Seleziono di 
orfeo ed Euridice di-, hi).

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18.5: Pei giovani.
18.30: La Imi lag! la de mo­
gi allea, conversazione 
18 40: Conversazione < ni­
mica.
19: Piano, limilo e fa­
gotto,
19 40: Radiocronaca n<h 
TiziC.
20.10 24: Musica brillanto 
« da ballo (ritra-m i — 
<ioue) - Negli intervalli, 
alle 22: Giornale parlato 
2220: Trasmissione da 
Ab.-naco.

BRESLAVIA
kc. 950: in. 315.8: kW. 100

18: CpnvKWtzione.
18 0: Violino e piano 
isso: (ih.male parlato. 
19: Convers. varie.
19 40: Tra-m. da ‘Bellino.
23. 10: Anny Mayer
Berla, la sorella di Itti II. 
radiorni ita.
21 24: Tra-m. da Berlino

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100

18: Conversazioni varie. 
18.45: Gioru ile parlalo.
19: Programma variato. 
19.30: Disi hi - Notiziario.
20. 1: Orchestra e calilo. I. 
Linkc; Prchnlio a una 1 ì 
rista; J Waldlcllfil; 
Felnschmehet. polka; 3 
Peiin; Il matador, inter­
mezzo; 4. Canio; 5. Blu- 
me: Rose Marie, pezzo da 
concerto; 0. Schmalsm h 
Sogni della notte, valzer.
7. Zeller. Melodie dal 
Venditore di uccelli.
21,10: Conversaz. e con­
certo; Brahm< Sinfonia 
n. 1 in do minore.
22: Giornale parlato.
22,30 24: Musica brillante 
0 da hallo con coro a ti 
voci.

FRANCOFORTE
kc. 1195; in. 251; kW. 17

18: Conv. - Notiziario. 
18.50: Musica brillanti’ 
19.45: Trasm. di attualità 
20: Giornale parlalo.
2M0: Paul Buttner: Sin 
fonia n. 3 In re bemolhs 
maggiore.
21: Conversazione.
21.30: Conc. di dischi.
22: Giornale parlato.
22,20: Trasm. da Monacò.
22.35: Musila ila camera 
violino e piano): i 
Haydn: Sonala, n. 1 in 
-ol magg; 2 Mozart: Sa 
nata n 4 in mi min.
23: Rassegna musicale 
<lel mese
24 2: Concerto di dischi 
(maestri moderni e sue 
ne d'amore famose).

VETRI TADDEI DI EMPOLI
DANTESCO 1 L. Il penoBICCHIERE DI l

in tutti I colori
GRAN MODA 1
(Fo/ma e nome deporto!*) 1

ULTIME CREAZIONI
PIATTI IN VETRO PER VIVANDE 
PIATTI IN VETRO DECORATI A FUOCO

Chiedete CATALOGO GENERALE alla

Soc. Vetraria E. Taddei & C. - Empoli
Negozi di rendita:

ROMA Corso Umberto I, 507/508 - Te.©fono 67-471
MILANO Via Bigil, I - Telefono 75-656
FIRENZE - Via Cavour, 2I - Teiciono 27-394
EMPOLI - Presso lo Stabilimento iVit Provinciale Fio­

rentina) - Telefoni 2I-55 e 20-7b

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18: Convers. vario
19. 10: Lleder per coro.
19,40: Vedi Berlino.
20: t domale parlato.
20.15: Cune, di diselli.
21: Borrmanm tu fami 
glia di Bach, radkirecila 
• on mugica (5«).
22: Giornale parlalo.
22,35 24; Mus. da hallo.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW. 60
18.10: Convers. vario.
19: Concorto di dischi.
20: (.¡¡ornale parlato.
20,10: Hager.: L’aviatore, 
una ballata per il ml- 
< ruteno.
20.50 (da New York) Dan­
ze d’olire mare.
22: Giornali? parlate.
23-24; Vedi Amburgo.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18: Convers. - Dischi.
19. 15: H Ruth Lina mi­
nestra di piselli, scena 
brillante.
19,45: Vedi Monaco.
20: Giornale parlato.
20. 10: Vedi Amburgo.
22: Giornale parlato.
22.30 24: Vedi (»Ionia.

ANTENNA SCHERMATA 
e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE

«Antenna Schermata» per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra­

diocorriere » L. 50 assegno.

«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al « Radiocorriere » L. 60 

assegno.

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 
Ing. F. TARTUFAR! - Torino 
---------------------------- Via dei Mille, 24

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 1G0

17.50: SoU di pian » 
T8.30: Conversazione No- 
t iziarfo.
19: (’rmeerto di musica ila 
camera. Quartetto dai' 
chi di Dresda: i. w. e. 
von Fielitz.- Quarte ilo in 
re mm.; 2. Beethoven : 
Quartetto In re magg. 
2)3.30: A. Arthur Kuhnen 
Ballala sul Wfschg e. sul 
Giti, radio recita.
22: Giornale parlati) 
22.20: Radio crollai a di 
una manifestazione sdi- 
>t ira.
22,35: Rassegna mondiale 
in musica e recHaztone 
23.30 24: Trasmissioni' da 
Kijeiugsberg

STOCCARDA
kc. 574; m. 522,6; kW. 100

18: Conversaz. - Dischi
19: Programma varialo: 

Uh ballo di fanciulli
19,45: l ami pojM>iari rus­
si. con :u'c. di armonica. 
20: (¡¡ornale parlato.
20 15: Brahms: Conceria 
di piano in si Lem. matr. 
21: Radio-cabaret: Viva 
lo sci!
21,45: Conversaz. - Notiz.

COLUMBUS
Lucidatore 
Aspiratore 
abbinato

10.000 Famiglie Italiane, 
Uffici, Alberghi, Enti Pubblici usano

LUMBUS con piena soddisfazione.

AGENZÌA GENERALE
COLUMBUS

Via Cesare Correnti N. 8 - Telefono N. 84*344

Agenzia di TORMO Via S. Tommaso, 1 - Tel. 50-808
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GIOVEDÌ
31 GENNAIO 1935 -XIII
22 29: Vedi .Moimt f»
11 35; \fdl Koenlg'herg. 
?4 2: V । iti Francòfoni-,

INGHILTERRA
DROITWICH

kc, 200: m. 1500; kW. 150
18 15: concerto orchestr 
di mustra brillante 
19: Giornale parlato
19 30: Hnemb! a) Cia< 
runa in la; 6) Slitte In fa 
rum. (per (lavi remila lui 
19 50: Uni. In tedesco.
CO 20: Con« di diselli 
20.30: < onvcrsa/hme 
21: Magagni Nerone 

'«ra in he alti (dall.i 
s< aia Atto primo, 

v.di Milano).
21.30; CónreHo di mane 
militari per banda.
21.3: Giornale parlalo 
23: Brevi* funzione reli 
wi «sa di mezza sellini.
-i 15: Concerto orchestra- 
i • I SmeUna: Ouverture 
della Sposa venduta: 2 
hlarney tafrme: Kscenas 
f atamarquenas: 3. ciai 
• ovksi: Suite dal balletto 
5« Macchinoci.
0.15 1 (II); Musica da 
hallo.

LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18.15: Pei fanciulli.
19: Giornale parlato 
19 30: Musica da ballo 
20 15: Canzoni in gaelico.
20.30: Musica brillante 
per quintetto.

NUOVO RASOIO ELETTRICO A SECCO

Rade senza acqua, sapone, lama e creme

Non irrita la pelle

Il rasoio « Schick » è in vendita presso 

le migliori profumerie e coltellerie

21,16: Concerto della 1. m 
don Pbilaimonir Orche- 
sira diretto du Sii Tho­
mas Hegeliani I. M'-h- 
delssnhu Sinfonia n 4 
In la: 2. Slbellns Sin­
tonia 11 4 In |;t munire: 
! Beethoven Sinfonia 
11. 5 In do minore.
23 20: Giornale parlato.
23.20 1: Musica da ballo.

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767: m. 391.1: kW 25

18 15: Pel fanciulli
19: Giornale parlato
19 30: Concerto orchestr. 
(f.'omixwUorl inglesi).
20 30: Musica bri Haute 
per quintetto.
21,15: London Regional.
20M: Giornale parlato
23 30 0 16: London Regio-

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; in. 437,3; kW. 2.5
18,15: Conversaz. varie.
19 15: Notizie - Conversai.
20: Concerto di plano Is- 
serlis al plano l'autore); 
l. 4 preludi op. 2; 2. Fia­
be op 6; 3. Danza russa 
op. 7-, 4 Tre pezzi per 
Piano op 8: 5. Ricordo 
russa np. 9; « Tre sludi 
■ «p. 10; 7. Preludio esotico 
op. io. a. Nozze rustiche 
russe op il; 9. Ruttala 
11. 2 op. 2.

21: Nerone, opera in Ire 
atti (dalla «Scala-). Ve­
di Milano

LUBIANA
kc. 527; m. 569.3: kW. 5

18: Dischi - Conversa/.
18 50: Lez. di serbocmlo.
19,20: Notizie - Convers.
20: Vedi Belgrado.
22: Giornale parlato.
22.20: Orchestra- 1. Offen- 
bacii: l signori Denis, 2. 
Fin ilo Tempeste inver- 
utili; 3. O. SI,ras: //»L 
llmo valzer, pot-pourri.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230: m. 1304; kW. 150
19.30: Musica brillante e 
da ballò '.dischi).
20.40: Dizione Dischi.
21: Giornale parlato.
21.20: Musica brillante.
22.5: Concertò vocale.
22 30: Radiocronaca-. • il 
Duce di Broglio all'A» 

< ademia francese » (regi 
strazione).
22,45: r« »licerlo orchestra 
le tedesco tot» soli di 
violino (Bnmislaw Mh- 
man): 1. Weber: Dm. 
drll'Obmm: 2 Rrahm> 
I onccrto 111 re m.t?- 
per violino e orchestra: 
3. Wunscli. Klelne Luti 
spielsuile.
23.55 0.16: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18: Radiocronaca.
18.30: Conv. - Notiziario.
19,30: Mus popolare.
20: Convers. - Letture.
21 24: Mascagni: Nerone., 
opera (dalla Scala di Mi 
Lino) Vedi Torino - Negli 
Intervalli: Giornale par 
lato.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18 10: Conc per ottetto 
19.10: Conversazione - Di 
se hi - Giornale parlato 
20,55: Concerto dal Con 
certgebouw di Amster­
dam diretto da Ed. Vati 
Beinum con arie per 
contralto: 1. Wagner; 
Preludio del Parsifal: 2. 
Dtepenbrock: La notte. 
inno; 3. Bela Bartok ese­
guirà al piano sue coni 
posizioni; 4. Brucknvn 
Sin forila n. 8.
23,10: Musica brillante 
23.40: Notiziario - Discni 
23.55 0.40: Musica leggera.

HUIZEN
kc. 995; m. 301.5: kW. 20

18 10: Violoncello e piano.
18,55: Conc. di dischi 
19,40: Notiziario - Conver­
sazione - Dischi.
20.46: Concerto di un coro 
maschile e dischi.
2140: Conv. pedagogi a. 
22 10: Concerto d'organo. 
23 10010: conc. di dischi

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224: m. 1339: kW. 120
18: Dischi - Conversaz.
19: Concerto corale.
19.20: Convers. - Dischi.
19.45: Giornale ffarlato
20.5: Orchestra: 1. Silver: 
Il giardino del paradisa, 

sitile. Lehar: Potpour- 
rl di Dove canta Tallo- 
dola.
20.45: Giornale parlalo.
21: orchestra e canto;
1 Massenet: Scene alsa­
ziane, .>uite; ?. Canto; 3. 
Beethoven: Frammenti dl 
un quartetto: 4. Canto;
3. Grieg Preghiera e 
danza nel tempio da 
Ulaf Trygvason.
21 45: Convers. Dischi.
22.15: Musica da ballo.
22 45: (’onvers. in espe­
ranto: L alla Slesia, pae­
se dei diamanti neri.
23: Musica da ballo.

ROMANIA
BUCAREST I 

kc. 823; m. 364,5; kW. 12 
Il programma non è 

arrivato.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19 22: Dischi - Giornile 
parlalo - Sport - Borse.
22: Campane - Note dl 
società - Meteorologia.
22.10: Trasm. parziale di 
un'opera -irti Gran del­
iro del LI reo.
23: Giornale parlato
1: Giornale pari. - Fine.

MADRID
kc. 1095; m. 274;kW. 7

18: Musica leggera.
19 30: Giornale parlato - 
Per i fanciulli.
21 15: Giornale parlalo 
Concerto vocale per bari­
tono.
22: Musica spagnuola per 
orchestra tipica.
23.10: Mascagni Nerone 
(terzo alto). Vedi Torino. 
- In seguilo: Giornale 
parlato - Musica da ballo.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
18.45: Lezione di inglese.
19.30: RadiocabareL
20: Racconti
20.30: Musica su struinen 
ti antichi (Quinton, vio­
la da gamba, cembalo); 
1. Buxtehude: Trio in la 
min.; 2. Abel: Sonata in 
mi min.; 3. trotti. Sonala 
a tre in sol magg.
2124 (dalla Scala di M 
Inno) Mascagni: Nerone. 
opera (v. Torino).

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Dischi - Conversai.
19: Notiziario - Convers.
19. 15: Orch. J. S. Bach.
19. 50: Conversazione.
20,30: Hans Fluber: Suite 
¡>1 sol magg.. per violino 
e piano.
21: Giornale parlato.
21,10: Orch. e cantò: Mu­
sica di Lehar.
22: Conversazione.
22 30: Noiiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19.15; m Un bambino in 
casa: inizio delleduca- 
zlone «.
19,30: Mandolinate (d )
19.45 (da Berna): Notizie.
20: Concerto serale della 
Radfoorchestra: 1. Mo-

Pacco 
speciale 
contenente

tutti differenti per sole Lire 16,75
Catalogo generale L. 1.—

Listino prezzi dei libretti d’opera della Stagione
Lirica del “ Teatro alla Scala >t L, 0,25
Le ordinazio.J devono sempre essere accompagnate 
da' relativo importo anticipato. - Per l'estero au­
mento 25 % sui prezzi. - Si evade solo a corrispon­
denza accompagnata da francobollo per la risposta. 
Le spedizioni vengono eseguite solamente e diretta- 
mente ai privati e non ai negozianti e rivenditor .

G. B. Castelfran.hi - via S. Antonio, 9 ■ MILANO

zart. Don Gioì anni, ouv.-. 
2. Atterberg: Salir pasto­
rale, op. 34; 3. Wagner; 
Sigfrido (Mormorio della 
foresta); 4. G. C. Sonzo- 
gno: Quadri rustici per 
piccola orchestra; 5. De­
bussy: L enfant prodifiur 
preludio; G. Saint- SaPn<. 
Sansone e Dalila, bacca­
nale.
21: « La mia professione ■, 
parla l arch. A. Guidini. 
21,16: Leoncavallo / i'a 
gl facci, opera in due ohi 
e mi prologo (riprodu­
zione fonografica L
22: ■ Aneddoti e satire ». 
convei>, di G. Zil)0dL 
22,20: Fine.

SOTTENS
kc. 677; ni. 443,1; kW. 25

18: Conversazioni varie.
19: Mozart: Duello pt r 
violino e viola.
19,15: Convers. - Notizie.
20: Conversazione: « L'ni 
no nazionale e I canti 
jialrlottiei svizzeri
20.25: Conversazione; •• La 
storia della sinfonia: 
Mozart ».
21: Giornale parlalo.
21,15: Offenbach: List^c.i 
e Frttzchen, oper, brev« . 
21,45: Musica richiesta 
22-22.20: Relazione sui la­
vori delta S.d.N.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5 ; kW. 120
18,10: Lezione di inglese. 
18,40: Concerto doll'Or 
chestra dell’Opera diretto 
da Fr. Fridl.

PHONOLA

RIPARAZIONI
P.LE SEMPIONE 2 

91-398

E LIBRETTI
*T J D’OPERA

20: i <'iiverczione - Gior­
nale parlato.
21: Mascagni Nerone (dal­
la scala). Vedi Torino.
0 5- Giornale parlato.

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724; kW. 500
18 30: Per le campagne.
20: Busc'kln: l! convitato 
di pietra, adattamento 
radiofonico
21: Convers. in tedesco.
2155: Camp, del Krem- 
litui.
22. 5: Conv. in frani e>e.
23.5: Conv. In spaglinolo.

MOSCA III
kc. 401: m. 748: kw. 100

16.30: Serata letteraria.
20: Danze e cene, varialo.

MOSCA IV
kc. 832; m. 360.6; kW. 100

17,25: Trasm. d‘un’opc"...
21: Danze e cene variato.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

19: Dischi - Notiziari - 
Bollettini - conversaz 
21.30: Concerto di stru­
menti a plettro.
22.25: Concerie di musi-a 
orientale variata.

RABAT
kc. 601; m. 499,2: kW. 6.5

20: Trasmiss. in arabo.
20.45: Festival di musica 
(li Wagner (orch , soli e 
coro) - Nell’intervallo: 
(¡ioniale furiato.
23-23,30: Dischi (danze).

VALVOLE
SOC. AN. COM M E

VIA POPPA N. 4 - 
v AL«. . . .....A. -■ . * ......

: SYLVANIA t j
RCIO MATERIALI RADIO 
MILANO - T E LE F. 490-93 5 TRI
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VETRINA LIBRARIA V E N ER Dì

Lucio d'Ambra, che i nostri lettori conoscono 
per le brillanti conversazioni che pubblichia­

mo dopo che sono state irradiate da Radio Roma, 
ha pubblicato in questi giorni un nuovo romanzo 
dal titolo Anime in sottordine, romanzo che ha 
una particolare importanza, oltre che per se 
stesso, per il fatto che viene a concludere una 
delle grandi trilogie in cui si ordina l’opera piu 
significativa di Lucio d’Ambra: la «Trilogia del 
patriarcato», iniziata con due romanzi ormai 
popolari: Il guscio e il mondo e Angioli della 
fine di giornata. Come avviene per tutte le opere 
di Lucio d'Ambra. Anime in sottordine, ricchis­
simo di eventi e di figure, è un vero e proprio 
romanzo «corale - per usare uffa definizione ca­
ra all'Autore. Non è quindi possibile, e sarebbe 
del resto inutile, raccontarne la trama. Ci limi­
teremo a dire che il libro ha una grande varietà 
di figure e di ambienti e, alternando di continuo 
dramma e commedia come accade nella vita di 
ogni giorno, ci dà un quadro impressionante 
della vita di una famiglia in disordine, dove 
ognuno vuol comandare a suo modo e fare da sé. 
insofferente di disciplina credendosi e vantandosi 
anima e intelletto superiore agli altri.

Anime in sottordine è forse il più vasto lavoro 
compiuto da Lucio d'Ambra fino ad oggi ed è 
cosi continuamente legato al nostro tempo e alla 
nostra vita quotidiana, da giustificare la frase 
messa da Mondadori sulla fascetta: «Padri, ma­
dri, figli: questo libro è per voi!».

Fra i grandi poeti tedeschi Enrico Heine è 
certo fra i più popolari, sia per il timbro delle 
sue poesie, che san parlare direttamente anche al 
cuore di noi Ialini, cosa che non sempre av­
viene per la poesia tedesca, sia anche per le 
celebri traduzioni che di Heine hanno fatto illu­
stri poeti nostri da Giosuè Carducci ad Antonio 
Fogazzaro a Guido Mazzoni, ecc. Ottima dunque 
è stata l’idea di Tomaso Gnoli e Amalia Vago ■— 
già apprezzati compilatori di una antologia di 
Liriche scelte di Goethe — di presentarci un’an­
tologia anche di Heine, antologia che. possiamo 
dirlo con sicurezza, è la più completa di quante 
siano apparse in Italia fino ad oggi. Essa infatti 
'comprende tutta l'opera di Heine, dalle poesie 
giovanili alle ultime liriche scritte pochi giorni 
prima di morire, le quali sono state quasi sempre 
ingiustamente trascurate. I più bei nomi di tra­
duttori di Heine vi figurano: da quelli già citati 
del Carducci e degli altri, al Chiarini, al Tega, 
al Mazzoni, al Mancuso. all’Errera ■ circa una 
trentina. Inoltre i due compilatori hanno ag­
giunto di proprio circa 150 traduzioni originali, 
che rappresentano rapporto più recente alla dif­
ficile impresa di tradurre il grande poeta. L'an­
tologia è corredata di noie accurate, che aiutano 
a comprendere e gustare a fondo ogni singola 
poesia e ci dà davvero un grande complessivo 
panorama dell'arte poetica di Enrico Heine. Il 
volume è presentato da Mondadori nella veste, 
già adottata per il Faust di Goethe, tradotto da 
Guido Manacorda.

Su « Medusa ■>. Za collana dedicata da Monda- 
dori alle grandi opere narrative d’ogni paese, è 
recentemente apparsa la Lezione di canto di 
Katherine Mi nsfield, la scrittrice inglese, 
nata nella Nuova Zelanda e morta ancora gio­
vanissima. Uno dei pregi del volume, dovuto 
ad un attento ed efficace studioso e traduttore 
della Mansfield, Emilio Ceretti, è quello di dare 
una visione completa dell’arte della scrittrice: 
dal racconto La dolina del magazzino, elle la 
Mansfield ha scritto all’età di 22 anni, fino a 
La mosca che si riporta agli ultimi suoi giorni di 
vita e testimonia lo sforzo supremo a cui si è 
piegata la sua sensibilità; tutte le fasi salienti 
della sua attività sono rappresentate negli scritti 
compresi in questo volume. Si tratta in tutto 
di 19 composizioni: racconti, bozzetti, quasi ro­
manzi, di vario ambiente e di varie dimensioni 
che testimoniano l'infinita possibilità del suo sen­
sibilissimo temperamento e danno una chiara 
visione di quell’ansia che è stata l’assillo conti­
nuo della sua breve e faticosa esistenza: l’ansia 
per sentire sempre più intensamente, per sco­
prire i sentimenti più reconditi, per raggiungere 
le profondità più trasparenti dell’animo umano.

I FEBBRAIO 1935 - XIII
ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 • m. 420.8 - kW. 50 
NAPOLI: kC. 1104 111 271,7 • k\\ 1.5
BARI: kc. 1059 m. 283.3 - KW 20 
Milano II. kc. 1357 in, 221,1 KW. 4 
Torino li: kc. i;n»i> ni. 219.6 kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II
entrano in coileiranìi’nlo c< n Roma alle 211.45

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Uffi­
cio presagi.

10,30-10,50. Programma scolastico «a cura dcl- 
I’Ente Radio Rurale): a» La Milizia Volontaria 
Sicurezza Nazionale mell XI anniversario della 
fondazione); b) Marce militari.

12,30: Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5-13,30 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

varia.
13,35-13,45: Giornale radio - Borsa.
16,30-16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5: Giornalino del fanciullo.
17,5-17,55: Concerto vocale e strumentale.
17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,45 (Roma-Bari): Radiogtornale deU'Enit - 

Comunicazioni del Dopolavoro.
19-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - Le­

zioni di lingua italiana per francesi e inglesi.
19-20 (Bari); Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19-20 (Roma III): Comunicato dellTstituto In­

ternazionale d'Agricoltura < francese-spagnolo-1 - 
desco) - Dischi.

19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­
zie sportive - Bollettino della Reale Società Geo­
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio.
20,10: Dischi.
20,20: Rina Franche! li: «Parole e canzoni» 

(trasmissione offerta dalla Soc. Cisa-Rayon).
20,25-21,15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora­
rio; 3. Cronache del Regime; 4, Trasmissione di 
un Concerto vocale e strumentale; 5. Nell’inter­
vallo: Notiziario greco.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R.

20,30: Cronache del Regime: S. E. Attilio Te- 
ruzzi: «La Milizia nel XII annuale».

20,45:
Le smanie per la villeggiatura

Commedia in tre atti di CARLO GOLDONI.
Personaggi :

Filippo, cittadino vecchio e gioviale
Ernesto Ferrerò

Giacinta, figlia di Filippo . . G. de Riso 
Leonardo, amante di Giacinta R. Martini 
Vittoria, sorella di Leonardo N. Marcacci 
Ferdinando, scrocco..............G. Galeati 
Guglielmo, amante di Giacinta E. Calvi 
Fulgenzo, attempato, amico di Filippo

Edoardo Borelli 
Paolo, cameriere di Leonardo L. Chiostri 
Brigida, cameriera di Giacinta E. Borelli 

22,15:
Concerto di musica leggera
Direttore M" Giuseppe Bonavolonta'.

CANZONI FOLCLORISTICHE 
E CANZONI MODERNE.

23: Giornale radio.

Vittoria Bontà, collaboratrice della «Camerata dei 
Balilla » di Patina Radio-Palermo.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III
Mn : kc. su in. 3tts.il - kW. .so Tonisi!: kc. me 
in. Stia,2 KW 7 UHMOA: Ito .ISO - m. 3O'<(3 kW to

Pintóri- : Ito. litH - III. 1’15,5 kw in
FHIÖ.ZI: kc. Ilio ■ Ul. Wl.s - KW. io
Hun II kl 1T>8 r ui * kW. 1

Koma III .-ntrn in collegami-nln con Milano alto 20 .u

7,45: Ginnastica da camera.
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 

Buitoni per le massaie,
10,30-10,50: Programma scolastico la cura del­

l'Ente Radio Rurale): a) La Milizia Volontaria 
Sicurezza Nazionale (nell’XI anniversario della 
fondazione); b) Marce militari.

11,30: Quintetto diretto dal M° Limenta.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,35 e 13,45-14.15: Orchestra Azzurra di­

retta dal M Stocchetti : 1. Schild: Marche des 
tireurs; 2. Staffelli: La Maslowa, valzer; 3. Bru- 
nonher: Se non v’è donna senz’amor, fox; 4. 
Bill): La camera oscura, fantasia; 5. Ferraris: 
Scvillana; 6. Keler Bela: Ouverture romantica; 
7. Leopoldi L’amore orientale. romanza.; 8. Men- 
goli: Un piccolo si, fox; 9. Filippini: El cabrerò. 
pàso doble.

13,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16,30 : Giornale radio.
16,40; Cantuccio dei bambini (Torino-Genova- 

Trieste-Firenze): Il Nano Bagonghi: Radiochiac- 
chierata e giochetti enigmistici. (Milano.! : Favola 
musicata.

17,5 : Orchestra Piekotti del « Select Savoia 
Dancing » di Torino

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
18,45 < Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 

giornale deU’Enit - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica e del Dopolavoro.

19-20 <Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana per francesi e inglesi.

3tts.il
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19-20 (Milano Il-Torino II): Musica varia.
19,30 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica e del Dopolavoro - Dischi.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20,20 : Rina Franchetti : « Parole e canzoni » 

(trasmissione offerta dalla Soc. Cisa-Rayon»
2030: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.AR - Cronache dei. Regime: 
9. E. Attillo Teruzzi: «La Milizia nel XII an­
nuale ».

20.45: Dischi.

Concerto sinfonico
diretto dal M Bernardino Molinari 

col concorso dei pianista Artai.o SaTta
Parte prima:

1. Rossini: Cenerentola, sinfonia.
2 Haydn: Sinfonia n 13 in sol maggiore.
3. Haendel: Largo (trascrizione Moli- 

nari).
Conversazione di Mario Buzzichini: «Elo­

gio dell’albergo».
Parte seconda :

1. Strawinski: Capriccio per piano e or­
chestra.

2. Scalerò: La divina foresta, poema.
3. Pick-Mangiagalh: «Notturno» dal 

Rondò fantastico.
4. Paganini: Moto perpetuo »eseguito 

dalla massa dei primi violini all’u­
nisono con accompagnamento d’or­
chèstra: trascrizione Molfnarii.

23 ■ Giornale radio.
23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
Kc 536 • Hi. 559.7 - kW. 1

12 .25: Bollettino meteorologico.
12 .30 : Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5:

Un signore in poltrona
Commedia in un atto di VALENTINO GAVI

Personaggi :
Elisa Giorgi ............. Maria De Fernandez 
Mario Pancrazi................... Cesare Armani
Furio .........................................Mario Panico
Orlandi ..............................  Antonio Monti
Ricci ................................  Dino Penazzi
La cameriera .............................. Ilde Rech
13,30-14: Dischi.
17-18: Concerto dei. quintetto.
18,45: Radiogiornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19: Notiziario hi lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi
20. 30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Cronache del Regime.
20.45 (Vedi Milano).

PALERMO
K< . 565 - III. 531 - KW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Jazz Orchestra Fonica.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
1730-18,10: Dischi.
18,10-18,30: La Camerata dei Balilla: Gior­

nalino.
, 20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio.

20,20-20.45: Dischi.

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deHE.I.A.R.

20.45 :
Concerto d organo

col concorso dell’organista Antonino Pirrotta. 
(Trasmissione dalla Basilica di S. Francesco 

d'Assisl dei Frati Minori Conventuali).
1. Bach: Preludio e fuga in re maggiore.
2. s) Autore ignoto: Aria di chiesa; b) Coo­

perili: Musette; c) Zipoli: Allegretto e 
Pastorale.

3. Boellmann: Introduzione e minuetto (dal­
la Suite gotica i.

4. Franck: Terzo corale.
Enrico Ragusa: «1 cavalieri di Malta in Si­

cilia », conversazione.

PROGRAMMI ESTERI
SEGNALAZIONI

CONCERTI SINFONICI 
19,30; Vienna (Dir. Ni 
lius con Enrico Mainar 
<li) - 20.15; Stoccarda 
(Da Mannheim), Varsa­
via (Filarinun ) • 20,30: 
Parigi T. E. (Dir Fla 
mcnt) 21,30: Algeri 
(Dir.

CONCERTI VARIATI
19: Colonia (Mus. ita 
liana), Amburgo (Musica 
militare) 19.30: Brati­
slava (Picitri) • 20,10: 
Breslavia ( Buchal : «Il 
viandante », cantata), 
Berlino ( Matcc c vai 
zer), Koentgsberg (Da 
« Straus* a Kmmekc ») 
- 20,30: Droitwich (Or 
chestra e violino), Stoc­
colma - 20.40: Brno - 
20,55: Huizen (Orche 
Mra d'HarJcm) - 21: Co­
lonia (Orchestra e can­
to). Bruxelles II (Ban­
da) 21.30: Strasburgo 
(Roùssell), Grenoble (Or 
< hesira e canto), Ren­
nes (Orch. e rccit.) - 
22: Stoccolma • 23: Am­
burgo, Lipsia - 23,10: 
Budapest (Mus. zigana).

OPERE
19.30: Praga (Janacek: 
a Jenufa » ) 20,10: Be­
romuenster (Mozart: 
«Tarn, re d’Egitto»),

MUSICA DA CAMERA
21,10: Hilversum (Trio) 
• 22,15: Oslo - 22,35: 
Lipsia.

SOLI
19,50: Hilversum (Orga­
no) - 20,10: Droitwich 
< Clavicembalo) - 20,30: 
Sottens (Piano e violi 
no) 22,45: Lussembur­
go ( Violino e piano) 
23,20: Droitwich (Cyril 
Scott).

COMMEDIE
21: Radio Parigi (Rey : 
«Miche») - 21,15: Pa­
rigi P.P. (Sarmenti « Pe 
scatori d’ombre ») 
21,25: Sottens (Duver- 
nois: «Il Professore») 
- 21,30: Bordeaux (De 
Musset : « Barberina »)

MUSICA DA BALLO
20.10: Monaco - 22,25: 
Breslavia - 22,30: Stoc-

। carda - 23: Monaco ■ 
! 23,30: Radio Parigi •

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 
19 30: Concerto orchesir 
18.5: Conv. - Notiziario, 
diretto da R. NHilLs con 
Enrico Ma ¡nardi, violon­
cello: 1. 1. Ravel: a) La 
tomba di Couperin, b) 
Preludio, cì Furlana, di 
Minuetto, e) Biaaudon:

Haydn: Concerto iwr 
cello e orch. in re magg ; 
3. Mendelssohn: a) Noi 
turno, b) Scherzo: 4. Re 
spighi: Adagio con va 
riazioni per cello e oidi ; 
5. Engen Zador: Variazio­
ni su un canto popolai r 
ungherese.
21.15: Ritrasmissione di 
un'adunanza della So- 
rietà degli scrittori.
22 45: Giornale parlalo 
23.5: Musica brillano 
24 1: Musica da ballo an 
siriaca (diselli).

BELGIO
BRUXELLES

kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
18: Mezz'ora UinoriMh a 
18 30 19 M: Canto, conv , 
(Um ìh
19.30: Concerto pian Gl h o 
(Llszt).
20: Conversazione.
20.15 : Conc. vocale di Lie- 
dee di Mozart.
20.30 ’ Giornale parlato.

21: Rad ¡orchestra; 1. Mo­
zart; Ouverture del Ile 
Pastorei 2. Glazounow: 
Festa slava; 3. Grecianj- 
nov: Hapsodia russa; v 
Llszt: Hapsodia N. 3: 5. 
Gillet: Passeggiala 'mili­
tare; G Auber: Zanella; 
7. Phillips Nicoleltei x 
Laulenschlager: .1 ppmi 
lamento; 9. Arhós Chape 
tier; Auseuda. serenali, 
io. Thlrion: Canto senza 
parole, per violoncello 
il- Destai; Pot-pourri 
Nell in torva Uo: convers. e 
^anto.
23: Giornali' parlato.
23 .10: Dischi richiesti 
23-25: Mus. 4la ballo ri 
prodotta.
23 45 24: Cronaca sport iva.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321,9; kW. 15

18: Musica da bailo.
19: Recensioni di libri.
19 15: Musica varia.
20: Conversazione - (•«•in­
certo di viola
20 30: Giornale parlato
21: Concerto bandistho.
22: MatthiaS: Gioitala 
Sirlft. rad ¡commedia.
23: Radiogiornale - cro­
naca sportiva.
23. 30-24: Dischi di musica 
(la ballo.

21.45 icirca):
Concerto vocale e strumentale

1. Schumann: Sonata in sol minore: ai Pre­
sto. b) Andantino, ci Scherzo, di Rondò 
(pianista Lina LandOlfi).

2. al Pretella: La strada bianca: b) Wolf- 
Ferrari: Quattro rispetti (soprano Lydia 
Attisani),

3. Granados: a) Due danze, b) Allegro da 
concerto (pianista Lina Landolfì).

4. ai Massenet: Crepuscolo; b) Zandonai: 
Ultima rosa; c) Castelnuovo-Tedesco: 
Arietta (soprano Lydia Attisani).

Dopo il concerto: Dischi.
23: Giornale radio.

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; ni. 470.2; kW. 120
18.20: 1 rasili in triic^e.). 
19: Notizie < Om fi waz 
19.30 (dal Teatro Tede­
sco); Jamurk. Jemilu. u- 
pera in 3 atti.
22: Notiziario Dischi 
22.30-22.45: Noliz. in llis-o.

BRATISLAVA
kc. 1004; m.298.8; kW. 13.5

18: Ti asm in ungh'-i e-r.
18 45: Convetsazmne.
19: Trasm. da Praga
19 10: Disco ConV'i-.iz.
19. 30: Com di plrilr;
20.5: Cori ru<si,
20,30: Vedi Kusln?
22: Traini da Praga
22 25-22 40: Notiz ili mi

BRNO
kc. 922; in. 325,4; kW. 32

18 20: Conv. in ledesr <.
19: Trasm dii Praga.
19 10: Vii d:x<>
19 15: Lez di francese
19.30: Noi avska-Oslra v-i
20 40: Radionrchestra: i. 
Sebo e. ouverture ai 
con t ei lo; 2. Blodek ln- 
hrmezzi. 3 KitU: sii" 
aia delta .. La Cacchi ■ 
21.30: Vedi Kosice.
22 22.45: Ha Praga.

KOSICE
kc. 1158; ni. 259.1; kW. 2.6

18: Trasm. in unghcro » 
18.30; I.cz. di inglese.
18.50: Giornale parlar ■_ 
19: Trasm. da Praga. 
19,10: Trasm. da Bino.
19,30: Conc bandisti:'' 
20,5: Vedi Bratislava.
20 30: Radicconimedia.
21: Musica brillante
22: Trasm. da Praga.
22 25-22.40: I!rat ¡slava.

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; n». 269.5; kW. 11,2

18: Trasm. in tedesco.
18,45: Conversazione.
10; Trasm. da Praga.
19,10: Trasm. da Brno.
19 30: C«m. di fanfare.
20.10: Conversazione.

20 .40: Trasm. da Brno.
21 .30: Trasm. da Kosn e, 
22 22.45: Vedi Praga.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176; m. 255,1; kW. 10
18 15: l.i zinne di tedésco. 
18 45: (iioi ualt parlato.
19. 30: ( .mi\rrsaz. varie
20 10: I II disco
20 15: Concertó rojfih'.
20 40: Conmictila - D'-. ’h 
21.25: Letture - Nòtm.
22: Ihahui- Sonata i . r 
i larinetto e pianò ni un 
beniùlle maggiore
22. 25: Letture varò
22 50 0 30: Mil«, da hallo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6: kW. 12
18: Trastniss. letterario.
19 30: Radiogiornale
20 45: Notiziari - li.inet­
ti ni
2130. De Mussel: Ihtibc- 
rlina, rpunuedia in .! alti.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.8: kW. 15

19: TrasntjsMom* per lo 
'■lUIIOt'P.
19. 30: Radiuglornai
2045: Conversazione turi- 

dischi, notiziari.
21 30: cmie.Tto orchestra­
le . vocale: I. Massenet; 
/ f brinili; 2 Saint-Saeus: 
l'toserplna. fantasia 3. 
Gì rand' Preludio pei- piu 
il” e Gniraml: Cario’iti- 
lr :> Ha uberi A If. esche 
tí. Due arie per barlPHio;
7 MasMuiet Esclarmou- 
de. suite orchestrale: 8. 
Bizet / Pescatori dl perle.

LYON-LA-DOUA
kc. 648; m. 463; kW. 15

18: Concerto eli musi.a 
da camera
19: C.ihver-.izióin
19,30: Giornale radio
20.30 21.30: Convers. e cro- 
nache varie
2130: Serata Iliteraria 
litri Unzioni e letture) - 
Indi notiziario.

MACEDONIA

onnnnnnnn 
LA /IG A RETTA 
CLA//ICA
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MARSIGLIA

kc. 749; m. 400.5; kW. 1,6
18: Conferenza.
18.31: Concerto orchestra­
re e pianistico.
19: Conversazione
19 30: Radmgmrnnh» 6 
dicchi.
21: Cronache e dischi.
21.30: Commedia tildi;
I laiize.

NIZZA-JUAN LES-PINS
kc. 1249; m. 240.2: kW. 2

20.15: Diselli - Convcrsaz.
20 50: Lez. di esperanto.
21: Notiziario Dischi.
22: Notiziario Di-chi.

PARIGI P. P.
kc. S59; m. 312 8; kW. 100

19 25: Conversa/ Dischi
20 7: Giornale perlaio.
20 28: Disi li! vai i
21: Intervall«»
21 16: .1 Sarment Pesca 
tori d'ombre, i-immcdia 
in 4 atti.
23 30 24: Numi a brillante 
• da ballo 'dischi)

PARIGI TORRE EIFFEL
kc. 215; m. 1395; kW. 13

18.45: Giornale parlalo 
20 30 22: («ìiuerio siili., 
nini diretto da Flament 
i* parte; Composizioni «li 
Tremi-ot; 2* parte Coni 
po-iZiotH di Abbiate 
Nciriiilcrva Ilo Conversa

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848; kW. 75

19: Conversazioni, noti/ a 
ri. bollettini.
20 30: La vita pratica
21: Rey: Miche. conino' 
dia - Negli intervalli 
Cronache, i.oliziari
23 30: Musica dà ballo.

RENNES
kc. 1040; m. 288.5; kW. 40

18: Concerto.
19: Trasmissione per le 
signore.
19 "0: i .¡ornale parlato 
21: Informazioni, conni- 
niraii, conversazioni 
21.S0: Serata, musicale, 
lui terapia: 1. Giuli: ip 
genia in \ alide, ouv« r 
ture, *2. Quattro brani 
per lauto; 3. Renèdìa 
ton: Il ritorno del pei 
dono di Lundevenncf: 
• . Raparti: il mure, can 
lo: 5, Rabaud: Proces 
slone notturna; g. Lab« 
Scherzo; 7. Frank, Nat 
turno, canto e uri-hesiru.

Ravel- Mia madie, 
l'Oca, suite.
Sogli intervalli: Recita 
/ioni e letture.

STRASBURGO
kc. 859; m. 349,2; kW. 15

18: Cene, da Lyon-la-Doua. 
19: Conversazioni varie.
19,30: Orchestra: I. Gou- 
nod. Balletto di /Ionico 
C Giulietta; -2. GtTenbaeh 
Fantasia sul Gioiellici r 
•ti Toledo; 3. Larómr Fe- 
sta galante, suite d’or- 
eheMra; L Liszt: Rapso­
dia ungherese n. 12; 5. 
Debussy: Coll in ogg-s Ca­
lie Wall;.
20,30: Notizie in iranre-e. 
20.45: Concerto di dischi. 
21: Notizie in tedesco.
21 30 23.30 (dal Conserva 
lo rio): Festival Rou-s« I. 
diretto dall’autore: i. 
Irlo in ini beinone per 
Piano, violino e cello: 2 
canto; 3. U suonatole di 
¡lauto, per piano e, Bau 
lo; 4. Canto, ù. Sonala 
n. 2 per piano e violino 
- Nell Interv.: Notiziario.

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6; kW. 60

19: Notiziario - Musi-a 
■ a rupestre Musica da 
tihn - Musi a sinf»»ni.:i.
20. 10: krie di opere - N 
iztarlo - Musica varia

21,16: Cori - Soli vari.
22: Fantasia radiofonici • 
Filarmoniche.

23: Musica varia - Brani 
di operette ■ Notiziario - 
Arie di operette.
24: Musica militare - 
Canzoni - Brani di ope- 
/etto - Musette.
t 1.30: Notizie - Melo-Ile.

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; ni. 331,9; kW. 100
18. 5: Progr. vaiiato
18.45: Giornale parlato. 
19: Musica militare.
20: Giornale parlato.
20.10: Noli di organo 
5*3.30: Behmken. Ganze 
Kerle, commedia.

21 30: Trasmis-i«>ne varia 
ta in dialetti».
22: Giornale parlalo.
22 40: intermezzi»
23 24: Raillon Itosi ra 1 
Kami: Marcia tedesca n.
i 2 Reznlcek Ouverture 
di coiHincdhi, .3. K<x>l; 
Danze in siile antico: 4, 
Haas: li a fiali'Il e per oboe 
• • piano; Rpesen Pot- 
Una. 6. Lindherg: Rap­
sodia svedese: 7. Lessle: 
( apricelo; R Slrauss: Ile 
Uri, valzer.

BERLINO
kc. 841; m. 356.7: kW. 100

18 5: Rassegna di libri 
18.33: Lleder al liutu 
19: Traimi—imi e Hi \a 
lb*là.
19,40; Giornale parlari 
20.10: Colle urehcsl ralr di 
marce e valzer,
21: P. P. Alihau-: Animi, 
musica e morir di J. < 
Ha eh, radioreriut.
22: Giornale parlalo
22.30 23.30: Adii ni Voti V 
kernian Ln maschera.

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8; kW. 100

18: Trasm. di attualità 
18.25: Conv Notiziario 
19: La vita de; < ontadiui 
-lesiani ai Ira verso la
radio.
20. 10: Hernimm Burba! 
il viandante. .-aniaia op.

’ per bai li olio, toro, 
orchestra ed un diciiiive 
• prima esecuzione asso- 
Ima).
22: i.mina Ir parlalo.
22.25 24: Mùsica «la ballo

COLONIA
kc. 658; m. 455,9; kW. 100 

18.30: Conv. in ingh -o 
13.45: Giornale parlalo 
19: Orchestra: MìbIgi 
italiana: L TrevismI
Preludio sinfonico- ? 

। utalaiii: Danza delle on­
dine; 3. Micheli In cam­
pagna, suite: 4 I. conca - 
vallo- Mattinata; 5. Mon­
ti: Valzer dal compir 
anno di Plerrol; G. Pon- 
« Ideili Musica di ballet­
to dalla Gioconda.- 1. (ai 
doni: Zuffa di donar, pre 
Iodio.
19. 50: Giornale parlalo.
21,10: Progr. variai«).
I: Orchestra, coro e te­

nore: 1. Weber: Preludi«» 
dalì'Euryanthe. 2. Coro.

Wagner: Frainmenlo 
del Lohengrin; A. Coro: 
5. Verdi: Preludio al 
alto della Traviala; 6, 
all Earyanlhe; 2. (’oro; 
22: Giornale parlalo.
23 24: Danze {dischi).

FRANCOFORTE
kc. 1195; m.251: kW. 17

18: Conv. - Notiziario. 
18.50: Musica brìi la uh» 
19.45: Trasni. di al Inalila. 
20.10: Porcellane di Mcis- 
-nor. radioserio.
21: Trasmiss, «la Koenlg- 
-hrrg,
22: Giornale parlato. 
22.15: Musica popola re.
22,45: Rassegna della srt- 
limana.
23: Ludwig Thonia Per 
11 ilderer-Seppe, cornine* ,
dia allegra In un allo, 
54-2: Cono, di dischi.

KOENIGSBERG
kc. 1031; ni. 291; kW. 60

18 15: Con ver*, varie
19.30: Pr«)gr. variato.

20: Giornale parlato.
20.10 (dalla Stadthalie) 
orihestra e canto: Da 
Johann Strauss a Eduard 
Künneke.
22: Giornale parlalo, 
22.20: Convers. ■< Il Fedone 
«li Platone ».
22.45 M: Vedi Stoccanla.
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; ni. 1571; kW. 60
18 16: Progr. variato 
18.40: Convers. varie.
19: Progr. variato. 
20-, Giornale parlai«».
20.10: Trasmissione brìi 
lame: Sui campi di sm 
21: Vedi Monaco, 
22: Giornale parlalo, 
23 24: Conc. di dÌS» hi.

LIPSIA
kc. 785; 111. 382,2: kW. 120

18 20: c<mt «-i-to variahi 
19.40; « (¡urlìi e Ghihrl- 
Imi », Conversazione.
22 15: (¡¡ornal< maria!«« 
20,10: Vedi Berlino.
21: Gi-abin-. Hie Weif! Die 
W aiidlng'. dramma su­

gli Holicnstauirn (adalt ).
22 .35: Giornali- parlati»
22 35: Mu-n a da camera- 
I SHinabei JJnlnlrll.o 111 
• io magg. per chitarra, 
«lue violini, viola e cello, 
j Kasw’ym- Lieder po 
polari per «pial iet 10 d ai 
chi {elaborazione umori- 
si icacronirappnni ¡si h a*.
23.15 24: Vedi Amburgo

MONACO DI BAVIERA
kc. 740; m. 405,4: kW. 100

18 5: CoiìVi'i sa/iimi vari«'. 
18,55: Giornale parlato.
19: .Musica per timi.
20: Giornale pailain 
20.10: .Musica da hallo 
21.40; Couvers agiiniLi 
22: Giornale partalo.
23 24: Musila da halb»

STOCCARDA
kc. 574; m. 522.6; kW. 100

18.30: Lleder per cor-». 
19: Aedi Colonia
19.45: Convers. Notizie 
20 15 dalla .Nibeliing'’ii 
< r. lo siufonji 11 | Mu
/art Unc Urine \a<hl 
musili, per ar» hi: 2 Con 
li con aie d’urrh . .1 
Regt i- I uà sulle di bai 
letti per ori li . op. 1 ui 
21 15: Progr. variato 
22: Giornale parlato.
22 30: Musica da ballo
24 2: Vedi Franrofort»»

INGHILTERRA
DROITWICH

kc. 200; m. 1500: kW. 150 
18 15: Mugica da halb».
19: Giornale parlato.
19,25: Bollettino di noti- 
zio speciali.
19 30: Convers musicalo
19 50: Conversazione di 
giardinaggio.
20.10: llaendul: Ouverture 
ed arie del l'opera II inai 
do e Teseo (trascritte por 

< la rimi 1 hab'V
20,39: Concerto on liestra- 
le <on soli di violino, l 
Balfour Gardiner: Otiver 
ture per una commedia:
2. SilWliUS: MuselìC; 3

LE RUGHE: TRISTE INDIZIO DI VECCHIAIA !
si formano precocemente a coloro che 
digeriscono male! Regolarizzate le vostre 

; funzioni intestinali con il

MATHE’ DELLA FLORIDA 
del Dott. M. F. IMBERT

lassatix o-depurnlivo vegetale, e con-riverete 
a lungo le caraneristiche della giovinezza.

llL|lt Inviate questo talloncino alla Farmacia:
Dl SEGANTINI: Via P. Sottocorno, 1 - MILANO
con 75 centesimi in francobolli: riceverete 

i franca una busta di prova
8 Aut. Pref. Milano N, 56.960 dei 26-X-31 - XII

Markenzie: a} Suite, b) 
PiUroch; A. Ed. German: 
Tema e sei variazioni.
21.30: Breve racconto. 
22,30: Giornale radio. 
23: Conv. sull'India.
23,20: Conrerlo deduafo a 
composizioni di Cyril 
Scott, piani e cauto ,ad 
un piano Fautore).
0,15-1 (D): Musica da 
ballo.

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1; kW. 50

18 15: Pei fanciulli.
19.30: Concerto bamhst « o 
' on arie per tenore.
21,30: Convers. teatrale.
20,50: Harold Ramsay e 

sue sinfonie riimfèhr
21.30: Thomas Hardy La 
regina, di Cornoruglia. 
tragedia, adaitainenlo ra. 
diofoniio dell'ant. slessu.
23: Giornale radio
23.30 1: Musica da baj »

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767; m. 391,1; kW. 25

18,15: Pel fanciulli.
19: Giornale parlò lo.
19.30: Concerto rurale roii 
sol! di elarineim 
20,15: (onversaziime.
29.30: E Byam W yk. 
Dirli WhillìiojloH umi /us 
cat, jtaniimiiina mu nm 
sica ili F Hmuphries (al- 
« une scene).
21,30: London Regional. 
23: Giornale parlatu
23 10 0 15: London Regi"

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; in. 437,3; kW. 2,5
18.40: Conversa/, Di.-« hi 
19.15: Notizie - ( unvor-az 
20 (da Zagabria): Con 
< urlo di piano - Conccrtu 
vocale - Radiocoimnedia

(’oncerto vocale
22: Giornale parlato.
22.20-23: Mn.-ua brillanti1

LUBIANA
kc. 527; ni. 569,3; kW. 5

18,20: Radiorchestra.
19 20: Notizie - Con ve r- 
20: Orchestra e carne; 
I. Rubinstein: tncan. p«»e 
ma sinfonico; 2. Dvorak 
Danza slava.
2130: Giornale parlato 
21,50: Canti (dischi).

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
19,30: Musila brillante e 
• la ballo (di«< hl).
20,40: Dischi. Notiziari«) 
21 20: Musica brillami'.
22,15: Concerto vocale. 
22,46: Violino e piatti 
1. Mozart: Sonata in si 
bcm. magg 2. Beethoven 
son. « della Primarcra 
23.25: Musi-a da jazz.

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18: Conv. - Notiziario - 
Bollettini.
19.45; Com erto della ran 
taiHe Borii Pederson.

20,6: Letture letterarie. 
20,36: Colie, «m hf-trale - 
Musica popolai»*.
21 6: Conv. - Metuurulogia 
- Notiziari«».
22.16 22,46: Musica da « i 
mera: 1 Lootllef; Sonata 
per flauto, oboe e piane», 
•J. T. Val Gannii Dialogo 
per oboe e clarinetto; t 
Idem: Triangolo per tinti­
lo, oboe ? p.larlnelfo.

OLANDA
HILVERSUM

kc. 160; m. 1875; kW. 50
18 W: Musica brillante
18,56: Cune, orcheslrale
19.40: Conversazione.
19,50: Concerto d'organ -
20 10: r< inversa zi one ir

In Notiziario.
20.40: <'unversaziuriP.
21.40: Com-i'G » per |rh» 
L IlMemlN; Trio op 1 
II. S: ? Lutti I rio. a | ,

21 40: CunvérMizioiiu
22,10: i Red ho veli, Trio 

1. n l.
22,40: Notiziario ('ouvet 
-azioni».
23 40: l.a Corsa Uh q Kp,r 
ni di Bruxelles, radio 
erunara.

HUIZEN
kc. 995; ni. 301.5; kW. 20

18 25: ('orn-erto di un ir 
• heslrina dl 1i-ai ino'u lu­
di h«x«'a.
19 10: ( omcr-azioin - \1(. 
Iizlario - Disrhi
20,10: ('Olivers letteraria 
20 40: Noiiziario - Disi hi 
20.55: Concerto dell <»r 

• liestra d'Harlem. cun 
viola d amore, solista: t 
Flit/. Sinfonia boema:

2. Siamitz: Concerto per 
viola d'amore; 3. Gridi \ 
Tro pezzi da Cefalo • 
Pernii \ Ro>-iuL Ouv 
«l«»l fi ngllrlino Teli; 
Ma-<eilel Srritr llsazia 
iu: 0. Li-zt; llaji.'-odia uà 
glifi esc u. 2.
23 5 0,10: Notiz I- Di-« Ih

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; in. 1339; kW 120
18: Corner- - Di-ibi.
19: Con« i-iHi Vocale, 
19 20: • uni' i - In-, in 
19 46: Giornale parlalo 
20: Conver-, musicale 
20,15: ('oncerto sinfonico 
del! orch. hlarinouica di 
Varsavia qimgr. da sta 
bllhc).
22. 30: Dizione Dischi 
('ouversazicuii varie.
23 6: Danze (dischi)
23 6 Kalowiio) Corri^p 
«■ogll ahi'uitalnri in tran

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364,5; kW. 12
Il programma non e 

arrivato.

SPAGNA
BARCELLONA

kc. 795; m. 377,4; kW. 5
19 22: Musi' i da «amera - 
Dischi - Gioì nah' pnrl.
22: ('ampline - Meteo* o-

21: Coiiversaz. hi ecco. 
21.55: Camp, del Kr m 
Uno.,
22.55; <'omeri, in inglese, 
23 5: ( «mvers, in tede • o.

MADRID
kc. 1095; m. 274 ; kW. 7

18: Musica brillante.
19: cnui eri«» vocale
19.30; Giornale parlato
I rfi-ndss. per le signore.
21.15: Giornale parlali»
22: Sestetto della stazione 

Intermezzo letterario.
23: Giiu-mile parlalo 
Tra-im —ione da un tea­
tro di Madrid NrlITn-
1 e i va Ilo alle
0 46: Giornale parlalo, 
2; campane - ¿'me

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426,1; kW. 55
H 16: ('ou< di dischi
19 30: Marilti-ou Suh<;

20.30: Radlorchoaha i 
•Mozart. DlverUmcnU n 
t7; v. Bach: Concerto |>« f 
violino e on'hestra in la 
min.- 3. Beethoven; Dan 
e viennesi: A Pnganin!

f oncerto per violino w 
un hr-tra in ro magg.
22 23: Orch.. I. Strati * - 
^aiiftue legnerò, g.
kovski: Dalla Jalante; :i 
Beethoven Minuetto d,j 
Set tini ino op. .-2<h 4. < no. 
pin Valzer; 5. AUcrberi: 
Da Per Svina lierilr. v 
Henneherg Uavolta r 
valzer. 7. Bjorkand. i 
( a ilio d'amare; 8 Dii- 
trilli: lluhll; 0. M'ieti i. 
Ulò. \ icnmi!

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556; m. 539,6; kW. 100
18: Conversazioni varie.
19: Giornale parlato 
19.39: Piano (Mozart o 
Sehuliert).
20: < «»nversazioup
20 10: Mozart: Thomas, re 
d'Egitto, dramma m.i i 
c«» intislralr
21. 5: Noii/ie Cmivepsaz.
21 45: Liedvr p<*i' coro
22. 15: Notizie Fine

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1; kW. 15

19 15: li valzer di havel 
e altro composizioni < -m 
temporanee (dischii 
19.46 (da Berna). Nutl/io.
20: La Mirata dei desideri 
।musica richiesta dai na­
sici a.sroltatorL): Per tut­
ti i gusti (orch. e di-« hi).
21 20: Con«-, della rurale 
N < erilla di Lugano 
21.45; Cose udito alla S 
il. N. (aw. Marcel su.
22: Fine

SOTTENS
kc. 677; m. 443,1; kW. 25

18 25: Musi« I. brillanlo.
19: < <»nver- Disrhl
20: Resocoiitir sfiori ivo
20,30: Con versa/inno mu- 
-I« alo con illustrazioni 
piano e violino): 1. ( «j- 
itdll: Sonata In fa nng- 
eIure; 2. Veracuii: Srnm. 
hi in uii min.: Tarli u: 
Il trillo del diavolo.
21,16: Giornalo paria!»»,
21 25 22.15: Duvernols II 
professore. « ommeiim.

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546; m. 549,5; kW. 120
17.36: Musica brlHame.
18,55: Conversazione
19,30: Conceria vocale.
20.15: Giornale parlato
20.30: Trasm. di una rum- 
modia.
22: Giornale parla tu
22.20: Musica da jazz.
23.i0: Musica, zigana 
0 5: Giornale parlai'».

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; m. 1724 : kW. 500

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc 941; m. 318,8; kW. 12

19: Dim IH Notiziari - 
BoHetiint diversi l 'mv. 
21,30: Concerti» sinbmb o 
d«dl orchestra «Iella s:;v 
z.lone diretto da Henry 
Indusse ; I Beethoven: 
''uucerto per violino r hi*- 
«hesira; 2 Klinskl Korsn- 
L.iv: Danza del buffoni; 
3. Boroiiin: Danze mi 
Principe Igor - Indi. N-»- 
t izlario.
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DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI

RONDO' - Forma strumentale che deriva da 
un'antica danza cantata francese. Il tema prin­
cipale ritorna ogni volta dopo i temi secondari, 
dando al componimento un carattere ciclico. 
L'ultima ripresa è di solito seguita da una coda 
o conclusione Frequenti sono i rondo come ul­
timo tempo delle sonate

ROSALIA — Con questo nome s'indicò anenc 
tu progressione, o riproduzione, d'una certa for­
mula.

ROTA - Nome medioevale di un compim ■ 
mento vocale in forma di canone

ROTTA — Cosi fu anche chiamata la crolla 
(V.). antico strumento ad arco degli abitanti del 
Galles

ROULADE — Passaggio nel canto, costituito 
da parecchie note discendenti, d'esecuzione tir- 
tuosistica.

ROUND - Nome inglese del canone vocale.
ROVESCIO Nome meno comune del rivol­

to iVo
RUBATO — Esecuzione in tempo rubato è 

quella in cui non si dà il valore rigorosamente 
proporzionale ad ogni nota, ma nella quale si 
toglie valore a certe note per aumentarlo in certe 
altre. Specialmente certi passi di musiche cho- 
piniane richiedono un’esecuzione di questo ge­
nere. del che troppi pianisti abusano, snaturan­
do la composizione S'intese anche con «rubato» 
il rallentamento di tutte le parti d'una composi­
zione. ma. in realtà, non v’è bisogno d una tale 
est e lisione improprià.

RULE. BRITANNIA ! — Prime parole d’un 
noto e popolare inno inglese, inneggiante alla, 
■pace. Lo compose ¡‘Arile nel secolo XVIII. c 
Haendel lo riprodusse in un suo oratorio

RUSSIA ir. Slavi)

SALMO Inno in lode del Signori L'espres­
sione va presa in senso più vasto di quello che 
abbiano le parole «salmi» e «salterio», con le 
quali i Settanta tradussero il libro « Tehlllim » 
ilaudi) del Vecchio Testamento. «Salino» del 
resto non è propriamente l'inno o il testo che si 
canta, ma la musica che si eseguisce durante il 
canto. Il canto dei Salmi fu introdotto in Occi­
dente da S Ambrogio, derivandolo dall'Oriente

SALMODIA — Canto dei Salmi, i versetti dei 
quali, regolarmente bipartiti, terminavano con 
due cadenze i mediante e finale) La Salmodia re- 
sponsariale intercalava tra i versetti un breve 
ritornello ripetuto dai fedeli; mentre nella salmo­
dia antifonale la massa degli oranti veniva di­
vìsa in due cori, che cantavano i versetti alter­
nativamente. Quest’ultima forma è la più au­
lica. e venne nel culto cristiano dall'ebraico La 
salmodia era detta diretta quando non vi era 
avvicendamento di cori, o di solista e cori. L'ori­
gine della salmodia va latta risalire al secolo IV. 
Pare che l'abbiano usata per primi i sacerdoti 
egizi. Più che d’un vero canto, si trattava di de­
clamazione o di recitazione intonata, che alla 
fine dei versetti si spostava su una nota un po' 
più alta o un po’ più bassa.

(Continua). CARI

I dieci minuti di Mondadori
Ascoltate questa sera verso 

le ore 22 la conversazione 
su alcune importanti

novità mondadoriane
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ROMA - NAPOLI - BARI
MILANO II - TORINO II

KnAtA, kc 713 in. 420.8 - k\V. 50
NAPOLI: kC. lidi IH ‘271,7 - kW 1.5
BARI: kC. 1059 • ni. 283.3 - k\\ . 20
Mil.AXO 11: kc. 1357 - ni. 221.1 kw. A
Turimi II: kc. 1366 in. 219,6 KW 0.2 

MILANO 11 e TORINO II
ciiiroib) in iniIvganipnlo con Roma alle 20.45

7.45 iRotna-NapoIu: Ginnastica da camera - 
Segnale orario.

8-8.15 < Roma-Napolii: Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Uffi­
cio presagi.

10,30-10,50: Programma scolastico (à cura del­
l'ENTE Radio Rurale): a) Dialogo con Febbraio; 
b) Musiche descrittive.

12.30 ; Dischi.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13,5-13,35 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

VARIA.
13.35- 13.45: Giornale radio.
16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi.
16,40-17,5 (Roma): Giornalino del fanciullo.
16,40-17.5 (Napoli): Bambinopoli: Attraverso 

gli occhiali magici: Bimbi, poesia, arte.
16,40-17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 

Neve.
17,5 : Estrazioni del R Lotto.
17.10- 17.55: Concerto variato.
17.55- 18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18.10: Quotazioni del grano.
18,40- 19 (Bari): Programma per la Grecia; 

Lezione d'italiano.
18.45 (Roma): Radlogiornale deU'Enit - Bollet­

tino della Reale Società Geografica - Comunica­
zioni del Dopolavoro.

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - 

Lezione di lingua italiana per francesi e inglesi.
19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere.
19,35 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti­

zie .sportive - Radlogiornale deU'Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Giornale radio - Notizie sportive.
20.10- 20,45: Programma speciale per la Grecia;

1. Inno nazionale greco: 2. Notiziario greco; 3. 
Eventuali comunicazioni; 4. Segnale orario; 5. 
Cronache del Regime.

20,10-20,30: Dischi.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zione dell'E.I.A.R.
20,30-20.45: Cronache del Regime: « Lo sport ».
20.45: Dischi.

21 : Trasmissione dal Teatro Reale del­
l'Opera:

Don Giovanni
Melodramma giocoso in due atti 

di L Da Ponte.
Musica di W. A. MOZART.
Protagonista: Carlo Galeffi

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Tullio Serafin.

Negli intervalli : Dimogo di Stefanella e Ghi- 
rola - Libri nuovi.

Dopo l'opera: Giornale radio.

Serata di gala al Teatro Reale dell'Opera.

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE

ROMA III
Mll.vMi kr. Kit III. 3CS.ll kW 5,» TimiM» kr Itili 
in kw. 7 gimiiv ke. tv» in. :im.;i kw in 

TRIKult: : ki . IW-I - ni. - kW. HI 
I-Wazi;: k< (¡in ■ in. 'Ini.» kw. 9» 
RUMI II; kr IW* - III .1»..' kw. I

Roma III t.'irira in iiillegaiiii-iiiii uni Milano ni In

7.45: Ginnastica da camera,
8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e Usili 

Buitoni per le massaie.
10.30- 10,50; Programma scolastico (a cura del­

l'ENTE Ramo Ruralei: al Dialogo con Febbraio: 
bi Musiche descrittive.

11.30: Orchestra Azzurra diretta dal Mae­
stro Stocchetti: 1. Benatzsky: Ah! Camilla. 
fox trot; 2. Bungi: Sogno sull'oceano, valzer; 
3. Stocchetti: Passa la gioventù; 4. Zelici-; Il 
venditore di uccelli, fantasia; 5. Avitabile: Ca­
rioca; 6. Borchert: Le canzoni della mamma. 
pot pourri; 7. Katscher: Gira e rigira sempre la 
lira, fox trot.

12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,35 e 13.45-14.15: Concerto di musiche 

orientali (dischi): 1. Ketelbey: Nella terra mi­
stica d'Egitto; 2. Gregh: Notte algerina; 3. Ra­
palo: Orientalia; 4. N. N.: Pastorale persiana. 
assolo di Tar; 5. Jalowies: Ysmael, fantasia de­
scrittiva; 6. Sehek: Nel Sudan; 7. Borodin: Nelle 
sleppe dell'Asia centrale; 8. Ketelbey: Tamburi 
nella jungla; 9. Sendrey; Danza dell'odalisca: 
10. N. N. : Canto nostalgico persiano; 11. Amadei: 
Impressioni d’Oriente: 12. Poppy: Suite orien­
tale. Le bayadere, sulle rive del Gange; 13: Pfi- 
chystal: Festa nell’harem.

Ì3,35-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.30: Giornale radio.
16,40 (Milano-Torino-Genovai : Cantuccio dei 

bambini; Recitazione; (Firenze): Fata Dianora; 
(Trieste): Il teatrino dei Balilla; I bimbi d'Italia 
si chiamati Balilla - La fanciullezza del Duce 
iZio Bombarda).

16,55: Rubrica della signora
17 ,5: Musica da ballo: Orchestra Angelini 

n. 2. dalla Sala Gay di Torino.
17,55: Comunicato deH'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazione del 

grano nei maggiori mercati itaUani - Estrazioni 
del R. Lotto,

18,35 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
Federale di Torino ai Segretari dei Fasci della 
Provincia.

18,45 tMilano-Torino-Trieste-Firenze); Comu­
nicato deU'Enit e del Dopolavoro.

19-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti­
ziario in lingue estere - Lezione di lingua ita­
liana.

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia.
19,30 (Genova): Comunicato deU'Enit e del 

Dopolavoro - Diselli.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
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20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deH'E.I.A.R. - Cronache del Regime; «Lo 
sport ».

| 20,45:

La danza delle libellule
Operetta in tre atti di F. LEHÀR 

diretta dal M” Cesare Gallino
Personaggi:

Piena....................................  Gisella Canni
Tutù...........................................................Anita Osella
Carlotta........................................ Nina Art ritto
II duca Carlo di Nancy . . Vincenzo Capponi
Bouquet.............................Riccardo Massucci
Piper...................................... Giacomo Osella

8. Puccini: La Bohème, atto primo: fi) « Che 
gelida manina», b) «Mi chiamano Mi­
mi», c) Finale atto primo; Atto terzo: 
a) « Mimi è una civetta », b) « Donde 
lieta», c) Quartetto finale atto terzo 
(esecutori: soprano S. De Lisi e soprano 
Esmeralda Corti, tenore S. Pollicino, ba­
ritono P. Tita).

Negli intervalli: Libri nuovi - Mario Frati - 
chini: «La terza Harwey», conversazione.
Dopo la musica teatrale; Trasmissione dal 

Tea Boom Olimpia: Orchestra Jazz Fonica.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
Negli intervalli: Libri nuovi - Guido Farina: 

« Il melodramma italiano nell'SOO », lettura.
Dopo l'operetta: Musica da ballo.
23: Giornale radio.
23,10 (Milano-Pirenze) : Ultime notizie in lin­

gua spagnola.

BOLZANO
KC, 536 - ni. 559,7 - kW. 1

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 
dell’ENTE Radio Rurale.

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30 : Dischi.
12,45: Giornale radio.
13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-14: Concerto del quintetto.
17-18: Diselli.
18,45: Radiogiornale dell'Enit - Comunicazioni 

del Dopolavoro.
19: Notiziario in lingue estere.
20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 

- Dischi.
20. 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Cronache del Regime.
20.45 (Vedi Milano'.

PALERMO
Kc. M3 - ni. 531 - kw. 3

10,30-10,50: Programma scolastico (a cura 
dell’ENTE Radio Rubale).

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Szokoll; 

Io vi ritorno il tu, slow fox; 2. Puccini: Tosca, 
fantasia; 3. Canto; 4. Rampoldi: Leggenda per 
violino e orchestra, intermezzo; 5. Ferruzzi-Tor- 
tora; Vele sul mare, tango; 6. Canto; 7. Luca 
Verde: Sulla Riviera di ponente, notturno per 
pianoforte e archi; 8. Gian Mario Guarino: Belle 
bimbe tirolesi, valzer tirolese; 9. Alfano Garaio: 
Stringimi al cor!..., one step.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18,10; Chitarrista Ercole Baudo: 1. Na­
vone: Rapsodia di S. Paul: a) Introduzione, b) 
Zingaresca, c) La danza dei nostri nonni, d) Me­
lodia, e) Selvaggia; 2. Buonvicini: Una festa al 
villaggio; 3. Bocclierini: Minuetto; 4. Longo: 
Tarantella siciliana.

18,10-18,30: Musichette e fiabe di Lodoletta.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell’Enit - Giornale radio.
20,20: Araldo sportivo.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R.
20,35-20,45: Dischi.
20.45:

Concerto di musica teatrale
diretto dal M° Enrico Martucci.

1. Catalani: Loreley, preludio (orchestra).
2. Leoncavallo: Zazà, « Zazà piccola zin­

gara » (baritono Paolo Tlta).
3. Cilea: Adriana Lecouvreur, «Acerba vo­

luttà » (mezzo soprano Nina Aigozino).
4. Bizet: Carmen, duetto atto secondo Mi­

caela e Don Josè (soprano Silvia Delisi, 
tenore Salvatore Pollicino).

5. Cilea: L’Artesiana, lamento di Federico e 
bercense (orchestra).

6. Donizetti: La Favorita, «Quando le so­
glie», duetto (mezzo-soprano Nina Aigo­
zino e baritono Paolo Tita).

7. Mascagni: Amico Fritz, intermezzo (or­
chestra).

S E G N A L
CONCERTI SINFONICI 

18: Strasburgo, Lyon-la- 
Doua (Dir. Heingartncr) 
21: Bruxelles I - 21,15: 
Be'grado - 22,40: Lus­
semburgo (Orch. e pia­
no) - 24-2: Stoccarda. 
Francoforte.

CONCERTI VARIATI 
20.30: Sottens • 21: Var­
savia (Ordì, e canto) - 
21,10: Beromuenster
(Cori) - 21.30: Bor­
deaux (Massenet). Gre­
noble - 22: Budapest 
(Banda) - 22.10: Lubia­
na - 23,25: Budapest 
(Mus. zigana) - 22,30: 
Praga, ecc. (Mus. bril 
laute) - 23: Droitwich 
(Ordì, e baritono).

OPERE
19,30: Koenigswuster- 
hausen (Adam: « 11 Po 
stiglione di Longja 
meau ») - 20.55: Lon­
don Regional (Puccini:
<• Tosca », primo atto) ■ 
22: Madrid (Da Barre! 
Iona).

OPERETTE
21: Radio Parigi (Abra-

AUSTRIA
VIENNA

kc. 592; m. 506,8: kW. 120
18.15: Conv. - Notiziario. 
19,40: Liszt: Sonala in si 
min. (piano).
20 15: J. Steck: il gioco 
•lei giochi, radierei ita 
21 10: Conv. cinematogr.
21.20: Giornale parlato.
21.30: Canzoni tli tutto il 
mondo (dischi).
22.30: Giornale parlato.
22 50: Musica da ballo 
(Jazz).
0 16 1: Concerto di dischi.

BELGIO
BRUXELLES I

kc. 620; m. 483,9; kW. 15
18: Musica da hallo.
19: Dischi - Convers. e a 
soli di canto e piano.
20 30- Giornale parlato.
2i: Concerto sinfonico e 
variato: 1. B tamagne; 
Rapsodia Vallone; 2. Del- 
croix: Arabesca, 3. Fre- 
molle: Canzone dì sogno; 
A. Mawet: Fantasìa orien­
tai*; 5. Mawet: Danza ru­
stica; 6. Sarly: Kermesse 
nel Brattante; 7. Brou- 
^h t: Antiche canzoni e 
danze francesi; «. Hall: 
Selezioni di canzoni in­
glesi; 9. Gershwin: Rap­
sodia in blue; IO. Duk*1 
Ellington: Due fox troll;
il. Wangermée: Pot- 
pourri di arie popolari 
beighe.
22-22.30: Cronaca della 
corsa dei Sei giorni a 
Bruxelles.
23: Giornale parlato.
23,10 1: Musica da ballo.

AZIONI
kam : « Vittoria e il suo 
Ussaro ») - 19,40: Bu­
dapest (Planquette: « Le 
campano di Corneville ») 
- 22,15: Juan-les-Pins.

MUSICA DA CAMERA 
19,10: Koenigsberg 
19,15: Brno.

SOLI
20,15: London Regional 
(Organo) - 20,30: Bel­
grado (Piano) 22,10: 
Hilversum i Contralto e 
piano).

COMM EDIE
20,30: Parigi T. E. - 
21,30: Rennes t Marcel : 
«La cappella ardente »).

MUSICA DA BALLO
22: Parigi P. P. (Jazz), 
Stoccolma - 22,20: Lip­
sia • 22,35: Breslavia, 
Francoforte. Stoccarda - 
22,45: Osio - 22.50: 
Vienna • 23: Monaco, 
Grenoble, Copenaghen - 
23,30: Radio Parigi, 
Strasburgo • 24: Varsa­
via - 24-1: Koenigsberg, 
Droitwich.

BRUXELLES II
kc. 932: m. 321.9; kW. 15

18: cani, dei bambini.
19: Conversazione.
19,15-20.30: Concerto di di­
schi - Nell'Intervallo a. 
solo di fisarmonica
20. 30: Giornale parlalo.
21: Trasmise, di varietà.
22: Cronaca sportiva.
22.30: Musila variata.
23: Radiogiornale.
23. 10 1: Musica brillante 
e. da ballo

CECOSLOVACCHIA
PRAGA I

kc. 638; m. 470.2: kW. 120
18. 5: Trasm. in tedesco.
19: Giornale parlato.
19 15: Trasm. da Brno.
20,30: Conversazione.
20 45: Rivista radiofonica 
brillante,
22: Notiziario Dischi,
22 30 23.30: Bratislava,

BRATISLAVA
kc. 1004; m.298.8. kW. 13,5

18: Trasm in ungherese.
18.45: Conversazione.
19: Trasni. da Praga.
19,15: Trasm. da Brno.
19 40: Gechov « Una notte 
terribile ». commedia.
20. 10: Convers Dischi.
20 45: Trasm. da Praga.
22.15: Noi. in ungherese.
22,30 23.30: Mus brillante.

BRNO
kc. 922; m. 325,4; kW. 32

17,50: Conc. variato.
19: Trasm. da Praga.
19,15: Musica da camera.
19,40: Programma var.
20,30: Trasm. da Praga.
22 30-23,30: Bratislava.

KOSICE
kc. 1158; ni. 259,1; kW. 2.6

18: Programma varia’.) 
18.30: Convers. Notizie, 
19: Trasm. da Praga.
19,15: Musica brillante, 
20 10: Vedi Bratislava.
20 .45: Trasni. da Praga.
22,15 23 30: Da lira II sia v .

MORAVSKA-OSTRAVA
kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,2

18 10: Concerto vocale: 
Arie. Ila!lane auliche.
18 40: Conversazione.
19: Trasm. da Praga 
19,16: Soli di sa^sxohmo. 
19,40: Trasm. da Brno. 
2Ó.30: Trasm. da Praga.
22,30 23,30: Bratislava.

DANIMARCA
COPENAGHEN

kc. 1176. m. ¿55,1 । W. 10
18 15: Lez. ili frames'.
18.46: Giornale parlalo 
19.30: Conversazione.
20: Conversazione miri 
calo con illustrazioni di 
orchestra: « Il periodo 
napoletano dell'opera • 
1. A. Scarlatti- Siene 
dalla Bosaura; 2. Kelser; 
Scene daH t/Hssc.
21: Musica brinarne
23 0.15: Musica da ballo.

FRANCIA
BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6; kW. 12
18: Concerto Pasdeloup. 
19.30 Giornale radio
20.45: Conversazioni - Bob 
leitinl
21 30: Concerto dedicato a 
Massenet per a soli e or­
chestra: 1 Fedra, ouver­
ture. marcia ateniese p 
ari?; 2. Werther, prelu 
dio e chiaro di luna. 3 
Manon. gavotta e minuet­
to; A. Thais, meditazione, 
5, Erodiade, preludio, 
marcia, danza sacra; 6. 
Tre arie; 7. Ctd, balletto.

GRENOBLE
kc. 583; m. 514.8; kW. 15

18: Concerto Pasddoup. 
19,30: Giornale radio.
20.45: Dischi e informa/.
2130: Concerto orchestra­
le (musica brillante e po­
polare).
23 (circa): Musica da balio

LYON-LA-DOUA
kc. 648: m. 463; kW. 15

19: Concerto Pasdeloup. 
19.30: Giornale radio.
20,30 21.30: Convers. e cro­
nache varie.
21.10; Conversazione in 
esperanto.
2130: Serata di varietà 
(orchestra e canzoni) 
Indi notiziario.

MARSIGLIA
kc. 749: m. 400.5; kW. 1,6

18: Concerto Pasdekmp 
19,30: Giornale radio « 
dischi

21. Conferunze - Dischi - 
< Tonache.
21.30: Concerto vocale < 
hlnmieut. - Indi: Danzi’ 

N1ZZA-JUAN LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2 ; kW. 2

20.15: Concerto di disi hi 
20.40: Giornale parlalo.
21.15: Concerto (Il <||-( hi 
22: Giornale parlato 
22.15: Fiammelle >i h 
zinne delle Campane di 
Corneville (dischi).

PARIGI P. P.
kc. 959; m. 312.8; kW. 100

19.30: Conversazione re II 
glosa cattolica.
19 55: Conversazione dei 

• Miroir dii Mondi- ».
20.2: Giornale parlalo 
20.30: Dischi - Converga/ 
21; intervallo
21.15: FolJerean: Piccola 
bambola, commedia hi 
mi aito.
21,45: intervallo
22: Musica da jazz
22,30 0,45: Notizie - Di<( Ili.

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; m. 1395: kW 13

17,10; Conversazione in 
• speranto.
18,45: Giornale parlate 
20,3 0 22: Kalisada: La teg 
genda di Sahuntala. (leg­
genda in cinque atti) A 
dalla mento rad Infuri ino
di A. Montier.

RADIO PARIGI
kc. 182; m. 1848: kW. 75

19: Letture, informazioni 
e confersazionL
20,30: La vita pratica
21: Abraham: Vii lori i c 
il sito ussero, operal i a 
Negli interv.. Nohziart 
23 30: Musica da balio

RENNES
kc. 1040: m. 288.5; kW 40

18: Concerto Pasdcl'iup.
19. 30: Giornale radi •
21: Informazioni
21,30: Marcel. La •■(¡pori 
la ardente, cornili dm 
in tre atti.

STRASBURGO
kc. 859; ni. 349,2; kW. 15

18 (da Parigi): Concerie 
sinfonico dir. da Wein 
gartner.
19. 45: Conversazioni*
20: Lezione di francese.
20.15: Conversazione.
20.30: Notizie in francefr 
20.45: Concerto di dischi 
21: Notizie in tedesco.
21.30: Due commedie in 
dialetto alsaziano
23,30-1: Notizie in frane- 
se ■ Musica da balli

TOLOSA
kc. 913; m. 328,6: kW 60

19: Notiziario - OrcliCf'- 
varie - Musica da film 
Soli di violino
20 10: Arie di operette 
Notiziario Musica viro 
né»» - Conversazioni'.
21 15: Cauli tirolesi
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SABATO
2 FEBBRAIO 1935 - XIII
M: Hahn. Selezione di 
ribollirne..
22.46: Miish.a da film
23; Melodie - Notiziario - 
Fantasia radiofonica.
0 5: Musica richiesta - 
Musica viennese - Soli 
vari.
1 1.30: Notiziario - Fan. 
tasta radiofonica - Bri­
ni dl opere

GERMANIA
AMBURGO

kc. 904; m. 331,9; kW. 100
13: Conc. di dischi
18.36: Convers, - Notizie. 
19: Concerto variato.
20 10: Vedi Lipsia.
22: Giornali' parlato.
22 20: Vedi Monaco.
22.35: Intermezzo
23 1: Vedi Breslavia

BERLINO
kc. 841; m. 356,7; kW. 100

18 20: Ax<l Lubbe Pic­
cola suite per fumatori. 
mdiorwita con musica e 
canto.
19: Brahms: Quintetto di 
rtarinctti. op. 115.
19 40: Giornale parlato.
23 10: Trasmissione da 
Lipsia.
22: Giornale parlato
22,20: Trasmissione da 
Monaco.
22 35 1: Trasmissione da 
Breslavia

BRESLAVIA
kc. 950; m. 315,8: kW. 100 

18: conv. di attualità 
18,20: I.leder popolari. 
18,50: Giornale parlai«) 
19: Campane slesiane 
19 5: Due brevi raccmm. 
19 15: Programma della 
prossima settimana 
19 40: Rassegna della sr»- 
I inuma.
20 10: Concerto dl musica 
popolare tedesca mo­
derna.
22: Giornale parlato.
22 20: Trasm, da Monaco, 
22 35 1: Musica da ballo

COLONIA
kc 658: m. 455,9; kW. 100

18.15: Dischi - Convers.
18.45: Giornale parlato.
19: Musica da anitra.
19.45: Giornale («urlato.
20.10: Concerto di marce 
militari.
21: Serata brillante di 
varietà c di musica «la 
ballo.
22 20: Vedi Monaco.
22.55 1: Vedi Breslavia.

FRANCOFORTE
kc. 1195; m. 251; kW. 17

18: conv - Notiziario.
18.50: Trasm. da Colonia.
19.45: .Al Diali là - Notizie. 
20 10: E. Reierer: Aria dl 
primavera., operetta in 
tre atti su motivi di J. 
Strauss.
22; Giornale parlato.
22.20: Trasm. da Monaco.
22.35: Musica da ballo
24 2: Trasmiss. da Stoc­
carda.

KOENIGSBERG
kc. 1031; m. 291; kW. 60

18.30: Soli di organo.
19,10: Mus. da camera.
19 45: Conversazione
20: Giornale parlato
20 15: Serata brillante di 
varietà e dl musica da 
hallo - Negli Intervalli 
Noi iziario.

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191: m. 1571; kW. 60

18 30: Danze (dischi).
19 10; Conversazione
19,26: Conv. introduttiva 
19 1> (datia opernhaus 
di Berlino) Adam: Il po 
sballone di Longiumeaa. 
opera comica (adatt.).
22 50: Giornale parlato. 
23 30 24: Da Francoforte.

LIPSIA
kc. 785; m. 382,2; kW. 120

18 15: Conc. bandistico.
19,20: (Vmversazione: L I 
sola di Pasqua.
19 45: Conv. sportiva.
20: Giornale (tarlalo.
20.10: Serata brillante di 
varietà e. di musila da 
ballo: Grande svendita/ 
22: Giornale parlalo 
22.20 1: Musica da Lutilo

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405.4; KW 100 

18 19.10: convers. varie. 
19.10: Musica da ballo 
19.45: Radio cronaca di 
una manifestazione spor

29 10: Trasmissione «li va­
rietà (canzoni. Lieder 
musica, recitazione ere.) 
21.10: Max Diìrr: b‘ Pio 
rsshosn. radio recita al­

legra in tre alti in dia 
letto.
22: Giornale parlato 
23 24: Musica da ha'lo

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6: kW. 100 

18: Convers, - Dischi. 
19: Programma variato. 

Giornale parlato 
20.15: Orchestra: 1. Ned 
bai. Selezione ili Sangue 
polacco; 2. Lehar: Ouv. 
di Amore zigano: 3 
Zumpe; Selez. del rupe 
retta Farinelli 
22: Girenale parlai«». 
22.20: tedi Monaco. 
22.36: Vedi Brestnvìa. 
24 2: Concerto sinfonico 
(progr. da stabilire).

INGHILTERRA
DROITWICH

kc 200; m. 1500; kW. 150
18,15: Musica brillante. 
19: Notiziario.
19 30: Convers. sportiva 
19,45: Arie per contralto 
D) Intermezzo in gaelico 
20. <• in città stanotte ». 
supplemento al program­
mi della settimana.
20 30: «La strada di S 
Davide », viaggio altra 
verso il Galles de! Sud- 
Ovest.
21.30: Trasm. dl varietà.

22 30: Giornale («urlalo.
23: Munirà brllkmlc e 
ai m per harimm»
21 1 D Musira da balli»

LONDON REGIONAL
kc. 877; m. 342,1: kW. 50

18 15: l*el fanciulli.
19: Giornale parlato
19 30: Musica brillante 
pur sestetto.
20 15: Concerto dorgaiu,: 
1 HaendeL Concerto in 
fa; 2. Gullmaul: Schei - 
zo. 3. Lemure: Concerta 
lantuxiu; Wotstenh »1 
me: La risposta: 5. Wì 
d«»r Allegro virare.
20.55: Puccini Tosca tu­
li» primo (dal Sadb'i> 
Wells).
21.45: <Y>n variazione in 
I rem».
22,6: Courert? orchestra 
le: 1 Weber 4bu Ibis 
san. ouverture di coni 
media: 2. Grieg: Suite II 
vira: 3 (.alo Due ma' 
tinaie: 4. Rameau: Tarn 
burino; 5. Smeiana; Mot 
dora, (iberna sinfonico, 
fi. Mozart Andante. ' 
Anthony Collins: umo­
résca,
23; Giornale parlato
23.10-1: Musica da ballo

MIDLAND REGIONAL 
kc. 767: m. 391,1: kW. 25

18 15; Pel fanciulli
19: Giornale parialo
19.30; Musica per sestetto.
20 15: Radiocronaca spor

29.30: Musica allegra (m 
ihesira. liarlt. e plano 
21 25: Conversazione.
22 5: London Regional 
23; Giornale parlato.
23 15 24: London Regional

JUGOSLAVIA
BELGRADO

kc. 686; m. 437,3 kW. 2.5
18 45: Conversaz. - Diselli 
19.15: Notizie - Conversa/ 
20: Concerto vocale.
20.30: Concetto di pian, 
l Si Immane Novelletta 
? Chopin. a) Notturno. 
I. Valzer. c) lìerccu-.

Smeiana a) Furiant 
lo Hulan. c) Fallica 
21 15 (da Zagabria); Con 
certo sinfonico: 1 Konjo 
vie: a) Il inorile delle m 
si tigne, b) bonza cerosi a 
vaccai ? Slrohc Suiti- d«i 
Hallo-, 3. Baranovi c: Volo 
da un balletto.
21.45: Giornale parlalo 
22: Canti popolari < oh 
are. d orchestra.
22 35: Musica iugoslava 
?3 5 23.30: Dischi vari.

LUSSEMBURGO
LUSSEMBURGO

kc. 230; m. 1304; kW. 150
17.50: Concerto dl dischi 
19 30: Musica brillante r 
da ballo (dischi).
20.40: Soli »li fisarmonica.
21: Giornale parlato, 
21 25: Concerto vocale: 
1/7e umorbGéhe.

22: Musica hi filante.
22. 30: Conversazione.
22. 40: Con« eri > sinfonb <« 
con soli dì (nano (Mar­
cel CiamplL L LiaZt: 
Concerto in mi bem. per 
piano e orchestra: 2. 
RaveL Mia madre Vota 
23.25: Concerto di dischi. 
23 40: Trasmissione min . 
cale brillarne o variala 
0 30: Danze (dischi).

NORVEGIA
OSLO

kc. 260; m. 1154; kW. 60
18 25: Cmiv - Notiziario - 
Bollettini,
20: Con« delTorcheslj a 
della stazione e letture 
letterarie; 1. Nicolai: Le 
allegre, comari di \\ imi- 
sor. ouverture; 2. Sclm 
inalili Si lir.m.T <rlf fj 
ne di opri e ili Schumann; 
J. Recitazione; 4. De Mi- 
«heli Piccola suite;
Drigo: Serena lai fi. Le 
n»ux: Sulla riva del Nilo;
7. Recitazione; 8. Godard 
Mazarka; 9. Claicovski 
Canzcme senza parole; 
IO. Stenberg Minucllo; 
il Thomas: Una roman 
za dalla Mignon, 1?; T.jn* 

। ke. Parala.
21 35: Notiz. - Conver".
22.45 24: Mtr. da ballo

OLANDA
HUIZEN

kc. 995; m. 301,5; kW. 20
18.10: Conc. orchestrali- 
19: Conversazione Noti­
ziario - Dischi.
20.45: Conc. ordirsi pale 
- Musica brillante.
21.15: Conversazione.
2145: Musica hrillanip 
22.10: Declamazione 
22.30: Culli della unni- 
la brillante.
22,55: Dischi - Noliz, 
23.16: Conlin della nm- 
sjca brillante.
23 40 0 40: Conc. di dist ili

POLONIA
VARSAVIA I

kc. 224; m. 1339; kW. 120
18 15: Conct rlri di piami 
18,45: Conversazione
19: (’oliceli«» di vl«»la t- 
(»¡ano,
19.20: Conversazione.
19.30: Cmicrib» di it'lra 
19.45: Giornale parlai" 
20: Canli. melodie e dati 
ze popolari.
20.45: Giornale parlato
21: Orchestra p cauto: 1 
Blzet: Preludio del 1" 
atto «Iella Carmeu. 2. 
Canto; 3 Mascagni In 
termezzo della Cavalleria 
rusticana; \. Canto ?» 
Verdi Marcia dell libi 
21 45: Convers. - Dist bi.
2215: Musica da ball" 
23.5: Pi-ogramma variai" 
23 3 5: Danze (dischi i 
24: Musica da halli,

ROMANIA
BUCAREST I

kc. 823; m. 364.5; kW. 12
71 progianima non è 

arrivalo.

SPAGNA
BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 5
19-22: Dischi - Giornale 
parlato * Sport - Borvé. 
22: Campane - Meteur, 
b»gia - Noto di sbriga.
22.10: Radh-orehest ra.
22,26: Conc. vocale ha 
» dono).
23: Giornale parlai«».
23 30: Concerto vocale per 
tenore.
24: Concerto vocale per 
tenore.
0 30: Concert? di dischi, 
1: Giorn. parlato Fio".

MADRID
kc. 1095; m. 274; kW. 7

18: Musica brillante.
19. 30: Giornale parlai«» ■ 
concert«» sìnf. in dischi. 
21 15; Soli di chitarra.

22: Trasmissione di im o- 
pera da Barcellona - Ne 
gli intervalli Gimuale 
parlalo - Bollettini.
0,45: Giornale parlalo.
1: Campane - Fine.

SVEZIA
STOCCOLMA

kc. 704; m. 426.1: kW. 55
18: Concertó di disrhi.
19: Radioeroñaca.
19 30: Música da bajío 
antica.
20.15: Conversaziotir
20.45: Radiocabart-i
22 23: Mus. da hallo mo­
derna.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

kc. 556: m. 539,6; kW. 100
18: Dischi - Conversa/.
19: Noi iziario - Convers. 
19,40: Progr. varialo.
21: Giornale parlalo
21.10: Concerto forale. 
22,15: Danze (dischi .
23: Notiziario - Fine.

MONTE CENERI
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15

19.15: « La nòstra bella 
lingua ». conversazioni 
19,30: Voci celebri: Amia 
maria Guglielmotti (d. .
19.45 (da Berna); Notizie. 
20: Gluck c Haendel, pr.- 
sentazìone (prof, gì««van­
ni Ferretti).
21,15: Concerto della Ra 
« lino rei tes I ra: 1 Gluck. 
¡hgenla in Aulidr, miv., 
2 Haendel Messia (Alle 
luta); 3. Gluck: Armi la. 
gavotta e musette: L 
Haendel Sansone, ouvci- 
ture. r». Gluck; (irfeo-. g. 
Haendel: \crscs largo 
7. (Juck Urico cd Lu.t 
ilice.
21 (da (»rimlrhiehU !.»• 
cronache sportivi* ili 
granile attualità: le « orse 
mierna/imiali di sci.
21 30: Valzer, polke e ma 
zurche. Riuliontclh-I i a 
I Guug I Gli abitanti 
del Gräfenberg, valzer 
2 Rati La polca della 
Regina; Lisz.L Mazurm 
brillante; ì Giov. Strauss: 
Vienna allegra, valzer; 5. 
Gius. Strauss: Amore ai- 
(lenir, polca mazurca.
22: Jazz di Dajos Bela, 
(dischi).
22,15: « Sette giorni in ri­
vista ». « tonaca per i no­
stri emigranti.
22.30: Fine.

Una scatola di

Cachets 
Arnaldi 
è necessaria in ogni famiglia per 
premunirsi contro le malattie. 
Sono lassativi', non danno nessun 
disturbo e si possono prendere 
prima dellla cena. In vendita 
presso tutte le Farmacie.

Decreto prefetlizìn Milano n 5802» - 2-11-193l-XHI

SOTTENS
kc. 677: m. 443.1: KW. 25

18 30: L«‘/ionc di inglese. 
18 45: (’onvers. varie.
19,20: Jazz (diselli
19.40; Giornale parlato. 
20: Resoconto spuri ivo.
20.30: Radiorchestra; l. 
I.azar: Musica per radio. 
2. Fauré Rabaud: boli]/, 
suite; 3. Miihaud: Cata­
logne de tleurs.
20.45: Conv..- L'arte greva.
21.10: Giornale parlato.
21.20: Colo erto: Musica di 
operette moderne.
22.5: Relazione sui lavori 
della S.d.N.
22 25 23 30: Danze (dischi).

UNGHERIA
BUDAPEST I

kc. 546: m. 549,5: kW. 120
18: Cnii versazione.
18.30: Musica da jazz. 
19.15: Conversazione.
19.40. Planquette Le ram­
pane ili Cornei illf, ope­
retta (rii rasmissione).
2140: Giornale parlato.
22: Concerto di una ban­
da. militare: I. Strauss; 
l ino, donne e canzoni. 
valzer. -2. Ziehrer: Danza: 
3. Gamie La Zarina, 
h. Millöcker: Danzd; b. 
Waldteufel: Danza; fi. 
Strauss: Danza; 7. Voll- 
-n<li Mazurlm; 8. Fall: 
’bonza; 9. Lehàr; Oro e ai 
gènio, valzer; 10. Sirau>~ 
Danza; il. Strauss; Afa 
zurha; 12. Fahrbach: Al 
Cbvo: 13, Rohrecht \Hlzri 
/mt-pouri i; li Strauss; 
( ira Tl tiglteiiii'
23,25: Musica zigana.
0 5; Giornale parlai'»

U.R.S.S.
MOSCA I

kc. 174; in. 1724 . kW. 500
18 ¿0: Per le (ampagr.u. 
20: < om-eri" .-¡nbuiico di 
redi» da \ie->uv. Mus ■ a

21 : Conversaz. in li-dcs o. 
21,55: c'amp del Krem- 
lum.
22 5: conv. in fra11e^sc. 
23,5: Conv. in sveilese.

STAZIONI 
EXTRAEUROPEE

ALGERI
kc. 941; in. 318.8: kW. 12

19: Dischi N«,tiziari - 
Bollettini - Conversaz.
21. 45. Concerto del Tordi e- 
Mra della stazione - Nel- 
l imorvillo e alla fine 
Notiziari
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TAVOLE PREPARATE
In generale queste mie chiacchierate settima­

nali saltano per argomento di palo in frasca; 
ma ecco che il mio precedente « Come com­
portarmi » deve oggi avere un nesso con l’argo­
mento che lo segue. — Come la prepara, lei, la 
tavola? — mi chiede una gentile lettrice. E mi 
descrive il modo con cui essa la prepara.

La signora ha ragione: vi sono svariati modi, 
e il farsi schiavi d'un modo unico, di un modo, 
diremo cosi, standardizzato, appare più una 
pedanteria che altro. Le abitudini dei commen­
sali. i materiali di cui si dispone, il luogo stesso 
dove la tavola vien preparata — città o cam­
pagna, stanza elegante o modesta — sono altret­
tante ragioni perchè delle modificazioni, e non 
cattive, vengano introdotte e adottate. Ci si 
ritrova però, alla fine, dinanzi a un metodo ge­
neralmente adottato e che è, secondo me, la sin­
tesi di esperimenti diversi riveduti e corretti, 
dopo che alla prova si sarà dimostrato, il modo 
differente, o irrazionale, o assurdo.

Per dare un esempio: una volta era di moda 
dare al tovagliolo delle pieghe sapienti, di cui 
si facevano meticolosi e difficili studi. Appa­
rivano sul piatti, che so io, delle barchette, dei 
berretti da militare o da canonico... Poi (ca­
priccio mutevole di moda aiutando) si venne a 
riflettere che un tovagliolo di bucato che si 
deve accostare alla bocca, meno è manipolato 
da altri, meglio è; e il tovagliolo fu semplice- 
mente appoggiato sul piatto, piegato in tre o 
in quattro. Stando ancora al tovagliolo, un tempo 
era immenso perchè doveva riparare ampie cri­
noline, ampie epe di grassi e rubicondi commen­
sali, riuniti a banchetti interminabili... Oggi il 
tovagliolo è un quadratino di modeste dimen­
sioni, che neppure tutto si spiega: se ne stende 
la prima piegatura, lo si appoggia sulle ginoc­
chia, e in fin di tavola (se si sa mangiare senza 
sbrodolarsi) Io si posa accanto al piatto, quasi 
non gualcito.

Che dire di altre abitudini scomparse? Una 
moda, o una ragione vera le mostrarono assurde : 
come quella che all’epoca del romanticismo fa­
ceva mettere dalle signore, all'atto di sedere a 
tavola, i loro guanti nel bicchiere. Era forse 
per dimostrare che se mangiavano come cana­
rini. non bevevano neppure come passeri... Oggi 
la donna sana e di buon senso si nutre razio­
nalmente e non disdegna un dito di vino.

E così via, altre sopravvenute mode, o ragioni 
sensate, hanno, ripeto, modificato vecchie di­
sposizioni e stabilito una disposizione quasi 
unica. Quale? Vediamo, dall’inizio.

La tovaglia sia candida e non gualcita, anche 
se non vi sono convitati. Non sono i familiari i 
commensali più degni di riguardo? Non ricami 
badiali o trine vistose, ma se vi è qualche tra­
foro. sia la tovaglia sovrapposta a un telo 
uguale di raso bianco, o giallo avorio, o paglie­
rino. Sempre poi, occorre interporre fra tavola 
e tovaglia un mollettone, telo spesso e mor­
bido, che attutisce i rumori di posate e stoviglie, 
e ripara la tavola dal calore delle vivande.

Ora la distribuzione dei coperti.
E’ di gran lusso, e naturalmente vi provvede 

con grande arte la Casa Ginori, porre ad ogni 

commensale un piatto segnaposto. E’ diverso da 
tutto il servizio; può, anzi, deve essere molto 
bello. So di piatti segnaposto che costano fino 
a cinquecento lire l’uno. . Più modestamente, noi 
metteremo ad ogni commensale un piatto. Poi, 
a seconda del come si compie il servizio, sarà 
e non sarà messo, sopra questo unico, il piatto 
fondo o « scodella » per la minestra. Perché 
la minestra si può servire in tre modi : o 
la zuppiera viene posta sulla credenza vicino alla 
colonna dei piatti, e il domestico o la dome­
stica li riempie un ad uno, e uno ad uno li 
presenta ai commensali portandoli sopra un 
piatto-vassoio. O la padrona di casa tiene vicino 
a sè zuppiera e piatti; è essa stessa a scodellare, 
e la domestica reca al posto il piatto. O ciascuno 
ha già il suo piatto fondo, e vien portata in giro 
la zuppiera... Quando molto molto più semplice­
mente questa non sia posta in mezzo alla tavola, 
e i commensali non si servano essi stessi l’imo 
dopo l’altro. In ogni modo, davanti ad ogni 
commensale sarà sempre un solo piatto, o al 
massimo due, con la scodella, ma non tre. Sul 
piatto è posto il tovagliolo, semplicemente pie­
gato come ho detto, ma non col panino sopra. 
Il pane è messo davanti al piatto, ma in piccola 
quantità. Sulla credenza sta un cestino col ri­
fornimento. Chi serve sta attento a chi il pane 
manchi; ne prende dal cestino con un apposito 
cucchiaio un panino o una fetta, e riprovvede 
via via i commensali., mangioni.

Le posate sono messe così: cucchiaio a destra, 
forchetta e coltello a sinistra. Davanti al coperto 
non stanno posate: qualcuno tuttavia mette al­
l’inizio le posatine per la frutta; altri invece le 
recano al commensale sul piatto da frutta, quan­
do questa succede all’ultima portata. E’ questione 
d'abitudine, ed è bene nei due modi, ma il se­
condo mi sembra migliore. Quanto ai bicchieri, 
ne ho visto su certe tavole fino a cinque, scalati... 
Di solito sono due, al massimo tre, quando in 
fin di tavola si serve un vino fine. Ma a propo­
sito del vino e dell’acqua, devo dire che sulle 
tavole più ben servite non figurano nè bocce, 
nè bottiglie, nè caraffe. E' il domestico o la 
domestica che, in piedi presso la credenza, sor­
veglia. e come rifornisce di pane, versa anche 
vino o acqua, secondo che chiede a bassa voce 
il commensale. Alla familiare, vi può essere 
boccia per l’acqua, e boccia pel vino; possibil­
mente non il fiasco. Ma la tavola preparata, 
meno è ingombra e meglio è. Vi sarà una saliera 
ogni due commensali, vi sarà ai due capi della 
tavola un vassoio di vetro con pepaiuolo, mo­
starda; ma gli stecchini... oh, come vorrei veder 
tolto da ogni tavola l'ignobile mazzetto di stec­
chini, e deprecata l’abitudine di servirsene a 
tavola 1

Ciò che invece, anche in mezzo alla tavola più 
modesta non dovrebbe mai mancare, è un flore. 
I fiori non vendono la loro bellezza secondo il 
denaro che costano: sono belli anche se costano 
poco!

Del procedimento nel servire dirò altra volta.
LIDIA MORELLI.

VACCINAZIONI
Valido dire dille vaccinazioni: <11 importanti idruri

branca della profilaci e della terapia moderna, uno posto bira- 
mlmdnie altrimenti che con la storia della piima vatrlimlone: 
<il quella scoperta che tante vite salvò, tante di’turimzhml 
risparmiò al genere umano, e con mi nome che merita timi lu 
iiemniMTiiza della intimità sofferente: Edoardo Jenner. Mudi'Slo 
medico inglese che svolgeva In sua altiviià nel Glouccsh r. e 
specùdineiite tia lo poimlaziiml rurali, «'gli ebbe ad osservare 
che. meiilre it vaiolo infieriva in luna 1 * Inghilterra, molli dei 
suol contadini erano immilli) e rofmitai l al contagio. PI rollando 
u tondo il fenomeno, vide che questi immunizzati erano special- 
mente <H mungitori di mucche, I quali avevano contratto dillo 
pustole alle mani trasmesso loro appunto dalle vacche clic usi 
infingevano. Balenò alla vasta mente di Jcimer In possibilità di 
inoettliire delle pustole sulla cole umana a scopo profilattico, e 
si accinse ai pi imi esperimenti.

ha allma noi possiamo veramente «lite clic è nata una schmM 
nuova, che ha dato luogo ad interessali! tesimi studi, che ha 
dato un indirizzo a (ulta la moderna profilassi, la quale diede 
molli ma forse non ancora tutti I mio! frutti.

Il nome generico di vaccinazione, passato ormai nell'uso a 
significare tutto un capitolo di terapia, deriva appunto dallo 
modeste vacche «lei Glnuccder da cui Jenner trassi» la prima 
linfa contro 11 vaiolo.

La scoperta di Jenner ebbe rapidamente la piò vasta eco nel 
inondo ed 1 più alti ed ambili riconoscimenti. Dulia regina Car­
lotta che ringraziava Jenner a nome delle madri inglesi per 
aver preservai» la bellezza delle Imo figliole, al piccolo Ile di 
Roma che vien vaccinalo per indine paterno, è tuffo un coro 
di lodi allo 'Copritore.

Nel 1803 Carlo III di Spagna fa muovere una flotta per 
portare II vaccino nel suol possedimenti «Coltre, mare: lineala 
mistica crociera si svolse Ira manifestazioni straordinarie quasi 
rellgicse. particolare curioso: sieemne allora non si conoscevano 
i melodi di conservazione dd vaccino, questo era trasmesso da 
l.rnccio a braccio, prckvandoln dalle pustole dei vaccinali: funaio 
perciò imbarcali 32 ragazzini che furono In serie inoculali per- 
ciré la linfa pervenisse fresca nel paesi di oltre oceano.

Il prof. Bei-tardi! in un suo recente studio in proposito, con- 
elude, per quanto riguarda te aostra Patria, che: a l’Italia non 
fu solamente uno dei paesi che con maggior rapidità accoglieva il 
nuovo melode, ma fu la terra che ha dato il più soldo ed il | iù 
positivo contributo alla conrisrenza della vaccinazione e che ha In­
segnalo quella stessa metodica che ha sci rito mirabilmente per la 
successiva diffusione di questo m«*ir«dn di profilassi immuntbu In ».

In Italia Infatti la vaccinazione venne resa obbligatoria jw legga 
ed ogni neonato deve esservi suilop«,slo nel primo semestre di vita. 

Ebbene basto questa disposizioni1 legislativa i igorosamente attuata, 
perchè il vaiola, che ancora nel 1887-89 dava una mortalità 
inedia annua dì olire 500 morti per milione di abitanti, e detur­
pava una Infinità di Individui, si possa «lira piai Ic-amente scomparso.

Qm fi dati volli riportare ad incoraggiamento delle mamme 
che ancor oggi sono trepidanti « sottoporre le loro creature alla 
piatirà della vaccinazione: le noie o gli inconvenienti che essa 
può dare sono assolutamente trascuraMll di fronte ai vnntnggi 
immensi, alla sicurezza che essa cj dà di Immunità contro la 
binila maialila.

Questa immunità naturalmente non è perpetua, ma dura pa­
récchi anni.

Ecco perchè una provvida recente leggo fa obbligo di rlvnc- 
rinare tutti i hanib'nl giunti al loro ottavo anno di età.

La scoperta della vaccinazione arili-vaiolosa o Jenneilana «perso 
«ma nuova era alla profilassi individuale e sociale, e dìade slancia 
,ul mia infinità di studi, che. portarono alla preparazione dd 
vaccini per moltissime maialile.

II metodo di trarre diti prodotti della malattia stessa dello 
sostanze che valgano a provocare nel nuslfo corpo delle reazioni 
cosiddette imnumitniiv per difendei lo dalle inalatile fu applicata 
mi vastissima scalo ed ai più diversi minili. Ne riparleremo.

Doti. E. SAN PIETRO.

Abbonalo 314434 • Venezia-Mestre. Per evitare II rifor­
marsi della tendili die lo afflisse, continui, come le consigliò II 
sjn medico Curante, il regime Inttco-vegetarìiino e beva ahhnn- 
dnntemente Salitina preparata nella solita dose. La cura dei 
limoni le potrà kidubtiiamenle giovare fatilo più se dia diluirà 
il fiocco «tei medesimi con la Salitimi.

Abbonata - Violetera. (’^riamente i suol disturbi poMono 
dipendere da uno stata anemico deH'urganismo, aggiunga «Ile 
cure accennate una buona cura ricostituente, prenda l'EnmstencI 
alla dose di due cucchiai ni giorno.

Abbonata M. P. - Spilimberno. Per la mu figliola certa­
mente bisogna Indstere sulle cure ormoniche, naturalmente solo 
il suo medico curante può ordinare seguirà e graduare efficace­
mente dette cure.

Abbonata 317303 Fedelissima Euche-Saiit. — Prossimamente 
scriverò ridi ai gommi») che interessa lei e tante altro mamme. 
Il i[medio di cui mi fa cenno ndlii tetterà è ottimo e le gio­
verà certamente, lo prenda a piccole dosi, due cucchiaini ol 
k'™™ Doti. E. S. P.

EUCHESSINA
(LA DOLCE PASTIGLIA PURGATIVA)

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l'organismo daHe tossine che quotidiana­
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza.

EUCHESSINA in tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie L. A.-
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yj»»,
Domanda con risposta pagata: quand’è che il termo­

metro prende un brutto voto? Allorché non arriva uein* 
meno allo zero. Oggi sarò bocciato anch'io dai molli che 
attendono una risposta: non mi bocci-rete voi, fanciulli, 
sempre pazienti anche quando la risposta non viene e 
si che questa pagina dovrebbe essere tutta vostra. Una 
volta tanto, è proprio per voi, anche se non vi cer­
cherò ad uno ad uno. miei cari piccoli amici. Vi voglio 
attorno a me per condurvi in un regno fatato; però non 
dovete attendervi una fiaba, quantunque vi conduca ai 
cospetto d'una fata. Ve ne dico subito il nome: Fata Na­
tura. Prima ancora che il cielo accusi i tenui chiarori 
che precedono l’alba, eccoci avviali verso la sede de' 
nàet luminosi studi, in quest’ora tutti bui perchè man­
cano di luce elettrica.

Però se guardiamo verso Torino notiamo sull'appemi 
visibile collina che la luce non manca e le strade sono 
punteggiate <(al brillare di cento e cento lampade elettriche.

mai invece di avere luceUn momento. Come
lampadine palpitano a guisa di fiammelle mosse dal veli­
lo? Ve lo dirò. Dal Po, che scorre ai piedi della collina, 
si alzano strati d'aria piti o meno saturi d'umidità; essi 
rifrangono h luce in modo ineguale e quella delle lam­
padine elettriche vista a traverso tali strati, appare pal­
pitante. Ma ora attenti: sta per sorgere il sole. Spetta­
colo sempre sublime che seppe ispirare al Grande Nonno 
della nostra « Lodoletta » quell’« Inno al Sole» che non 
conoscerà inai tramonto..,

E' probabile non sappiate il motivo |ier cui le nubi del­
l'aurora e del tramonto hanno tali accesi colori. Le vaghe 
nuvolette fanno di schermo al sole e gli dicono: Caro 
amico, tu. appena desto, vuoi farla da padrone ed .le- 
rendere cielo e terra del tuo fulgore. E noi ti mettiamo 
davanti un ostacolo. Credete, ragazzi, che il sole s'àcco- 
modi senz’altro? Eh no! Il sole ha a disposizione tanti 
laggi di luce diversamente colorati; quando non ci sono 
ostacoli combinano tutt'inrieme e danno luce bianca; ma 
era l'ostacolo c'è e precisamente quello degli straterelli 
urgogliosetti. Il sole scaraventa i suoi dardi che s'infig­
gono nelle nubi senza attraversarle, ma i raggi rossi hanno 
saette più brevi, più numerose, più penetranti e queste 
saette rosse passano; poi sono anche Ip saette aranciate 
e quindi le gialle: sono queste che riescono a trionfare 
dell'opacità delle nubi non troppo dense ed a tingerle di 
vividi colori. Ed il sole ride allegramente e dice: Vi co­
nosco. birichine; siete delle damine civettuole e mi pren­
dete i colori per farvi belle!

Cosa, questa (lo dico io) che non capita soltanto alle 
r ubi.

Ma intanto, quali altri scherzi si permette il solo? Come 
mai, invece d’un disco ben tondo, appare schiacciato e. 
quasi non bastasse, si trasforma in un enorme fungo? 
Ed ora sembra composto di tante folte orizzontali che 
mal si combinano ... Non c nulla: seno quei tali strati di 
umidità ai quali ho testé accennato che lasciano passare 
i raggi in modo non uniforme e l'astro del giorno a 
traverso tali strati appare deformato. Leggo una do­
manda nei vostri occhi. Poco fa tu spiegavi il palpitare 
dette lampadine elettriche dovuto alla irregolare umidità 
dell'aria. Dovrebbe dunque anche la luce del 3ole che 
gli strali altra versa subire tale... palpitazione. Infatti 
essa c'è, ma non si vede perche il disco del sole, come 
quello della luna, lo vediamo grande assai e lo scintillio 
resta per così dire annegato entro l'ampiezza del disco.

Uno di voi s’è volto a ponente ed osserva i vetri di 
quella borgata; sembrano infocati. Già: il sole li colpisce 
in pieno e noi siamo sulla stessa linea. Più tardi, a sole 
alto, quello dei vetri risplendenti sarà uno spettacolo ri­
servato agli uccelli ed agli aviatori i quali potranno di 
lassù trovarsi nel punto giusto del riverbero. Invece una 
cupola vetrata la vediamo scintillare anche a sole alto, 
perchè sonvi in essa dei vetri inclinati che rimandano in 
basso la luce. Provatevi ora che il sole s’è fatto vivido 
a fissarlo un istante e poi guardate in faccia i vostri 
compagni. Poverini: quali visi lividi e spettrali! Irnba 
ruzzo di stomaco?! Nemmen per sogno. Fissando il soie, 
la pupilla si restringe al punto da non lasciar più passare 
sufficienti raggi per poter vedere con esatti colori quanto 
è meno rischiarato. Occorre poi aggiungere che, fissando 
il sole, l'occhio ha perso la sensibilità di ricevere i raggi 
culorati rossi, gialli e aranciati, quindi rimane sensibile 
soltanto a quelli verdi, azzurri, viola i quali rendono 
appunto di un'apparenza livida la faccia dei compagni.
-, Quante cose istruttive nel semplice levar del sole!... 
Sarebbero molte di più, ma conviene volger le spalle 
»ll'astro del giorno ed avviarci. Il sentiero brinato brilla 
come se cosparso di diamanti e ferisce la vista. Gli è 

perchè la brina, la neve, come pure la sabbia, con le loro 
particelle o con i granelli riflettono il sole come altret­
tanti specchi. Proseguiamo e siccome più avanti è ancor 
difìuso un pigro, velo di nebbia, lo attraverseremo, hi 
tanto quali belle filigrane ha qui formato la brina! Es>n 
non t* che rugiada congelata. Vedetela sui capelli e sui 
vostri vestiti. E’ il fiato umido e ia traspirazione di I 
corpo condensati dal freddo. Stanotte dev'essèrci stata Li 
nebbia anche qui. La medesima c formata di minutissime 
goccioline che solitamente si condensano attorno .ad un. 
microscopica particella eli polvere. La nebbia non si muta 
in rugiada, perché per produrre quest’ultimi» è necessaria 
I irradiazione del calore dal suolo e la nebbia fa da-eoi 
tic ed impedisce tale condensazione. Volete vedere I? 
goccioline della nebbia? Chinatevi su questo ragnatei« 
Attendete: ho ima lente in tasca; osservate i fili del 
ragliatelo e vedrete che sono composti di tante collane 
di minuscole perline. ogni perla è una goccinlina di neb­

bia congelata. Tali goccioline restano liquide ad una 
temperatura mollo al di sotto dello zero, ma è sufficiente 
che esse subiscano il più lieve urto perchè subito si 
cristallizzino. Qui hanno urtato contro i fili del ragnatele« 
ed eccole consolidate. Sui rami e sulle festuche attorno, 
quanti bei ricami! Non sono formati tali candidi lavori 
dalia semplice brina, ma dalle goccioline di nebbia che 
urtando contro l'ostacolo si congelarono rimanendovi atta« 
cale. Perline di ghiaccio, dunque, che dònno alla bosr i 
glia, ai viali delle città un aspetto magico. Talora i fili 
telefonici e telegrafici assumono il diametro d'una can 
dela ed anche si strappano. Il fenomeno ha un nome 
tutto suo, per quanto poco noto: « galaverno ». Solila 
mente usasi chiamarlo brinala, ma questa è più tenue. 
Affrettiamoci ora ad accostare quel prato prima che il 
sole riscaldando l'aria muti le goccioline di nebbia in 
vapore e questa dissolva. Spero di potervi fare assistere 
ad un fenomeno »che effettuandosi al primo sole e con 
nebbia stagnante, è presso che ignorato.

Eccoci a giusta portata. Volgete le spalle al sole e 
guardate la nebbia davanti a voi. Non vedete nulla... e 
nemmeno io. Spostiamoci un po’. Eccolo! Che cosa? Il 
fenomeno... incompréso! Osservate un tantino a siftistra. 
Vedete nello strato di nebbia una luce che par diffusa da 
una lampada ad arco dal vetro smerigliato? Le piante, 
le erbe, il suolo tutto è illuminato da questa luce bianca, 
il fenomeno non raro passa inosservato anche per l'ora 
mattutina in cui avviene. Questa fascia brillante che 
si delinca entro la nebbia, è dovuta alla luce del sole. 
Quando si verifica nelle goccìe dì pioggia, i raggi solari 
infranti e scomposti formano il ben noto arcobaleno. Qui 
le goccioline di nebbia sono cosi piccole che la rifrazione 
dei raggi rimane ridotta -l un puro riverbero di luce. 
Già il fenomeno sparisce: spira un po’ di vento ed il velo 
di nebbia si dissolve e torna vapor acqueo.

Eccoci penetrati nella nebbia che sta dissipandosi: il sole

turila 
gala :

ad apparire rossi» e sempre pei la ragione già spie- 
i raggi rossi sono quelli che meglio l’attravci-am», 

lo sanno anche gli automobilisti. Infatti nelle sere nebbiose 
applicano ai fari uno schermo rosso. Senza questo i raggi 
< in franger ebbero contro le minutissime goccioline di ncbhi.i 
I indurendo un alone di luce che impedisce la visuale.

Si fabbricano ora lastre fotografiche infrarosse le quali 
permettono di fotografare nitidamente a traverso la fitta 
nebbia.

Eccoci fuori di questa c la selva è davanti a noi il 
primo arbusto è un corniolo. Fra un mese o |>oco più 
queste capsule si apriranno ed ¡1 corniolo in fiore sputerà 
impaziente la non ancora vicina primavera. Un bel tipo 
d'albero, il corniolo. Nell estate fra i frutti ancor verdi i 
vedono già le capsule che serbano i fiori per l’anno se­
guente. Spicchiamone un ramo; scorticmido la baso con 
il temperino e mettendolo in un recipiente pieno d'acqua 
tepida, che non occorrerà più rimuovere, dopo porte set­
timane esso sarà in fiore. Quest’esperimento fatto ai primi 
di dicembre anche culi i rami di prunalbo o prugnolo sel­
vatico, dà modo in casa di avere a Natale un anticipo della 
primavera. Andiamo avutiti. Ecco dei v^pi minuscoli uccel­
lini d’un verde bigiognolo e sulla testina una bella pen 
nettata d'oro o di rubino. E’ questo piccolo pennuto il 
fiorrancino o règolo crestato. Più minuto àncora ddl'irn- 
quieto scricciolo noto a tulli.

Il fiorrancino viene chiamato dui francesi u coitele! ». 
Molti <la noi lo cotifomlono con il reatiino o scricciolo e 
sono in errore. Il fiorrancino o règolo è come lo scricciolo 
nostro ospite invernale e frulla con altri compagni sui rami 
a beccarvi uova d'insetti. larve, afilli. Non teme la pre 
senza dell'uomo: vedete infatti come si riesce ad avvici 
narlo. Una volta ne catturai uno; alTavvicinare della 
mano aprì le aiucce e cadde a terra paralizzato da ter- 
rcre. Lo portai a casa e lo misi in una gabbietta; venne 
subito a cogliere i pidocchini verdi che gli offrivo, ma 
rimiomani mattina lo trovai morto. Non sono inni riu­
scito, in vari esperimenti, a tener vivo un fiorrancino piu 
d’un giorno; per poco che si tocchino muoiono. Li avevo 
catturati a scopo di studio, poiché non amo tenere pri­
gionieri gli uccelli selvatici. A scopo di studiarli é scu­
sabile. Un anno allevai con paterne cure qualche centinaio 
di rospi; anche qui per studiarli poiché ogni idea di ditello 
era ben lontana. Tra i miei allievi ricordo una biscia 
d'acqua alia quale ero riuscito farle fare amicizia con una 
rana; questuiti tn'a non riconosceva più la sua tuurtal«* 
nemica. Al punto che quando mi avvicinavo la serpe ri 
avvolgeva e la rana si celava nelle sue spire.

Vedete come gli abitatori dei boschi sono tutti in 
muto: devono ancora fare colazione. Qui virino dev’essei ri 
ima cinciallegra: avete udito quella sua risatina gutturale ? 
Eccola, Cinciallegra sì. ma niente affatto allegra per gli 
uccelletti minori. Si aggrappa att’attaccaturà delle ali e 
con il becco aguzzo ne perfora il cranio mangiandone avi­
damente il cervello. Gli spagnoli, meno poetici di ijoi, chia­
mano quest’uccello «brigante». Però è di grande utili«.', 
per la distruzione d'insetti e delle loro uova o larve. Quan­
do è ben sazia uccide gl'insetti senza mangiarli. Tenuta in 
gabbia con altri uccelli, è la strage degli innocenti! Per­
fora e succhia il cervello a tutti. Ecco una schiera viva 
cissima di cincie più piccole; sono cincie more: quelle 
che un giorno dissi che «tifano» per la Juventus. In­
fatti hanno il capino a strisce bianche e nere. E quelle 
altre dalla lunga coda e dalle penne arruffate sono le 
cincie codone o codibùgnoli: vivaci, allegre, irrequiete vo­
lano a folate di parecchie dozzine e piombano sullo stesso 
albero a far pulizia di uova e di larve e di bruchini. L’al 
beco è tutto un agitare di aiucce, ma dopo breve, via 
tutte per ritrovarsi poco più lungi.

Uno di voi guarda certe pallottoline color sughero 
attaccata alle foglie morte che tuttora la quercia conserva. 
Ecco una di tali pallottoline. E' un insettuccio a pro­
durla. Buca la venatura d'una foglia quando è verde e 
vi depone un microscopico uovo. L'ospite dà noia tdla 
foglia e questa forma un foruncolo sferico e compatto 
entro il quale dall'uovo nasce una larva. Un bel giorno la 
larva diventa insetto, buca la pallottolina e se ne va per 
i fatti suoi.

Faremo anche noi altrettanto; poiché la passeggiata 
s’è fatta su questa pagina e spazio non ce n’è più. Ho 
desiderato prendermi un numero di vacanza e, dopo aver 
cercato tanti amici e tante amiche, accennare a quella 
grande amica ch’io per lunghi anni cercai ogni giorno 
per ogni giorno intendere il suo linguaggio. Peccalo che 
spesso parli troppo difficile per essere compresa da

BAFFO DI GATTO
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GIOCHI ED ENIGMI
CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO

Al ogni mimeto corrisponde una parola che ha 
tante tenere quante sona le t ascile. Nella risoluzione 
uri piot o bisogna tener presente che tutte le lettere 
formanti la terza parola, opportunamente anagram- 
mute concorrono a formarsi la quarta; tutte le ici- 
lece dì quesiti, più una, formeranno la quinta; la 
sesia sarà invece un anagramma della precedente 
e cosi ma, sino a giungere all'ulUma definizione.

1 E’ la prima nelTarie e Lulfima nella casa — 
2. Dubita e lascia in sospeso — 3. Eterno'diniego — 
4 renibili per I pesci 5. Guarda — 6. il poeta in 
< i<> è maestra 7. La Madre di Gesù - 8. Ama nuo­
vamente — 8. Pus od acqua ramosa a Roma 10 
• osi fa la rlcainalriee 11. Prato artificiale, che 
-1 tiene sommerso sotto un velo d'acqua, caratteri 
stiro india bassa Lombardia.

Tra 1 numerosissimi solutori, i premi sono stati as 
segnati alla sig.na Federica Dolce, corso Montevec­
chio 53, Torino; ing. Pietro Socini, Quartiere del Lit­
torio, Viareggio; sig.na Irma Hafner, via Gran Sas­
so 5, Milano; sig. Giuseppe Leoni, via XI Febbraio 24, 
Cremona e sig. Redemisto Zanelli, corso Garibaldi. 
Forlì, ai quali invieremo i cinque servizi da teletta 
offerti dalla Ditta Vcnus - imperia di Grugliasco.

Ai seguenti venti solutori, la Ditta Venus-lmperia 
invierà come omaggio alcuni suoi prodotti: cav. En­
rico De Genova, S. Simone 664, Venezia; Irma Bat- 
tagl ni, via Monte Zebio 9, Roma; Gabriella Rizzo, 
viale Regina Elena 19, Trieste; Dante Patracchini, 
Panarella di Papozze (Rovigo); Teresa Magnani, San 
Donato 20-2. Bologna; Tommaso Lazzerini, via Cavour 
43. Carrara; dott. Severio Chigi, corso Farini 80, Russi 
(Ravenna); Elena de la Forest, via Principe Amedeo 
29. Torino; Vittoria di Montezemolo. Villino Manfredi, 
Mondovi Carassone; Nella Cernuschì, via Cavour 3, 
Monza; Mariella Bruno, via Piemonte 12, Cagliari; 
Agostino Carrega, piazza Cernala 14-7, Genova; Gigia 
Alfieri, Villa Alfieri, Agrigento; Giustino De Matteis, 
via S. Agostino 47, Chieti; Antonio Prestìni, via Car­
nevali 12, Bergamo; Mario Giuliani, via Emilia Est, 
74, Modena; Renzo Giovannini via Castiglione 43, Bo­
logna; Francesco Parisi, Romano di Lombardia; Fran- 
cesco Polito, via XX Settembre 65, Palo del Colle; Gio­
vanni Pace, via Scaielle 4, OhietL

IM PFRIA dentifricio a baie di sostanze medi- * "• ' GitiH c|na|| purissime.Garantito Innocuo. 
Pulisce senza intaccare lo smalto

GIOCO A PREMIO N. 5
Cinque servizi da teletta e 20 campioni omaggio,

1 1: Canestro^ 7-36. Cosi dicesi chi ha un fi! di voce; 
102: Insidia subacquea; 11 20; Animale prezioso per 
la pelliccia; 13 3: ( attiva reputazione: 15-27; Cosi cli- 
(<’si dei colombi e dei fidanzali. 17-14: Senza esso 
il noeta non combina rime; 18 37: Può essere di fede 
come di commedia; 194: Figlia di Perseo e Asteria; 
21 28: Le consonanti dell* arpa: 23 41: Avolo; 24-6: Ra 
venna: 25 25: La lascia la nave; 28-6: Carpir denaro 
” ima conh-ssioue: 29-42: sicuro per metà; 32-12: Confi­
denziale, 33 22; il porto di Atene 35 46: Dubitativo, 
36 7: Lo può essere ogni cosa. U-S4: Lo fai se hai co­
raggio; 40-8: Pregiato pesce di mare. 43 39: Altipiano 
asiatico. 44-9: Son nobili 45 30: Imperia; 47-16: Tre nul­
lità; 48-31: Musicata, da Bizet.

Le soluzioni del Gioco a Premio debbono pervenire 
alla Redazione del <■ Radiocorriere », entro sabato 2 
febbraio.

1 2 3

rimare quattri, parole come appresso •letluile, e 
sistemarle nelle rispettive caselle. Se la soluzione sar.t 
esatta, te parole dovranno leggersi tanto orizzontal­
mente che verlit almente.

1. Città redenta — 2. Quella d'Italia, è Elena. — 
3 SI rappresenta cosi =. — 4. Regione e lago afri­
cano, tra l'Equatore e il Tropico.

Per gentile concessione della Direzione abbia­
mo riprodotto, variandoli, alcuni diagrammi del­
la « Settimana enigmistica » periodico edito a 
Milano, via Noè 43.

li p U 11 Q II miglior spazzolino da denti. 
■ I-I1UÖ Non perde le setole.

Fabbricati dalla MANIFATTURA PIEMONTESE DI SPAZZOLE - GRUGLIASCO (TORIHO)

LE STAZIONI DI CUI SI 
PUBBLICANO 1 
PROG RAMNI 
(IN ORDINE ALFABETICO)

NOME Kc. m. kW.

Algeri 941 318,8 12
Amburgo 904 331,9 100
Barcellona CAI i 795 377,4
Belgrado 686 437,3 .) f.

Berlino 841 356.7 KXJ
Beromünster 55ö 539,6 io«
Bordeaux-Lafayette 1077 278,6 12
Brasov 160 1875 20
Bratislava 1004 298,8 13.5
Breslavia 950 315,8 100
Brno 922 325,4 32
Bruxelles 1 620 483,9 15
Bruxelles II 032 321,9
Bucarest 823 364,5 12
Budapest 1 546 549,5 120
Colonia 658 455,9 100
Copenaghen 1176 255,1 10
Droitwich 200 1500 150
Francotorte 1195 251 17
Goteborg 941 318,8 10
Graz 886 338,6 Vf
Grenoble 583 514,8 15
Hilversum 160 1875 50
Huizen 995 301,5 20
Hörby 1131 265,3 10
Juan-les-Pins 1249 240,2 2
Kalundborg 238 1261 60
Katowice 758 395,8 12
Könisberg 1031 291 60
Königs wüster hausen 191 1571 60
Kosice 1158 259,1 2,6
Lipsia 785 382,2 120
London National 1149 261,1 50
London Regional 877 342,1 50
Lubiana 527 569,3 5
Lussemburgo 230 1304 150
Lyon.la Dona ' 648 463 15
Madrid 1095 274 7
Marsiglia 749 400,5 1,6
Midland Regional 767 391,1 • 25
Monaco 740 405,4 100
Monte Ceneri 1167 257,1 15
Moravska Ostrava 1113 269,5 11,3
Mosca 1 174 1724 500
Mosca II 271 1107 100
Mosca III 401 748 100
Mosca IV 832 360,6 100
Motala 216 1389 30
North National 1013 296,2 50
North Regional 668 - *49,1 50
Oslo 260 1154 30
Parigi Poste Parisien 959 312,8 100
Parigi Torre Eiffel 215 1395 13
Praga 1 638 470,2 120
Rabat 601 499,2 6.5
Radio Parigi 182 1848 75
Rennes 1040 288,5 40
Soottish National 1050 ¿85,7 50
Soottish Regional 804 373,1 50
Sottens 677 443,1 25
Stoccarda 574 5'22,6 100
Stoccolma 704 426,1 55
Strasburgo 859 349,2 15
Tolosa 913 328,6 60
Varsavia 1 224 1339 120
Vienna 592 506.8 120
West National 1149 261,1 50
West Regional 977 307,1 50
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	la certezza di un funzionamento perfetto e costante. Esperienza organizzazione materiale suoenore: ecco ciò che differenzia il prodotto di classe.

	Mod AUSONIA L S>75-

	TRASMISSIONI

	LIRICHE DELLA SETTIMANA

	IL «NERONE» DI MASCAGNI

	5 valvole FIVRE multiple 6A7 - 78 - 75 - 41 - 80 - 6,3 Volta


	i II concerto di Bernardino Molinari

	INTERFERENZE

	DOMENICA

	LUNEDÌ

	MARTEDÌ

	MERCOLEDÌ

	GIOVEDÌ

	VENERDÌ

	SABATO


	INTERVISTE



	DOME N ICA

	27 GENNAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	M ILANO - T0 RINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE


	DISCHI NUOVI

	28 GENNAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Programma Campari

	Varietà


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE



	LUNEDÌ

	28 GENNAIO 1935-XIII

	20.4o:	prOgrarnma Campali

	PALERMO


	MARTE Dì

	29 GENNAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto del violinista Arrigo Serato


	£i=ii POLLICOLTURA ssb

	Pecorella


	M I LAN0 - T0 RINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE




	MARTEDÌ

	29 GENNAIO 1935-XIII

	Il Dibuk

	BOLZANO

	PALERMO

	Concerto variato




	MARTEDÌ

	29 GENNAIO 1935 -XIII

	MERCOLEDÌ

	30 GENNAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Concerto strumentale e vocale j


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE ROMA III




	MERCOLEDÌ

	30 GENNAIO 1935 - XIII

	La tempesta

	BOLZANO

	PALERMO



	MERCOLEDÌ

	30 GENNAIO 1935 -XIII

	L’AVETE PROVATA?

	I MOSCHETTIERI IN PALLONE

	31 GENNAIO 1935 - XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	M ILANO ■ T0 RINO - GENOVA TRIESTE ■ FIRENZE




	GIOVEDÌ

	31 GENNAIO 1935 - XIII

	Nerone

	BOLZAN 0

	PALERMO

	Nerone


	Pacco speciale contenente

	RCIO MATERIALI RADIO MILANO - T E LE F. 490-93 5	TRI



	V E N ER Dì

	I FEBBRAIO 1935 - XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	Le smanie per la villeggiatura

	Concerto di musica leggera


	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE ROMA III




	VENERDÌ

	I FEBBRAIO 1935 -XIII

	Concerto sinfonico

	BOLZANO

	Un signore in poltrona


	PALERMO

	Concerto d organo

	Concerto vocale e strumentale



	2 FEBBRAIO 1935 -XIII

	ROMA - NAPOLI - BARI

	MILANO - TORINO - GENOVA TRIESTE - FIRENZE


	TAVOLE PREPARATE



